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Mozioni e postulati  

delle Camere federali 2017 

Rapporto del Consiglio federale del 2 marzo 2018 
 

 

Onorevoli presidenti e consiglieri,  

 

il presente rapporto offre una panoramica generale sullo stato d’attuazione di tutte le mozioni 

e i postulati trasmessi dal Parlamento (stato: 31 dicembre 2017). Degli interventi parla-

mentari, anche di quelli riportati per la prima volta, è elencato soltanto il titolo. I testi 

completi (in italiano dalla sessione invernale 2005) si trovano nella banca dati Curia Vista. 

 

Il capitolo I contiene tutti gli interventi parlamentari che il Consiglio federale propone di 

togliere dal ruolo. Giusta gli articoli 122 capoverso 2 e 124 capoverso 5 della legge sul 

Parlamento, questa parte del rapporto è destinata all’Assemblea federale e, conformemente 

alle vigenti prescrizioni sulla pubblicazione, è pertanto pubblicata anche nel Foglio federale, 

nella stessa versione.  

 

Il capitolo II contiene tutti gli interventi parlamentari che il Consiglio federale non ha ancora 

adempiuto a oltre due anni dalla loro trasmissione da parte delle Camere federali. Giusta gli 

articoli 122 capoversi 1 e 3 e 124 capoverso 4 della legge sul Parlamento, a partire da questo 

momento il Consiglio federale è tenuto a riferire annualmente su quanto ha intrapreso per 

l’adempimento del mandato e su come intenda adempierlo. Questa parte del rapporto è 

destinata, conformemente alla legge, alle commissioni competenti. 

 

L’Allegato 1 elenca tutte le mozioni e i postulati stralciati nel 2017: 

– proposte di stralcio nel rapporto Mozioni e postulati 2016; 

– proposte di stralcio in messaggi e rapporti. 
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L’Allegato 2 offre una panoramica completa delle mozioni e dei postulati pendenti alla fine 

del 2017, ossia quelli trasmessi dal Parlamento e non ancora adempiuti nel frattempo dal 

Consiglio federale o quelli che il Parlamento non ha ancora tolto dal ruolo. 

 

Gradite, onorevoli presidente e consiglieri, l’espressione della nostra alta considerazione. 

 

 

 

2 marzo 2018 In nome del Consiglio federale svizzero: 

 

 Il presidente della Confederazione, Alain Berset 

 Il cancelliere della Confederazione, Walter Thurnherr 
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Capitolo I 
All’Assemblea federale: Proposte di stralcio di mozioni e postulati 

Il presente capitolo è pubblicato anche nel Foglio federale.  
Cancelleria federale   
2008 M 07.3615 Sfoltimento materiale del diritto federale (S 17.12.07, Stähelin; N 3.3.08) 

La mozione incarica il Consiglio federale di verificare la qualità materiale dell’ordinamento giuridico vigente e di procedere 
ai necessari aggiornamenti. La Conferenza dei segretari generali si è occupata a varie riprese del tema (segnatamente nelle 
sedute del 27 giugno 2008, del 15 dicembre 2008 e del 30 gennaio 2009) e ha deciso che si procederà alla verifica materiale 
in occasione di future revisioni di leggi. 

Dal 2011 il Consiglio federale ha inoltre adottato 3 rapporti contenenti 91 misure e mandati d’esame volti a realizzare uno 
sgravio amministrativo e a semplificare le regolamentazioni. L’80 per cento dei provvedimenti sono stati attuati o sono in 
fase di attuazione come previsto (cfr. il rapporto intermedio del settembre 2017 Stato di attuazione delle misure di sgravio 
amministrativo, www.seco.admin.ch > La SECO > Comunicati stampa > Comunicati stampa 2017 > 29.9.2017). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
2010 M 07.3681 Semplificare le regolamentazioni in tutti i dipartimenti (N 17.9.09, Hochreutener; S 17.6.10) 

La mozione incarica il Consiglio federale di semplificare per quanto possibile tutte le regolamentazioni rientranti nel suo 
settore di competenze. Le misure e le disposizioni dei singoli dipartimenti devono essere coordinate da un ufficio centrale. 

Il 13 dicembre 2013 il Consiglio federale ha deciso che le misurazioni dei costi della regolamentazione per le imprese 
(postulati Fournier 10.3429 Misurazione dei costi della regolamentazione e Zuppiger 10.3592 Misurazione dei costi della 
regolamentazione) forniranno elementi concreti sulla base dei quali proporre semplificazioni della regolamentazione. Dal 
2011 il Consiglio federale ha inoltre adottato 3 rapporti contenenti 91 misure e mandati d’esame volti a realizzare uno sgravio 
amministrativo e a semplificare le regolamentazioni. L’80 per cento dei provvedimenti sono stati attuati o sono in fase di 
attuazione come previsto (cfr. il rapporto intermedio del settembre 2017 Stato di attuazione delle misure di sgravio 
amministrativo, www.seco.admin.ch > La SECO > Comunicati stampa > Comunicati stampa 2017 > 29.9.2017). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
2015 M 14.3318 Recapito di stampati della Confederazione ai membri del Parlamento (N 26.9.14, Reimann  

Maximilian; S 9.3.15) 

In adempimento della mozione, la Cancelleria federale è stata incaricata, d’intesa con i dipartimenti, di trovare soluzioni 

affinché i membri delle Camere federali non ricevano più stampati non richiesti. La soluzione consiste nel fatto che i prodotti 

stampati dell’Amministrazione federale verranno offerti in modo centralizzato dalla biblioteca del Parlamento, mediante 

«Doc aktuell» o il servizio «Publikationen im Abonnement». I membri del Parlamento potranno in tal modo decidere 

liberamente quali stampati desiderano ricevere.  

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
2015 M 15.3005 Stesura dei verbali del Consiglio federale (S 3.6.15, Commissione della gestione CN; N 4.6.15) 

La mozione incarica il Consiglio federale di garantire il rispetto del tenore dell’articolo 13 capoverso 3 della legge 

sull’organizzazione del Governo e dell’Amministrazione (LOGA; RS 172.10) e di proporre al Parlamento una modifica 

dell’articolo 18 LOGA che consenta in futuro al Consiglio federale di far capo a un suo gruppo di verbalisti. 

Il 17 maggio 2017 il Consiglio federale ha attuato la mozione adeguando l’ordinanza sull’organizzazione del Consiglio 

federale (OOrg-CF; RS 172.111) all’articolo 5, a cui è stato aggiunto il capoverso 5 (RU 2017 3277). In questo capoverso 

viene stabilito che il Consiglio federale può ordinare misure supplementari per la messa a verbale delle deliberazioni. In 

particolare può ordinare registrazioni audio delle deliberazioni o l’allestimento da parte del vicecancelliere di un verbale 

riguardante determinati punti in agenda. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
2015 M 15.3006 Stesura dei verbali del Consiglio federale (S 3.6.15, Commissione della gestione CS; N 4.6.15) 

La mozione incarica il Consiglio federale di garantire il rispetto del tenore dell’articolo 13 capoverso 3 della legge 

sull’organizzazione del Governo e dell’Amministrazione (LOGA; RS 172.10) e di proporre al Parlamento una modifica 

dell’articolo 18 LOGA che consenta in futuro al Consiglio federale di far capo a un suo gruppo di verbalisti. 

Il 17 maggio 2017 il Consiglio federale ha attuato la mozione adeguando l’ordinanza sull’organizzazione del Consiglio 

federale (OOrg-CF; RS 172.111) all’articolo 5, a cui è stato aggiunto il capoverso 5 (RU 2017 3277). In questo capoverso 

viene stabilito che il Consiglio federale può ordinare misure supplementari per la messa a verbale delle deliberazioni. In 

particolare può ordinare registrazioni audio delle deliberazioni o l’allestimento da parte del vicecancelliere di un verbale 

riguardante determinati punti in agenda. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo. 
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Dipartimento federale degli affari esteri   
2012 M 10.4158 Persecuzione dei cristiani in Iraq. Porre fine al genocidio (N 30.9.11, Reimann Lukas; S 8.3.12) 

La mozione incarica il Consiglio federale di impegnarsi a vari livelli per proteggere le minoranze religiose e combattere 
l’intolleranza religiosa in Iraq. Quanto è avvenuto in Iraq nel periodo successivo alla trattazione della mozione mette in 
evidenza la stretta correlazione tra la questione della libertà religiosa e la stabilità o instabilità politica in Iraq e nel Medio 
Oriente. Dopo la vittoria militare sullo «Stato islamico» sono in atto seri tentativi di riconciliazione nazionale che 
coinvolgono le minoranze. La Svizzera continua pertanto a impegnarsi a favore della tutela e del rafforzamento della libertà 
religiosa e della prevenzione di ogni forma di intolleranza religiosa.  

Sul piano bilaterale la Svizzera continua ad appoggiare i programmi per il perfezionamento dei funzionari iracheni in materia 
di diritto internazionale e di diritti dell’uomo condotti dal Comitato internazionale della Croce Rossa (CICR) e dal Fondo 
delle Nazioni Unite per l’infanzia (UNICEF). Tramite partner nazionali e internazionali e sulla base di vari progetti, la 
Svizzera si impegna inoltre a favore della promozione del diritto internazionale umanitario in Iraq, il che riveste 
un’importanza fondamentale in fatto di protezione delle minoranze. La Svizzera sostiene, ad esempio, un progetto che 
rafforza le organizzazioni della società civile per permettere loro di documentare i crimini e rivendicare i loro diritti. Si 
sostengono in particolare i gruppi più vulnerabili della popolazione, come gli sfollati, le donne e le minoranze, e si 
promuovono anche processi iracheni di riparazione alle vittime di crimini. La Svizzera si impegna inoltre affinché le 
minoranze siano tenute in considerazione e coinvolte nell’ambito del processo iracheno di riconciliazione nazionale. Sin dal 
2014, inoltre, la Svizzera si impegna a favore delle vittime in questa zona di crisi con aiuti umanitari per 41,5 milioni di 
franchi.  

A livello multilaterale la Svizzera si adopera nell’informare l’opinione pubblica sull’uccisione e l’esilio forzato di cristiani e 
altre minoranze. Il 24 maggio 2017, ad esempio, la Svizzera ha partecipato alla «Madrid International Conference on the 
Victims of Ethnic and Religious Violence in the Middle East» e nella sua allocuzione ha insistito sulla necessità e 
sull’importanza della tolleranza religiosa. Questa conferenza ha fatto seguito a quella che si è tenuta a Parigi a settembre 
2015. Insieme al processo politico e all’aiuto umanitario, il trattamento giuridico delle atrocità commesse per motivi religiosi 
in Medio Oriente è una delle tre priorità definite nel piano di azione di Parigi. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
2015 M 14.3423 Posizionare la Svizzera come piattaforma internazionale per la regolamentazione di Internet  

(N 26.9.14, Gruppo liberale radicale; S 3.3.15) 

La «Geneva Internet Platform» (GIP) è stata creata nel febbraio 2014 e da allora ha ottenuto grandi successi. Sono stati infatti 
già realizzati numerosi progetti e offerte formazioni riguardanti Internet. La Confederazione porterà avanti il suo impegno a 
favore dell’ulteriore sviluppo della GIP. Il progetto «Geneva Dialogue Lab» è stato sospeso data la sproporzione tra gli 
investimenti necessari e il rendimento previsto. 

Nel dicembre 2017 la Svizzera ha ospitato la 12a edizione dell’Internet Governance Forum, che si svolge ogni anno in un 
continente diverso e a cui partecipano tra 2500 e 3000 rappresentanti di governi, aziende e della società civile, per discutere 
di questioni correnti o future riguardanti Internet. Questo evento ha permesso alla Svizzera di posizionarsi come un centro di 
rilievo per tutte le questioni in materia di politica di Internet e di dare lustro a Ginevra in questo ambito. 

La Svizzera gestisce una politica estera coerente nell’ambito della regolamentazione di Internet.  

La seconda Strategia nazionale per la protezione della Svizzera contro i cyber-rischi (SNPC 2.0) è stata riveduta e sarà 
probabilmente adottata dal Consiglio federale nella primavera del 2018. La strategia sottolinea l’importanza della politica 
estera in materia di cibersicurezza, di regolamentazione di Internet e del ruolo chiave di Ginevra per le questioni digitali in 
generale. Inoltre il Consiglio federale propone di accogliere il postulato 17.3789 segnalando la sua disponibilità a presentare i 
provvedimenti della Svizzera nei campi della cibersicurezza internazionale e della regolamentazione di Internet in un breve 
rapporto. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
2016 P 15.3023 Miglioramento della protezione dei profughi siriani attraverso l’aiuto in loco (N 1.3.16,  

Schmid-Federer) 

Con l’adozione del messaggio del 17 febbraio 2016 concernente la cooperazione internazionale 2017−2020 (16.022) il 
postulato Eder 15.3026 Rafforzamento della protezione dei profughi siriani attraverso l’aiuto umanitario in loco, 
praticamente identico, è stato tolto dal ruolo. Il presente postulato è stato approvato dal Consiglio nazionale solo dopo 
l’adozione del messaggio da parte del Consiglio federale. Entrambi i postulati sono sostanzialmente adempiuti: nell’ambito 
del menzionato messaggio concernente la cooperazione internazionale il credito quadro per l’«Aiuto umanitario» è stato 
aumentato. Nel 2017 la Svizzera ha erogato 66 milioni di franchi per l’aiuto umanitario nell’ambito della crisi siriana, il 
30 per cento in più rispetto all’anno precedente. I mezzi supplementari hanno permesso di rafforzare l’aiuto in Siria e di 
sostenere i Paesi vicini a migliorare nel lungo periodo le prospettive di vita dei profughi siriani e della popolazione locale. 
Nel 2017 la Svizzera ha ampliato il suo impegno con l’apertura di un Ufficio umanitario a Damasco. In questo modo intende 
intensificare il dialogo per garantire l’accesso umanitario alla popolazione colpita e migliorare le prestazioni di aiuto nonché 
affiancare più da vicino i progetti in loco. Dall’inizio della crisi siriana nel 2011 e fino alla fine del 2017, la Svizzera ha 
messo a disposizione più di 315 milioni di franchi per aiutare la popolazione civile colpita dal conflitto in Siria e nei Paesi 
vicini. La Svizzera porta avanti il suo impegno in questo ambito.  

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo. 
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Dipartimento federale dell’interno  
Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo   
2015 P 14.4204 Migliorare la lotta contro lo stalking in Svizzera (N 20.3.15, Feri Yvonne) 

L’11 ottobre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire 
il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 
Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
Ufficio federale di meteorologia e climatologia   
2014 P 14.3694 Urge uniformare le allerte maltempo dei diversi offerenti (N 12.12.14, Vogler) 

Il 22 novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > 
(Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
Archivio federale svizzero   
2013 P 11.3902 Linee strategiche per il libero accesso ai dati governativi (N 9.9.13, Riklin Kathy) – in precedenza 

DFF/ODIC 

Il 16 aprile 2014 il Consiglio federale ha approvato la Strategia sul libero accesso ai dati pubblici in Svizzera 2014–2018 (FF 
2014 3027). Nel gennaio del 2016 è stato attivato opendata.swiss, il portale delle autorità svizzere per la pubblicazione di dati 
aperti, cioè liberamente accessibili (www.opendata.swiss). L’offerta di dati è costantemente ampliata. 

Il piano di attuazione della Strategia può essere considerato una sorta di piano direttore (linee strategiche) in materia di «open 
government data» (OGD) in Svizzera fino al 2018. In quanto organizzazione responsabile, l’Archivio federale coordina i 
progetti in questo ambito. Lo stato di adempimento delle singole richieste del postulato si presenta come segue: per quanto 
riguarda l’analisi dei dati è stato allestito e pubblicato alla fine del 2017 un inventario di potenziali OGD 
dell’Amministrazione federale che sarà regolarmente aggiornato (www.opendata.swiss > Organizzazioni > Archivio federale 
svizzero AFS > Inventario dei dati della Confederazione). In materia di valutazione delle opportunità e dei rischi è stato 
elaborato un rapporto sull’utilità economica degli OGD e ne sono state analizzate le ripercussioni per l’Amministrazione. I 
relativi documenti sono pubblicati in Internet (www.egovernment.ch/ogd). Per quanto concerne infine i provvedimenti 
giuridici, operativi e tecnici, con il portale opendata.swiss è stata realizzata una piattaforma che consente di pubblicare in 
modo semplice e unitario gli OGD.  

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
Ufficio federale della sanità pubblica 
  
2010 M 07.3168 Medicina complementare nell’assicurazione di base. Verifica (S 25.9.07, Forster; N 28.9.10) 

Nel maggio del 2009 Popolo e Cantoni hanno approvato il nuovo articolo costituzionale sulla considerazione della medicina 
complementare (FF 2008 7191). Per attuare il mandato costituzionale, il Dipartimento federale dell’interno ha elaborato, con 
il coinvolgimento degli ambienti interessati, una soluzione volta a consentire un obbligo di rimborso per le prestazioni della 
medicina complementare nel rispetto dei criteri di efficacia, appropriatezza ed economicità. Il 16 giugno 2017, il Consiglio 
federale ha adottato la pertinente modifica (RU 2017 3687) dell’ordinanza del 27 giugno 1995 sull’assicurazione malattie 
(RS 832.102), che equipara le prestazioni della medicina complementare alle altre specialità mediche rimborsate 
dall’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie. Le disposizioni sono entrate in vigore il 1° agosto 2017. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
2011 M 11.3584 Strategia nazionale di lotta contro il cancro. Potenziamento delle pari opportunità e dell’efficienza  

(S 29.9.11, Altherr; N 12.12.11) 

La mozione incarica il Consiglio federale di elaborare, con il coinvolgimento di organizzazioni, esperti, settori scientifici 
interessati e Cantoni, una strategia nazionale volta a migliorare la prevenzione e la lotta contro il cancro. Il mandato è stato 
adempiuto con l’adozione, nell’estate del 2013, della Strategia nazionale contro il cancro 2014−2017 (www.ufsp.admin.ch > 
Temi > Strategie & politica > Strategie nazionali della sanità). Il 23 novembre 2017 il Dialogo sulla politica nazionale della 
sanità ha deciso di prorogarne la durata fino alla fine del 2020. Sin dall’inizio, la responsabilità del coordinamento 
dell’attuazione delle misure incombe alla Lega svizzera contro il cancro (Oncosuisse). Per consentire il proseguimento 
coordinato dei progetti e delle misure anche al termine della strategia, Oncosuisse dovrà costituire, quale misura di 
accompagnamento dell’attuazione della strategia, una «Cancer Community», garantendo così la prosecuzione dei progetti e 
delle misure anche dopo la fine del 2020. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.  
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2012 M 10.3195 Escludere il tabacco dai negoziati sulla sanità con l’Unione europea (N 9.6.11, Favre; S 12.3.12;  
N 11.9.12) 

Nel settembre del 2015 le divergenze sul progetto di accordo sulla sanità con l’Unione europea sono state in gran parte 
appianate. Il testo non incide sul disciplinamento dei prodotti del tabacco in Svizzera. Al momento non è ancora possibile 
dire quando l’accordo sarà firmato e potrà essere sottoposto al Parlamento per approvazione. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
2012 P 12.3396  Adeguamento del sistema di formazione dei prezzi dei medicamenti (N 28.9.12, Bortoluzzi) 

2012 P 12.3614 Nuovo metodo di fissazione dei prezzi dei medicamenti (N 28.9.12, Schenker Silvia) 

2014 P 14.3295 Ammissione e riesame dei medicamenti nell’elenco delle specialità (1) (S 13.6.14, Commissione della 
gestione CS) 

2014 P 14.3296 Ammissione e riesame dei medicamenti nell’elenco delle specialità (2) (S 13.6.14, Commissione della 
gestione CS) 

Il 14 dicembre 2015, il Tribunale federale ha deciso che nel riesame triennale delle condizioni di ammissione l’Ufficio 
federale della sanità pubblica (UFSP) non può basarsi unicamente sul confronto con i prezzi praticati all’estero. La Corte 
suprema ritiene necessario anche il confronto terapeutico trasversale, cioè il confronto di un medicamento con medicamenti 
svizzeri con uguale indicazione o effetti analoghi, come già avviene per l’ammissione di un medicamento nell’elenco delle 
specialità. Il Tribunale federale ha inoltre sentenziato che anche l’efficacia e l’appropriatezza devono essere verificate 
regolarmente.  

Dato che l’ordinanza del 27 giugno 1995 sull’assicurazione malattie (RS 832.102) e l’ordinanza del 29 settembre 1995 sulle 
prestazioni (RS 832.112.31), nella versione in vigore fino al 28 febbraio 2017, non prevedevano in particolare l’obbligo di 
effettuare ogni volta un confronto terapeutico trasversale, il 1° febbraio 2017 il Consiglio federale e il Dipartimento federale 
dell’interno le hanno nuovamente adeguate con una modifica entrata in vigore il 1° marzo 2017 (RU 2017 623 e RU 2017 
633). Da allora nell’esame dell’economicità l’UFSP deve tener conto anche del confronto terapeutico trasversale e deve 
verificare i criteri di efficacia e appropriatezza nel quadro di ogni esame, quindi anche in occasione del riesame triennale 
delle condizioni di ammissione.  

Il Consiglio federale ritiene adempiuti i postulati e propone di toglierli dal ruolo.   
2013 P 13.3250 Come si ripercuote la franchigia sul ricorso alle prestazioni della medicina? (N 27.9.13, Schmid-Federer) 

In adempimento del postulato, il 28 giugno 2017 il Consiglio federale ha adottato un rapporto sulla partecipazione ai costi 
nell’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie (www.parlamento.ch  (Inserire il numero dell’oggetto nel campo 
di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2014 M 12.3816 Parità di trattamento dei pazienti nell’accesso ai medicamenti (N 22.3.13, Steiert; S 4.3.14)  

Il 1° marzo 2011 è stata disciplinata a livello di ordinanza (RU 2011 653) la rimunerazione nel singolo caso di medicamenti 
prescritti per impieghi che non rientrano nell’informazione professionale di Swissmedic o nella limitazione stabilita 
nell’elenco delle specialità (art. 71a e 71b dell’ordinanza del 27 giugno 1995 sull’assicurazione malattie, OAMal; RS 
832.102). In questo modo si è inteso non da ultimo recepire la giurisprudenza del Tribunale federale creando così certezza 
giuridica.  

Sulla scia di questo disciplinamento, gli assicuratori, i medici di fiducia e gli oncologi hanno elaborato modelli per valutare in 
modo uniforme e standardizzato i benefici dei medicamenti in questi casi. Non si poteva tuttavia escludere che i singoli 
assicuratori-malattie valutassero diversamente la questione del rimborso di assicurati che ricorrevano alla stessa terapia 
farmacologica. Nel 2013 e nel 2014 l’Ufficio federale della sanità pubblica ha pertanto osservato l’evoluzione della 
situazione e valutato l’attuazione degli articoli 71a e 71b OAMal. La valutazione è giunta alla conclusione che l’entrata in 
vigore della modifica dell’ordinanza ha migliorato le condizioni procedurali che permettono l’accesso paritario a terapie 
efficaci. Le condizioni possono tuttavia essere ulteriormente ottimizzate. La misura 13 del Piano nazionale malattie rare del 
26 settembre 2014 (www.ufsp.admin.ch > Temi > Persone & salute > Malattie rare) prevede per questo l’attuazione di 
procedure standardizzate per migliorare la collaborazione tra medici, medici di fiducia e assicuratori (tra l’altro mediante la 
garanzia di assunzione dei costi per gli art. 71a e 71b OAMal e lo studio di ulteriori misure per migliorare l’attuazione). Nel 
frattempo anche questa misura è stata attuata.  

Con la modifica del 1° febbraio 2017 dell’OAMal (RU 2017 623), il Consiglio federale ha completato le disposizioni 
concernenti la rimunerazione di medicamenti nel singolo caso. Obiettivo degli adeguamenti era continuare a garantire una 
valutazione uniforme della rimunerazione nel singolo caso, migliorare la collaborazione tra fornitori di prestazioni, medici di 
fiducia, assicuratori e titolari di un’omologazione e accelerare la valutazione delle domande di garanzia di assunzione dei 
costi. Le nuove disposizioni sono entrate in vigore il 1° marzo 2017.  

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo. 
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2016 P 16.3000 Alternative all’attuale gestione strategica delle autorizzazioni per i medici (S 2.3.16, Commissione  
della sicurezza sociale e della sanità CS) 

Il 3 marzo 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch  (Inserire il 
numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell'intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
Ufficio federale di statistica   
2002 P 01.3733 Statistica sui posti d’accoglienza per bambini al di fuori del quadro familiare (N 22.3.02, Fehr  

Jacqueline) 

In adempimento del postulato, il 26 aprile 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto sulle famiglie 2017 
(www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento 
parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 15.3463 Snellimento burocratico. Meno oneri per la rilevazione dei dati della statistica degli stabilimenti  

medico-sociali (N 25.9.15, Cassis) 

L’8 dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > 
(Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
Ufficio federale delle assicurazioni sociali   
2012 P 12.3087 Punto della situazione sulla copertura del reddito in caso di malattia (N 15.6.12, Nordmann) 

In adempimento del postulato, il 28 giugno 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Coordinamento tra assicurazioni 
d’indennità giornaliera e prestazioni del primo e secondo pilastro (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel 
campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2013 P 12.3973 Conseguenze sociali del limite di età per l’assegno di formazione (N 20.3.13, Commissione della  

sicurezza sociale e della sanità CN 11.481) 

2014 P 14.3797 Un figlio, un solo assegno (S 27.11.14, Maury Pasquier) 

In adempimento dei postulati, il 15 febbraio 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Limite di età per l’assegno di 
formazione e prestazioni familiari delle organizzazioni internazionali (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto 
nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuti i postulati e propone di toglierli dal ruolo.   
2013 P 12.3144 Terzo rapporto sulla situazione delle famiglie in Svizzera (N 11.9.13, Meier-Schatz) 

In adempimento del postulato, il 26 aprile 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto sulle famiglie 2017 
(www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento 
parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2014 M 13.3656 Rilevazione di dati sui prelievi di capitale nel secondo pilastro (S 17.9.13, Schwaller; N 5.3.14;  

S 11.6.14) 

I primi risultati della statistica delle nuove rendite (NRS) sono stati pubblicati sul sito dell’Ufficio federale di statistica nel 
marzo del 2017 (www.statistica.admin.ch > Trovare statistiche > 13 - Sicurezza sociale > Resoconti sulla protezione sociale 
> Statistica delle nuove rendite). La NRS rileva il numero di nuovi beneficiari di rendite di vecchiaia o di prestazioni in 
capitale del sistema previdenziale svizzero. Sono disponibili dati per il primo, secondo e terzo pilastro. Gli importi medi per 
persona delle nuove rendite o prestazioni in capitale vengono presentati secondo l’età e il sesso. Per le prestazioni in capitale 
(pilastri 2 e 3a) è anche indicato se sono state percepite nell’ambito del pensionamento o per altre ragioni (p. es. promozione 
della proprietà d’abitazioni). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
2014 P 13.4304 Rafforzare la Sessione dei giovani (N 21.3.14, Reynard) 

In adempimento del postulato, il 24 maggio 2017 il Consiglio federale ha adottato un rapporto sul rafforzamento della 
sessione dei giovani (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: 
Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  

http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20134304
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2014 P 14.3210 Riduzione dell’importo minimo di rimborso secondo l’ordinanza sulla promozione della proprietà 

d’abitazioni (S 13.6.14, Zanetti) 

Il 1° ottobre 2017 è entrata in vigore una modifica (RU 2017 5017) dell’ordinanza del 3 ottobre 1994 sulla promozione della 
proprietà d’abitazioni (RS 831.411) che prevede una riduzione dell’importo minimo di rimborso da 20 000 a 10 000 franchi. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2014 P 13.3109 Rendere comparabili i gradi di copertura LPP (N 17.6.14, Vitali) 

In adempimento del postulato, il 6 settembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Comparabilità degli istituti di 
previdenza (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento 
dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2014 P 14.3915 Aiuto sociale. Trasparenza sull’evoluzione dei costi e sui mandati conferiti a imprese private  

(S 11.12.14, Bruderer Wyss) 

2014 P 14.3892 Aiuto sociale. Trasparenza anziché polemica (N 12.12.14, Gruppo socialista) 

In adempimento dei postulati, il 6 settembre 2017 il Consiglio federale ha adottato un rapporto sull’evoluzione dei costi 
dell’aiuto sociale (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: 
Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuti i postulati e propone di toglierli dal ruolo.   
2015 P 13.3615 Presupposti per l’avviamento professionale AI o la formazione pratica INSOS (N 4.6.15, Lohr) 

2015 P 13.3626 Maggiore trasparenza sull’avviamento professionale AI e la formazione pratica INSOS (N 4.6.15, 

Bulliard) 

In adempimento dei postulati, il 5 luglio 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Avviamento professionale AI e 

formazione pratica INSOS (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in 

adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuti i postulati e propone di toglierli dal ruolo.  
Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria    
2014 M 11.3635 Divieto di importazione di prodotti derivati dalle foche (N 29.5.12, Freysinger; S 16.9.14; N 24.11.14) 

Con la modifica del 3 marzo 2017 (RU 2017 1661) dell’ordinanza del 18 novembre 2015 concernente l’importazione, il 
transito e l’esportazione di animali e prodotti animali nel traffico con Paesi terzi (OITE-PT; RS 916.443.10) e con la modifica 
del 3 marzo 2017 (RU 2017 1671) dell’ordinanza del 18 novembre 2015 concernente l’importazione, il transito e 
l’esportazione di animali e prodotti animali nel traffico con Stati membri dell’UE, Islanda e Norvegia (OITE-UE; RS 
916.443.11), il Consiglio federale ha emanato un divieto di importazione di prodotti derivati dai pinnipedi (art. 10a OITE-PT, 
art. 5a OITE-UE). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
Swissmedic   
2017 P 16.4096 Accesso più rapido per i pazienti ai medicamenti con nuove indicazioni (S 14.3.17, Ettlin Erich) 

Il 15 novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > 
(Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 
Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo. 
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Dipartimento federale di giustizia e polizia  
Ufficio federale di giustizia    
2012 P 12.3641 Inquadramento delle pratiche delle agenzie d’incasso (S 27.9.12, Comte) 

Il 22 marzo 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire 

il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 

Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2013 P 13.3672 Chiarimento di questioni religiose (N 13.12.13, Aeschi) 

Il 9 giugno 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire il 

numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2014 P 14.3776 Professionalizzazione dello Stato sociale a ogni costo? (N 12.12.14, Schneeberger) 

2014 P 14.3891 APMA. Prime constatazioni in seguito alla professionalizzazione (N 12.12.14, Gruppo socialista) 

2016 P 14.4113 Autorità di protezione dei minori e degli adulti. Migliorare l’attuazione (N 27.9.16, Vitali) 

2015 P 15.3614 Diritto in materia di protezione dei minori e degli adulti. Termini di reclamo (N 14.12.15, Schenker  
Silvia) 

Il 29 marzo 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento dei postulati (www.parlamento.ch > (Inserire il 

numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuti i postulati e propone di toglierli dal ruolo.   
2015 P 14.4183 Migliorare il quadro normativo per i nati morti (N 20.3.15, Streiff) 

Il 3 marzo 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire il 

numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 15.3284 Semplificazioni amministrative nell’esecuzione della legge federale sul diritto fondiario rurale 

(N 19.6.15, Vogler) 

Il 29 marzo 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire 

il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 

Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 15.3003 Custodia alternata. Chiarire le basi legali e proporre soluzioni (N 4.3.15, Commissione degli affari  

giuridici CN) 

L’8 dicembre 2017 il Consiglio federale ha approvato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > 

(Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 

Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 13.3441 Gestione della minaccia in caso di violenza domestica. Panoramica del quadro giuridico e definizione 

nazionale del concetto (N 5.5.15, Feri Yvonne)  

L’11 ottobre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire 

il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 

Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
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Ufficio federale di polizia   
2014 P 13.4011 Proteggere meglio sul piano penale gli impiegati dello Stato contro gli atti di violenza (N 11.3.14, 

Commissione degli affari giuridici CN) 

In adempimento del postulato, il 1° dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Proteggere meglio gli 

impiegati dello Stato contro gli atti di violenza (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) 

> Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
Segreteria di Stato della migrazione   
2015 P 15.3242 Ridefinizione di Schengen-Dublino, coordinamento europeo e ripartizione degli oneri (N 19.6.15,  

Pfister Gerhard) 

Il 2 giugno 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire il 

numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses). 

Il rapporto è stato trattato dalla Commissione delle istituzioni politiche del Consiglio degli Stati il 13 ottobre 2017 e da quella 

del Consiglio nazionale il 27 ottobre 2017. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
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Dipartimento federale della difesa, della protezione della popolazione e dello sport  
Segreteria generale   
2013 M 13.3495 Concetto relativo agli stazionamenti nell’interesse dello Stato e del Paese (N 27.9.13, Glanzmann;  

S 5.3.14) 

In data 8 dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato la parte programmatica del Piano settoriale militare 2017. La parte 
programmatica è stata pubblicata in www.vbs.admin.ch > Altre tematiche > Pianificazione del territorio e immobili > Piano 
settoriale militare. Adottando la parte programmatica il Consiglio federale ha confermato le decisioni concernenti le 
ubicazioni del Concetto relativo agli stazionamenti dell’esercito quale base pianificatoria per le autorità (www.vbs.admin.ch 
> Difesa > Concetto relativo agli stazionamenti dell’esercito). Nelle decisioni è confluita la richiesta principale della 
mozione: in diverse località l’esercito si ritirerà completamente o parzialmente dalle zone urbane. Ciò è il caso, ad esempio, 
per le piazze d’armi di Friburgo, Lyss e Moudon e per l’aerodromo militare di Dübendorf. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.    
2015 P 15.3918 Acquistare elicotteri pesanti anziché aerei da trasporto (S 16.12.15, [Hess Hans]-Eder) 

In data 20 dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > 

(Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des Vorstosses).  

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
Servizio delle attività informative della Confederazione   
2015 M 15.3498 Vigilanza sul Servizio delle attività informative della Confederazione (S 17.6.15, Commissione della 

politica di sicurezza CS; N 7.9.15) 

In data 20 dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto «Vigilanza sul Servizio delle attività informative della 
Confederazione» in adempimento della mozione (FF 2018 21).  

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.  
Difesa   
2016 P 15.3349 Promozione del dono di cellule staminali emopoietiche in seno all’esercito svizzero (N 10.3.16,  

[Darbellay]-Amherd) 

Le campagne per la registrazione di nuovi donatori di cellule staminali del sangue sono svolte da «Trasfusione CRS 
Svizzera» in una o due scuole reclute sin dal 2014, in collaborazione con il Dipartimento federale della difesa, della 
protezione della popolazione e dello sport. Con risultati molto positivi: sinora circa 500 reclute si sono fatte registrare come 
nuovi potenziali donatori di cellule staminali del sangue. La disponibilità dimostrata dalle reclute è incoraggiante e le 
campagne svolte nelle scuole reclute hanno contribuito in maniera determinante alla qualità del registro di donatori di cellule 
staminali del sangue in Svizzera: in questo breve periodo sono state scelte come donatori per i pazienti complessivamente 
quattro reclute che si sono fatte registrare durante una delle summenzionate campagne. (Nel 2016 hanno donato cellule 
staminali del sangue complessivamente 51 cittadini svizzeri.) 

In seguito al postulato, Trasfusione CRS Svizzera ha inoltre avviato nel maggio 2017 una campagna di sensibilizzazione alla 
donazione di cellule staminali del sangue nei sei centri di reclutamento dell’Esercito svizzero. La campagna è stata concepita 
in modo da interpellare in maniera mirata i giovani uomini tra i 18 e i 20 anni (un target molto importante per i doni di cellule 
staminali del sangue).  

Dalla valutazione intermedia della campagna nei centri di reclutamento è risultato che le persone soggette all’obbligo di leva 
sono sensibilizzate alla tematica e riconoscono l’importanza della donazione di cellule staminali del sangue.  

La campagna di sensibilizzazione nei centri di reclutamento è stata pianificata per un anno. Trasfusione CRS Svizzera 
intende raccogliere esperienze, procedere a una valutazione dettagliata dei risultati e determinare l’ulteriore modo di 
procedere in base, tra l’altro, alle risorse disponibili. Lo Stato maggiore della sanità militare dell’Esercito svizzero ha 
segnalato la sua disponibilità a proseguire la campagna di sensibilizzazione nei centri di reclutamento e a estendere le 
campagne di registrazione a ulteriori scuole reclute. Trasfusione CRS Svizzera ha ringraziato la Sanità militare per la sua 
disponibilità. La decisione di Trasfusione CRS Svizzera sull’ulteriore modo di procedere sarà prevedibilmente comunicata 
nel primo trimestre del 2018. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo. 
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2017 P 17.3001 Come rimediare alla carenza di ufficiali? (N 16.3.17, Commissione della politica di sicurezza CN) 

2017 P 17.3002 Rendere il servizio militare più attrattivo. Rapporto (N 16.3.17, Commissione della politica di sicurezza 
CN) 

I due postulati incaricano il Consiglio federale di fornire, entro la metà del 2017, un resoconto sugli effettivi degli ufficiali e 
sugli orientamenti di massima della promozione dell’attrattività del servizio militare. Il Consiglio federale ha illustrato le 
misure già adottate e le ulteriori misure da attuare a partire dal 2018 nel quadro dell’ulteriore sviluppo dell’esercito. Tali 
misure sono in parte confluite nel messaggio del 3 settembre 2014 concernente la modifica delle basi legali per l’ulteriore 
sviluppo dell’esercito (14.069) e in parte in progetti legislativi da realizzare nel corso del 2017 e negli anni successivi al 
2018. Il 29 settembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto «Offizierbestand und Attraktivität des 
Militärdienstes» in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) 
> nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuti i postulati e propone di toglierli dal ruolo.  
Ufficio federale dello sport   
2016 M 16.3146 Garantire il programma «Gioventù e Sport» (S 8.6.16, Föhn; N 14.12.16) 

La mozione incarica il Consiglio federale di iscrivere nel Preventivo 2017 e negli anni successivi del piano finanziario risorse 
sufficienti per il settore Gioventù e Sport affinché la richiesta possa essere soddisfatta sulla base delle attuali aliquote di 
contributo. L’autore della mozione ritiene decisivo che il programma Gioventù e Sport sia sostenuto costantemente affinché 
le persone interessate dispongano di una sicurezza pianificatoria. 

La presente mozione è stata preceduta dalla mozione Föhn 15.3151 Contributi a favore di Gioventù e Sport e dalla mozione 
Lohr 15.3254 Sussidio per Gioventù e Sport, che auspicava che il credito di sussidio a favore di Gioventù e Sport fosse 
aumentato di almeno 15 milioni di franchi nel quadro del Preventivo 2016 e che gli annunciati tagli ai contributi al 
programma Gioventù e Sport fossero revocati o annullati. 

Nel frattempo è stato possibile coprire l’aumento dei contributi per il 2015 mediante un credito aggiuntivo di 17 milioni di 
franchi. Aumentando il credito a favore di Gioventù e Sport di 20 milioni di franchi a partire dal 2016, facendolo passare a 
complessivamente 95,9 milioni di franchi, è stato garantito che le aliquote di contributo non debbano essere ridotte. 

Il 26 ottobre 2016 il Consiglio federale ha inoltre adottato il Piano d’azione per la promozione dello sport da parte della 
Confederazione (www.baspo.admin.ch > Documentazione > Attualità: Temi (dossier) > Piano d’azione per la promozione 
dello sport). Con il piano d’azione è stato proposto di togliere dal ruolo la mozione 13.3369 Manifestazioni sportive e 
promozione dello sport giovanile e dello sport di punta, depositata dalla Commissione della scienza, dell’educazione e della 
cultura del Consiglio nazionale il 2 maggio 2013. Tra i punti principali del piano d’azione figura l’aumento del credito a 
favore di Gioventù e Sport nella misura di 10 milioni di franchi nel quadro del Preventivo 2017. Negli anni 2018–2020 del 
piano finanziario il credito sarà inoltre aumentato ogni anno di 5 milioni di franchi. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
2017 M 17.3014 Piano d’azione per la promozione dello sport. Prevedere mezzi supplementari per assicurare il ricambio 

nello sport di prestazione (N 16.3.17, Commissione della scienza, dell’educazione e della cultura CN; 
S 13.3.17) 

2017 M 17.3003 Piano d’azione per la promozione dello sport. Prevedere mezzi supplementari per assicurare il ricambio 
nello sport di prestazione (S 13.3.17, Commissione della scienza, dell’educazione e della cultura CS; 
N 16.3.17) 

Le due mozioni, di tenore identico, incaricano il Consiglio federale di iscrivere nel Preventivo 2018 e negli anni successivi 
del piano finanziario 15 milioni di franchi supplementari a favore dello sport giovanile di competizione e dello sport di 
prestazione. 

Nell’aprile 2016 i Cantoni hanno deciso di destinare 15 milioni di franchi supplementari di proventi dalle lotterie al sostegno 
dello sport di prestazione. Tale misura è stata adottata per gli anni 2017–2019. I Cantoni intendono estendere il suddetto 
aumento agli anni successivi unicamente se la Confederazione aumenterà il proprio contributo nella medesima misura. 

Il 26 ottobre 2016, con il Piano d’azione per la promozione dello sport da parte della Confederazione (www.baspo.admin.ch 
> Documentazione > Attualità: Temi (dossier) > Piano d’azione per la promozione dello sport), il Consiglio federale ha 
presentato al Parlamento un resoconto sulle misure concrete per i prossimi anni – e sul relativo fabbisogno di finanziamento – 
nei settori dello sport di massa, dello sport di prestazione e degli immobili. Nel corso dell’elaborazione del documento 
programmatico per lo sport di prestazione è stata individuata la necessità di intervenire nell’ambito del sostegno statale per lo 
sport di prestazione. In considerazione della difficile situazione finanziaria della Confederazione il Consiglio federale ha 
deciso di rinunciare a un aumento delle prestazioni d’appoggio a favore dello sport di prestazione nel quadro del suddetto 
piano d’azione. Nel Preventivo 2018 e negli anni successivi del piano finanziario sono stati iscritti 15 milioni di franchi a 
sostegno dello sport giovanile di competizione e dello sport di prestazione. 

Il Consiglio federale ritiene adempiute le mozioni e propone di toglierle dal ruolo. 
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Dipartimento federale delle finanze  
Organo direzione informatica della Confederazione   
2014 P 14.3532 Programmi Open Source nell’Amministrazione federale. Punto della situazione e prospettive  

(N 26.9.14, Graf-Litscher) 

Il 22 marzo 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire 
il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 
Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 14.4011 Valutazione di Hermes 5 (S 17.3.15, Commissione della gestione CS) 

Il 25 ottobre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire 
il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 
Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 14.4012 Valutazione di (grandi) progetti (S 17.3.15, Commissione della gestione CS) 

Il 25 ottobre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire 
il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 
Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
Segreteria di Stato per le questioni finanziarie internazionali   
2015 P 15.3012 Richiesta del Cantone Ticino. Situazione iniziale e prospettiva di sviluppo (S 18.6.15, Commissione 

dell’economia e dei tributi CS 14.302) 

Il 16 ottobre 2015 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire 
il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
Amministrazione federale delle finanze   
2015 M 14.3858 Verificare il rispetto dei principi della NPC nei rapporti esplicativi in sede di consultazione e nei 

messaggi in base a criteri chiaramente definiti (N 12.12.14, Schneeberger; S 17.3.15) 

La mozione incarica il Consiglio federale di prestare maggiore attenzione al rispetto dei principi della perequazione 
finanziaria nazionale (PFN) (già Nuova impostazione della perequazione finanziaria e della ripartizione dei compiti, NPC), in 
particolare per quanto riguarda la sussidiarietà e l’equivalenza fiscale, e di applicare criteri chiari e definiti riguardo a questi 
due aspetti nel valutare i progetti futuri inerenti all’adempimento dei compiti da parte di Confederazione e Cantoni. La 
mozione fa riferimento al rapporto del Consiglio federale del 12 settembre 2014 in adempimento del postulato Stadler 
12.3412 Verifica del rispetto dei principi della NPC. La mozione fa un ulteriore passo avanti e chiede che vengano definiti 
criteri concreti per accertare l’osservanza di questi principi.  

La sussidiarietà e l’equivalenza fiscale necessitano di essere concretizzate al fine di formulare un giudizio in merito a questi 
principi. Per questo motivo, nelle ristampe della Guida alla redazione dei messaggi del Consiglio federale (www.bk.admin.ch 
> Documentazione > Accompagnamento legislativo > Documentazione relativa all’accompagnamento legislativo > 
Strumenti per la traduzione e redazione > Documentazione per la redazione di testi ufficiali) e della guida legislativa 
(www.ufg.admin.ch > Stato & Cittadino > Legistica > Strumenti di legistica > Gesetzgebungsleitfaden) sono stati indicati i 
criteri concreti che permettono di valutare se in un progetto sono osservati i principi della PFN.  

La Guida alla redazione dei messaggi del Consiglio federale è vincolante per l’elaborazione di messaggi. Nell’agosto del 
2015 è stata aggiunta l’appendice 4b con i criteri di valutazione che devono obbligatoriamente essere tenuti in considerazione 
nella redazione dei messaggi che toccano la ripartizione dei compiti tra Confederazione e Cantoni. Per quanto concerne la 
sussidiarietà, nell’appendice 4b sono riportati i criteri per l’assegnazione esclusiva delle competenze ai Cantoni o dei compiti 
alla Confederazione. Per quanto riguarda l’equivalenza fiscale, nell’appendice 4b sono elencati i quesiti principali da porsi 
per accertare il rispetto di questo principio. L’appendice 4b contiene inoltre i criteri a favore dell’attuazione del diritto 
federale da parte dei Cantoni nel quadro del federalismo esecutivo. Si richiama inoltre l’attenzione sul fatto che, per quanto 
riguarda l’assegnazione dei compiti alla Confederazione o ai Cantoni, occorre anche verificare se la Confederazione rispetta 
gli interessi e le competenze dei Cantoni e la loro autonomia organizzativa e finanziaria. 
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Questi criteri di verifica saranno integrati anche nella quarta edizione della guida legislativa dell’Ufficio federale di giustizia 
che sarà presentata nel primo semestre del 2018.   

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
Ufficio federale del personale   
2015 P 14.3999 Rapporto sul sistema salariale della Confederazione (N 2.3.15, Commissione delle finanze CN) 

Il 25 gennaio 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch  (Inserire 
il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 
Vorstosses).  

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
Amministrazione federale delle contribuzioni   
2011 M 10.3493 Ampia revisione del diritto penale fiscale (S 15.9.10, Schweiger; N 1.3.11) 

In adempimento della mozione della Commissione dell’economia e dei tributi del Consiglio degli Stati del 14 settembre 2017 
(17.3665 «Rinuncia alla revisione del diritto penale fiscale») e della mozione dello stesso tenore della Commissione 
dell’economia e dei tributi del Consiglio nazionale del 21 settembre 2017 (17.3706), il Consiglio federale rinuncia al progetto 
di revisione del diritto penale fiscale, posto in consultazione tra il 29 maggio e il 30 settembre 2013 e accantonato il 4 
novembre 2015. 

Il Consiglio federale propone di togliere dal ruolo la mozione.    
2016 P 14.4136 Non penalizzare la crescita economica. Tenere conto della progressione a freddo reale (N 22.9.16, 

Gruppo liberale radicale) 

Il 6 settembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch  
(Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 
Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2017 P 15.3118 Riduzione dei costi della regolamentazione: armonizzazione formale di procedure, scadenze e 

periodicità dei pagamenti nell’ambito dell’imposizione delle imprese (N 27.2.17, de Courten) 

Il 1° dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > 
(Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 
Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2017 M 17.3706 Rinuncia alla revisione del diritto penale fiscale (N 7.12.17, Commissione dell’economia e dei  

tributi CN; S 12.12.17) 

2017 M 17.3665 Rinuncia alla revisione del diritto penale fiscale (S 12.12.17, Commissione dell’economia e dei  
tributi CS) 

Il Consiglio federale rinuncia al progetto di revisione del diritto penale fiscale, posto in consultazione tra il 29 maggio e il 30 
settembre 2013 e accantonato il 4 novembre 2015. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.  

http://www.parlament.ch/


Capitolo I: All’Assemblea federale: Proposte di stralcio di mozioni e postulati 

21 

 

Dipartimento federale dell’economia, della formazione e della ricerca   
Organo d’esecuzione del servizio civile 

2015 P 15.3637 Facilitare l’impiego dei civilisti in agricoltura (N 25.9.15, Hassler) 

Con la modifica del Consiglio federale del 15 novembre 2017 (RU 2017 6687) dell’ordinanza dell’11 settembre 1996 sul 
servizio civile (RS 842.01), dal 1° gennaio 2018 sono abrogate due regole che hanno penalizzato oltre misura l’agricoltura: 
d’ora in poi gli impieghi di persone soggette al servizio civile non sono più limitati a soli due ambiti d’attività e i civilisti non 
sono più tenuti, dopo un impiego di lunga durata, a prestare altri giorni di servizio nell’ambito di un programma prioritario. 
Così facendo il Consiglio federale ha facilitato l’accesso dei civilisti agli impieghi in agricoltura come richiesto dal postulato.  

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
Segreteria di Stato dell’economia   
2014 P 13.4237 Migliorare lo sviluppo delle giovani imprese innovative (N 21.3.14, Derder) 

In adempimento del postulato, il 29 marzo 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Giovani imprese a forte crescita 
in Svizzera (www.parlamento.ch  (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento 
dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2014 P 12.4172 Garantire la libertà economica e combattere le distorsioni della concorrenza create dalle imprese statali  

(N 18.9.14, Gruppo liberale radicale) 

L’8 dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento (Inserire il 
numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 M 14.3835 Modifiche legislative volte a promuovere la manodopera nazionale (N 12.12.14, Gruppo PPD-PEV; 

S 3.3.15) 

2015 M 14.3844 Modifiche legislative volte a promuovere la manodopera nazionale (N 12.12.14, Gruppo BD; S 3.3.15) 

2015 M 14.3795 Modifiche legislative volte a promuovere la manodopera nazionale (S 11.12.14, Häberli-Koller; 
N 9.6.15) 

Il 25 ottobre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto di monitoraggio 2017 Iniziativa sul personale qualificato, in 
adempimento del postulato (www.parlamento.ch  Inserire il numero 14.3795 nel campo di ricerca > Rapporto in 
adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiute le mozioni e propone di toglierle dal ruolo.   
2015 P 15.3010 Rapporto del Consiglio federale sull’impegno della Confederazione nella lotta contro il lavoro minorile 

(N 17.9.15, Commissione della scienza, dell’educazione e della cultura CN)  

Il 25 gennaio 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento (Inserire il 
numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.    
2015 M 15.3210 Riduzione dei costi amministrativi inutili. Attuazione immediata (S 17.6.15, Fournier; N 14.12.15)  

Il 29 settembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto intermedio Stato di attuazione delle misure di sgravio 
amministrativo, in adempimento della mozione (www.parlamento.ch  (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) 
> Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
2015 P 15.3854 Automazione. Rischi e opportunità (N 18.12.15, Reynard)  

2017 P 17.3222 Economia digitale. Individuare gli impieghi di domani e il modo per promuoverli in Svizzera (N 18.9.17, 
Derder)  

L’8 novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento dei postulati (www.parlamento (Inserire il 
numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2016 M 15.3631 Rendere più efficace il principio «Cassis de Dijon» (S 16.9.15, Hess; N 17.3.16)  

Il 5 luglio 2017 il Consiglio federale ha proposto lo stralcio della mozione nel rapporto Rendere più efficace il principio 
Cassis de Dijon (www.parlamento.ch  (Inserire il numero 17.050 nel campo di ricerca) > Rapporto).  

http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20134237
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Il Consiglio federale propone di togliere di ruolo la mozione.     
2016 P 15.4009 Quanto costerebbe all’economia svizzera un’eventuale disdetta dell’Accordo sulla libera circolazione? 

(N 29.2.16, Regazzi) 

Il 4 dicembre 2015 il Consiglio federale ha preso atto del rapporto della SECO Impatto economico di un abbandono dei 
Bilaterali I (www.seco.admin.ch  Politica esterna e cooperazione economica  Relazioni economiche  Relazioni 
economiche con l’UE  Importanza economica dei Bilaterali I  Impatto economico di un abbandono dei Bilaterali I. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2016 P 14.4296 Promuovere l’economia partecipativa, inquadrarla e anticipare le sfide future (N 29.2.16, Derder)  

L’11 gennaio 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento Inserire il 
numero dell’oggetto nel campo di ricerca nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 15.3880 Lo Stato fa concorrenza all’economia? Urgono chiarimenti (N 18.12.15, Schilliger) 

L’8 dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento Inserire il 
numero dell’oggetto nel campo di ricerca nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2016 P 16.3625 Esame del diritto federale alla luce dello sviluppo di nuove forme di alloggio turistico  

(S 27.9.16, Commissione dell’economia e dei tributi CS)  

Il 15 novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento Inserire il 
numero dell’oggetto nel campo di ricerca nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2017 P 16.3913 SIFEM SA. Proposta del Consiglio federale di convertire il mutuo della Confederazione in capitale 

azionario (N 7.3.17, Commissione delle finanze CN)  

Il 29 marzo 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto «SIFEM SA: Proposta del Consiglio federale di convertire in 
capitale azionario il mutuo della Confederazione», (www.parlamento.ch  (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di 
ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2017 P 17.3625 Eliminazione degli ostacoli al commercio. Rafforzare il principio Cassis de Dijon mediante una netta 

riduzione delle deroghe (S 27.9.17, Commissione dell’economia e dei tributi CS) 

Il 20 dicembre 2017 il Consiglio federale ha preso conoscenza del rapporto sull’agevolazione delle importazioni e dei sette 
studi correlati. Tra questi, due si concentrano sulle eccezioni al principio Cassis de Dijon. Il 20 dicembre 2017 il Consiglio 
federale ha pure deciso di eliminare diverse eccezioni per quanto riguarda elettrodomestici, legno e bevande alcoliche dolci 
(www.seco.admin.ch > Situazione economica e politica economica > Politica economica > Concorrenza > Agevolare le 
importazioni).  

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione   
2012 P 12.3415 Scuole specializzate superiori. Garantire il riconoscimento federale degli studi postdiploma 

(S 25.9.12, Häberli-Koller) 

2012 P 12.3428 Scuole specializzate superiori. Garantire il riconoscimento federale degli studi postdiploma 
(N 28.9.12, Jositsch) 

I postulati incaricano il Consiglio federale di illustrare in che modo gli studi postdiploma delle scuole specializzate superiori 
possono continuare a essere riconosciuti a livello federale.  

Il Dipartimento federale dell’economia, della formazione e della ricerca ha riveduto totalmente l’ordinanza del DEFR dell’11 
settembre 2017 concernente le esigenze minime per il riconoscimento dei cicli di formazione e degli studi postdiploma delle 
scuole specializzate superiori (RS 412.101.61) che garantisce il riconoscimento federale degli studi postdiploma delle scuole 
specializzate superiori. L’ordinanza riveduta è entrata in vigore il 1° novembre 2017.  

Il Consiglio federale ritiene adempiuti i postulati e propone di toglierli dal ruolo.   
2015 P 14.4007 Basi decisionali affidabili per le terapie mediche (N 9.3.15, Commissione della sicurezza sociale 

e della sanità CN 13.3884)   

L’8 dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch  Inserire 
il numero dell’oggetto nel campo di ricerca in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses).  

Il miglioramento auspicato per quanto concerne il contesto della ricerca sui farmaci e le basi decisionali per le terapie 
farmacologiche è stato perlopiù raggiunto: la Confederazione ha istituito le basi legali e, nel settore della ricerca, sono state 
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adottate varie misure di promozione armonizzate. L’attuazione della maggior parte di queste misure è già stata avviata in 
concomitanza con la presentazione del postulato e avrà effetti tangibili nei prossimi anni.  

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2016 P 14.4258 Menzione delle conoscenze linguistiche negli attestati federali di capacità (N 29.2.16, Bulliard) 

L’8 novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch  Inserire 
il numero dell’oggetto nel campo di ricerca in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
Ufficio federale dell’agricoltura   
2013 M 13.3367 Pacchetto di misure volte a proteggere le api (N 19.6.13, Commissione della scienza, dell’educazione e 

della cultura CN; S 25.11.13) 

Il 6 settembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Piano d’azione per la riduzione del rischio e l’utilizzo 
sostenibile dei prodotti fitosanitari (www.ufag.admin.ch  Produzione sostenibile  Protezione dei vegetali > Piano d’azione 
dei prodotti fitosanitari). Con il Piano d’azione s’intende ridurre il rischio per gli organismi non bersaglio, tra cui anche le 
api, in habitat seminaturali mediante misure specifiche. Tra queste rientrano anche misure per la riduzione dell’utilizzo di 
prodotti fitosanitari. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
2013 P 13.3682 Ridurre la dipendenza dell’agricoltura dalle energie fossili (N 13.12.13, Bourgeois) 

Il 21 giugno 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Fabbisogno energetico dell’agricoltura svizzera: stato attuale e 
possibili miglioramenti, in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di 
ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2014 P 14.3514 Politica agricola 2018–2021. Piano d’azione per snellire l’eccessiva burocrazia e per ridurre il personale 

nell’Amministrazione (N 26.9.14, Knecht) 

Il 1° novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Analisi globale dell’evoluzione a medio termine della 
politica agricola (www.parlamento.ch  (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento 
dell’intervento parlamentare). Inoltre il Consiglio federale in diversi pacchetti di ordinanze agricole degli anni 2015–2017 ha 
deciso circa cinquanta modifiche di ordinanze che riducono il dispendio amministrativo di Confederazione, Cantoni, enti di 
controllo e agricoltori. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2014 P 14.3618 Politica agricola orientata agli obiettivi anziché alle misure. L’agricoltore come parte della soluzione e 

non come problema (N 26.9.14, Aebi Andreas) 

Il 1° novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Analisi globale dell’evoluzione a medio termine della 
politica agricola (www.parlamento.ch  (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento 
dell’intervento parlamentare). Il concetto proposto nel presente rapporto per l’evoluzione a medio termine della politica 
agricola prevede misure maggiormente orientate agli obiettivi. Nei settori in cui possono influire sul conseguimento degli 
obiettivi gli agricoltori devono poter decidere autonomamente le modalità per raggiungerli.  

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2014 P 14.3894 Valutazione degli effetti e del raggiungimento degli obiettivi della Politica agricola 2014–2017  

(N 12.12.14, von Siebenthal) 

Il 1° novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Analisi globale dell’evoluzione a medio termine della 
politica agricola (www.parlamento.ch  (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento 
dell’intervento parlamentare). Gli obiettivi perseguiti attraverso la Politica agricola 2014–2017 in molti settori hanno potuto 
essere raggiunti o addirittura superati (p.es. partecipazione ai programmi su agricoltura biologica, produzione estensiva e 
benessere degli animali). Laddove ciò non è ancora avvenuto, si sta procedendo per lo più nella direzione auspicata. In 
determinati settori, tuttavia, i progressi non sono ancora soddisfacenti. Ad esempio, secondo i dati a disposizione, quello 
relativo alla riduzione delle perdite di azoto a un livello di 95 000 tonnellate entro il 2017 non è stato raggiunto. Per il 
raggiungimento dell’obiettivo è fondamentale che vengano sfruttate appieno le possibilità tecniche e industriali per la 
riduzione delle emissioni (per es. nello spargimento del concime di fattoria) e che si assista a un miglioramento 
dell’efficienza capillare. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo. 

   
2014 P 14.3991 Costi di attuazione e di applicazione della Politica agricola 2014–2017 (N 12.12.14, de Bumann) 

http://www.parlament.ch/
http://www.parlament.ch/d/suche/seiten/geschaefte.aspx?gesch_id=20143514
http://www.parlament.ch/d/suche/seiten/geschaefte.aspx?gesch_id=20143514
http://www.parlament.ch/d/suche/seiten/geschaefte.aspx?gesch_id=20143618
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Il 1° novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Analisi globale dell’evoluzione a medio termine della 
politica agricola (www.parlamento.ch  (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento 
dell’intervento parlamentare). Considerato il maggior dispendio complessivo a livello di Amministrazione federale, 
amministrazioni cantonali e aziende agricole, i costi supplementari della Politica agricola 2014–2017 ammontavano, su scala 
nazionale, a 9,3 milioni di franchi nel 2014, a 8,8 milioni di franchi nel 2015 e a 8,4 milioni di franchi nel 2016. Il maggior 
dispendio ammonta a circa 0,3 per cento dell’importo totale annuo dei pagamenti diretti (2,8 mia fr.). A livello di azienda 
agricola, nel 2014 i costi aggiuntivi rappresentavano lo 0,9 per cento dei contributi per la produzione di carne e latte basata 
sulla superficie inerbita, il 3,1 per cento dei contributi per la qualità del paesaggio, l’1,8 per cento dei contributi per la 
biodiversità sulle superfici d’estivazione e il 4 per cento dei contributi per l’efficienza delle risorse. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 14.4046 Semplificazioni amministrative nel settore agricolo (S 3.3.15, Keller-Sutter) 

Il 1° novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Analisi globale dell’evoluzione a medio termine della 
politica agricola (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento 
dell’intervento parlamentare). Inoltre il Consiglio federale in diversi pacchetti di ordinanze agricole degli anni 2015–2017 ha 
deciso circa cinquanta modifiche di ordinanze che riducono il dispendio amministrativo di Confederazione, Cantoni, enti di 
controllo e agricoltori.  

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 M 14.3721 Ricerca sulla drosofila del ciliegio (N 12.12.14, Pezzatti; S 17.6.15) 

La mozione chiede al Consiglio federale di ampliare in modo significativo la ricerca e la consulenza nel campo della 
drosofila del ciliegio. Sono stati stanziati fondi supplementari per un importo pari nel complesso a 2,5 milioni di franchi 
nell’arco di 5 anni per la ricerca nel settore della lotta alla drosofila del ciliegio. Al momento sono in corso diversi progetti, di 
cui alcuni in collaborazione con i Cantoni, concernenti lo sviluppo di strategie per la lotta a questo organismo nocivo in 
diverse colture interessate. Queste strategie possono essere consultate alla pagina Internet di Agroscope: 
www.agroscope.admin.ch > Temi > Produzione vegetale > Protezione delle piante > Drosophila suzukii. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
2015 P 15.3192 Quale futuro per le superfici per la promozione della biodiversità? (N 19.6.15, Aebi Andreas) 

Il 1° novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Analisi globale dell’evoluzione a medio termine della 
politica agricola (www.parlament.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento 
dell’intervento parlamentare). Inoltre il Consiglio federale in diversi pacchetti di ordinanze agricole degli anni 2015–2017 ha 
deciso adeguamenti mirati dei contributi onde ridurre l’incentivo per determinate superfici del livello qualitativo I e 
aumentarlo a seconda dei casi per il livello qualitativo II.  

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 15.3380 Prospettive sul mercato lattiero (N 17.9.15, Commissione dell’economia e dei tributi CN) 

Il 5 aprile 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Prospettive sul mercato lattiero, in adempimento del postulato 
(www.parlamento.ch  (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento 
parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 15.3862 Ridurre il dispendio amministrativo nell’agricoltura e abolire punti di controllo inutili (N 18.12.15,  

Aebi Andreas) 

Il 1° novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Analisi globale dell’evoluzione a medio termine della 
politica agricola (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento 
dell’intervento parlamentare). Inoltre il Consiglio federale in diversi pacchetti di ordinanze agricole degli anni 2015–2017 ha 
deciso circa cinquanta modifiche di ordinanze che riducono il dispendio amministrativo di Confederazione, Cantoni, enti di 
controllo e agricoltori. Con il pacchetto di ordinanze agricole 2017 sono stati accorpati numerosi punti di controllo ed è stato 
possibile abolirne circa 300 nel settore agricolo. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 15.3928 Misure contro una deindustrializzazione nel settore alimentare (S 10.12.15, Baumann) 

Il 30 agosto 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Misure contro una deindustrializzazione nel settore alimentare, 
in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in 
adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo. 

 

   
2016 P 15.4180 Politica agricola 2014–2017. Correzione delle indennità (N 18.3.16, von Siebenthal) 
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Il 18 ottobre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto «Politica agricola 2014–2017. Correzione delle indennità», in 
adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in 
adempimento dell'intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2016 M 14.4098 Politica agricola. Drastica riduzione del dispendio amministrativo (N 20.3.15, Müller Walter;  

S 15.6.16) 

Il 1° novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Analisi globale dell’evoluzione a medio termine della 
politica agricola (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento 
dell’intervento parlamentare). Inoltre il Consiglio federale in diversi pacchetti di ordinanze agricole degli anni 2015–2017 ha 
deciso circa cinquanta modifiche di ordinanze che riducono il dispendio amministrativo di Confederazione, Cantoni, enti di 
controllo e agricoltori.  

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
2016 P 16.3061 Salvare la razza equina delle Franches Montagnes e il sapere degli allevatori (S 6.6.16, Seydoux) 

Il 18 ottobre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Salvare la razza equina delle Franches Montagnes e il sapere 
degli allevatori, in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > 
Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2016 P 14.3537 Rapporto sulla competitività e la capacità di resa della produzione agricola e sull’impiego dei fondi 

pubblici per l’agricoltura (N 16.6.16, [Noser]-Dobler) 

Il 1° novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Analisi globale dell’evoluzione a medio termine della 
politica agricola (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento 
dell’intervento parlamentare). Rispetto alla concorrenza nell’UE, soltanto alcuni settori secondari della filiera agroalimentare 
svizzera risultano essere competitivi. Un inasprimento della concorrenza innescherebbe pertanto un profondo processo di 
cambiamento dal profilo sia delle strutture di produzione sia del portafoglio di prodotti. Diversi esempi mostrano che un 
simile processo rappresenta una grande opportunità con ottime prospettive di riuscita, purché opportunamente accompagnato 
dalla politica agricola. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2016 P 16.3050 Gestione dell’offerta di formaggi a denominazione di origine negli Stati membri dell’Unione europea 

(N 17.6.16, Bourgeois) 

Il 21 giugno 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Gestione dell’offerta di formaggi a denominazione di origine 
negli Stati membri dell’Unione europea, in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire il numero 
dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2017 P 17.3401 Preparare l’agricoltura svizzera per il futuro (S 27.9.17, Müller Damian) 

Il 1° novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Analisi globale dell’evoluzione a medio termine della 
politica agricola (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento 
dell’intervento parlamentare). La proposta per la Politica agricola post 2022 si basa su un concetto a due componenti che si 
integrano a vicenda. La prima è un contesto internazionale impegnativo che prevede ulteriori fasi di apertura del mercato da 
accompagnare con misure compensative statali a seconda del grado di apertura e degli effetti strutturali. La seconda offre 
all’agricoltura prospettive per un’evoluzione in tutte e tre le dimensioni della sostenibilità: mercato, risorse 
ambientali/naturali nonché aziende agricole (incl. aspetti sociali). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo. 
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Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni  
Segreteria generale    
2015 P 15.3377 Moderazione nella commercializzazione di prodotti di terzi da parte della Posta svizzera (N 14.9.15, 

Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni CN) 

Il 9 dicembre 2016 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire 

il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 

Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
Ufficio federale dei trasporti   
2014 P 13.4014 Semplificazione delle procedure doganali e della gestione del traffico transfrontaliero (N 10.3.14,  

Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni CN) – in precedenza DFF/AFD 

In adempimento del postulato, il 1° dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Semplificazione delle 
procedure doganali e della gestione del traffico transfrontaliero (www.parlamento.ch  (Inserire il numero dell’oggetto nel 
campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 14.3673 Rapporto sui trasporti internazionali di viaggiatori (ferrovia/autobus) (N 12.3.15, Commissione dei 

trasporti e delle telecomunicazioni CN) 

In adempimento del postulato, il 18 ottobre 2017 il Consiglio federale ha adottato il Rapporto sui trasporti internazionali di 
viaggiatori (ferrovia/autobus) (www.parlamento.ch  (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in 
adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 15.3496 Valutazione delle possibilità di sviluppo di FFS Cargo (S 4.6.15, Commissione dei trasporti e delle 

telecomunicazioni CS) 

Il 1° novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch  

(Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca)  nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 

Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 15.3424 Concentrare gli investimenti per la tratta Losanna-Berna su un collegamento per aggirare la zona 

critica di Flamatt-Schmitten? (N 25.9.15, Nordmann) 

L’8 novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch  

(Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca)  nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 

Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 15.3707 Promozione dei trasporti pubblici nello spazio alpino (N 25.9.15, Häsler) 

In adempimento del postulato, il 18 ottobre 2017 il Consiglio federale ha adottato il Rapporto sui trasporti internazionali di 
viaggiatori (ferrovia/autobus) (www.parlamento.ch  (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in 
adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2016 P 14.3037 Trasferimento del traffico. Stabilire obiettivi realizzabili (N 2.3.16, Gruppo liberale-radicale) 

In adempimento del postulato, il Consiglio federale ha analizzato e valutato, nel Rapporto sul trasferimento del traffico 
(novembre 2017), diversi parametri e settori di applicazione in alternativa al vigente obiettivo di trasferimento, ossia 650 000 
transiti di veicoli pesanti, fissato all’articolo 3 della legge del 19 dicembre 2008 sul trasferimento del traffico (RS 740.1) 
(www.parlamento.ch  (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento 
parlamentare). 

Alla luce delle basi costituzionali e legali, il Consiglio federale non vede alcuna possibilità di abbandonare il criterio del 

numero di transiti di veicoli pesanti quale parametro e obiettivo della politica di trasferimento del traffico. Anche se non è 

ancora stato raggiunto, l’attuale obiettivo di trasferimento del traffico è vincolante. Dal punto di vista giuridico non vi è 

motivo di procedere a un adeguamento, soprattutto per quanto concerne il termine di realizzazione.  

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   

http://www.parlament.ch/
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2016 P 14.3769 Linea FFS Yverdon-Payerne. Il Consiglio federale deve mantenere il traffico merci su rotaia!  
(N 16.6.16, Grin) 

Il 20 dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch  

(Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca)  nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 

Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2016 P 14.4170 Merci pericolose su rotaia (N 21.9.16, Amherd) 

In adempimento del postulato, il Consiglio federale ha esaminato, nel Rapporto sul trasferimento del traffico (novembre 
2017), se sia possibile, in linea di principio, stabilire un divieto di fatto per l’effettuazione di trasporti di merci pericolose 
sulla strada del valico del Sempione. In linea di massima il Consiglio federale è disposto a introdurre un divieto generale per i 
trasporti di merci pericolose sul passo del Sempione a condizione che vi sia un mandato politico in tal senso da parte del 
Parlamento. Ritiene tuttavia che un impegno volontario da parte dell’industria sia la soluzione da preferire rispetto a un 
divieto regolamentare e raccomanda l’avvio di colloqui tra il Cantone del Vallese e l’industria responsabile di questi trasporti. 
Prima di avviare una discussione politica in merito e di emanare il relativo atto normativo per un eventuale divieto, è 
assolutamente necessario effettuare un’analisi materiale e indipendente del rischio, così da verificare se il trasporto su rotaia 
delle merci in questione comporta rischi minori rispetto al trasporto sulla strada del valico del Sempione.  

Il rapporto è pubblicato sul sito del Parlamento (www.parlamento.ch  (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) 
> Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
Ufficio federale dell’energia   
2012 M 11.3562 Geotermia profonda. Offensiva (S 29.9.11, Gutzwiller; N 7.3.12; S 30.5.12) 

2012 M 11.3563 Geotermia profonda. Prospezioni geologiche su scala nazionale (S 29.9.11, Gutzwiller; N 7.3.12; 
S 30.5.12) 

2014 M 11.4027 Piano d’azione per la geotermia (N 17.9.13, Riklin Kathy; S 20.3.14; N 17.6.14) 

In adempimento delle mozioni, il 3 marzo 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Elaborazione e attuazione di 

misure di promozione per lo sfruttamento della geotermia di profondità in Svizzera (www.parlamento.ch > Oggetti (Inserire 

il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiute le mozioni e propone di toglierle dal ruolo.   
2012 P 11.4088 Ripercussioni della politica energetica degli Stati UE sulla sicurezza 

dell’approvvigionamento elettrico e sulla competitività svizzere (N 16.3.12, Bourgeois)  
 

Il 20 dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > 

(Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 

Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2013 P 13.3521 Condizioni quadro per l’utilizzazione delle forze idriche nel rispetto dello sviluppo 

sostenibile (S 25.9.13, Engler)  
 

Il 1° dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > 

(Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 

Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 15.3583 Comprendere le cause della nuova lieve tendenza al calo del consumo di elettricità  

(N 25.9.15, Nordmann)  
 

L’8 dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > 

(Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 

Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2016 P 15.4085 Ripercussioni del rimborso dei supplementi sui costi di trasporto delle reti ad alta tensione (art. 15bbis 

LEne) (N 2.3.16, Commissioni dell’ambiente, della pianificazione del territorio e dell’energia CN) 

In adempimento del postulato, il 2 giugno 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Ripercussioni del rimborso dei 

supplementi applicati sui costi di trasporto delle reti ad alta tensione (art. 15bbis LEne) (www.parlamento.ch > (Inserire il 

numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  

http://www.parlament.ch/
http://www.parlament.ch/


Capitolo I: All’Assemblea federale: Proposte di stralcio di mozioni e postulati 

28 

 

Ufficio federale delle strade   
2001 P 01.3402 Rapporto sull’importanza e sulla promozione del traffico lento (N 5.10.01, Aeschbacher) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di presentare un rapporto sul traffico lento. Nel messaggio del 23 agosto 2017 
concernente l’iniziativa popolare «Per la promozione delle vie ciclabili e dei sentieri e percorsi pedonali (Iniziativa per la 
bici)» e il controprogetto diretto (Decreto federale concernente le vie ciclabili, i sentieri e i percorsi pedonali) (17.051), il 
Consiglio federale si esprime ampiamente in merito all’importanza della mobilità lenta e mediante il suo controprogetto 
diretto propone una misura essenziale per la promozione del ciclismo. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2007 P 05.3002 Accelerare la creazione dei centri di controllo del traffico pesante sull’A2 (N 21.6.07, Commissione  

dei trasporti e delle telecomunicazioni CN) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di adottare le misure necessarie per istituire in tempi rapidi e nei luoghi più adatti i 
centri di controllo del traffico pesante sull’A2, a nord e a sud della galleria autostradale del San Gottardo. Nel 2009 è stata 
inaugurata la struttura di Ripshausen (UR) con un’area adibita al controllo e allo stazionamento dei camion.  

Il progetto destinato alla pubblicazione riguardante il centro presso Bodio (TI) è stato approvato in prima istanza dal 
Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni a metà marzo 2013. Contro la decisione 
di approvazione dei piani non sono stati presentati ricorsi al Tribunale amministrativo federale entro i termini previsti. Dopo 
aver concluso la pianificazione dettagliata, a fine 2017 è stato possibile avviare la costruzione del centro situato sull’asse sud-
nord, che sarà operativo presumibilmente nel 2022-2023. 

La realizzazione della struttura di Roveredo (GR), la cui inaugurazione è prevista per l’autunno 2018, consentirà di 
controllare anche i mezzi pesanti sulla A13 diretti a nord. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2011 M 11.3003 Sistemazione della circonvallazione nord di Zurigo. Copertura del tratto presso Weiningen  

(N 15.3.11, Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni CN 09.4142; S 22.9.11) 

Il 22 settembre 2017 il Consiglio federale ha approvato, nel quadro del potenziamento della circonvallazione nord di Zurigo, 

il progetto generale per il semisvincolo e la copertura di 100 metri al portale ovest della galleria del Gubrist presso 

Weiningen. Il nuovo semisvincolo sarà spostato in direzione Limmattaler-Kreuz. La corsia di decelerazione inizierà già in 

galleria e confluirà a livello ribassato direttamente nella strada complanare. Questa soluzione richiede meno spazio 

aggiuntivo e permette un migliore inserimento dell’opera nel paesaggio. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
2015 P 14.4077 Occhiali digitali. Pericoli per la circolazione (S 9.3.15, Hefti) 

In adempimento del postulato, il 22 febbraio 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto «Occhiali digitali. Pericoli per 
la circolazione stradale» (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in 
adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 14.3997 Presupposti per la creazione di una rete di ricarica rapida per veicoli elettrici lungo le strade nazionali 

(N 12.3.15, Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni CN) 

In adempimento del postulato, il 28 giugno 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Presupposti per la creazione di 
una rete di ricarica veloce per veicoli elettrici lungo le strade nazionali (www.parlamento.ch > (Inserire il numero 
dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2016 P 16.3267 Valutazione di Via sicura (S 8.6.16, Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni CS) 

Il 28 giugno 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire 
il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 
Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2016 P 16.3773 Compensazione del carico utile per i veicoli commerciali elettrici (N 16.12.16, Giezendanner) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di modificare la legge federale del 19 dicembre 1958 sulla circolazione stradale 
(RS 741.01) in modo da aumentare del peso supplementare per caratteristiche tecniche, fino a un massimo del dieci per cento, 
il limite di peso totale ammesso per gli autocarri elettrici. In virtù delle modifiche all’ordinanza del 13 novembre 1962 sulle 
norme della circolazione stradale (RS 741.11; RU 2017 2649) e all’ordinanza del 19 giugno 1995 concernente le esigenze 
tecniche per i veicoli stradali (RS 741.41; RU 2017 2651) deliberate dal Consiglio federale il 5 aprile 2017, gli autocarri e i 
trattori a sella a due o tre assi dotati di sistema di propulsione alternativa possono compensare il peso di tale tecnologia con 
un aumento del peso complessivo ed effettivo di al massimo una tonnellata. Le modifiche, in linea con il diritto dell’UE, sono 
entrate in vigore il 7 maggio 2017.  

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo. 
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Ufficio federale delle comunicazioni   
2016 P 15.3618 Rapporto sul mandato di servizio pubblico della SSR. Analisi secondo il principio della sussidiarietà 

(N 21.9.16, Wasserfallen) 

Il 29 agosto 2016 la Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni del Consiglio nazionale (CTT-N) ha incaricato 

l’Amministrazione di redigere un rapporto sui temi seguenti: un’analisi dettagliata del mercato dei media elettronici secondo 

il principio della sussidiarietà, una presentazione dell’impiego dei fondi da parte della SSR e della concentrazione su temi 

essenziali (ad es. rinuncia a programmi che rientrano nel genere della finzione) nonché un’analisi delle effettive ripercussioni 

su altri media elettronici dovute alle distorsioni della concorrenza. Il 25 gennaio 2017 l’Amministrazione ha consegnato alla 

CTT-N un ampio rapporto e approfondito le domande («Service public im Medienbereich – Zusatzabklärungen der 

Verwaltung»: www.bakom.admin.ch > Organisation > Rechtliche Grundlagen > Geschäfte des Bundesrates > Service 

public). Il rapporto si fonda su due studi comprendenti analisi particolari in merito al palinsesto delle emittenti televisive 

private e della SSR nonché un’analisi di Polynomics relativa alle distorsioni della concorrenza e agli effetti sulla concorrenza 

dovuti al finanziamento del servizio pubblico tramite il canone (costi delle analisi: 294 000 franchi). Inoltre, l’Ufficio 

federale delle comunicazioni stesso ha condotto un sondaggio presso le imprese mediatiche private. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
Ufficio federale dell’ambiente   
2009 M 08.3240 Emissioni foniche dovute al traffico aereo. Indennità per espropriazione formale dei diritti di vicinato 

(S 12.6.08, Commissione dell’ambiente, della pianificazione del territorio e dell’energia CS;  
N 4.6.09) 

Il 17 maggio 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento della mozione (www.parlamento.ch  
(Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 
Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
2009 P 09.3600 Riciclaggio dei fogli di polietilene usati (N 25.9.09, Cathomas) 

Il 22 settembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch  
(Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 
Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2012 P 12.3090 Microinquinanti nell’acqua. Rafforzamento delle misure alla fonte (S 30.5.12, Hêche) 

Il 16 giugno 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch  (Inserire 
il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 
Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2013 P 13.3108 Fratturazione idraulica in Svizzera (N 21.6.13, Trede) 

Il 3 marzo 2017 Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch  (Inserire il 
numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2013 P 13.3924 Per un migliore sfruttamento del bosco (N 13.12.13, Jans) 

In adempimento del postulato, l’8 dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Per un migliore sfruttamento 
del bosco (www.parlamento.ch  (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento 
dell’intervento parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2014 P 13.4201 Riutilizzo della cenere nei boschi come misura immediata contro l’acidificazione del suolo 

(N 21.3.14, von Siebenthal) 

In adempimento del postulato, il 15 febbraio 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Opzioni volte a compensare 
l’acidificazione dei suoli forestali e a migliorare la situazione dei nutrienti nei boschi – Presentazione e valutazione 
(www.parlamento.ch  (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento 
parlamentare). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo. 
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2015 M 15.3001 Prevedere un margine di manovra nell’ordinanza sulla protezione delle acque (S 16.3.15,  

Commissione dell’ambiente, della pianificazione del territorio e dell’energia CS; N 23.9.15) 

La mozione incarica il Consiglio federale di modificare l’ordinanza del 28 ottobre 1998 sulla protezione delle acque (OPAc; 
RS 814.201) e tutte le direttive per dare ai Cantoni il massimo margine di manovra possibile nella determinazione dello 
spazio riservato alle acque di cui all’articolo 36a della legge federale del 24 gennaio 1991 sulla protezione delle acque 
(RS 814.20). 

Tale compito è stato adempiuto con le due revisioni dell’OPAc entrate in vigore rispettivamente il 1° gennaio 2016 e il 1° 
maggio 2017 (RU 2015 4791 e 2017 2585). Con le deroghe entrate in vigore nel 2011 al momento dell’integrazione dello 
spazio riservato alle acque nell’OPAc, i Cantoni dispongono ora di una serie di strumenti mediante i quali possono 
debitamente considerare le caratteristiche locali del variegato paesaggio svizzero e dei suoi corsi d’acqua. Il margine di 
manovra include possibilità di adattamento e di rinuncia per la determinazione dello spazio riservato alle acque come pure 
eccezioni sulla sistemazione e lo sfruttamento estensivi. La seconda revisione dell’OPAc è stata accompagnata da una 
piattaforma di scambio avviata dalla Conferenza dei direttori cantonali delle costruzioni, della pianificazione del territorio e 
dell’ambiente con la collaborazione della Conferenza dei direttori cantonali dell’agricoltura, nella quale sono rappresentati la 
Confederazione e i Cantoni. La piattaforma viene mantenuta. Le schede «Gewässerraum im Siedlungsgebiet» e 
«Gewässerraum in Landwirtschaftsgebiet» sono state abrogate a seguito dell’entrata in vigore della seconda modifica 
dell’OPAc. 

Il Consiglio federale ritiene adempiuta la mozione e propone di toglierla dal ruolo.   
2015 P 15.3497 Valutazione delle misure di riduzione dei rischi legati al trasporto di merci pericolose, in particolare di 

cloro (S 3.12.15, Commissione dei trasporti e delle comunicazioni CS 14.036) 

Il 28 giugno 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch  (Inserire 
il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 
Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2015 P 15.3798 Finanziamento delle misure contro il cambiamento climatico (N 1.12.15, Commissione della politica 

estera CN) 

Il 10 maggio 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch  (Inserire 
il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 
Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2016 P 15.3840 Un piano nazionale di misure volte a ridurre gli stimoli sonori (N 2.3.16, Barazzone) 

Il 28 giugno 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch  (Inserire 
il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 
Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2016 P 14.3882 Pianificazione delle capacità degli impianti di incenerimento dei rifiuti con utilizzo del calore residuo 

(N 16.6.16, [Killer]-Knecht) 

Il 15 novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch  
(Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 
Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.  
Ufficio federale dello sviluppo territoriale   
2010 P 08.3017 Strade nazionali multifunzionali a favore del paesaggio (N 8.3.10, Rechsteiner-Rudolf) 

Il 21 giugno 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire 

il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 

Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo. 
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2013 P 13.3461 Valutazione della pianificazione settoriale della Confederazione (N 27.9.13, Vitali) 

Il 26 aprile 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire il 

numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo.   
2014 P 14.3806 Promuovere la densificazione edilizia nei centri urbani, ma come? (N 12.12.14, von Graffenried) 

Il 21 giugno 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire 

il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 

Vorstosses). 

Il Consiglio federale ritiene adempiuto il postulato e propone di toglierlo dal ruolo. 
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Capitolo II 
Alle commissioni competenti: Rapporto sullo stato d’attuazione delle mozioni e dei 
postulati non ancora adempiuti dopo due anni  
Dipartimento federale degli affari esteri   
2010 M 09.3719 I fondamenti del nostro ordine giuridico scavalcati dall’ONU (S 8.9.09 Marty; N 4.3.10) 

La mozione incarica il Consiglio federale di comunicare al Consiglio di sicurezza dell’ONU che, in presenza di determinate 
condizioni, il Consiglio federale, dall’inizio del 2010, non applica più le sanzioni decise nei confronti di persone fisiche sulla 
base di risoluzioni adottate in nome della lotta contro il terrorismo. Il 22 marzo 2010, tramite la Missione permanente della 
Svizzera presso le Nazioni Unite, il Consiglio federale ha informato il Comitato del Consiglio di sicurezza circa l’adozione 
della mozione e le conseguenze che ne derivano per la Svizzera. Istituito dalla risoluzione 1267 (1999) e dalle risoluzioni 
correlate, il Comitato è responsabile per l’attuazione delle sanzioni pronunciate dal Consiglio di sicurezza contro Al-Qaïda e 
lo Stato islamico. La Svizzera ha inoltre proseguito i suoi intensi sforzi volti a migliorare il rispetto dello Stato di diritto nel 
quadro dell’iscrizione o dello stralcio di persone dalle liste delle sanzioni dell’ONU («listing»/«delisting»).  

La Svizzera continua a schierarsi a favore del rafforzamento del ruolo del mediatore.   
2010 M 10.3005 Misure che permettono di informare rapidamente il Parlamento sui progetti di atti legislativi europei  

importanti (S 8.3.10, Commissione della politica estera CS 09.052; N 13.9.10; S 9.12.10) 

La mozione invita il Consiglio federale a presentare al Parlamento misure che consentano alle Camere federali di essere 
informate in tempo utile in materia di disegni di legge europei rilevanti per la Svizzera nonché sulle varie opzioni a 
disposizione della Svizzera. 

La consultazione sul progetto di rapporto è stata sospesa a causa degli ultimi sviluppi della politica europea nell’ambito delle 
questioni istituzionali. Si ritiene opportuno attendere l’esito dei negoziati istituzionali prima di presentare un rapporto al 
Parlamento. Nella misura in cui l’accordo istituzionale tra la Svizzera e l’Unione europea (UE) prevede un recepimento 
dinamico del diritto europeo rilevante per l’accordo di accesso al mercato nonché il coinvolgimento della Svizzera 
nell’elaborazione di tale diritto europeo (processo decisionale), l’accordo conterrà anche un meccanismo che consente alla 
Svizzera di essere informata tempestivamente sulle bozze legislative europee importanti. Non appena sarà noto l’esito dei 
negoziati, il Consiglio federale potrà sottoporre al Parlamento proposte di provvedimenti ai sensi della mozione nonché 
misure per la partecipazione del Parlamento al processo decisionale. I negoziati tra la Svizzera e l’UE sul dossier istituzionale 
sono in corso dal maggio 2014.    
2011 M 11.3005 Attuazione della risoluzione adottata dall’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa  

(N 17.3.11, Commissione della politica estera CN; S 15.9.11) 

Nell’agosto del 2015 il Parlamento del Kosovo ha approvato una modifica della Costituzione che consente l’istituzione di un 
tribunale speciale cui sottoporre le imputazioni concernenti il traffico illegale di organi umani formulate dalla «Special 
Investigative Task Force» (SITF). Nel frattempo, il tribunale è stato istituito (le «Kosovo Specialist Chambers», con sede 
all’Aia, sono formalmente integrate nel sistema giudiziario del Kosovo) e ha avviato i suoi lavori nel 2017. La Svizzera è 
convinta dell’importanza che riveste qualsiasi iniziativa volta a chiarire definitivamente queste imputazioni. Per tale motivo il 
Dipartimento federale degli affari esteri (DFAE) sostiene le «Kosovo Specialist Chambers» per il tramite di un giureconsulto 
il cui mandato è finanziato per un periodo di tre anni. Inoltre il DFAE appoggia finanziariamente la campagna di 
sensibilizzazione condotta da questo organo tra la popolazione kosovara. La Svizzera ha anche espresso il proprio sostegno 
proponendo una sua candidatura a un posto di giudice. Poiché l’esito della candidatura è stato positivo, la Svizzera dispone di 
un alto rappresentante in quest’organismo. 

Il DFAE continuerà ad appoggiare in modo consistente, attraverso il suo «Programma per la sicurezza umana», gli sforzi 
nell’ambito dell’analisi del passato in Kosovo. Il programma prevede, tra le altre cose, il sostegno a processi nazionali di 
analisi del passato, giustizia transizionale e riconciliazione.   
 2012 M 11.4038 Abolizione di tutte le discriminazioni nei confronti della minoranza curda in Siria (N 21.12.11,  

Commissione della politica estera CN 11.2017; S 8.3.12) 

Il Consiglio federale aveva dichiarato la propria disponibilità a impegnarsi attivamente a favore dei diritti umani di tutta la 
popolazione siriana, con particolare attenzione alle minoranze etniche e religiose. La Svizzera si impegna all’interno del 
Consiglio dei diritti umani in particolare affinché la risoluzione sulla situazione in Siria preveda elementi sostanziali di lotta 
contro l’impunità e di rafforzamento dell’obbligo di rendere conto del proprio operato. Entrambi sono importanti presupposti 
per prevenire le violazioni dei diritti dell’uomo perpetrate contro la popolazione, comprese la comunità curda e le altre etnie. 
La Svizzera continua inoltre a seguire il lavoro della Commissione d’inchiesta indipendente istituita dal Consiglio dei diritti 
umani. Si è inoltre impegnata per la creazione del meccanismo internazionale, imparziale e indipendente istituito 
dall’Assemblea generale dell’ONU per esaminare le violazioni più gravi del diritto internazionale commesse nel conflitto 
siriano. La Svizzera sostiene questo meccanismo con 550 000 franchi e ha organizzato due conferenze con lo scopo di 
promuovere la cooperazione efficace tra il meccanismo e gli attori siriani. In questa zona di crisi la Svizzera si è inoltre 
impegnata a favore delle vittime sin dal 2011 con aiuti umanitari per 315 milioni di franchi e partecipa attivamente alla 
ricerca di una soluzione al conflitto siriano. La creazione e la promozione del «Civil Society Support Room» da parte della 
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Svizzera, in collaborazione con l’ufficio dell’inviato speciale dell’ONU, ha permesso di coinvolgere rappresentanti della 
società civile siriana, tra cui anche curdi, nei colloqui di pace ufficiali a Ginevra.    
2012 M 12.3367 Diritti dei contadini. Per un vero impegno della Svizzera al Consiglio dei diritti dell’uomo (N 28.9.12, 

Sommaruga Carlo; S 26.11.12) 

La mozione incarica il Consiglio federale di sostenere il processo iniziato nel 2010 presso il Consiglio dei diritti dell’uomo a 
favore di un migliore riconoscimento dei diritti dei contadini e degli altri lavoratori delle aree rurali. Nel suo studio finale, il 
comitato consultivo ha raccomandato di creare un gruppo interstatale aperto sui diritti dei contadini (gruppo di lavoro), con il 
compito di elaborare una dichiarazione su questo tema. Mediante una risoluzione, nel settembre 2015 il Consiglio dei diritti 
dell’uomo ha rinnovato il mandato del gruppo di lavoro per una durata di due anni. La Svizzera è stata tra i sostenitori della 
risoluzione. Nel maggio 2017 ha partecipato alla quarta riunione del gruppo di lavoro, durante la quale è proseguita 
l’elaborazione della bozza di dichiarazione sui diritti dei contadini. La Svizzera continuerà a impegnarsi attivamente nel 
quadro di questo processo, ad esempio in occasione della prossima riunione del gruppo di lavoro prevista nella primavera del 
2018. Ha inoltre finanziato quattro conferenze di esperti riguardanti questa tematica, che si sono tenute a Ginevra nell’aprile 
2014, nei mesi di novembre del 2015 e del 2016 e nell’ottobre 2017. L’ultima conferenza è stata dedicata al tema della 
sicurezza alimentare. 

Si deciderà in merito all’attribuzione di un nuovo mandato del Consiglio dei diritti dell’uomo solo dopo l’adozione della 
dichiarazione.   
2013 P 11.3916 Politica dell’informazione sull’attuazione autonoma del diritto europeo (N 19.9.13, Nordmann) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di presentare le misure che prevede di adottare per migliorare le informazioni 
relative all’«attuazione autonoma» del diritto UE da parte della Svizzera.   

Dal maggio 2014 la Svizzera e l’UE sono in trattativa su un accordo istituzionale che prevede il recepimento dinamico 
dell’«acquis» dell’UE, se quest’ultimo è di rilievo per gli accordi in materia di accesso al mercato. Un tale accordo 
istituzionale uniformerebbe l’attuale sistema di recepimento del diritto europeo in Svizzera nell’ambito degli accordi in 
vigore in materia di accesso al mercato, ma la sua conclusione non cambierebbe il fatto che qualsiasi recepimento di un atto 
giuridico dell’UE in un accordo tra la Svizzera e l’UE è soggetto a una decisione della Svizzera. Il Consiglio federale sarà in 
grado di valutare l’eventuale necessità di nuove misure volte a migliorare, tra le altre cose, le informazioni sull’attuazione 
autonoma del diritto europeo da parte della Svizzera non appena saranno noti i risultati dei negoziati.    
2014 P 13.3151 Situazione delle relazioni tra la Svizzera e l’Europa (N 15.9.14, Aeschi Thomas) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di redigere un rapporto sulla situazione delle relazioni tra la Svizzera e l’UE. 

I lavori di stesura di un nuovo rapporto sulle relazioni Svizzera-UE sono stati avviati in seno all’Amministrazione federale 
nell’autunno 2015 e la loro conclusione è prevista nel corso del 2018.    
2014 P 14.3557 Recepimento del diritto dell’UE. Evitare eccesso di zelo e servilismo (N 26.9.14, Schilliger) 

2014 P 14.3577 Recepimento del diritto dell’UE. Evitare eccesso di zelo e servilismo (S 9.9.14, Fournier) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di analizzare in un rapporto come si possa garantire che il diritto dell’UE recepito 
dalla Svizzera non venga ulteriormente inasprito e non venga arricchito di disposizioni non pertinenti e che l’attuazione nel 
diritto svizzero e l’entrata in vigore vengano per quanto possibile ritardate. 

Dal maggio 2014 Svizzera e UE sono in trattativa su un accordo istituzionale che prevede il recepimento dinamico 
dell’«acquis» dell’UE, se quest’ultimo è di rilievo per gli accordi in materia di accesso al mercato. Un tale accordo 
istituzionale uniformerebbe l’attuale sistema di recepimento del diritto europeo in Svizzera nell’ambito degli accordi in 
vigore in materia di accesso al mercato, ma la sua conclusione non cambierebbe per nulla il fatto che qualsiasi recepimento di 
un atto giuridico dell’UE in un accordo tra la Svizzera e l’UE è soggetto a una decisione della Svizzera. 

Il Consiglio federale sarà in grado di valutare l’eventuale necessità di nuove misure ai sensi del postulato non appena saranno 
noti i risultati dei negoziati.   
2014 P 14.3663 Accesso al risarcimento (S 26.11.14, Commissione della politica estera CS 12.2042) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di analizzare in un rapporto quali misure giudiziarie ed extragiudiziarie sono attuate 
in altri Stati per permettere alle persone i cui diritti umani sono stati violati da un’impresa nazionale all’estero un accesso 
effettivo al risarcimento nel Paese d’origine dell’impresa. Il Consiglio federale è pregato di esaminare, in base a tale rapporto, 
l’attuazione di eventuali misure giudiziarie ed extragiudiziarie che potrebbero offrire un accesso effettivo al risarcimento 
anche in Svizzera quale Paese d’origine delle imprese. 

L’esame chiesto dal presente postulato ha una stretta correlazione materiale con il piano d’azione nazionale (PAN) per 
l’attuazione dei Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani, adottato dal Consiglio federale il 9 dicembre 
2016. Per garantire il coordinamento e la coerenza ed evitare doppioni, il presente postulato è stato integrato nel rapporto in 
adempimento del postulato von Graffenried 12.3503 Una strategia Ruggie per la Svizzera (www.parlamento.ch > (Inserire il 
numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare). L’attuazione del 
presente postulato corrisponde allo strumento politico 45 del PAN.  

Il rapporto del Consiglio federale è elaborato sulla base di uno studio del Centro svizzero di competenza per i diritti umani e 
dell’Istituto svizzero di diritto comparato. Il suo contenuto sarà integrato nella valutazione che il Consiglio federale 
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presenterà a fine 2018 sulla necessità di aggiornare il piano d’azione nazionale per l’attuazione dei Principi guida delle 
Nazioni Unite su imprese e diritti umani.   
2015 M 13.3792 A favore di una zona libera da armi di distruzione di massa in Vicino e in Medio Oriente (N 15.9.14, 

Gruppo socialista; S 3.3.15) 

La mozione invita il Consiglio federale a impegnarsi per una zona libera da armi di distruzione di massa in Vicino e in Medio 
Oriente. La richiesta della mozione è già una priorità tradizionale della politica svizzera nell’ambito del disarmo e della non 
proliferazione nucleare. Come esposto nel parere del Consiglio federale del 20 novembre 2013, la Svizzera ha sostenuto gli 
sforzi del facilitatore designato dal segretario generale dell’ONU per preparare una conferenza sulla creazione di una zona di 
questo tipo in Vicino e in Medio Oriente. Tuttavia, malgrado gli inizi promettenti, nel 2015 il processo ha subito una battuta 
d’arresto e finora non è stato possibile riavviarlo. Il Consiglio federale continua a impegnarsi su questo fronte, ma deve 
ammettere che la soluzione è nelle mani degli Stati della regione interessata. Nonostante le difficoltà politiche, la Svizzera è 
disposta a sostenere nuovi tentativi in questo ambito e intrattiene al riguardo contatti con l’Ufficio sul disarmo dell’ONU e 
con gli Stati in questione.    
2015 P 14.4080 Valutazione degli accordi bilaterali conclusi con l’UE (N 20.3.15, Gruppo dei Verdi) 

Il postulato invita il Consiglio federale a valutare, in un rapporto, gli accordi bilaterali conclusi tra la Svizzera e l’UE. 

I lavori di stesura di un nuovo rapporto sulle relazioni Svizzera-UE sono stati avviati in seno all’Amministrazione federale 
nell’autunno 2015 e la loro conclusione è prevista nel corso del 2018.    
2015 M 14.3824 Affrontare il tema della libertà di religione nei contatti e negli organismi bilaterali e multilaterali 

(N 12.12.14, Streiff; S 16.6.15)  

La mozione incarica il Consiglio federale di affrontare la questione della libertà di pensiero, di coscienza e di religione 
nell’ambito di contatti e organismi bilaterali e multilaterali. Come negli anni precedenti la Svizzera ha partecipato 
attivamente ai lavori dell’ONU prendendo parte ai negoziati e firmando le risoluzioni sulla libertà di religione e di culto del 
Consiglio dei diritti umani e dell’Assemblea generale dell’ONU. In occasione dell’approvazione delle risoluzioni ha aderito, 
negli stessi organismi, alla lotta contro l’intolleranza, gli stereotipi negativi, la demonizzazione, la discriminazione, l’appello 
all’odio e la violenza contro le persone di altre religioni. La Svizzera ha partecipato attivamente ai dialoghi interattivi con il 
relatore speciale sulla libertà di religione e di credo a Ginevra e a New York e al simposio internazionale in occasione del 
quinto anniversario del Piano d’azione di Rabat contro l’intolleranza religiosa, tenutosi il 6 e il 7 dicembre 2017. Sul piano 
regionale la Svizzera ha appoggiato attivamente gli sforzi della presidenza austriaca volti al raggiungimento di una decisione 
per rafforzare le capacità e il ruolo dell’OSCE nella prevenzione e nella lotta contro l’intolleranza religiosa. Da marzo 2017 
la Svizzera detiene la presidenza dell’Alleanza internazionale per la memoria dell'Olocausto (International Holocaust 
Remembrance Alliance) che ha lo scopo di promuovere, negli Stati membri, la ricerca storica e la didattica dell’Olocausto. A 
livello bilaterale, la Svizzera ha affrontato il tema della libertà di pensiero, di coscienza e di religione con diversi Stati (p. es.: 
Iran, Cina, Indonesia, Myanmar). La tolleranza religiosa è stata inoltre trattata nell’ambito delle prime consultazioni politiche 
con l’Organizzazione per la cooperazione islamica nell’ottobre 2017.   
2015 M 14.3120 Garantire la cooperazione con l’Europa (N 6.5.15, Gruppo socialista; S 24.9.15) 

La mozione incarica il Consiglio federale di illustrare le basi giuridiche per il mantenimento, lo sviluppo e il consolidamento 
delle relazioni bilaterali tra la Svizzera e l’UE. 

La Svizzera e l’UE conducono da maggio 2014 negoziati su un accordo istituzionale con lo scopo di creare le basi giuridiche 
per garantire l’accesso al mercato e per mantenere, sviluppare e consolidare le relazioni bilaterali. Non appena il risultato dei 
negoziati sarà noto, il Consiglio federale potrà esaminare se sarà necessario prendere ulteriori misure ai sensi della mozione.    
2015 P 15.3877 Commercio di oro prodotto in violazione dei diritti umani (S 1.12.15, Recordon) 

Il presente postulato incarica il Consiglio federale di presentare un rapporto per tracciare un bilancio sul commercio dell’oro 
prodotto in condizioni che violano i diritti umani, nella misura in cui il nostro Paese sia coinvolto, e di esaminare quali 
provvedimenti potrebbero essere presi in Svizzera per porre fine a questa situazione. Per garantire il coordinamento ottimale 
e la coerenza ed evitare doppioni, il presente postulato è stato integrato come misura nel rapporto in adempimento del 
postulato von Graffenried 12.3503 Una strategia Ruggie per la Svizzera (www.parlamento.ch > (Inserire il numero 
dell’oggetto nel campo di ricerca) > Rapporto in adempimento dell’intervento parlamentare). 

È stato istituito un gruppo di lavoro interdipartimentale per seguire l’attuazione del presente postulato nel 2016. Il gruppo ha 
elaborato un mandato per uno studio esterno sul commercio dell’oro in Svizzera, consultando la società civile e l’economia 
privata. Lo studio è stato ultimato a fine dicembre 2017; le raccomandazioni formulate dal gruppo di lavoro saranno integrate 
nel rapporto, in corso di elaborazione, in adempimento del presente postulato. 

L’attuazione del postulato durerà più a lungo del previsto poiché è stato scelto un approccio più inclusivo sia a livello di 
Amministrazione sia a livello di società civile e di settore privato. 
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Dipartimento federale dell’interno  
Segreteria generale    
2014 P 13.4245 Una strategia coerente per le pari opportunità delle persone con disabilità (N 21.3.14, Lohr) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di esporre in un rapporto come intenda sviluppare ed attuare una strategia nazionale 
coerente per la parità dei disabili sulla base della valutazione della legge del 13 dicembre 2012 sui disabili (RS 151.3) e del 
primo rapporto della Svizzera sull’attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità. Il 
Consiglio federale ha preso atto dei risultati della valutazione alla fine del 2015 e approvato il rapporto alle Nazioni Unite 
alla fine del primo semestre del 2016. All’inizio del 2017 ha preso atto del rapporto del Dipartimento federale dell’interno 
sullo sviluppo della politica in favore delle persone disabili. Il rapporto in adempimento del postulato gli sarà sottoposto 
all’inizio del 2018.   
2015 P 15.3114 Rapporto sul potenziale dell’industria svizzera dei videogiochi per la cultura, la scienza e l’economia 

(N 19.6.15, Fehr Jacqueline) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di presentare un rapporto che illustri il potenziale artistico, scientifico ed economico 
dell’industria svizzera dei videogiochi. Nel suo parere del 13 maggio 2015, il Consiglio federale ha sottolineato che il 
rapporto non potrà che concentrarsi su alcuni punti essenziali della sua politica culturale. I lavori di redazione sono in corso. 
Il rapporto in adempimento del postulato sarà ultimato prossimamente e sottoposto al Consiglio federale alla fine di marzo 
del 2018.  
Ufficio federale della cultura   
2014 P 14.3670 Un programma per i soggiorni linguistici (N 24.11.14, Commissione della scienza, dell’educazione  

e della cultura CN) 

Per dare nuovi impulsi alla promozione degli scambi e della mobilità a livello nazionale e internazionale, il 24 marzo 2016 la 
Confederazione, insieme ai Cantoni, ha istituito la Fondazione svizzera per la promozione degli scambi e della mobilità 
(FPSM), che ha avviato la sua attività il 1° gennaio 2017. Alla fine di ottobre del 2017 il Dipartimento federale dell’interno, il 
Dipartimento federale dell’economia, della formazione e della ricerca e i Cantoni hanno approvato una strategia comune per 
gli scambi e la mobilità. Basandosi su questa strategia, il Consiglio federale adotterà il suo rapporto in adempimento del 
postulato presumibilmente nel terzo trimestre del 2018.  
Ufficio federale della sanità pubblica   
2000 P 00.3435 Divieto della pubblicità in favore del tabacco (N 15.12.00, Tillmanns; proposta di stralcio 15.075) 

2012 M 11.3637 Uniformare il limite d’età minimo a livello nazionale per l’acquisto di prodotti del tabacco  
(N 23.12.11, Humbel; S 1.6.12; proposta di stralcio 15.075) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio dell’11 novembre 2015 concernente la legge federale sui prodotti del tabacco.   
2002 P 00.3536 Fondo per i pazienti (N 30.9.02, Gross Jost)  

Nel suo rapporto del 24 giugno 2015 sui diritti e la partecipazione dei pazienti in Svizzera in adempimento dei postulati 
Kessler 12.3100, Gilli 12.3124 e Steiert 12.3207 (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di 
ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses), il Consiglio federale ha studiato 
come affrontare i danni sorti nell’ambito della prestazione di cure mediche. Ha sottolineato, tra l’altro, l’importanza di 
adoperarsi per la prevenzione dei danni, per esempio nell’ambito della Strategia contro le infezioni nosocomiali. Nel 
contempo ha constatato che per ora non occorre modificare in modo sostanziale la responsabilità civile in ambito medico, per 
esempio introducendo un sistema di rimunerazione «no fault» completo. Per contro, vista la difficile posizione dei pazienti in 
caso di danno, il Dipartimento federale dell’interno è stato incaricato di valutare la necessità e l’eventuale allestimento di un 
disciplinamento sussidiario delle indennità. La valutazione è pendente (cfr. anche P 12.3100).   
2003 P 03.3424 Copertura delle infermità congenite da parte dell’assicurazione invalidità (N 8.12.03, Commissione 

della sicurezza sociale e della sanità CN 02.307)  

2003 P 03.3425 Partecipazione ai costi in caso d’infermità congenita e malattie gravi o croniche (N 8.12.03, 
Commissione della sicurezza sociale e della sanità CN 02.307 [minoranza Gross Jost])  

Le basi legali per la differenziazione della partecipazione ai costi sono già date dall’articolo 64 capoverso 6 della legge 
federale del 18 marzo 1994 sull’assicurazione malattie (RS 832.10). Finora non si è fatto ricorso a queste possibilità perché 
sia l’aumento sia la riduzione della partecipazione ai costi presentano aspetti problematici per la parità di trattamento degli 
assicurati e, in particolare per le cure di lunga durata, per la correttezza dell’esecuzione. Si è dunque rinunciato a ulteriori 
lavori. Il Consiglio federale ha invece avviato numerose misure per ridurre l’onere degli assicurati e, di conseguenza, la loro 
partecipazione ai costi. Tra queste, la riduzione dei prezzi dei medicamenti e l’adeguamento delle tariffe dei medici. Sono 
previste ulteriori misure per il contenimento dei costi.  

http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20134245
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Nel suo rapporto in adempimento del postulato Schmid-Federer 13.3250 «Come si ripercuote la franchigia sul ricorso alle 
prestazioni della medicina?», il Consiglio federale ha inoltre esaminato questioni legate alle franchigie e alle loro 
conseguenze per l’assicurazione malattie, approfondendo anche l’aspetto della rinuncia a prestazioni per ragioni finanziarie. 
Disponendo di pochi dati in materia, sono possibili soltanto stime di massima. La percentuale di persone che rinunciano a 
prestazioni mediche necessarie è di poche unità, con un leggero aumento tra le persone con franchigie elevate. Non si è 
riscontrata una percentuale più marcata tra le famiglie. Nemmeno queste valutazioni inducono quindi a procedere a ulteriori 
accertamenti. Accogliendo la mozione Bischofberger 15.4157 Adeguare le franchigie all’evoluzione dei costi 
dell’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie, il Parlamento ha invece incaricato il Consiglio federale di 
adeguare le franchigie all’evoluzione dei costi. La presentazione del messaggio è prevista per l’inizio del 2018.   
2006 M 04.3624 Garanzia della qualità e sicurezza dei pazienti nel settore sanitario (N 3.3.05, Commissione della  

sicurezza sociale e della sanità CN 04.433; S 14.6.05; N 14.3.06; proposta di stralcio 15.083) 

2011 M 10.3015 Per un’organizzazione nazionale della qualità nel settore della sanità pubblica (N 28.9.10, 
Commissione della sicurezza sociale e della sanità CN; S 9.3.11; proposta di stralcio 15.083) 

2011 M 10.3353 Garanzia della qualità dell’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie (S 20.9.10,  
Commissione della sicurezza sociale e della sanità CS; N 3.3.11; proposta di stralcio 15.083)  

2011 M 10.3450 Per un’organizzazione indipendente nazionale a garanzia della qualità (N. 1.10.10, Gruppo liberale  
radicale; S 9.3.11; proposta di stralcio 15.083) 

2012 M 10.3912 Vita sicura. Ricerca sui rischi per la sicurezza dei pazienti (N 17.6.11, Heim; S 4.6.12; proposta di 
stralcio 15.083) 

2012 M 10.3913 Vita sicura. Programma nazionale per una maggiore sicurezza dei pazienti (N 17.6.11, Heim; S 4.6.12; 
proposta di stralcio 15.083) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio del 4 dicembre 2015 concernente la modifica della legge federale sull’assicura-
zione malattie (Rafforzamento della qualità e dell’economicità).   
2006 P 05.3693 Creare le condizioni per un impiego ottimale della telemedicina (N 24.3.06, Stump) 

Nel quadro dell’approvazione della «Strategia Svizzera digitale», il Consiglio federale ha incaricato il Dipartimento federale 
dell’interno di rielaborare in collaborazione con i Cantoni la «Strategia eHealth Svizzera» del 2007 e di presentarne entro la 
fine del 2018 la versione aggiornata «Strategia eHealth Svizzera 2.0» che, oltre a promuovere l’introduzione della cartella 
informatizzata del paziente, copra anche altri aspetti della digitalizzazione del settore sanitario. In questo contesto, verrà 
inoltre verificato se siano necessarie ulteriori misure per incoraggiare la telemedicina, oltre alle attività già in corso 
nell’ambito della salute mobile.   
2006 P 05.3878 Assistenza sanitaria. Incentivi positivi per il promovimento della sicurezza dei pazienti e della garanzia 

della qualità (N 24.3.06, Heim) 

Il settore degli incentivi costituisce uno dei campi d’azione in cui la Confederazione intende attivarsi nel quadro della 
strategia della Confederazione sulla qualità della sanità pubblica (www.ufsp.admin.ch > Temi > Assicurazioni > 
Assicurazione malattie > Garanzia della qualità). Nella fase di transizione 2012–2017 non è tuttavia ancora stato possibile 
considerarlo. Inoltre, non sono ancora disponibili i dati necessari per i corrispondenti programmi pilota. Il 4 dicembre 2015, il 
Consiglio federale ha trasmesso al Parlamento il messaggio concernente la modifica della legge federale sull’assicurazione 
malattie (Rafforzamento della qualità e dell’economicità) (15.083), che prevede tra l’altro il finanziamento di progetti volti a 
migliorare la qualità, il che lascerà più margine per l’ambito di intervento «Incentivi». La Commissione della sicurezza 
sociale e della sanità del Consiglio nazionale ha avviato il dibattito nell’ottobre del 2016; le discussioni parlamentari sono 
ancora in corso.   
2007 M 06.3009 Finanziamento uniforme delle prestazioni ospedaliere e ambulatoriali (S 8.3.06, Commissione  

della sicurezza sociale e della sanità CS 04.061; N 22.3.07; S 24.9.07) 

2011 M 09.3535 Uniformare le modalità di finanziamento delle prestazioni previste dalla LAMal (N 12.4.11, Gruppo 
socialista; S 29.9.11) 

2011 M 09.3546 Finanziamento trasparente dell’assicurazione sociale di base (S 15.6.11, Brändli; N 12.12.11) 

Il 10 dicembre 2010, il Consiglio federale ha approvato un rapporto sul finanziamento uniforme delle prestazioni ospedaliere 
e ambulatoriali da parte dell’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie («Einheitliche Finanzierung von Spital- 
und ambulanten Leistungen durch die obligatorische Krankenpflegeversicherung»; www.bag.admin.ch > Service > 
Publikationen > Bundesratsberichte). Le tre mozioni hanno un nesso con la discussione sull’iniziativa parlamentare 
Humbel 09.528 «Finanziamento delle prestazioni della salute da parte di un unico soggetto. Introduzione di un sistema di 
finanziamento monistico». Nell’agosto del 2015 la Commissione della sicurezza sociale e della sanità del Consiglio nazionale 
ha ripreso a dibattere sulla questione. La sottocommissione appositamente istituita ha verificato diverse soluzioni possibili e 
sta elaborando un progetto di disciplinamento legale. Ora occorre attendere le discussioni parlamentari.   
2008 P 08.3475 Studio sulle radiazioni a bassa intensità delle centrali nucleari (N 19.12.08, Fehr Hans-Jürg) 

L’Ufficio federale della sanità pubblica ha completato la documentazione sul tema delle radiazioni a bassa intensità. Nel 
primo trimestre del 2018 il Consiglio federale sottoporrà al Parlamento il rapporto in adempimento del postulato, nel quale 
verranno riassunti i risultati di importanti studi epidemiologici nazionali e internazionali degli ultimi anni.   
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2008 P 08.3493 Protezione dei dati dei pazienti e protezione degli assicurati (N 12.12.08, Heim) 

In un rapporto adottato il 18 dicembre 2013 sulla protezione dei dati dei pazienti e sulla protezione degli assicurati, in 
adempimento del postulato («Schutz der Patientendaten und Schutz der Versicherten»; www.ufsp.admin.ch > Temi > 
Assicurazioni > Assicurazione malattie > Assicuratori e vigilanza), il Consiglio federale osserva che gli assicuratori-malattie 
gestiscono in modo più professionale la protezione dei dati. Le lacune rilevate in occasione di una prima inchiesta sono state 
colmate dalla maggior parte degli assicuratori. Si procederà ora a una nuova verifica della situazione tra tutti gli assicuratori e 
alla redazione di un nuovo rapporto. L’Ufficio federale della sanità pubblica la sta allestendo.    
2009 M 05.3522 Potenziale di risparmio in materia di mezzi e apparecchi medici (N 19.3.07, Heim; S 2.10.08;  

N 3.3.09) 

2009 M 05.3523 Concorrenza per i prodotti menzionati nell’elenco dei mezzi e degli apparecchi (N 19.3.07, Humbel; 
S 2.10.08; N 3.3.09) 

La necessità di rivedere l’elenco dei mezzi e degli apparecchi (EMAp) è incontestabile. La revisione è stata avviata alla fine 
del 2015 ed entro la fine del 2017 sono stati trattati i gruppi di prodotti con il fatturato più elevato (materiale per medicazioni, 
diabete e incontinenza), che generano complessivamente circa due terzi dei costi dell’EMAp. In questo quadro è affrontato a 
fondo anche il tema della concretizzazione e ottimizzazione del sistema di fissazione degli importi massimi rimborsabili. Allo 
scopo, si tiene conto del confronto con i prezzi praticati all’estero e si allestirà un sistema per un regolare riesame periodico. 
La revisione dell’EMAp sarà conclusa entro la fine del 2019.   
2009 M 09.3089 Costi dei medicamenti e parte propria alla distribuzione (S 04.06.09, Diener; N 10.12.09) 

Il 20 maggio 2015, il Consiglio federale si è espresso in merito alla questione della parte propria alla distribuzione: il 
Dipartimento federale dell’interno (DFI) verificherà come possono essere ridotti gli incentivi – presenti in tutti i canali di 
distribuzione – alla consegna di medicamenti più costosi. Il DFI aggiornerà inoltre determinati parametri per il calcolo della 
parte propria alla distribuzione al fine di conseguire un risparmio sui costi. I necessari adeguamenti dell’ordinanza del 
29 settembre 1995 sulle prestazioni (RS 832.112.31) saranno presumibilmente messi in consultazione nel primo trimestre del 
2018.    
2010 P 09.4199 Congedo remunerato di durata sufficiente per i genitori che assistono figli con gravi problemi di salute 

(S 2.3.10, Seydoux) 

Il 5 dicembre 2014, il Consiglio federale ha adottato il «Piano d’azione per il sostegno e lo sgravio delle persone che 
assistono i propri congiunti». Nell’ambito dell’attuazione del Piano, il 1° febbraio 2017 il Consiglio federale ha incaricato il 
Dipartimento federale dell’interno di elaborare in collaborazione con il Dipartimento federale di giustizia e polizia e il 
Dipartimento federale dell’economia, della formazione e della ricerca un progetto che migliori la certezza del diritto per le 
assenze di breve durata dal lavoro e contenga le basi legali per l’introduzione di un congedo (remunerato) per l’assistenza di 
figli gravemente malati o infortunati. La consultazione verrà presumibilmente aperta nel secondo trimestre del 2018 (cfr. 
anche P 13.3366).   
2010 P 09.4078 Per un approvvigionamento di medicamenti più economico (N 19.3.10, Humbel) 

Il Consiglio federale ha già adottato diverse misure per ridurre i costi nel settore dei generici e ha inoltre incaricato il 
Dipartimento federale dell’interno di elaborare un piano per un sistema di prezzi di riferimento per i medicamenti con 
brevetto scaduto. Poiché un tale sistema implica un adeguamento della legge federale del 18 marzo 1994 sull’assicurazione 
malattie (RS 832.10), il 1° febbraio 2017 il Consiglio federale ha nuovamente adeguato la regolamentazione della differenza 
di prezzo tra generici e preparati originali. L’aliquota percentuale differenziata si applica inoltre già dal superamento del 10 
per cento del terzo meno caro dei medicamenti con il medesimo principio attivo. Le modifiche citate sono entrate in vigore il 
1° marzo 2017.    
2010 M 09.3150 Misure per contrastare l’aumento dei premi dell’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie  

(N 12.6.09, Gruppo PCD-PEV-glp; S 20.9.10; punti 1, 2 e 3) 

Sono attuate o pianificate le seguenti misure: 

a) con effetto dal 1° gennaio 2018 il Consiglio federale ha adeguato l’ordinanza del 20 giugno 2014 sulla definizione e 
l’adeguamento delle strutture tariffali nell’assicurazione malattie (RS 832.102.5) e modificato per la seconda volta dal 2014 il 
tariffario TARMED definendolo al contempo struttura tariffale uniforme a livello nazionale. Gli adeguamenti mirano a 
correggere le tariffe eccessive di alcune prestazioni e a rendere più appropriata la struttura tariffale. L’intento è anche di 
ridurre gli incentivi indesiderati affinché alcune posizioni non siano fatturate eccessivamente o in modo inappropriato. In 
questo modo, possono essere conseguiti risparmi per circa 470 milioni di franchi all’anno in favore degli assicurati; 

b) nel 2009 e negli anni dal 2012 al 2014, l’Ufficio federale della sanità pubblica ha riesaminato tutti i preparati che figurano 
nell’elenco delle specialità. Dal 2012 al 2014 sono stati realizzati risparmi per circa 600 milioni di franchi. Il riesame è stato 
ripreso nel 2017. Con il ciclo 2017–2019 sono attesi risparmi complessivi per circa 180 milioni di franchi. Inoltre, il 
Consiglio federale ha adottato ulteriori adeguamenti nel settore dei medicamenti con brevetto scaduto, dai quali sono attesi 
risparmi per un totale di circa 60 milioni di franchi negli anni tra il 2017 e il 2019 compreso; 

c) gli importi massimi rimborsabili secondo l’elenco dei mezzi e degli apparecchi (EMAp) sono già stati adeguati più volte e 
il potenziale di risparmio del settore è già sfruttato. Dal dicembre del 2015 l’EMAp è sottoposto a graduale revisione. Le 
modifiche apportate entrano in vigore di volta in volta (cfr. M 05.3522 e M 05.3523).   
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2010 P 10.3754 Introdurre a livello nazionale un sistema di valutazione dei costi e dei benefici delle prestazioni  
mediche (N 17.12.10, Humbel) 

L’articolo 32 della legge federale del 18 marzo 1994 sull’assicurazione malattie (RS 832.10) prescrive che tutte le prestazioni 
coperte dall’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie (AOMS) siano efficaci, appropriate ed economiche (criteri 
EAE) e che ne sia riesaminata periodicamente la rispondenza a questi criteri. Il Consiglio federale ha deciso di potenziare il 
riesame periodico e, a questo scopo, il 4 maggio 2016 ha approvato l’istituzione di un’unità organizzativa in seno all’Ufficio 
federale della sanità pubblica (UFSP) e stanziato le risorse necessarie dal 2017. La scelta dei temi da esaminare e l’eventuale 
esclusione di determinate prestazioni dall’AOMS sono di competenza del Dipartimento federale dell’interno (DFI). Sono già 
stati definiti un processo sistematico e trasparente nel quale sono coinvolti gli ambienti interessati e una procedura pubblica 
per la proposta di temi. 

In una fase transitoria, il Consiglio federale ha stanziato 600 000 franchi l’anno a partire dal 2015 per un primo programma di 
valutazione della tecnologia sanitaria («Health Technology Assessment», HTA). Dal 2015, il DFI ha stabilito tre temi l’anno 
per il riesame delle prestazioni. Questo processo è proseguito nel 2017 e l’unità in seno all’UFSP e i relativi lavori verranno 
gradualmente ampliati fino al 2019. I primi progetti hanno richiesto più tempo a causa dei lavori preliminari. Il primo 
rapporto HTA è stato pubblicato nel 2017. Dal 2018 seguiranno progressivamente altre pubblicazioni e il numero di rapporti 
verrà aumentato. 

Inoltre, il documento di lavoro pubblicato nel giugno del 2011 sull’operazionalizzazione dei criteri EAE rappresenta una base 
metodologica nazionale unitaria per la valutazione delle prestazioni nell’ottica della HTA. Attualmente è rielaborato tenendo 
conto degli sviluppi internazionali nel frattempo intervenuti nel settore. La pubblicazione è prevista per la metà del 2018. Nel 
settembre del 2014 è stata pubblicata una lista di controllo per le prestazioni sottoposte a valutazione, nel giugno del 2017 
processi e criteri per le prestazioni mediche della medicina complementare.   
2011 P 10.3753 Elenchi degli ospedali. Criteri chiari anziché arbitrarietà dei Cantoni (N 18.3.11, Humbel) 

In relazione al postulato, il Consiglio federale ha finora adottato due rapporti: a) uno sulle basi della pianificazione 
ospedaliera e le prospettive di sviluppo, in adempimento del presente postulato e del postulato 09.4239, e b) uno 
sull’attuazione della pianificazione della medicina altamente specializzata da parte dei Cantoni e sulla competenza sussidiaria 
del Consiglio federale in materia, in adempimento del postulato 13.4012. Entrambi i rapporti sono pubblicati all’indirizzo 
www.parlamento.ch  (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung 
des parlamentarischen Vorstosses). 

Il Consiglio federale ha inoltre svolto uno studio progettuale e di fattibilità comprendente un primo bilancio delle 
pianificazioni ospedaliere cantonali (www.bag.admin.ch > Service > Publikationen > Evaluationsberichte > Kranken- und 
Unfallversicherung > KVG-Revision Spitalfinanzierung > Spitallandschaft und Sicherstellung der Versorgung > 
abgeschlossene Studien 2015-2016). Nello studio è stata descritta dettagliatamente l’attuazione cantonale delle disposizioni 
legali nell’ambito della pianificazione ospedaliera; un secondo studio, attualmente in corso, sarà terminato entro il 2018. I 
risultati saranno pubblicati nel 2019 insieme al rapporto conclusivo della valutazione.   
2011 P 10.4055 Strategia nazionale per migliorare la situazione sanitaria delle persone affette da malattie rare  

(N 18.3.11, Humbel) 

2011 P 11.3218 Quanto deve pagare la società per un anno di vita? (N 30.9.11, Cassis) 

Il 15 ottobre 2014, il Consiglio federale ha adottato il «Piano nazionale malattie rare» e il 13 maggio 2015 la pianificazione 
dell’attuazione (www.ufsp.admin.ch > Temi > Persone & salute > Malattie rare). Le 19 misure proposte sono concretizzate in 
quattro progetti. Fra le misure prioritarie vi è l’istituzione di centri di riferimento per malattie o gruppi di malattie. Il 22 
giugno 2017 i Cantoni, le organizzazioni dei pazienti, i fornitori di prestazioni e l’Accademia svizzera delle scienze mediche 
hanno fondato l’associazione Coordinamento nazionale malattie rare (kosek), a cui compete il riconoscimento di tali centri. 
Un’altra misura riguarda la rimunerazione di medicamenti nel singolo caso. Il 1° febbraio 2017, il Consiglio federale ha 
deciso di adeguare le disposizioni in materia dell’ordinanza del 27 giugno 1995 sull’assicurazione malattie (RS 832.102), 
consentendo così di realizzare un’ulteriore importante componente del «Piano nazionale malattie rare». L’obiettivo degli 
adeguamenti era di garantire una più ampia uniformità nella valutazione della rimunerazione nel singolo caso, migliorare la 
collaborazione tra i fornitori di prestazioni, i medici di fiducia, gli assicuratori e i titolari dell’omologazione, nonché 
accelerare l’esame delle domande di garanzia di assunzione dei costi. Le disposizioni sono entrate in vigore il 1° marzo 2017. 

L’attuazione delle misure contenute nel Piano nazionale era prevista entro la fine del 2017. Il termine è stato prorogato di due 
anni sino alla fine del 2019 per realizzare, in collaborazione con le parti interessate, le misure più onerose in termini di 
tempo, come in particolare la creazione di centri di riferimento e reti di assistenza. Alla fine del 2019 verrà tracciato un 
bilancio.   
2011 M 10.3882 Introduzione dei DRG e qualità delle cure (N 3.3.11, Commissione della sicurezza sociale e della  

sanità CN; S 30.5.11) 

La mozione formula due richieste: assicurare un numero sufficiente di posti di formazione e di perfezionamento del personale 
sanitario mediante un finanziamento solido e assicurare la qualità delle cure. La prima, che concerne in particolare il 
finanziamento del perfezionamentoin ambito medico, è stata presa in considerazione nella piattaforma «Futuro della 
formazione medica». In questo quadro la Confederazione e i Cantoni hanno adottato un nuovo modello di finanziamento, il 
«modello PEP» (pragmatico, semplice, forfettario). Fino al novembre del 2017, 13 Cantoni avevano ratificato un’apposita 
convenzione intercantonale sui contributi cantonali destinati agli ospedali per il finanziamento del perfezionamento medico e 
sulla loro perequazione. La convenzione entrerà in vigore solo quando vi avranno aderito 18 Cantoni.  
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Secondo il nuovo finanziamento ospedaliero è invece possibile far rientrare i costi per la formazione del personale 
specializzato non universitario (soprattutto persone con formazione infermieristica) nel calcolo delle tariffe del settore 
stazionario, per cui saranno finanziati congiuntamente dall’assicurazione malattie e dai Cantoni. Pertanto il finanziamento dei 
posti di formazione e di perfezionamentoè disciplinato a lungo termine. 

La seconda richiesta, concernente la qualità delle cure, è stata presa in considerazione nella valutazione della revisione della 
legge federale del 18 marzo 1994 sull’assicurazione malattie (LAMal; RS 832.10) nel settore del finanziamento ospedaliero e 
riguarda i due aspetti seguenti: impatto della revisione sulla qualità delle cure stazionarie (qualità dei risultati) e impatto della 
revisione sull’evoluzione del panorama ospedaliero e sulla garanzia delle cure (qualità dell’assistenza). I pertinenti studi 
sinora condotti sono stati pubblicati (www.bag.admin.ch > Service > Publikationen > Evaluationsberichte > Kranken- und 
Unfallversicherung > KVG-Revision Spitalfinanzierung > Spitallandschaft und Sicherstellung der Versorgung bzw. Qualität 
der stationären Spitalleistungen). Altri studi saranno pubblicati nel 2019 unitamente al rapporto finale della valutazione.     
2011 M 10.3770 Contro un’attuazione discriminatoria del finanziamento delle cure (N 18.3.11, Joder; S 29.9.11) 

Si stanno valutando attuazione e impatto del nuovo disciplinamento del finanziamento delle cure. Il rapporto finale della 
valutazione sarà pubblicato presumibilmente nel primo semestre del 2018. Sono invece già disponibili i rapporti 
sull’attuazione nei Cantoni allestiti dall’Ufficio federale della sanità pubblica in collaborazione con la Conferenza svizzera 
delle direttrici e dei direttori cantonali della sanità su incarico delle Commissioni della sicurezza sociale e della sanità delle 
Camere federali (www.parlament.ch > Organe > Sachbereichskommissionen > Kommissionen für soziale Sicherheit und 
Gesundheit  > Berichte und Vernehmlassungen > Weitere Berichte).     
2011 M 10.4161 Assicurazione malattia. Franchigie opzionali e durata contrattuale (N 18.3.11, Stahl; S 29.9.11) 

La mozione richiede di introdurre, mediante modifica della legge federale del 18 marzo 1994 sull’assicurazione malattie 
(LAMal; RS 832.10), una durata contrattuale più lunga per le franchigie opzionali in modo da rafforzare la solidarietà tra 
malati e sani. La questione della durata pluriennale del contratto è stata riesaminata nel quadro dell’iniziativa parlamentare 
Brand (Borer) 15.468 Rafforzamento della responsabilità individuale nella LAMal. La Commissione della sicurezza sociale e 
della sanità del Consiglio nazionale ha elaborato un avamprogetto che ha posto in consultazione il 18 settembre 2017. La 
procedura si è conclusa il 18 dicembre 2017 (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > 
Altri link > Consultazione).   
2012 M 09.3509 Direzione strategica della politica in materia di malattie che portano alla demenza I. Elaborazione  

delle basi (N 12.4.11, Steiert; S 12.3.12) 

Nel quadro della «Strategia nazionale sulla demenza 2014–2019», il monitoraggio della presa a carico ha l’obiettivo di 
colmare in modo appropriato ed efficace eventuali lacune di dati. In un set di indicatori on-line vengono rappresentati i 
risultati di un’analisi dei dati sulla demenza rilevati dalle statistiche della Confederazione (tra cui la statistica medica degli 
ospedali e gli indicatori di qualità delle cure mediche stazionarie di lunga durata) e di diversi fornitori di prestazioni (p. es. 
dati sul fabbisogno di cure e assistenza delle cure ambulatoriali e di «Swiss Memory Clinics»). Sono disponibili le prime 
schede sui casi di decesso per demenza e sui pazienti ospedalieri con demenza registrata. Nel corso del 2019, nel quadro del 
reporting sull’attuazione della «Strategia nazionale sulla demenza 2014–2019», il Consiglio federale presenterà un rapporto 
sull’adempimento della mozione.   
2012 M 09.3510 Direzione strategica della politica in materia di malattie che portano alla demenza II. Elaborazione  

di una strategia comune di Confederazione e Cantoni (N 12.4.11, Wehrli; S 12.3.12) 

Il 13 novembre 2013, il Consiglio federale ha incaricato il Dipartimento federale dell’interno di contribuire all’attuazione 
della «Strategia nazionale sulla demenza 2014–2017», in coordinamento con altri servizi federali e nei limiti delle risorse 
umane e finanziarie disponibili. Il Dialogo sulla politica nazionale della sanità ha adottato la strategia il 21 novembre 2013. Il 
16 novembre 2016, il Consiglio federale ha preso atto dello stato di attuazione e della richiesta di proroga della strategia sino 
alla fine del 2019. Il Dialogo sulla politica nazionale della sanità ha approvato la richiesta il 24 novembre 2016. L’obiettivo 
generale della strategia è di ottimizzare il trattamento, l’assistenza e la cura delle persone affette da demenza lungo tutto il 
decorso della malattia e di migliorarne così la qualità di vita. La strategia e la sua attuazione forniscono quindi un contributo 
essenziale alle priorità di politica sanitaria del Consiglio federale «Sanità2020». Ad oggi hanno potuto essere avviati 17 dei 
18 progetti previsti. Sulla base della strategia, diversi Cantoni hanno sviluppato piani d’azione e strategie propri. In singoli 
settori vengono attuate anche misure intercantonali (p. es. rete Demenz beider Basel, studio sulla prevalenza nei Cantoni 
Ticino e Ginevra). Lo stato di attuazione della strategia e i risultati e gli effetti possibili entro il 2019 verranno valutati nel 
2018. I risultati di questo bilancio saranno disponibili nella primavera del 2019 e costituiranno una base decisionale fondata 
su dati empirici per il prosieguo dei lavori.   
2012 P 12.3100 Rafforzare i diritti dei pazienti (N 15.6.12, Kessler)  

2012 P 12.3124 Rafforzare i diritti dei pazienti (N 15.6.12, Gilli) 

2012 P 12.3207 Rafforzamento dei diritti dei pazienti (N 15.6.12, Steiert) 

In adempimento dei tre postulati, il 24 giugno 2015 il Consiglio federale ha adottato un rapporto sui diritti e sulla 
partecipazione dei pazienti in Svizzera (www.parlamento.ch > (Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella 
pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen Vorstosses). 

Il rapporto giunge alla conclusione che nella situazione giuridica materiale della Svizzera non si evidenziano lacune. Tuttavia 
intravede alcune possibilità d’intervento per quanto concerne la trasparenza, l’attuazione pratica dei diritti dei pazienti, la 
prevenzione dei danni derivanti da cure mediche e il modo di affrontarli e la presa in considerazione degli interessi dei 
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pazienti nei processi di politica sanitaria. Nella misura in cui rientrano nella competenza federale, le possibilità d’intervento 
saranno esaminate in modo approfondito o considerate nell’ambito dei lavori in corso.  

Il 7 giugno 2016, il Consiglio nazionale ha deciso di non togliere dal ruolo gli interventi. Pur essendo stato riconosciuto che il 
rapporto del Consiglio federale del 24 giugno 2015 offre un quadro esaustivo dei diritti dei pazienti in Svizzera, la 
commissione competente intende discuterne più approfonditamente i risultati e le possibilità di intervento illustratevi (cfr. 
anche P 00.3536).   
2012 M 11.4037 Modifica della legge federale sugli esami genetici sull’essere umano (N 8.3.12, Commissione della  

scienza, dell’educazione e della cultura CN 10.487; S 26.9.12; proposta di stralcio 17.048) 

2014 M 14.3438 Nessuna selezione prenatale del sesso dalla porta di servizio! (S 16.9.14, Bruderer Wyss; N 24.11.14; 
proposta di stralcio 17.048) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio del 5 luglio 2017 concernente la legge federale sugli esami genetici sull’essere 
umano.    
2012 P 12.3363 Garanzia della qualità nell’assistenza sanitaria invece di premi e sconti per ridurre le prestazioni  

(N 28.9.12, Hardegger) 

2014 M 12.4171 Migliorare l’assistenza e aumentare l’efficienza nella LAMal (N 5.3.14, Gruppo liberale radicale;  
S 13.6.14) 

Il 4 dicembre 2015, il Consiglio federale ha sottoposto al Parlamento il messaggio concernente la modifica della legge 
federale sull’assicurazione malattie (Rafforzamento della qualità e dell’economicità) (15.083), che prevede tra l’altro il 
finanziamento di progetti finalizzati al miglioramento della qualità.  

La questione degli effetti degli incentivi finanziari nelle cure integrate è stata oggetto anche del progetto di Managed Care, 
respinto nella votazione popolare del 17 giugno 2012. Secondo il Consiglio federale è tuttavia necessario promuovere le cure 
coordinate e le ha quindi integrate nella strategia «Sanità2020», che ha adottato il 23 gennaio 2013. Sono state avviate 
diverse iniziative. Il 15 dicembre 2017, l’Ufficio federale della sanità pubblica ha informato nel quadro di un simposio sulle 
misure attuate per il gruppo dei (grandi) anziani e delle persone con multimorbilità (per informazioni: www.ufsp.admin.ch > 
Temi > Strategie & politica > Politica nazionale della sanità > Cure coordinate).   
2012 P 12.3716 Imporre valori di misurazione corretti e affidabili nel settore sanitario (N 14.12.12, Kessler) 

Il Consiglio federale si è detto disposto a elaborare un breve rapporto sulla problematica e a esaminare su questa base quale 
seguito dare ai lavori. In seguito all’entrata in vigore del regolamento (UE) 2017/746 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 5 aprile 2017 relativo ai dispositivi medico-diagnostici in vitro, il rapporto è in fase di rielaborazione e dovrebbe essere 
disponibile nel 2018.   
2013 P 13.3366 Assegni di accompagnamento e possibilità di sgravio per chi cura e assiste i propri familiari  

(N 13.6.13, Commissione della sicurezza sociale e della sanità CN)  

Il 5 dicembre 2014, il Consiglio federale ha adottato un rapporto in cui si traccia un quadro della situazione per quanto 
concerne il sostegno a chi cura e assiste i propri familiari e si illustrano gli interventi necessari e il «Piano d’azione per il 
sostegno e lo sgravio delle persone che assistono i propri congiunti». Il rapporto («Unterstützung für betreuende und 
pflegende Angehörige») è consultabile all’indirizzo www.ufsp.admin.ch > Temi > Strategie & politica > Politica nazionale 
della sanità > Piano d’azione per chi presta cure ai congiunti. Il Consiglio federale considerava così adempiuto il postulato e 
ne ha pertanto proposto lo stralcio nel rapporto Mozioni e postulati 2014. La sottocommissione Politica familiare della 
Commissione della sicurezza sociale e della sanità del Consiglio nazionale ha tuttavia respinto la proposta di toglierlo dal 
ruolo. 

Il Dipartimento federale dell’interno ha avviato l’attuazione del piano d’azione. Nel secondo trimestre del 2018 sarà 
presumibilmente aperta la consultazione su un progetto per il miglioramento della certezza del diritto per le assenze di breve 
durata dal lavoro (cfr. anche P 09.4199). Nel febbraio del 2017 è stato inoltre avviato il programma di promozione 
quadriennale per l’ulteriore sviluppo di offerte di sostegno e di sgravio destinato alle persone che assistono i propri congiunti, 
approvato nel marzo del 2016 dal Consiglio federale nel quadro dell’iniziativa sul personale qualificato.    
2013 P 12.4053 Armonizzare l’accertamento del bisogno terapeutico (N 21.6.13, Heim) 

I lavori di un gruppo di gestione strategica nazionale sul progetto «Strutture tariffali», cui hanno partecipato i Cantoni e 
l’Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) e che prevedeva la calibratura dei sistemi BESA e RAI/RUG, si sono conclusi 
nell’agosto del 2011. Una seconda fase di armonizzazione, che includeva anche il sistema PLAISIR, è fallita per via delle 
divergenze tra le istituzioni coinvolte. 

L’UFSP ha in seguito esaminato come uniformare la rilevazione del bisogno di cure e garantire uno sviluppo ordinato dei 
sistemi impiegati mediante la definizione a livello di ordinanza di requisiti minimi. A tale scopo è stato condotto uno studio 
esterno. Un avamprogetto di modifica d’ordinanza sarà presumibilmente presentato nel 2018.  
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2013 M 12.3111 LAMal. Riconoscimento delle prestazioni dei podologi diplomati per le cure dispensate ai pazienti 
diabetici (N 28.9.12, Fridez; S 9.9.13) 

Sono state raccolte informazioni sul fabbisogno di pedicure per i diabetici e sulla prassi vigente in Svizzera contattando le 
organizzazioni interessate. Gli interrogativi ancora senza risposta sulle conseguenze finanziarie e altri aspetti che richiedono 
un approfondimento saranno trattati nel quadro di uno studio esterno nel corso del 2018.   
2013 P 11.4018 Criteri di rappresentatività per la stipulazione di convenzioni tariffali nel settore sanitario (N 11.9.13, 

Darbellay) 

I lavori per il rapporto in adempimento del postulato sono stati avviati. Il rapporto sarà disponibile presumibilmente a metà 
del 2018.   
2013 P 13.3875 Sistemi di segnalazione degli errori e comprovate conoscenze mediche a miglior garanzia della  

sicurezza dei pazienti (N 13.12.13, Hardegger) 

La Fondazione per la sicurezza dei pazienti gestisce già oggi un sistema nazionale di segnalazione degli errori su base 
volontaria a cui hanno aderito finora una sessantina di ospedali. Il ricorso a sistemi di segnalazione degli errori presuppone 
una cultura dell’errore. Il problema degli errori, e di come evitarli, è trattato anche nei programmi pilota nazionali. 

Al fine di rafforzare queste attività, il 4 dicembre 2015 il Consiglio federale ha trasmesso al Parlamento il messaggio 
concernente la modifica della legge federale sull’assicurazione malattie (Rafforzamento della qualità e dell’economicità) 
(15.083). In questo quadro è tematizzata anche l’imposizione di misure. Al momento non è pertanto opportuno redigere un 
rapporto separato.    
2014 M 11.3811 Colmare le lacune giuridiche nell’assicurazione contro gli infortuni (N 11.9.13, Darbellay; S 19.3.14;  

N 3.6.14) 

Nel 2018 il Consiglio federale sottoporrà al Parlamento un rapporto nel quale proporrà lo stralcio della mozione.   
2014 P 14.3297 Ammissione e riesame dei medicamenti nell’elenco delle specialità (3) (S 13.6.14, Commissione della 

gestione CS) 

Il 14 dicembre 2015, il Tribunale federale ha deciso che nel riesame triennale delle condizioni di ammissione l’Ufficio 
federale della sanità pubblica (UFSP) non può basarsi unicamente sul confronto con i prezzi praticati all’estero, ma deve 
tener conto anche del confronto terapeutico trasversale, cioè il confronto di un medicamento con medicamenti svizzeri con 
uguale indicazione o effetti analoghi. Il Tribunale federale ha inoltre sentenziato che anche l’efficacia e l’appropriatezza 
devono essere verificate regolarmente. Il Consiglio federale e il Dipartimento hanno in seguito nuovamente adeguato con 
modifica del 1° febbraio 2017 le disposizioni delle pertinenti ordinanze. Dall’entrata in vigore, il 1° marzo 2017, delle 
modifiche, nel quadro di ogni riesame, quindi anche nel riesame triennale delle condizioni di ammissione, oltre 
all’economicità, l’UFSP valuta anche l’efficacia e l’appropriatezza. In questo modo è rafforzata la possibilità di stralciare 
dall’elenco delle specialità un medicamento che non adempie più i criteri dell’efficacia e/o dell’appropriatezza. 

Il sistema dell’elenco delle specialità sarà inoltre ulteriormente adeguato in occasione della modifica della legge federale del 
18 marzo 1994 sull’assicurazione malattie (RS 832.10) che prevede l’introduzione di un sistema di prezzi di riferimento.   
2014 P 14.3054 Qualità della diagnosi precoce del cancro al seno. Dove si situa la Svizzera? (N 20.6.14, Heim) 

Sono stati avviati i lavori per la modifica dell’ordinanza del 23 giugno 1999 sulla garanzia della qualità dei programmi di 
diagnosi precoce del cancro del seno mediante mammografia (RS 832.102.4). A completamento sono in corso lavori 
dell’European Commission Initiative on Breast Cancer (ECIBC), che, nell’ambito dell’aggiornamento delle direttive europee 
ordinato dalla Commissione europea, sta allestendo un quadro sistematico dettagliato dello screening mammografico (e di 
altri temi legati al cancro del seno) ed elaborando un nuovo programma sulla garanzia della qualità. I risultati intermedi sono 
costantemente pubblicati dal dicembre del 2016. Le future direttive europee e le prescrizioni in materia di qualità dovranno 
costituire una base per la revisione delle disposizioni sulla diagnosi precoce del cancro del seno in Svizzera.    
2014 M 12.3245 Attuare un finanziamento ospedaliero conforme alla legge (N 11.9.13, Humbel; S 13.6.14; N 10.9.14) 

La mozione incarica il Consiglio federale di istituire le basi legali necessarie affinché gli ospedali efficienti e di buona qualità 
possano pianificare la realizzazione di utili nell’ambito dell’AOMS (differenza fra costi effettivi e benchmark) e 
successivamente utilizzarli in modo mirato. Nella sua sentenza del 7 aprile 2014, il Tribunale amministrativo federale (TAF) 
è giunto alla conclusione che anche dopo la revisione del finanziamento ospedaliero è ammesso realizzare utili grazie 
all’efficienza (DTAF 2014/3, consid. 2.9.4.4). I lavori per una modifica dell’ordinanza del 27 giugno 1995 sull’assicurazione 
malattie (OAMal; RS 832.102) sono in corso. Il progetto di modifica dell’OAMal volto a disciplinare l’utilizzo mirato di tali 
utili verrà sottoposto a consultazione verosimilmente nella prima metà del 2018.    
2014 P 13.3224 Sgravare l’assicurazione malattie da costi ingiustificati (N 9.9.14, Humbel) 

Il Consiglio federale è incaricato di accertare in che misura l’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie sia 
gravata da costi dovuti al rilascio di certificati medici d’incapacità al lavoro. Si dovrà inoltre studiare come evitare queste 
spese. Come già sottolineato dal Consiglio federale nel suo parere in risposta al postulato, questi certificati sono 
generalmente rilasciati e fatturati nell’ambito di una visita medica. Il rilascio di un certificato non rappresenta una posizione 
tariffale distinta. Gli assicuratori-malattie non possono dunque distinguere questi costi dai costi delle prestazioni. Si sta 
inoltre esaminando la possibilità di rilevare questi costi direttamente presso i medici.   
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2014 P 14.3385 Forfait per caso e preventivo globale. Valutazione dei sistemi in vigore nei Cantoni (N 10.9.14, 

Commissione della sicurezza sociale e della sanità CN) 

Le basi del rapporto del Consiglio federale sono elaborate nel quadro della valutazione della revisione della LAMal nel 
settore del finanziamento ospedaliero. Si prevede soprattutto di fare il punto dell’utilizzazione del preventivo globale nei 
Cantoni e di eseguire un confronto dell’evoluzione del volume delle prestazioni e dei costi del settore stazionario delle cure 
acute nei Cantoni che lo usano e in quelli che non lo usano. Il rapporto sarà presumibilmente disponibile alla fine del 2018.    
2014 P 14.3607 Basta con lo spreco di medicamenti! (N 26.9.14, Gruppo PPD-PEV) 

La revisione della legge federale del 15 dicembre 2000 sui medicamenti e i dispositivi medici (RS 812.21), adottata dal 
Parlamento nella primavera del 2016, influisce anche sul corretto utilizzo dei medicamenti. Il Consiglio federale sta 
preparando un rapporto di sintesi in adempimento del postulato, che mostrerà gli effetti dei vari provvedimenti adottati dalla 
Confederazione per migliorare l’approvvigionamento di medicamenti in termini di efficacia ed efficienza dei costi e 
segnalerà dove sarà eventualmente ancora necessario intervenire. Il rapporto sarà presumibilmente disponibile nell’estate del 
2018.   
2014 P 14.3632 Ruolo degli assistenti di studio medico nel sistema sanitario svizzero (N 26.9.14, Steiert) 

Nel novembre del 2015 è stato introdotto il nuovo esame federale di professione per coordinatore di studio medico (CSM), 
che dà agli odierni assistenti di studio medico (ASM) la possibilità di conseguire un titolo di formazione continua 
professionale di livello terziario B. Visti la recente introduzione e il numero ancora esiguo di diplomati, la raccolta delle 
valutazioni dei gruppi interessati procede a rilento. Il rapporto sarà disponibile presumibilmente nel 2018.   
2015 P 14.4115 Far valutare da una commissione indipendente le basi teoriche su cui poggiano le tesi della Fondazione 

Salute sessuale Svizzera sullo sviluppo sessuale di bambini e adolescenti (N 20.3.15, Regazzi) 

Nella primavera del 2016, l’Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) ha istituito un gruppo di esperti appartenenti alla 
vasta gamma delle professioni interessate, che ha elaborato, con il sostegno di un istituto indipendente, un approfondito 
rapporto sull’educazione sessuale in Svizzera. L’UFSP ha sottoposto il rapporto ai Cantoni (CDPE, CDS, CDOS) e alle 
competenti commissioni extraparlamentari (CFSS, CFIG). I pareri pervenuti e i riscontri degli attori citati sono confluiti nel 
rapporto del Consiglio federale. Il rapporto sarà presumibilmente disponibile nella primavera del 2018.   
2015 P 13.3543 Aumento sproporzionato degli emolumenti. Un ostacolo all’ingresso delle PMI sul mercato 

(N 4.6.15, de Courten) 

Con la modifica del 29 aprile 2015 (RU 2015 1255) dell’ordinanza del 27 giugno 1995 sull’assicurazione malattie (RS 
832.102), il Consiglio federale ha adeguato l’ultima volta le tasse per l’iscrizione nell’elenco delle specialità, limitandosi ad 
aumentare le tasse per le domande che devono essere presentate alla Commissione federale dei medicamenti, quelle per le 
domande in procedura accelerata («fast track») e la tassa annuale per l’iscrizione nell’elenco. Tutte le altre, in particolare 
quelle per le domande semplici, non sono state aumentate. Non è disponibile un rapporto sulle conseguenze degli aumenti.   
2015 M 14.4164 Canapa per i malati gravi (N 2.6.15, Kessler; S 8.9.15) 

Nel suo parere del 25 febbraio 2015, il Consiglio federale proponeva di accogliere la mozione, segnalando però la mancanza 
di una base legale per lo svolgimento di un progetto pilota. Nell’interesse dei malati gravi, il Consiglio federale è disposto a 
commissionare l’elaborazione delle necessarie basi decisionali. I pertinenti lavori in adempimento della mozione sono stati 
avviati. Il Consiglio federale presenterà un rapporto al Parlamento nel 2018.   
2015 P 15.3797 Armonizzare le tariffe per le prestazioni secondo la LAINF e la LAMal (N 22.9.15, Commissione della 

sicurezza sociale e della sanità CN) 

Il Consiglio federale ha dovuto attendere l’esito della revisione in corso del diritto in materia di assicurazione contro gli 
infortuni e le nuove disposizioni tariffali prima di poter affrontare la questione dell’armonizzazione delle tariffe.   
2015 M 13.3500 Importazioni di medicamenti e di prodotti immunologici. Parità di trattamento (N 4.6.15, Gilli;  

S 17.12.15) 

La mozione prevede un allentamento delle disposizioni per l’importazione singola di medicamenti immunologici mediante la 
sostituzione della domanda di autorizzazione necessaria oggi con una notifica all’Istituto svizzero per gli agenti terapeutici 
Swissmedic. Con questa misura s’intende evitare una disparità di trattamento all’importazione, in particolare rispetto al 
sangue e ai suoi derivati, e consentire al personale sanitario di importare questi farmaci senza richiedere l’autorizzazione a 
Swissmedic. Si prevede di attuare la mozione nel quadro della revisione in corso dell’ordinanza del 17 ottobre 2001 
sull’autorizzazione dei medicamenti (RS 812.212.1). Gli ambienti interessati potranno esprimersi in merito nella 
consultazione pubblica che verrà aperta nella primavera del 2018.  
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Ufficio federale di statistica   
2012 P 12.3657 Evoluzione demografica e ripercussioni per l’intero settore della formazione (N 26.11.12,  

Commissione della scienza, dell’educazione e della cultura CN) 

Il postulato chiede uno studio dettagliato di tutti gli aspetti dei settori della formazione e della demografia e una valutazione 
dell’evoluzione del mercato del lavoro per settore di attività. L’andamento della congiuntura, gli sviluppi tecnologici e la 
crescente internazionalizzazione del mercato del lavoro rendono necessari modelli complessi per descrivere le tendenze in 
atto. L’Ufficio federale di statistica pubblica a scadenze regolari scenari dello sviluppo del sistema di formazione, che finora 
non comprendevano tuttavia una stima dell’evoluzione del mercato del lavoro per settore di attività o categoria professionale. 
Un rapporto previsto per la fine del 2018 presenterà anche una stima dell’evoluzione dell’offerta di persone qualificate sul 
mercato del lavoro.  
Ufficio federale delle assicurazioni sociali   
2000 P 97.3068 Promozione della proprietà di abitazioni per gli invalidi (N 4.3.99, Borel; S 15.3.00; proposta  

di stralcio 16.065) 

2013 P 13.3548 Conseguenze dell’evoluzione dei costumi sociali sulle casse pensioni (N 27.9.13, Gruppo PPD-PEV; 
proposta di stralcio 16.065) 

2014 P 14.3629 Sperperare l’avere della previdenza professionale per poi beneficiare delle prestazioni complementari? 
Questo incentivo perverso va eliminato! (N 26.9.14, Grossen Jürg; proposta di stralcio 16.065) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio del 16 settembre 2016 concernente la modifica della legge federale sulle 
prestazioni complementari all’assicurazione per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità (Riforma delle PC).   
2011 M 10.3795 Snellimento amministrativo della LPP (S 2.12.10, Graber Konrad; N 12.9.11) 

La richiesta verrà trattata nel quadro di un esame globale delle sfide future del secondo pilastro.   
2012 M 09.3406 Spese per le procedure davanti ai tribunali cantonali delle assicurazioni (N 12.4.11, Gruppo  

dell’Unione democratica di centro; S 27.2.12) 

La richiesta della mozione sarà integrata nel progetto di revisione della legge federale del 6 ottobre 2000 sulla parte generale 
del diritto delle assicurazioni sociali (RS 830.1). Il relativo messaggio sarà adottato dal Consiglio federale presumibilmente 
nel primo trimestre del 2018.    
2012 M 11.4034 Calcolo delle prestazioni complementari all’AVS e all’AI. Indicizzazione degli importi massimi 

riconosciuti per le spese di pigione (N 12.12.11, Commissione della sicurezza sociale e della  
sanità CN; S 1.6.12; proposta di stralcio 14.098) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio del 17 dicembre 2014 concernente la modifica della legge federale sulle 
prestazioni complementari all’assicurazione per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità (Importi massimi riconosciuti per le 
spese di pigione).   
2012 P 12.3206 Violenza intrafamiliare sui bambini. Rilevamento precoce ad opera degli specialisti del settore  

sanitario (N 15.6.12, Feri Yvonne) 

Per mancanza di risorse i lavori relativi al postulato hanno potuto essere avviati soltanto alla fine del 2015. Per adempiere il 
postulato è stato necessario procedere ad ampi accertamenti. Il rapporto sarà sottoposto al Consiglio federale all’inizio del 
2018.   
2012 P 12.3971 Per un sistema di rendite lineare (N 12.12.12, Commissione della sicurezza sociale e della sanità CN 

11.030; proposta di stralcio 17.022) 

2014 P 14.3191 Integrazione dei malati psichici nel mondo del lavoro (N 20.6.14, Ingold; proposta di stralcio 17.022) 

2015 P 14.4266 Assicurazione invalidità. Sgravi fiscali e sistema di incentivi per migliorare l’integrazione  
professionale dei beneficiari di rendite (N 20.3.15, Hess Lorenz; proposta di stralcio 17.022) 

2015 M 14.3661 Elaborare congiuntamente misure per il rilevamento tempestivo dei casi di malattia (N 10.9.14, 
Commissione della sicurezza sociale e della sanità CN 13.4060; S 9.6.15; proposta di stralcio 17.022) 

2015 P 15.3206 Conferenza nazionale per l’integrazione delle persone disabili nel mercato del lavoro (S 9.6.15,  
Bruderer Wyss; proposta di stralcio 17.022) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio del 15 febbraio 2017 concernente la modifica della legge federale sull’assicura-
zione per l’invalidità (Ulteriore sviluppo dell’AI).   
2013 M 12.3753 Revisione dell’articolo 21 LPGA (N 14.12.12, Lustenberger; S 17.9.13) 

La richiesta della mozione sarà integrata nel progetto di revisione della legge federale del 6 ottobre 2000 sulla parte generale 
del diritto delle assicurazioni sociali (RS 830.1). Il relativo messaggio sarà adottato dal Consiglio federale presumibilmente 
nel primo trimestre del 2018.   
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2013 P 13.3813 Ammettere i trasferimenti di averi del pilastro 3a anche dopo i 59/60 anni (N 13.12.13, Weibel) 

Il tema è legato all’età di pensionamento flessibile e sarà trattato a livello di ordinanza contemporaneamente alla 
regolamentazione dell’età di pensionamento flessibile a livello di legge. Nella prassi il problema è ampiamente risolto: a 
grande maggioranza il gruppo di lavoro Previdenza della Conferenza svizzera delle imposte ha giudicato lecito trasferire 
averi del pilastro 3a anche dopo i 59/60 anni, come comunicato dall’Ufficio federale delle assicurazioni sociali nel bollettino 
della previdenza professionale n. 136 del 23 giugno 2014 («Mitteilungen über die berufliche Vorsorge»).   
2014 M 13.3650 Assegni familiari per tutti, anche per le donne disoccupate che beneficiano di IPG in seguito a  

maternità (S 17.9.13, Seydoux; N 5.3.14) 

Il 22 novembre 2017 il Consiglio federale ha avviato una consultazione sulla revisione parziale della legge federale del 
24 marzo 2006 sugli assegni familiari (RS 836.2). Lo stralcio della mozione sarà proposto nel relativo messaggio.   
2014 M 13.4184 Casse pensioni. Investimenti a lungo termine sul progresso tecnologico e creazione di un fondo per il 

futuro della Svizzera (S 19.3.14, Graber Konrad, N 10.9.14) 

Il 2 maggio 2017, l’Ufficio federale delle assicurazioni sociali ha organizzato con l’Associazione svizzera delle istituzioni di 
previdenza un workshop al quale hanno preso parte oltre 130 persone, tra cui in particolare i rappresentanti di (grandi) istituti 
di previdenza, che costituiscono potenziali investitori. Nell’occasione, gli operatori che offrono o intendono offrire 
investimenti in «venture capital» svizzero hanno potuto presentare i propri prodotti. La stesura del rapporto del gruppo di 
lavoro istituito dal Consiglio federale ha però subito un ritardo a causa della votazione sulla riforma Previdenza per la 
vecchiaia 2020. Nel documento verranno discusse per esempio le condizioni quadro (regolamentari) necessarie per 
promuovere gli investimenti degli istituti di previdenza in «venture capital». I lavori potranno essere conclusi quando sarà 
chiaro il contenuto del nuovo progetto. Le condizioni quadro generali per gli investimenti in «venture capital» svizzero sono 
già trattate nel quadro del rapporto in adempimento del postulato Derder 13.4237.    
2014 M 13.3990 Assicurazione per l’invalidità. Urge un risanamento duraturo (S 12.12.13, Schwaller; N 3.6.14,  

S 16.9.14) 

Il punto 1 è stato adempiuto nella legge sui fondi di compensazione (FF 2017 3627), che è stata approvata dalle Camere 
federali il 16 giugno 2017 ed entrerà in vigore in due tappe, il 1° gennaio 2018 e il 1° gennaio 2019.  

Il punto 2 sarà integrato nel progetto di revisione della legge federale del 6 ottobre 2000 sulla parte generale del diritto delle 
assicurazioni sociali (LPGA; RS 830.1).  

Il punto 3 è stato adempiuto nel messaggio del 15 febbraio 2017 concernente la modifica della legge federale 
sull’assicurazione per l’invalidità (Ulteriore sviluppo dell’AI) (17.022). 

Lo stralcio della mozione sarà proposto nel messaggio sulla revisione della LPGA, la cui adozione da parte del Consiglio 
federale è prevista nel primo trimestre del 2018.   
2015 P 13.3462 Garanzia della stabilità finanziaria del secondo pilastro obbligatorio e della prevedibilità delle sue 

prestazioni (N 5.3.15, Gruppo liberale radicale) 

Questo tema è correlato all’aliquota minima di conversione LPP e verrà trattato nel quadro della prossima riforma della 
previdenza professionale.    
2015 M 14.3890 Strategia per ridurre la dipendenza dei minorenni e dei giovani adulti dall’aiuto sociale (N 12.12.14, 

Gruppo socialista; S 9.6.15) 

I lavori sono stati svolti nel quadro del Programma nazionale di prevenzione e lotta contro la povertà (2014–2018). Il 
Consiglio federale adempierà la mozione e ne proporrà lo stralcio nel rapporto sui risultati del programma nazionale, previsto 
nel 2° trimestre del 2018.    
2015 P 15.3793 Interruzione dell’attività professionale prima del parto e congedo prenatale (S 8.9.15, Maury  

Pasquier) 

In adempimento del postulato è stato elaborato un progetto di ricerca. Il rapporto sarà sottoposto al Consiglio federale nel 
primo trimestre del 2018.  
Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria    
2015 P 14.4286 Impedire l’importazione e la vendita di prodotti di pellicceria ottenuti infliggendo sofferenze  

agli animali (S 17.3.15, Bruderer Wyss) 

I lavori per il rapporto del Consiglio federale in adempimento del postulato sono in corso. Il 14 dicembre 2016 era stato 
depositato anche il postulato 14.4270 Hess Lorenz Rafforzare la produzione nazionale di pellicce. Consideratane la contiguità 
tematica, i due postulati saranno trattati in un unico rapporto. Nel rapporto confluirà anche l’analisi di una valutazione esterna 
dell’ordinanza del 7 dicembre 2012 sulla dichiarazione delle pellicce (RS 944.022). Il Consiglio federale adotterà il rapporto 
presumibilmente nel primo semestre del 2018. 
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2015 M 14.3503 Lotta contro la zoppina delle pecore a livello nazionale (N 26.9.14, Hassler; S 9.6.15) 

In collaborazione con i Cantoni, gli ambienti interessati (detentori di ovini, associazioni di allevatori, Servizio consultivo e 
sanitario per i piccoli ruminanti, veterinari) e i ricercatori dell’Università di Berna, l’Ufficio federale della sicurezza 
alimentare e di veterinaria ha elaborato un piano di lotta nazionale per debellare la zoppina delle pecore. Su questa base, la 
zoppina e le misure adottate per combatterla saranno inserite nell’ordinanza del 27 giugno 1995 sulle epizoozie (OFE; RS 
916.401). L’apertura della procedura di consultazione per la pertinente modifica dell’OFE è prevista nel secondo semestre del 
2018.  
Swissmedic   
2014 M 14.3017 Omologazione di medicamenti con nuove combinazioni di principi attivi conosciuti (N 7.5.14, 

Commissione della sicurezza sociale e della sanità CN 12.080; S 10.12.14) 

La mozione sarà attuata nel quadro dell’adeguamento delle ordinanze d’esecuzione della rivista legge sugli agenti terapeutici 
(pacchetto di ordinanze sugli agenti terapeutici IV). La procedura di consultazione è stata avviata il 21 giugno 2017. È in 
corso la valutazione dei risultati.   
2015 M 15.3288 Senza lattosio. Un’indicazione utile a oltre un milione di persone in Svizzera (N 19.6.15, Cassis;  

S 17.12.15) 

La mozione sarà attuata nel quadro dell’adeguamento delle ordinanze d’esecuzione della rivista legge sugli agenti terapeutici 
(pacchetto di ordinanze sugli agenti terapeutici IV). La procedura di consultazione è stata avviata il 21 giugno 2017. È in 
corso la valutazione dei risultati. 
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Dipartimento federale di giustizia e polizia  
Ufficio federale di giustizia    
2002 P 01.3261 Rafforzamento della posizione degli azionisti minoritari (N 11.3.02, Leutenegger Oberholzer;  

S 5.6.02; proposta di stralcio 16.077) 

2002 P 01.3329 Società per azioni. Principi della «corporate governance» (N 5.10.01, Walker Felix; S 5.6.02;  
proposta di stralcio 16.077; punto 4 tolto dal ruolo 04.044) 

2002 P 02.3086 Corporate Governance. Protezione degli investitori (N 21.6.02, Walker Felix; proposta di stralcio 
16.077) 

2012 M 12.3403 Procedura di risanamento prima della moratoria concordataria e della dichiarazione del fallimento 
(S 27.9.12, Commissione degli affari giuridici CS 10.077; N 3.12.12; proposta di stralcio 16.077) 

2012 M 12.3654 Procedura di risanamento prima della moratoria concordataria e della dichiarazione del fallimento 
(S 27.9.12, Commissione degli affari giuridici CN 10.077; N 3.12.12; proposta di stralcio 16.077) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio del 23 novembre 2016 concernente la modifica del Codice delle obbligazioni 
(Diritto della società anonima).    
2002 P 02.3532 Disposizioni del CO in materia edilizia. Protezione del committente (N 13.12.02, Fässler) 

2011 M 09.3392 Rafforzare i diritti dei committenti nell’eliminazione dei difetti di costruzione (N 2.3.11, Fässler;  
S 20.9.11) 

Lo stralcio del postulato è stato proposto nel messaggio del 27 giugno 2007 concernente la revisione del Codice civile 
svizzero (Cartella ipotecaria registrale e altre modifiche della disciplina dei diritti reali); 07.061. Il 27 aprile 2009, il 
Consiglio nazionale non ha tolto dal ruolo il postulato, che sarà trattato unitamente alla mozione. 

L’Istituto di diritto edile svizzero e internazionale dell’Università di Friburgo è stato incaricato di redigere una perizia che 
determini la necessità d’intervento concreta. La perizia è disponibile dalla fine del 2013. A causa di lavori legislativi prioritari 
il progetto ha subíto ritardi. È previsto che il Consiglio federale avvii la procedura di consultazione alla fine del 2018.   
2003 M 03.3212 Protezione giuridica per chi denuncia un caso di corruzione (N 13.6.05, Gysin Remo; S 22.3.06; 

N 22.6.07; proposta di stralcio 13.094) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio del 20 novembre 2013 concernente la modifica del Codice delle obbligazioni 
(Tutela in caso di segnalazione di irregolarità da parte del lavoratore). Nell’autunno 2015, il Parlamento ha rinviato il 
progetto al Consiglio federale per rielaborazione. È previsto che il Consiglio federale adotti il messaggio aggiuntivo nel 
primo semestre del 2018.   
2007 M 06.3554 Estensione della mozione Schweiger alle rappresentazioni di atti di cruda violenza (N 20.12.06,  

Hochreutener; S 11.12.07) 

2009 P 09.3366 Sfruttamento del margine di manovra offerto dal quadro normativo. Verifica della prassi dei tribunali 
(N 3.6.09, Jositsch) 

2010 M 08.3131 Lesioni personali intenzionali: inasprimento del quadro penale (N 3.6.09, Joder; S 23.9.10;  
N 8.12.10) 

Gli interventi saranno attuati nell’ambito del messaggio concernente l’armonizzazione delle pene e l’adeguamento del diritto 
penale accessorio alla nuova disciplina delle sanzioni. Il Consiglio federale adotterà il messaggio in questione nel primo 
semestre del 2018.   
2010 M 09.3422 Divieto per i videogiochi violenti (N 3.6.09, Allemann; S 18.3.10) 

2010 M 07.3870 Divieto dei videogiochi violenti (N 3.6.09, Hochreutener; S 18.3.10) 

I lavori relativi alle mozioni sono stati condotti nell’ambito del Programma nazionale per la protezione dell’infanzia e della 
gioventù dai rischi dei media e la promozione delle competenze mediali sotto la responsabilità dell’Ufficio federale delle 
assicurazioni sociali. Un gruppo di progetto ha, tra l’altro, monitorato presso i Cantoni e le associazioni di categoria le misure 
già attuate e programmate nel settore dei videogiochi violenti. Il 10 marzo 2011 rispettivamente il 17 giugno 2011, il 
Consiglio degli Stati e il Consiglio nazionale sono stati informati di questa strategia del Consiglio federale in occasione del 
dibattito su cinque iniziative cantonali con temi identici o simili (BE: 08.316 Divieto di «giochi violenti»; SG: 09.313 
Violenza nei videogiochi e nei media: misure efficaci e uniformi per proteggere bambini e adolescenti; TI: 09.314 Revisione 
dell’articolo 135 del CP; FR: 09.332 Vietare i videogiochi violenti e ZG: 10.302 Vietare i videogiochi violenti) e hanno 
sospeso per più di un anno il trattamento delle iniziative. Alla conclusione del Programma «Giovani e media», il 
19 ottobre 2016 il Consiglio federale ha incaricato il Dipartimento federale dell’interno di elaborare una legge che regoli in 
modo uniforme a livello nazionale la classificazione e la limitazione della vendita di film e videogiochi in base all’età. La 
consultazione è prevista per il secondo semestre del 2018.           
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2010 M 09.3443 Reinserimento dei condannati (N 3.6.09, Sommaruga Carlo; S 10.12.09; N 3.3.10)  

2011 M 11.3223 Abbreviare la procedura penale minorile. Valutazione dell’efficacia (N 17.6.11, Ingold; S 21.12.11) 

2013 M 12.4077 Definizione di carcerazione preventiva. Abbandono dell'esigenza della recidiva effettivamente  
realizzata (N 22.3.13, Gruppo liberale radicale; S 11.9.13) 

2014 M 11.3911 Carcerazione preventiva per gli indagati pericolosi (N 23.9.13, Amherd; S 19.3.14) 

2015 M 14.3383 Adeguamento del Codice di procedura penale (S 22.9.14, Commissione degli affari giuridici CS; 
N 11.3.15) 

2015 P 15.3502 Diritto di partecipare alla procedura probatoria. Esame della problematica in occasione  
dell’adeguamento del Codice di procedura penale (N 10.12.15, Commissione degli affari  
giuridici CN) 

La mozione 14.3383 incarica il Consiglio federale di valutare se il Codice di procedura penale risponde alle esigenze della 
prassi e di presentare un messaggio al Parlamento entro la fine del 2018. Gli interventi 09.3443, 11.3223, 12.4077, 11.3911 e 
15.3502 saranno trattati in tale ambito. Il 1° dicembre 2017 il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione 
relativa all’adeguamento del Codice di procedura penale.   
2010 P 10.3383 Adeguare la legge sulla protezione dei dati alle nuove tecnologie (N 1.10.10, Hodgers; proposta di 

stralcio 17.059) 

2010 P 10.3651 Attacchi alla sfera privata e minacce indirette alle libertà individuali (N 17.12.10, Graber Jean-Pierre; 
proposta di stralcio 17.059) 

2012 P 12.3152 Diritto all’oblio in Internet (N 15.6.12, Schwaab; proposta di stralcio 17.059) 

2013 P 13.3989 Violazioni della personalità riconducibili al progresso delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione (S 11.12.13, Recordon; proposta di stralcio 17.059) 

2014 P 14.3655 Definire la nostra identità digitale e identificare le soluzioni per proteggerla (N 26.9.14, Derder; 
proposta di stralcio 17.059) 

2014 M 14.3288 Rendere l’usurpazione d’identità un reato penale a sé stante (S 12.6.14, Comte; N 24.11.14; proposta  
di stralcio 17.059) 

2014 P 14.3739 Control by design. Potenziare i diritti di proprietà per impedire le connessioni indesiderate  
(N 12.12.14, Schwaab; proposta di stralcio 17.059) 

2015 P 14.4137 Registrazioni video di privati. Migliorare la tutela della sfera privata (N 20.3.15, Gruppo liberale 
radicale; proposta di stralcio 17.059) 

2015 P 14.4284 Registrazioni video di privati. Migliorare la tutela della sfera privata (S 19.3.15, Comte; proposta di 
stralcio 17.059) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio del 15 settembre 2017 concernente la legge federale relativa alla revisione totale 
della legge sulla protezione dei dati e alla modifica di altri atti normativi sulla protezione dei dati.   
2011 M 09.4017 Proteggere le mogli picchiate (N 3.3.10, Perrin; S 30.5.11; proposta di stralcio 17.062) 

2013 M 12.4025 Proteggere meglio le vittime di violenza domestica (S 14.3.13, Keller-Sutter; N 23.9.13; proposta  
di stralcio 17.062) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio dell’11 ottobre 2017 concernente la legge federale intesa a migliorare la protezione 
delle vittime di violenza.   
2011 M 10.3524 Per un diritto successorio al passo con i tempi (S 23.9.10, Gutzwiller; N 2.3.11; S 7.6.11)  

2014 P 14.3782 Regole per la «morte digitale» (N 12.12.14, Schwaab) 

2015 P 15.3213 Esame del regime di sorveglianza sugli esecutori testamentari (S 10.6.15, Fetz) 

Il diritto successorio deve essere reso più flessibile affinché possa adeguarsi meglio alla mutata realtà demografica, familiare 
e sociale. Il 10 maggio 2017, il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione relativa alla modernizzazione 
del diritto successorio e ha deciso in merito a come procedere. È previsto che il Consiglio federale adotti un primo messaggio 
nel 2018. Gli aspetti tecnici saranno trattati separatamente al resto del progetto e saranno oggetto di un secondo messaggio la 
cui adozione è prevista per il 2019.   
2012 M 11.3925 Fallimenti. Impedire gli abusi (S 5.12.11, Hess; N 28.2.12)  

La mozione incarica il Consiglio federale di creare le basi legali affinché non sia più possibile dichiarare il fallimento per 
sottrarsi ai propri obblighi. Il 12 ottobre 2016 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della procedura di consultazione 
e il messaggio terrà conto delle numerose proposte avanzate dai partecipanti. È previsto che il Consiglio federale adotti il 
messaggio nel corso del 2018.    
2012 M 11.3909 Un diritto del mandato e un articolo 404 CO al passo coi tempi (N 23.12.11, Barthassat; S 27.9.12;  

proposta di stralcio 17.067) 

Lo stralcio è stato proposto nel rapporto del Consiglio federale del 25 ottobre 2017 in adempimento della mozione.  
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2012 M 12.3012 Legge federale sul diritto internazionale privato. Mantenere l’attrattiva della Svizzera quale sede  

arbitrale internazionale (N 1.6.12, Commissione degli affari giuridici CN 08.417; S 27.9.12) 

L’11 gennaio 2017 il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione sull’avamprogetto relativo alla revisione 
della LDIP (Capitolo 12: Arbitrato internazionale). È previsto che il Consiglio federale adotti il messaggio nel 2018.    
2012 P 11.3200 Stranieri extra-europei: abrogare il divieto di accesso agli alloggi delle cooperative abitative  

(N 3.12.12, Hodgers) 

Il 1° aprile 2015 il Consiglio federale ha incaricato il Dipartimento federale di giustizia e polizia di elaborare un 
avamprogetto di revisione della Lex Koller. In questo quadro sarà attuato anche il postulato. La consultazione sul 
corrispondente avamprogetto si è svolta dal 10 marzo  2017 al 30 giugno 2017. Nel 2018 il Consiglio federale prenderà atto 
dei risultati della procedura di consultazione e deciderà su come procedere.    
2012 P 12.3957 Arginare il turismo dei debitori (N 14.12.12, Candinas) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di esaminare misure legali e organizzative che consentano di arginare tale fenomeno 
in modo semplice, senza ostacoli burocratici e nel rispetto delle sfere di competenza esistenti. Se tutti i registri delle 
esecuzioni fossero collegati elettronicamente tra di loro, i dati armonizzati e gli uffici di esecuzione abilitati ad accedere a 
tutte le informazioni disponibili, i singoli uffici sarebbero in grado di fornire informazioni sui procedimenti esecutivi su scala 
nazionale. Considerata la complessità a livello tecnico e la delicatezza di talune questioni giuridiche (impiego di un 
identificatore unico per le persone fisiche), le riflessioni sulla fattibilità della richiesta sono ancora in corso. L’adozione del 
rapporto è prevista per il primo semestre del 2018.   
2013 M 12.3372 Emanazione di una legge esaustiva sugli avvocati (N 28.9.12, Vogler; S 14.3.13) 

I lavori di revisione della legge del 23 giugno 2000 sugli avvocati (LLCA, RS 935.61) non verranno proseguiti. È stato 
appurato che la revisione della LLCA non è più necessaria, a causa da una parte dell’evoluzione della giurisprudenza del 
Tribunale federale e dall’altra delle difficoltà pratiche di realizzazione di un registro federale degli avvocati. Per l’autorità 
cantonale di vigilanza sugli avvocati del Cantone di San Gallo, infatti, non è stato possibile attuare un progetto pilota che 
prevedeva la riunione dei registri cantonali in un registro centrale presso la Confederazione. Inoltre, neanche la Federazione 
svizzera degli avvocati vuole più una revisione della LLCA. Lo stralcio della mozione sarà oggetto di un rapporto del 
Consiglio federale la cui adozione è prevista per il primo semestre del 2018.    
2013 P 13.3217 Modernizzare il Codice delle obbligazioni (S 18.6.13, Bischof) 

2013 P 13.3226 Modernizzare il Codice delle obbligazioni (N 21.6.13, Caroni) 

I due postulati incaricano il Consiglio federale di stilare un rapporto che illustri se è disposto a sottoporre al Parlamento un 
disegno di parte generale del Codice delle obbligazioni (CO; RS 220) moderna e a misura di utente. I relativi lavori sono in 
corso. L’adozione del rapporto è prevista per il primo semestre del 2018.    
2013 P 13.3694 Sgravare il Tribunale federale dai casi di poco conto (N 13.12.13, Caroni) 

Il Consiglio federale è incaricato di vagliare una revisione della legge del 17 giugno 2005 sul Tribunale federale (LTF; 
RS 173.110) e di stilare un rapporto al fine di sgravare il Tribunale federale dai casi di poco conto. Il 6 settembre 2017 il 
Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione sulla revisione della LTF. L’esame chiesto dal postulato sarà 
oggetto di un rapporto nel quadro del messaggio sulla predetta revisione che sarà presentato nel corso del secondo semestre 
del 2018.   
2014 M 10.3634 Le autorità sotto la pressione della crisi finanziaria e della trasmissione dei dati di clienti di UBS  

agli Stati Uniti (5) (S 23.9.10, Commissione della gestione CS; N 2.3.11; S 19.3.14) 

La mozione chiede una modifica del Codice penale (RS 311.0) al fine di creare un responsabilità penale del debitore nei 
confronti del creditore, quando il debitore in questione, data la sua importanza sistemica, è sostenuto finanziariamente grazie 
a un intervento considerevole dello Stato e la necessità di questo sostegno risulta principalmente da una cattiva gestione del 
debitore medesimo. Poiché si tratta di una modifica di poca entità e urgenza, non occorre attuarla mediante un progetto 
separato, bensì integrarla in un progetto esistente. La miglior soluzione consiste nello sfruttare a tale scopo il messaggio 
sull’armonizzazione delle pene che il Consiglio federale dovrebbe adottare durante il primo semestre del 2018.    
2014 M 13.3931 Promozione e ampliamento degli strumenti di applicazione collettiva del diritto (N 13.12.13,  

Birrer-Heimo; S 12.6.14) 

2014 P 14.3804 Codice di procedura civile. Prime esperienze e miglioramenti (N 12.12.14, Vogler) 

2015 M 14.4008 Adeguamento del Codice di procedura civile (S 19.3.15, Commissione degli affari giuridici CS;  
N 8.9.15) 

2015 P 13.3688 Notifica delle manifestazioni di volontà e degli atti delle autorità. Analisi della prassi attuale 
(N 21.9.15, [Poggia]-Golay) 

Con la trasmissione della mozione 14.4008, il Consiglio degli Stati ha incaricato il Consiglio federale di esaminare 
l’efficienza nella prassi del Codice di procedura civile (RS 210) e di presentare il rispettivo messaggio al Parlamento entro la 
fine del 2018. Al contempo verranno trattati gli altri tre interventi parlamentari. I corrispondenti lavori sono in corso e il 
Consiglio federale porrà in consultazione il corrispondente avamprogetto durante il primo semestre del 2018. 

http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20103634
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20103634
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20133931
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2014 P 13.4193 Diritto svizzero in materia di risanamento. Integrare i privati nella riflessione (S 19.3.14, Hêche) 

L’intervento parlamentare incarica il Consiglio federale di esaminare la possibilità di introdurre nel diritto svizzero una 
procedura incentrata sul risanamento dei privati. I rispettivi lavori sono in corso ed è previsto che il Consiglio federale adotti 
il rapporto durante il primo semestre del 2018.   
2014 P 14.3079 Opportunità eque per misure volontarie in materia di parità salariale (S 12.6.14, Häberli-Koller;  

proposta di stralcio 17.047) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio del 5 luglio 2017 concernente la modifica della legge federale sulla parità dei sessi 
(Legge sulla parità dei sessi, Lpar).    
2014 P 14.3382 Bilancio sull’attuazione in Svizzera del diritto a essere sentiti di cui all’articolo 12 della Convenzione 

delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo (N 8.9.14, Commissione della scienza, dell’educazione e 
della cultura CN) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di esaminare se il diritto a essere sentiti secondo l’articolo 12 della Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo (RS 0.107) è rispettato in Svizzera, in particolare nelle procedure giuridiche e 
amministrative, e dove sono necessari miglioramenti. Fino a oggi tale questione è stata oggetto di vari esami. Nel 2017 alcuni 
esperti esterni sono stati incaricati di effettuare un esame globale sul quale si fonderà il rapporto del Consiglio federale.    
2015 M 14.3667 Tribunale federale. Dissenting opinions (N 11.3.15, Commissione degli affari giuridici CN; S 18.6.15) 

Il Consiglio federale è incaricato di preparare una modifica della legge del 17 giugno 2005 sul Tribunale federale 
(RS 173.110) affinché le sentenze del Tribunale federale possano riportare anche le opinioni divergenti (dissenting opinions). 
Il messaggio sulla revisione della legge sul Tribunale federale, che sarà adottato nel corso del secondo semestre del 2018, 
conterrà una proposta relativa alla notifica scritta delle opinioni delle minoranze.   
2015 P 14.4026 Presa in carico medica dei casi di violenza domestica. Politiche e prassi cantonali e opportunità di un 

mandato esplicito nella LAV (N 5.5.15, Gruppo socialista) 

Il presente postulato incarica il Consiglio federale di rilevare le politiche e prassi cantonali relative alla presa in carico medica 
dei casi di violenza domestica e di analizzare l'opportunità di sancire un mandato esplicito in materia nella legge federale del 
23 marzo 2007 concernente l’aiuto alle vittime di reati (RS 312.5). I lavori relativi al presente postulato sono stati sospesi in 
modo da poter tener conto dei risultati dei lavori sui postulati Feri 13.3441 «Gestione della minaccia in caso di violenza 
domestica. Panoramica del quadro giuridico e definizione nazionale del concetto» (rapporto pubblicato l’11 ottobre 2017) e 
12.3206 «Violenza intrafamiliare sui bambini. Rilevamento precoce ad opera degli specialisti del settore sanitario» 
(pubblicazione del rapporto prevista per febbraio 2018). Il proseguimento del mandato è stato affidato a un gruppo di lavoro 
che si è riunito per la prima volta il 23 novembre 2017.   
2015 M 14.4122 Per un diritto penale amministrativo moderno (N 20.3.15, Caroni; S 24.9.15) 

La presente mozione incarica il Consiglio federale di presentare un disegno di revisione totale della legge federale del 22 
marzo 1974 sul diritto penale amministrativo (RS 313.0) o, in alternativa, un disegno che sostituisca tale legge con modifiche 
del Codice penale (CP; RS 311.0) e del Codice di procedura penale (CPP; RS 312.0). Lascia aperte due vie sostanzialmente 
diverse tra loro di cui occorre preventivamente esaminare le conseguenze in modo attento. Poiché finora il diritto penale 
amministrativo è stato raramente oggetto di studi scientifici, è necessario esaminare, con l’aiuto di specialisti provenienti dal 
mondo accademico e dalla prassi, le conseguenze, i vantaggi e gli inconvenienti di un’integrazione del diritto penale 
amministrativo materiale e formale nel CP e nel CPP. In tale ambito sarà inoltre necessario tenere conto dei risultati della 
consultazione sull’adeguamento del CPP che si concluderà a metà marzo 2018 (in adempimento della mozione 14.3383 
Adeguamento del Codice di procedura penale, depositata dalla Commissione degli affari giuridici ). Solo in seguito a questi 
lavori sarà possibile decidere in merito alle eventuali modifiche del diritto penale amministrativo.   
2015 M 14.4187 Ratifica immediata della Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo 

(N 20.3.15, Glanzmann; S 24.9.15) 

2015 M 15.3008 Articolo 260ter del Codice penale. Modifica (S 10.9.15, Commissione degli affari giuridici CS;  
N 10.12.15) 

La prima mozione chiede la ratifica immediata della Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo, 
mentre la seconda incarica il Consiglio federale di presentare un disegno con le modifiche necessarie dell’articolo 260ter del 
Codice penale (RS 311.0) destinate a rafforzare la lotta contro il crimine organizzato. Il 21 giugno 2017 il Consiglio federale 
ha avviato la consultazione relativa all’attuazione della Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del 
terrorismo e del suo Protocollo aggiuntivo, nonché al rafforzamento delle norme penali contro il terrorismo e il crimine 
organizzato. Il Consiglio federale adotterà il messaggio corrispondente nel corso del secondo semestre del 2018.

http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20134193
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20143079
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20143382
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20143382
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2015 M 15.3335 Per una maggiore considerazione degli ordinamenti giuridici nazionali alla Corte europea dei diritti 
dell’uomo (N 19.6.15, Lustenberger; S 15.12.15) 

La mozione incarica il Consiglio federale di adoperarsi maggiormente, in tutte le sedi rilevanti, in particolare presso il 
Consiglio d’Europa, per il rispetto e l’applicazione del principio di sussidiarietà e la considerazione degli ordinamenti 
giuridici nazionali nella giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo (Corte EDU). Nel quadro delle procedure 
penali pendenti presso la Corte europea dei diritti dell’uomo, nelle sue osservazioni la Svizzera invoca il principio di 
sussidiarietà ogni volta che lo ritiene appropriato. Aumenta inoltre il margine decisionale di cui devono poter disporre le 
autorità e i tribunali nazionali. Al contempo la Svizzera lavora al rafforzamento del principio di sussidiarietà all’interno degli 
organi del Consiglio d’Europa. L’Ufficio federale di giustizia, ad esempio, ha sottolineato l’importanza di tale principio in 
occasione della conferenza di esperti di alto livello «2019 and Beyond – Taking Stock and Moving Forward from the 
Interlaken Process» tenutasi a Kokkedal, in Danimarca, dal 22 al 24 novembre 2017.   
2015.P 15.3896 Vantaggi economici conseguenti all’associazione a Schengen (N 10.12.15, Gruppo socialista) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di illustrare in un rapporto le ripercussioni economiche dell’associazione della 
Svizzera a Schengen, soprattutto in relazione al turismo e alla semplificazione delle procedure amministrative. Il Consiglio 
federale ha colto l’occasione per ampliare l’oggetto del rapporto, nel quale non descriverà solo le conseguenze di ordine 
economico, ma anche l’impatto a livello finanziario. L’adozione del rapporto, preparato sotto l’egida del Dipartimento 
federale degli affari esteri e con il supporto di un gruppo di accompagnamento composto da rappresentanti di diversi uffici 
federali, è prevista per il primo semestre del 2018.    
2015 P 15.4045 Diritto all’utilizzo dei dati personali. Diritto alla copia (N 18.12.15, Derder) 

Il Consiglio federale ha esaminato gli obiettivi del postulato nel quadro della revisione della legge federale del 19 giugno 
1992 sulla protezione dei dati (RS 235.1); il relativo messaggio è stato adottato il 15 settembre 2017 (17.059). Il Consiglio 
federale ha ritenuto che non fosse più necessario introdurre nella legge il diritto di ottenere una copia dei propri dati. Tale 
questione sarà discussa nel quadro della «Strategia Svizzera digitale».  
Ufficio federale di polizia   
2014 M 14.3001 Consultazione in rete di dati personali (N 6.5.14, Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni 

CN; S 8.9.14) 

La mozione incarica il Consiglio federale di proporre una modifica di legge che conferisca alla polizia dei trasporti i 
medesimi diritti di consultazione in rete di dati personali di cui gode il Corpo delle guardie di confine per la verifica dei dati 
personali e l’identificazione delle persone.  L’8 dicembre 2017, il Consiglio federale ha posto in consultazione, fino al 
28 marzo 2018, la legge federale sulle misure di polizia per la lotta al terrorismo (MPT). Il progetto di legge e il relativo 
rapporto possono essere consultati sul portale del Governo svizzero (www.admin.ch > Procedure di consultazione > 
Procedure di consultazione in corso > DFGP. Il progetto di legge prevede di accordare alla polizia dei trasporti i diritti che le 
permetterebbero di consultare i sistemi d’informazione di cui ha bisogno per verificare dati personali e per identificare 
persone.  
Segreteria di Stato della migrazione   
2014 M 13.3455 Statistica sull’espulsione di criminali stranieri (N 27.9.13, Müri; S 19.3.14) 

La statistica sull’espulsione di stranieri che commettono reati richiesta dalla mozione viene in un primo momento allestita 
dall’Ufficio federale di statistica sulla base delle espulsioni ordinate in virtù del diritto penale e registrate nel casellario 
giudiziale informatizzato VOSTRA. L’espulsione è stata introdotta il 1° ottobre 2016 con l’attuazione dell’iniziativa 
espulsione. 

In un secondo tempo sarà allestita una statistica esaustiva fondata sul sistema SIMIC che prevede inoltre tutte le misure di 
allontanamento ordinate in virtù del diritto sugli stranieri e non in seguito alla commissione di un reato.   
2014 M 11.3831 Richiedenti l’asilo. Negoziare accordi di riammissione con i più importanti Paesi di origine  

(N 17.4.13, Gruppo dell’Unione democratica di Centro; S19.3.14; N 12.6.14) 

Dal 2014 sono stati firmati o posti in vigore complessivamente 11 accordi di riammissione (Angola, Azerbaigian, Camerun, 
Cile, Cina, India, Kazakistan, Kuwait, Sri Lanka, Tunisia, Ucraina). Le trattative con la Mongolia si sono concluse mentre ne 
sono in corso alcune con altri Stati.   
2014 M 11.3832 Richiedenti l’asilo. Provvedere affinché l’Algeria applichi l’accordo di riammissione (17.4.13,  

Gruppo dell’Unione democratica di centro; S 19.5.14; N 12.6.14) 

L’accordo di riammissione con l’Algeria funziona relativamente bene. Le autorità algerine identificano formalmente i 
richiedenti l’asilo respinti e rilasciano loro documenti di viaggio sostitutivi. L’accordo non prevede voli speciali. La difficoltà 
risiede nell’organizzazione del viaggio di ritorno su voli di linea. Nel 2017 (stato 30.11.2017) 45 richiedenti l’asilo respinti 
hanno lasciato autonomamente la Svizzera e sono stati effettuati 30 rinvii verso l’Algeria. Nel 2017 i casi di esecuzione 
pendenti sono leggermente aumentati, da 689 a 697 casi.  

http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20143001
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20133455
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20113831
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2015 P 15.3408 Diritto di soggiorno delle vittime di violenza domestica (N 25.9.15, Feri Yvonne) 

Nel marzo del 2016 la Segreteria di Stato della migrazione ha deciso di richiedere una valutazione esterna in modo da essere 
in grado di fornire una panoramica dell’attuazione della disposizione relativa all’eccezione di cui all’articolo 50 capoverso 1 
lettera b della legge del 16 dicembre 2005 sugli stranieri (RS 142.20). Il rapporto di valutazione presentato dal mandatario 
esterno contiene conclusioni tratte dal punto di vista del mandatario stesso, nonché altri elementi importanti derivati dalle 
ricerche effettuate da quest’ultimo. Funge da base per la stesura attualmente in corso del rapporto del Consiglio federale in 
adempimento del postulato.  
Istituto Federale della Proprietà Intellettuale   
2010 P 10.3263 La Svizzera ha bisogno di una legge contro lo scaricamento illegale di musica da Internet?  

(S 10.6.10, Savary; proposta di stralcio 17.069) 

2012 P 12.3326 Verso un diritto di autore equo e compatibile con la libertà degli utenti di Internet  
(S 5.6.2012 Recordon; proposta di stralcio 17.069) 

2012 P 12.3173 Indennità adeguate per gli artisti, nel rispetto della sfera privata degli utenti di Internet  
(N 15.6.2012 Glättli; proposta di stralcio 17.069) 

2014 M 14.3293 Tassa sui supporti audio e audiovisivi vergini (N 12.6.2014 Commissione dell’economia e dei 
tributi CN; S 26.11.2014; proposta di stralcio 17.069) 

2015 P 14.4150 Introdurre la rimunerazione degli autori nella revisione della legge sul diritto d’autore (S 19.3.15,  
Bieri; proposta di stralcio 17.069) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio del 22 novembre 2017 concernente la modifica della legge sul diritto d’autore 
nonché l’approvazione e l’attuazione di due trattati dell’Organizzazione mondiale della proprietà intellettuale. 
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Dipartimento federale della difesa, della protezione della popolazione e dello sport  
Segreteria generale   
2008 M 07.3529 Negoziati con la Turchia sulla prestazione del servizio militare (N 5.10.07, Fehr Mario; S 17.03.08) 

La Turchia considera che i cittadini aventi doppia nazionalità turca e svizzera hanno adempiuto il servizio militare se hanno 
assolto in Svizzera il servizio militare oppure, dal 2012, il servizio di protezione civile o il servizio civile. Per contro, i 
cittadini aventi doppia nazionalità che in Svizzera sono stati esentati dal servizio militare e pagano la tassa d’esenzione 
dall’obbligo militare, al momento in Turchia non sono esentati dal servizio militare.  

Finora l’avvio concreto di negoziati non è ancora stato discusso: la relativa data di conclusione e la forma giuridica 
dell’eventuale risultato non sono pertanto noti. Nel corso delle regolari consultazioni consolari, la Svizzera cerca di rendere 
attenta la Turchia alla problematica e di giungere a una soluzione. Per il momento agli occhi della Turchia la richiesta della 
Svizzera non ha i crismi della necessità e dell’urgenza. Tra gli obiettivi della Confederazione figurano tuttora il 
riconoscimento, da parte della Turchia, della tassa d’esenzione dall’obbligo militare svizzera e l’avvio di negoziati in vista di 
un accordo concernente l’adempimento dell’obbligo di prestare servizio militare da parte di cittadini aventi doppia 
nazionalità turca e svizzera. Nell’interesse dei cittadini aventi la doppia nazionalità svizzera e turca, la Svizzera ritiene tuttora 
opportuno risolvere sul piano bilaterale la questione dell’adempimento degli obblighi militari da parte di quest’ultimi. 

Alla luce di quanto esposto sopra, la mozione non può ancora essere tolta dal ruolo.   
2010 M 09.4081 Prontezza più elevata per il servizio di polizia aerea anche al di fuori dei normali orari di lavoro  

(S 16.3.10, Hess; N 15.9.10) 

L’esercito prevede un’attuazione a tappe della mozione fino al 2020. Il progetto procede come previsto. Il necessario 
aumento degli effettivi potrà essere realizzato in funzione di ogni singola tappa. 

Nel 2016 è stata attuata la prima tappa. Sull’arco di 50 settimane due FA/-18 posti di volta in volta in prontezza d’allarme 
dalle ore 08.00 alle 18.00 hanno potuto decollare entro 15 minuti al massimo. Conformemente a quanto pianificato, la 
prontezza è stata ampliata il 2 gennaio 2017. Nel 2017 i due velivoli QRA (quick reaction alert) sono stati in prontezza 
d’allarme dalle ore 08.00 alle 18.00 anche durante i fine settimana e in tutti i giorni festivi. Inoltre, nel 2017 è stata per due 
volte ordinata ed eseguita una prontezza di 36 ore. La prontezza quotidiana dalle ore 08.00 alle 18.00 resterà in vigore anche 
nel 2018. In via supplementare, nel corso del 2018 sarà ordinata per tre volte una prontezza più elevata. 

Dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2020 la finestra oraria della prontezza quotidiana sarà estesa dalle ore 06.00 alle 22.00. Il 
1° gennaio 2021 la prontezza QRA sarà garantita 24 ore su 24 e l’obiettivo della mozione sarà completamente realizzato. 

La mozione potrà essere tolta dal ruolo soltanto con l’attuazione completa delle disposizioni in data 1° febbraio 2021.   
2011 P 11.3753 Vendite di immobili del DDPS (S 27.9.11, Commissione della politica di sicurezza CS) 

2014 P 13.4015 Utilizzare per scopi pubblici gli immobili del DDPS non più necessari (N 13.3.14, Commissione  
delle finanze CN 13.041) 

La modifica delle basi legali per l’ulteriore sviluppo dell’esercito è stata approvata dalle Camere federali il 18 marzo 2016. Il 
Dipartimento federale della difesa, della protezione della popolazione e dello sport (DDPS) ha pertanto adeguato alle nuove 
basi legali il progetto di concetto relativo agli stazionamenti presentato nel novembre del 2013. Su tale base ha 
successivamente rielaborato la parte programmatica del Piano settoriale militare, adottata dal Consiglio federale in data 
8 dicembre 2017. 

Unitamente alla parte programmatica del Piano settoriale militare, nel quadro di un’audizione secondo l’articolo 19 
dell’ordinanza del 28 giugno 2000 sulla pianificazione del territorio (RS 700.1), il DDPS ha sottoposto al parere dei Cantoni 
il progetto di ordinanza concernente la messa fuori servizio di immobili del DDPS. Il progetto di ordinanza disciplina, in 
virtù dell’articolo 130a capoverso 1 della legge militare del 3 febbraio 1995 (RS 510.10), il processo di messa fuori servizio e 
il relativo coinvolgimento dei Cantoni. Il progetto è stato accolto in gran parte favorevolmente dai Cantoni ed è stato adottato 
dal DDPS in coordinazione con la decisione del Consiglio federale sulla parte programmatica del Piano settoriale militare. 

Il 13 marzo 2014 il Consiglio nazionale ha accolto il postulato 13.4015 Utilizzare per scopi pubblici gli immobili del DDPS 
non più necessari, depositato dalla sua Commissione delle finanze, che chiede a sua volta al Consiglio federale di illustrare in 
un rapporto i possibili utilizzi degli immobili del DDPS non più necessari. 

La vendita di immobili dipenderà in maniera determinante dalle decisioni sul Piano settoriale asilo, nel cui quadro il 
Consiglio federale stabilisce quali ubicazioni militari debbano essere utilizzate per un Centro federale d’asilo e trasferite 
all’Ufficio federale delle costruzioni e della logistica. Il Consiglio federale ha adottato il Piano settoriale asilo il 
20 dicembre 2017, in coordinazione con la parte programmatica del Piano settoriale militare. 

Disponendo ora di tutte le basi necessarie, il Consiglio federale adotterà un unico rapporto in risposta ai due postulati 
prevedibilmente a metà 2018.    
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Ufficio federale della protezione della popolazione   
2015 M 14.3590 Diritto di riduzione della tassa d’esenzione dall’obbligo militare durante tutto il periodo di servizio  

per i militi della protezione civile (N 26.9.14, Müller Walter; S 10.3.15)  

La mozione sarà inizialmente parzialmente adempiuta nel quadro della revisione della legge federale del 12 giugno 1959 
sulla tassa d’esenzione dall’obbligo militare (LTEO; RS 661), attualmente in corso. Per il completo adempimento della 
mozione saranno necessari ulteriori adeguamenti dell’ordinanza del 30 agosto 1995 sulla tassa d’esenzione dall’obbligo 
militare (RS 661.1), della legge federale del 4 ottobre 2002 sulla protezione della popolazione e sulla protezione civile 
(LPPC; RS 520.1) e, eventualmente, della LTEO, segnatamente per quanto concerne il rimborso proporzionale della tassa 
d’esenzione dall’obbligo militare per i giorni di servizio prestati in via supplementare dai quadri della protezione civile 
(ufficiali e sottufficiali superiori), che nel quadro della revisione della LPPC saranno assoggettati a una durata del servizio 
più lunga (oltre 12 anni) a partire dal 1° gennaio 2020. Per questa ragione la mozione non può ancora essere tolta dal ruolo.   
2015 P 15.3759 Rete di dati sicura e ulteriori progetti IT della protezione della popolazione. Stato attuale, prospettive, 

fabbisogno di risorse (N 25.9.15, Glanzmann) 

Su incarico del Consiglio federale l’Ufficio federale della protezione della popolazione ha allestito nell’autunno 2016 un 
compendio sui sistemi d’allarme e di telecomunicazione della protezione della popolazione. Il compendio è stato sottoposto 
per consultazione ai Cantoni, agli organi della Confederazione interessati e a terzi (segnatamente ai gestori di infrastrutture 
critiche). Dai risultati della consultazione è emersa la necessità di ulteriori chiarimenti riguardo alle competenze e al 
finanziamento. I punti ancora in sospeso sono stati chiariti. I risultati sono confluiti nel compendio, intitolato «Rapporto sul 
futuro dei sistemi d’allarme e di telecomunicazione rilevanti per la protezione della popolazione», e nell’avamprogetto 
concernente la revisione della legge federale del 4 ottobre 2002 sulla protezione della popolazione e sulla protezione civile 
(RS 520.1). I due documenti sono stati sottoposti al Consiglio federale il 1° dicembre 2017. Il Dipartimento federale della 
difesa, della protezione della popolazione e dello sport (DDPS) è stato incaricato di elaborare un messaggio per lo 
stanziamento del credito d’impegno necessario per una rete di dati sicura a livello nazionale, comprendente il relativo sistema 
di accesso ai dati (Polydata) e la sostituzione del sistema di comunicazione protetta Vulpus. Il DDPS è stato incaricato di 
sottoporre il messaggio al Consiglio federale entro la fine del 2018, unitamente al messaggio concernente la revisione della 
legge sulla protezione della popolazione e sulla protezione civile e coinvolgendo gli ulteriori organi federali interessati. Il 
postulato potrà essere tolto dal ruolo dopo la decisione del Consiglio federale sulle priorità delle misure necessarie e 
sull’ulteriore modo di procedere nonché dopo l’adozione del messaggio per lo stanziamento del credito d’impegno a favore 
di una rete di dati sicura a livello nazionale a fine 2018.  
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Dipartimento federale delle finanze  
Segreteria generale   
2005 M 05.3152 Rappresentanza delle minoranze linguistiche negli Uffici federali (N 17.6.05, Berberat; S 29.9.05) 

2006 M 05.3174 Rappresentanza delle minoranze linguistiche negli Uffici federali (S 14.6.05, Studer Jean; N 8.3.06) 

Le mozioni invitano il Consiglio federale a provvedere affinché le comunità linguistiche siano equamente rappresentate nei 
posti di responsabili degli Uffici federali e a privilegiare, a parità di competenze, i candidati romandi e ticinesi finché la quota 
delle minoranze linguistiche in seno all’Amministrazione federale sia proporzionale a quella nella popolazione complessiva. 
Il Consiglio federale dovrà altresì assicurare che nei vari Uffici federali le minoranze linguistiche nazionali siano equamente 
rappresentate non solo a livello di quadri, ma anche a livello di tutti gli impiegati.  

La revisione dell’ordinanza del 4 giugno 2010 sulle lingue (RS 411.11; RU 2014 2987) e la revisione totale delle Istruzioni 
del 27 agosto 2014 concernenti il plurilinguismo (FF 2014 5681), entrate in vigore il 1° ottobre 2014, riprendono in linea di 
massima le richieste di entrambe le mozioni. Il 13 marzo 2015 il Consiglio federale ha inoltre approvato il rapporto di 
valutazione Promozione del plurilinguismo, della delegata federale al plurilinguismo, e le raccomandazioni sulla politica del 
plurilinguismo (www.plurilingua.admin.ch). In termini concreti, l’obiettivo delle mozioni potrà tuttavia essere realizzato 
soltanto dopo la loro attuazione e a seguito dell’avvenuta valutazione nel corso della legislatura 2016–2019, i cui esiti 
verranno pubblicati in un rapporto all’indirizzo del Consiglio federale.   
2014 M 13.3841 Commissione di esperti per il futuro del trattamento e della sicurezza dei dati (S 3.12.13, Rechsteiner 

Paul; N 13.3.14; S 4.6.14) 
Nel 2017 il gruppo di esperti per il futuro del trattamento e della sicurezza dei dati ha concluso le indagini. I diversi 

sottogruppi si sono riuniti regolarmente. Nell’ambito della sicurezza dei dati (sicurezza informatica) per il settore economico, 

il gruppo di esperti ha incaricato un gruppo di lavoro di elaborare dei parametri di base sotto la direzione della segreteria del 

gruppo di esperti. In seguito al forte aumento di attività e di progetti nell’ambito della digitalizzazione nell’Amministrazione 

federale, il gruppo di esperti ha dovuto dedicare molto tempo al coordinamento dei lavori con i Dipartimenti. Tuttavia, grazie 

all’avanzamento dei lavori, il gruppo di esperti potrà verosimilmente presentare il rapporto finale al Consiglio federale entro 

metà 2018.   
2014 M 14.3018 Misure di controllo urgenti concernenti l’aggiudicazione di commesse da parte  

dell’amministrazione federale (N 4.6.14 Commissione della gestione CN; S 17.6.14) 

2014 M 14.3289 Misure di controllo urgenti concernenti l’aggiudicazione di commesse da parte  
dell’amministrazione federale (S 4.6.14, Commissione della gestione CS; S 17.6.14) 

Nel contratto quadro originario del novembre 2012, concluso con la ditta Novo in qualità di impresa generale per il progetto 

sovradipartimentale Gestione dei contratti dell’Amministrazione federale, l’introduzione della gestione elettronica dei 

contratti nell’Amministrazione federale era prevista entro la fine del 2014. Lo standard concernente la gestione dei contratti 

ha potuto essere introdotto in tutta l’Amministrazione federale centrale a inizio 2015. A causa delle nuove condizioni quadro, 

in particolare quelle di natura giuridica dovute all’adeguamento, nel 2015, dell’ordinanza del 24 ottobre 2012 concernente 

l’organizzazione degli acquisti pubblici dell’Amministrazione federale (RS 172.056.15), sono stati necessari ulteriori lavori 

per ottimizzare singole soluzioni e per rispondere a questioni centrali in relazione con la tecnologia. La conclusione del 

progetto, compreso il rapporto finale, è prevista per la fine del 2018.  

Per quanto concerne l’aggiudicazione di commesse da parte dell’Amministrazione federale, dal 2016 sono state prese le 

seguenti misure di controllo: 

a. ampliamento dell’elenco concernente i principi per la classificazione delle categorie di acquisto in caso di aggiudicazioni, 

contratti, ordinazioni e pagamenti nell’Amministrazione federale, che garantisce una maggiore precisione nella categoria 

di acquisto 18 (prestazioni di servizi). Le attività degli esterni, come ad esempio l’attività relativa alla consulenza politica, 

sono ora registrate in modo più esatto; 

b. valutazione delle anomalie nelle commesse successive che, sulla base di un catalogo dei criteri dei mandati/contratti 

chiaramente definito, indica le commesse che devono essere verificate. Questa verifica è effettuata e motivata per scritto 

dalle organizzazioni di linea (quadri o mandanti e ordinanti degli uffici specializzati dell’Amministrazione federale). 

Questo strumento serve da sostegno alla condotta. Esso fornisce ai quadri indicazioni tempestive per sapere se continuare 

o interrompere i rapporti di lavoro con imprese esterne o se questi rapporti devono essere internalizzati. 

Una valutazione del progetto Gestione dei contratti dell’Amministrazione federale sarà possibile dopo la conclusione della 

fase di implementazione, ovvero nel corso del 2019. Le misure di controllo sono verificate ogni anno e in caso di necessità 

adeguate o sviluppate ulteriormente. Sulla base del riscontro della Delegazione delle finanze in merito al rapporto 2016, il 

rapporto concernente le anomalie nelle commesse successive è già stato ampliato ovvero completato con indicatori 

supplementari.   
2014 P 12.4050 Analisi dettagliata del plurilinguismo nei vertici dell’Amministrazione federale (N 16.9.14, Romano) 

2014 P 12.4265 Analisi dettagliata dei bisogni di plurilinguismo nell’Amministrazione federale (N 25.9.14, Cassis) 

I postulati invitano il Consiglio federale ad attuare misure concrete e tempestive a favore della pluralità linguistica nei vertici 
dello Stato e a definire i bisogni prioritari di plurilinguismo nell’Amministrazione federale.  
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La revisione dell’ordinanza del 4 giugno 2010 sulle lingue (RS 411.11; RU 2014 2987) e la revisione totale delle Istruzioni 
del 27 agosto 2014 concernenti il plurilinguismo (FF 2014 5681), entrate in vigore il 1° ottobre 2014, riprendono in linea di 
massima le richieste di entrambi i postulati. Il 13 marzo 2015 il Consiglio federale ha inoltre approvato il rapporto della 
delegata federale al plurilinguismo sulla valutazione della promozione del plurilinguismo e le raccomandazioni sulla politica 
del plurilinguismo (www.plurilingua.admin.ch). In termini concreti, l’obiettivo dei postulati potrà tuttavia essere realizzato 
soltanto dopo la loro attuazione e a seguito dell’avvenuta valutazione nel corso della legislatura 2015–2019, i cui esiti 
verranno pubblicati in un rapporto all’indirizzo del Consiglio federale.   
2015 P 14.4275 Come fare per permettere esplicitamente il rilascio di software open source da parte della 

Confederazione? (N 20.3.15, Glättli) 

Il 22 marzo 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire 

il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 

Vorstosses). 

Sulla base di questo rapporto, il Consiglio federale ha incaricato il Dipartimento federale delle finanze (DFF) di chiarire, in 

collaborazione con il DFGP (UFG), le questioni giuridiche ancora in sospeso riguardo al rilascio di software da parte della 

Confederazione e di elaborare le eventuali basi legali necessarie entro metà 2018. 

Il DFF ha pertanto istituito un gruppo di lavoro che presenterà l’esito degli accertamenti nella prima metà del 2018. Al 

momento non è ancora noto se dovranno essere create delle basi legali supplementari.  
Segreteria di Stato per le questioni finanziarie internazionali   
2001 P 00.3541 Libero passaggio integrale in caso di cambiamento di assicurazione complementare (N 20.3.01,  

Gruppo dell’Unione democratica di centro; proposta di stralcio 11.057) 

2001 P 00.3542 Conservazione dei vantaggi nel caso di cambiamento di assicurazione complementare (N 20.3.01,  
Gruppo dell’Unione democratica di centro; proposta di stralcio 11.057) 

2001 P 00.3570 Legge federale sul contratto d’assicurazione. Disposizioni che regolano la prescrizione (N 23.3.01, 
Hofmann Urs; proposta di stralcio 11.057) 

2001 M 00.3537 Furti. Inizio del termine di prescrizione (N 23.3.01, Jossen; S 6.12.01; proposta di stralcio 17.043) 

2003 P 02.3693 Indennità giornaliera LCA: un particolare scompenso (N 21.3.03, Robbiani; proposta di stralcio  
17.043)  

2004 P 03.3596 Relazioni tra l’assicurazione malattie di base e quella complementare (N 8.3.04, Commissione della 
sicurezza sociale e della sanità CN 98.406; proposta di stralcio 17.043) 

2007 P 07.3395 Premi elevati in caso di passaggio all’assicurazione indennità giornaliera individuale (N 5.10.07,  
Graf-Litscher; proposta di stralcio 17.043) 

Lo stralcio è stato proposto una prima volta nel messaggio del 7 settembre 2011 concernente la revisione totale della legge 
sul contratto d’assicurazione; 11.057. In seguito al rinvio dell’affare al Consiglio federale, nell’estate 2016 è stata avviata una 
consultazione per la revisione parziale della legge del 2 aprile 1908 sul contratto d’assicurazione (LCA; RS 221.229.1). La 
seconda proposta di togliere dal ruolo gli interventi figura nel messaggio del 28 giugno 2017 concernente la revisione della 
legge federale sul contratto d’assicurazione; 17.043.   
2007 M 06.3540 Imposizione del personale di volo svizzero impiegato presso compagnie aeree tedesche (S 8.3.07, 

Lombardi; N 25.9.07) 

La mozione incarica il Consiglio federale di negoziare una modifica della Convenzione dell’11 agosto 1971 per evitare la 
doppia imposizione con la Germania (CDI-G; RS 0.672.913.62), che garantisca un’equa imposizione del personale di volo 
svizzero di compagnie aeree tedesche. Analogamente alla regolamentazione applicabile ai frontalieri, allo Stato del luogo di 
lavoro deve essere concesso il diritto di tassare una determinata percentuale del reddito da attività lucrativa. 

Nel 2008 la Germania ha escluso una revisione parziale della CDI-G su questo punto. La Svizzera ha tuttavia colto 
l’occasione dei negoziati per il Protocollo di modifica del 27 ottobre 2010, per concordare una soluzione per i membri del 
personale di volo. La Germania si è tuttavia rifiutata di approvare una soluzione duratura, ma si è mostrata disposta a 
rinunciare provvisoriamente fino al 2016 al proprio diritto d’imposizione, conformemente all’articolo 15 paragrafo 3 della 
CDI-G, per i membri del personale di volo che, al momento dell’entrata in vigore della modifica della legge in materia di 
imposte sul reddito, ovvero il 1° gennaio 2007, erano già impiegati presso una compagnia di volo tedesca e da allora hanno 
continuato a lavorare senza interruzione presso tale compagnia.  

I negoziati per un’ampia revisione della CDI-G sono iniziati nel 2014 e sono proseguiti anche nel 2016. La Segreteria di 
Stato per le questioni finanziarie internazionali ha ridiscusso l’imposizione dei membri del personale di volo in questi 
negoziati con lo scopo di raggiungere una soluzione duratura.   
2011 M 11.3157 Rapporti tra la Svizzera e l’Italia. Appianare i conflitti (N 17.6.11, Cassis; S 21.9.11) 

La mozione incarica il Consiglio federale di intervenire per migliorare i rapporti con l’Italia, segnatamente in materia fiscale 
e finanziaria. Si chiede in particolare di definire e attuare una strategia finalizzata all’appianamento della situazione 
coinvolgendo i Governi dei Cantoni confinanti con l’Italia, segnatamente del Ticino. Occorre coinvolgere anche le 
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competenti autorità dell’UE al fine di garantire che l’Italia rispetti le regole comunitarie e siano utilizzati tutti gli strumenti 
che permettono di esercitare la pressione necessaria per difendere gli interessi della Svizzera. 

Il 9 maggio 2012 la Svizzera e l’Italia hanno rilanciato il dialogo bilaterale in materia fiscale e finanziaria. Il 29 agosto 2012 
il Consiglio federale ha conferito il mandato concernente i negoziati con l’Italia. Il 23 febbraio 2015 Svizzera e Italia hanno 
firmato a Milano un Protocollo che modifica la Convenzione per evitare le doppie imposizioni e una roadmap per la 
prosecuzione del dialogo sulle questioni finanziarie e fiscali. Dopo anni di controversie, questo accordo tra Svizzera e Italia 
ha posto una nuova base che permette di rafforzare la cooperazione, migliorare i rapporti tra i due Stati e sviluppare le 
relazioni economiche bilaterali in un clima costruttivo. Il 22 dicembre 2015 è stato possibile concludere i negoziati per un 
nuovo Accordo sull’imposizione dei frontalieri. Il nuovo Accordo, che sostituisce quello del 1974, deve tuttavia ancora 
essere firmato da entrambi i Governi e approvato dai rispettivi Parlamenti. La firma del nuovo Accordo è stata condizionata 
da determinate misure prese unilateralmente dal Cantone Ticino. Nel corso del 2017 i contatti politici sono proseguiti 
nell’intento di giungere alla firma dell’Accordo.    
2012 M 11.3750 Rinegoziare l’accordo sui frontalieri con la Repubblica italiana (S 21.9.11, Commissione 

dell’economia e dei tributi CS; N 12.3.12)  

La mozione incarica il Consiglio federale, nel quadro della rinegoziazione della Convenzione tra la Confederazione Svizzera 
e la Repubblica Italiana per evitare le doppie imposizioni, di prendere in considerazione gli aspetti seguenti: 1) rimediare alla 
mancanza di reciprocità nel quadro dell’imposizione dei lavoratori frontalieri; 2) tenere conto della nuova definizione di 
frontaliere in applicazione dell’accordo sulla libera circolazione delle persone; 3) valutare i cambiamenti recenti della realtà 
socioeconomica delle regioni di frontiera direttamente interessate dall’accordo e ridefinire la natura del versamento 
compensativo adattandolo alle circostanze attuali. 

Il 9 maggio 2012 la Svizzera e l’Italia hanno rilanciato il dialogo bilaterale in materia fiscale e finanziaria. Il 29 agosto 2012 
il Consiglio federale ha conferito il mandato concernente i negoziati con l’Italia. Il 23 febbraio 2015 Svizzera e Italia hanno 
firmato a Milano un Protocollo che modifica la Convenzione per evitare le doppie imposizioni e una roadmap per la 
prosecuzione del dialogo sulle questioni finanziarie e fiscali. Dopo anni di controversie, questo accordo tra Svizzera e Italia 
ha posto una nuova base che permette di rafforzare la cooperazione, migliorare le relazioni tra i due Stati e sviluppare le 
relazioni economiche bilaterali in un clima costruttivo. La roadmap contiene un impegno politico chiaro in merito a diversi 
punti importanti delle relazioni bilaterali in ambito fiscale e finanziario e determina i principi del nuovo dispositivo 
d’imposizione dei frontalieri. Il 22 dicembre 2015 è stato possibile concludere i negoziati per un nuovo Accordo 
sull’imposizione dei frontalieri. Esso si fonda sul principio di reciprocità, fornisce una definizione di aree di frontiera e dei 
lavoratori frontalieri ai fini della sua applicazione.  Il nuovo Accordo sui frontalieri, che sostituisce quello del 1974, deve 
tuttavia ancora essere firmato da entrambi i Governi e approvato dai rispettivi Parlamenti. La firma del nuovo Accordo è stata 
condizionata da determinate misure prese unilateralmente dal Cantone Ticino. Nel corso del 2017 i contatti politici sono 
proseguiti nell’intento di giungere alla firma dell’Accordo.     
2012 M 11.3511 Assicurazione obbligatoria contro i terremoti (S 27.9.11, Fournier; N 14.3.12; proposta di stralcio 

14.054) 
 

Lo stralcio è stato proposto nel rapporto del Consiglio federale del 20 giugno 2014. In occasione della sua seduta del 
1° settembre 2016, la Commissione dell’ambiente, della pianificazione del territorio e dell’energia del Consiglio degli Stati 
ha deciso di esprimersi solo in un secondo momento sulla proposta del Consiglio federale di togliere dal ruolo la mozione.    
2014 P 12.4048 Nuova modalità fiscale per i frontalieri (N 16.9.14, Quadri) 

Il postulato chiede al Consiglio federale di valutare la sottoscrizione con l’Italia di un sistema d’imposizione dei frontalieri 
che preveda l’assoggettamento fiscale di questi ultimi alle aliquote italiane (notoriamente ben più elevate di quelle elvetiche). 
La Svizzera verrebbe incaricata del prelievo fiscale e ristornerebbe la differenza tra l’imposta alla fonte ordinaria svizzera 
(ossia senza deduzione del 38,8 %) e l’imposta riscossa in Italia. Il postulato incarica quindi il Consiglio federale di valutare 
la possibilità di aumentare l’imposizione dei frontalieri alle aliquote italiane e dunque di aumentare il gettito fiscale del 
Cantone Ticino. 

Il 22 dicembre 2015 è stato possibile concludere i negoziati per un nuovo Accordo sull’imposizione dei frontalieri. Come 
richiesto nel postulato, questo Accordo prevede l’imposizione in base alle norme italiane dopo un periodo transitorio e un 
aumento del gettito fiscale dei Cantoni svizzeri. Il nuovo Accordo sui frontalieri, che sostituisce quello del 1974, deve 
tuttavia ancora essere firmato da entrambi i Governi e approvato dai rispettivi Parlamenti. La firma del nuovo Accordo è stata 
condizionata da determinate misure prese unilateralmente dal Cantone Ticino. Nel corso del 2017 i contatti politici sono 
proseguiti nell’intento di giungere alla firma dell’Accordo.    
2014 M 14.3299 Presa in considerazione delle deduzioni generali e sociali delle persone limitatamente assoggettate 

all’estero (S 17.6.14, Commissione dell’economia e dei tributi CS; N 11.12.14; proposta di stralcio 
17.056)  

Lo stralcio è stato proposto nel rapporto del 6 settembre 2017 della Commissione dell’economia e dei tributi del Consiglio 
degli Stati (www.parlamento.ch > Inserire il numero dell’oggetto nel campo di ricerca). 
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2015 P 13.3945 Pacchetto di misure per attenuare gli effetti negativi della libera circolazione nei Cantoni di frontiera  
(N 24.9.15, Regazzi) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di valutare la situazione sui Cantoni di frontiera di taluni fenomeni di frontalierato, 
dumping e falsi indipendenti e di presentare un pacchetto di misure per attenuarne gli effetti negativi. A questo proposito 
sono state attuate le misure elencate di seguito.  

Nel frattempo, la Svizzera ha introdotto in tutte le convenzioni per evitare le doppie imposizioni con i Paesi confinanti una 
clausola sullo scambio di informazioni su domanda conforme agli standard internazionali. La clausola dovrebbe assicurare 
l’imposizione esatta dei frontalieri nel loro Paese di domicilio. La revisione della legge federale del 
12 giugno 2009 concernente l’imposta sul valore aggiunto (LIVA; RS 641.20) ridurrà gli svantaggi concorrenziali a danno 
delle imprese svizzere in ambito di imposta sul valore aggiunto. Per quanto concerne l’assoggettamento all’imposta, non 
saranno più determinanti le cifre d’affari realizzate in Svizzera, ma quelle realizzate a livello mondiale. Il 26 marzo 2014 il 
Consiglio federale ha approvato i provvedimenti per l’ottimizzazione delle misure collaterali alla libera circolazione delle 
persone. Su questa base la Confederazione ha accolto le proposte dei Cantoni Ticino e Ginevra sulla partecipazione 
finanziaria ai controlli supplementari.  Nel 2013, nella legge dell’8 ottobre 1999 sui lavoratori distaccati (LDist; RS 823.20) 
sono state inasprite le disposizioni per i fornitori di prestazioni che si sono annunciati come indipendenti allo scopo di 
migliorare la lotta ai falsi indipendenti. La valutazione effettuata nel 2015 ha mostrato che le nuove misure sono efficaci nel 
contrastare i falsi indipendenti. Per migliorare ulteriormente l’attuazione di queste misure, la SECO ha elaborato, in 
collaborazione con gli organi di esecuzione, un modello di procedura per il controllo degli indipendenti che sarà attuata 
all’inizio del 2018. Il 1° aprile 2017 è entrata in vigore una revisione della LDist (RU 2017 2077) che prevede sanzioni più 
severe anche per i casi di falsi indipendenti.   
Amministrazione federale delle finanze   
2015 M 13.3363 Separazione dei compiti tra Confederazione e Cantoni (N 25.9.13, Commissione delle finanze CN 

12.101; S 11.12.14; N 10.3.15) 

La mozione incarica il Consiglio federale di effettuare un’analisi di tutti i compiti svolti in comune da Confederazione e 
Cantoni e di indicare se la dissociazione di alcuni compiti risulti appropriata. Qualora un determinato compito debba 
rimanere in comune, è necessaria una motivazione. La mozione chiede inoltre al Consiglio federale di presentare l’analisi 
contemporaneamente al terzo rapporto sull’efficacia della perequazione finanziaria tra Confederazione e Cantoni. Il 
Consiglio federale adotterà il rapporto presumibilmente nel marzo 2018 e lo porrà successivamente in consultazione. I 
risultati confluiranno nel messaggio concernente la determinazione dei contributi di base per la perequazione delle risorse e la 
compensazione degli oneri per il periodo 2020–2023. L’analisi dei compiti in comune verrà elaborata in stretta 
collaborazione con i Cantoni. In questo modo rifletterà il parere dei Cantoni in merito a una possibile dissociazione dei 
compiti nei singoli settori. Dato che per effettuare i loro lavori, i Cantoni necessitano di più tempo del previsto, 
probabilmente il Consiglio federale presenterà il rapporto sulla mozione 13.3363 insieme al messaggio nel settembre 2018.   
2015 P 15.3009 Rivalutare i redditi dei frontalieri nel potenziale di risorse (N 10.3.15, Commissione delle finanze CN) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di valutare, nel quadro del terzo rapporto sull’efficacia della perequazione 
finanziaria tra Confederazione e Cantoni, la possibilità di considerare i redditi dei frontalieri nel potenziale di risorse solo al 
50 per cento e non più al 75 per cento. Nel terzo rapporto sull’efficacia la questione della ponderazione dei redditi dei 
frontalieri sarà esaminata in modo approfondito, adempiendo così al postulato. Il Consiglio federale adotterà il rapporto 
presumibilmente nel marzo 2018 e lo porrà successivamente in consultazione. I Cantoni interessati avranno così la possibilità 
di esprimere il loro parere sulla questione della ponderazione dei redditi dei frontalieri. In base alle conclusioni del terzo 
rapporto sull’efficacia e ai risultati della consultazione, nel settembre 2018 il Consiglio federale adotterà il messaggio 
concernente la determinazione dei contributi di base per la perequazione delle risorse e la compensazione degli oneri per il 
periodo 2020–2023.  
Ufficio federale del personale   
2015 M 15.3494 Bloccare l’effettivo del personale della Confederazione al livello del 2015 (S 23.9.15, Commissione 

delle finanze CS; N 7.12.15) 

La mozione della Commissione delle finanze del Consiglio degli Stati è adempiuta. Nel quadro del rendiconto sul consuntivo 
2017 verrà sottoposto alle Camere federali un rapporto che propone lo stralcio della mozione. 
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Amministrazione federale delle contribuzioni   
2005 M 04.3276 Passaggio all’imposizione individuale (N 15.6.05, Gruppo radicale-liberale; S 28.9.05; proposta di 

stralcio 09.045) 
 

2009 M 05.3299 Misure urgenti in vista del passaggio all’imposizione individuale (N 9.5.06, Gruppo radicale-liberale; 
S 10.8.09) 

 

2011 P 11.3545 Imposizione e rendite indipendenti dallo stato civile (N 23.12.11, Gruppo PBD)  

2015 M 10.4127 Eliminazione della penalizzazione del matrimonio (N 18.3.11, Bischof; S 4.3.15)  

Il Dipartimento federale delle finanze è stato incaricato di presentare un messaggio per l’eliminazione della penalizzazione 
delle coppie sposate e per il raggiungimento di un rapporto equilibrato nell’imposizione dei coniugi e della famiglia. Il 
9 giugno 2017 il Consiglio federale ha deciso di presentare questo messaggio in primavera 2018 assieme al messaggio sul 
progetto fiscale 17. Allora si pronuncerà in merito a una possibile realizzazione a tappe. In questo ambito verrà proposto di 
togliere dal ruolo questi interventi.    
2014 P 14.3005 Conseguenze economiche e fiscali di differenti modelli di imposizione individuale (N 4.6.14, 

Commissione delle finanze CN) 

 

Il 24 giugno 2015 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento del postulato (www.parlamento.ch > (Inserire 
il numero dell’oggetto nel campo di ricerca) > nella pagina in tedesco: Bericht in Erfüllung des parlamentarischen 
Vorstosses). L’Esecutivo ritiene adempiuto il postulato. Il 16 marzo 2016 il Consiglio nazionale ha preso conoscenza del 
rapporto. Nel messaggio concernente l’eliminazione della penalizzazione fiscale dei coniugi e il raggiungimento di un 
rapporto equilibrato nell’imposizione dei coniugi e delle famiglie, che il Consiglio federale presenterà in primavera 2018 
insieme al messaggio sul progetto fiscale 17, è prevista la proposta di togliere dal ruolo il postulato.   
2014 P 12.3923 Valore locativo e redditi modesti (N 16.9.14, Gössi)  

Nell’iniziativa parlamentare 17.400 della CET-S «Cambiamento di sistema nell’imposizione della proprietà abitativa» – a cui 
è stato dato seguito – si chiede l’abrogazione dell’attuale sistema di imposizione del valore locativo. La CET-S elaborerà un 
progetto da porre in consultazione. È quindi opportuno attendere prima di trasmettere il postulato e di elaborare un rapporto. 
A livello di contenuto il postulato va nella direzione opposta, poiché propone in particolare adeguamenti del sistema vigente, 
come per esempio integrare nel diritto federale normative per i casi di rigore e inserire una deduzione per sottoutilizzazione 
nella legge federale del 14 dicembre 1990 sull’armonizzazione delle imposte dirette dei Cantoni e dei Comuni (RS 642.14).    
2015 M 14.3450 Deducibilità fiscale delle multe (S 15.9.14, Luginbühl; N 2.3.15; proposta di stralcio 16.076)  

Proposta di stralcio nel messaggio del 16 novembre 2016 concernente la legge federale sul trattamento fiscale delle sanzioni 
finanziarie.   
2015 P 15.3381 Complemento al rapporto sulla distribuzione del benessere (N 24.9.15, Commissione dell’economia e 

dei tributi CN) 
 

Il Consiglio federale è invitato a presentare, in futuro, nel rapporto sulla distribuzione del benessere, l’evoluzione del reddito 
e della sostanza nonché i tributi fiscali dell’1 per cento più ricco della popolazione. Il postulato sarà adempiuto con il 
prossimo aggiornamento del rapporto sulla distribuzione del benessere in Svizzera (10.4046), previsto non prima del 2019.  
Amministrazione federale delle dogane   
2014 M 14.3035 Chiusura notturna dei valichi secondari tra Svizzera e Italia (N 20.6.14, Pantani; S 8.12.14)  

Nel suo parere del 14 maggio 2014 il Consiglio federale si è dichiarato disposto a esaminare nel dettaglio le richieste della 
mozione in collaborazione con le autorità del Canton Ticino e italiane. Il Canton Ticino dispone di 22 valichi di confine in 
cui è consentito importare merci. Di questi, 16 possono essere definiti come «secondari» ai sensi della mozione. Nell’ottica 
del traffico, il Dipartimento federale delle finanze (DFF) ritiene possibile una chiusura notturna di sei di questi valichi. I costi 
delle misure edilizie durature per la chiusura automatizzata dei valichi di confine ammontano a circa 200 000 franchi per 
valico e risultano pertanto estremamente elevati, se si tiene conto del fatto che l’efficacia di un simile provvedimento è 
incerta e che in considerazione di Schengen tale provvedimento potrebbe non essere mantenuto per un periodo di tempo 
prolungato. Per questo motivo, dal 1° aprile al 30 settembre 2017 l’Amministrazione federale delle dogane ha condotto un 
progetto pilota in collaborazione con il Canton Ticino presso tre valichi di confine. Nel primo trimestre 2018 il DFF 
presenterà un rapporto sui risultati del progetto pilota al Consiglio federale affinché quest’ultimo possa prendere una 
decisione sul modo di procedere. 
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Ufficio federale delle costruzioni e della logistica   
2012 P 12.3910 Legge sugli acquisti pubblici. Per combattere le distorsioni (N 14.12.12, Darbellay; proposta di 

stralcio 17.019) 

2013 M 12.3739 Bandi della Confederazione. Equità tra le regioni linguistiche (N 14.12.12, Hodgers, S 10.9.13; 
proposta di stralcio 17.019) 

2014 P 14.3208 Lotta alla corruzione negli acquisti pubblici (S 17.6.14, Engler; proposta di stralcio 17.019) 

2014 M 14.3045 Pubblicazione delle informazioni di base per tutti gli acquisti della Confederazione a partire da 50 000 
franchi (N 20.6.14, Graf-Litscher; S 8.12.14; proposta di stralcio 17.019) 

2015 M 12.3914 Appalti pubblici nelle tre lingue ufficiali della Confederazione (N 16.9.14, de Bumann; S 18.6.15; 
proposta di stralcio 17.019) 

2015 M 14.3872 Per un uso corretto delle lingue ufficiali nei bandi di gara delle imprese parastatali (N 12.12.14, 
Regazzi; S 18.6.15; proposta di stralcio 17.019) 

2015 M 14.3886 Per un’aggiudicazione rispettosa delle lingue anche per gli appalti pubblici di minore entità 
nell’interesse delle nostre PMI (N 12.12.14, Cassis; S 18.6.15; proposta di stralcio 17.019) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio del 15 febbraio 2017 concernente la revisione totale della legge federale sugli 

acquisti pubblici.   
2014 M 14.3016 Interpretazione della definizione di «microimpresa» nella legge sui prodotti da costruzione (N 10.3.14, 

Commissione dell’economia e dei tributi CN; S 3.6.14) 

La mozione incarica l’Ufficio federale delle costruzioni e della logistica (UFCL), competente per i prodotti da costruzione, di 
difendere – nel quadro del dialogo tecnico con gli organi specializzati della Commissione europea, in occasione delle 
discussioni concernenti l’interpretazione e la precisazione delle disposizioni sui prodotti da costruzione a livello europeo – gli 
interessi della Svizzera e delle PMI e di impegnarsi a garantire un’esecuzione snella.  La mozione chiede in particolare che 
l’articolo 2 numero 27 del disegno di legge federale concernente i prodotti da costruzione, una volta in vigore, possa essere 
interpretato nel senso che un’impresa sia considerata microimpresa ai sensi della legge se il suo fatturato annuo realizzato con 
prodotti da costruzione non supera i 3 milioni di franchi. 

L’UFCL ha presentato questa richiesta dinanzi alla Commissione europea più volte e in diverse occasioni, in particolare nella 
sua lettera del 1° settembre 2015 «Request for an enlarged definition of microenterprises» all’attenzione dell’organo 
competente della Commissione europea.  Non è ancora pervenuta una risposta.  Le discussioni con la Commissione europea 
continuano. 
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Dipartimento federale dell’economia, della formazione e della ricerca   
Segreteria di Stato dell’economia   
2010 M 09.3360 Chi dirige l’OCSE. Il Consiglio dei ministri o il G-20? (N 22.9.09, Commissione della politica  

estera CN; S 2.3.10; N 6.12.10) 

La mozione chiede al Consiglio federale di fornire chiarimenti, nell’ambito della presentazione del rapporto sulle sovranità 
fiscali del 2009 («lista grigia»), in merito alle relazioni tra il segretario generale dell’OCSE e il G-20. Il costante impegno 
della Svizzera a favore della trasparenza e della parità di trattamento di tutti gli Stati membri dell’OCSE ha dato buoni frutti. 
Con il sostegno di altri Paesi – sia grandi Paesi del G-20 sia altri Paesi che non ne fanno parte – l’Organizzazione ha 
adeguato le sue modalità di collaborazione con il G-20. Innanzitutto il segretario generale dell’OCSE informa regolarmente i 
Paesi membri sulla sua partecipazione alle sedute del G-20 e sui lavori redatti per il G-20. In linea di principio, tutti gli studi 
dell’OCSE sono trattati, sul piano specialistico, dai comitati dell’Organizzazione, in seno ai quali la Svizzera ha la possibilità 
di far valere la propria posizione. La Svizzera persegue anche una strategia attiva nei confronti del G-20 allacciando relazioni 
con il Paese che detiene la presidenza annuale per poter affermare i propri punti di vista sulle priorità del G-20. Il Consiglio 
federale continuerà a impegnarsi per il miglioramento della trasparenza e del flusso di informazioni tra il G-20 e l’OCSE. Nel 
corso del 2018 l’OCSE sarà oggetto di una valutazione globale e indipendente, che verterà anche sul ruolo e sul 
mantenimento dell’OCSE nel contesto globale del multilateralismo e nelle relazioni con altri organi e forum internazionali 
come il G20. I risultati della valutazione saranno utili per rispondere alle domande poste nella mozione.   
2011 M 10.3626 Produzione di derrate alimentari. Condizioni sociali e ambientali (N 13.12.10, Commissione  

dell’economia e dei tributi CN; S 8.6.11)  

Nel quadro della sua politica economica esterna il Consiglio federale si impegna attivamente a favore dell’inclusione di 
determinati standard sociali e ambientali negli accordi commerciali. Nel quadro dei negoziati agricoli dell’OMC la Svizzera 
difende la posizione secondo cui le misure di protezione ambientale (ad es. nel quadro di determinati pagamenti diretti) 
devono continuare ad essere autorizzate e non devono essere soggette ad alcun limite di spesa. Per quanto riguarda i negoziati 
sull’eliminazione di sovvenzioni dannose per l’ambiente e in generale sull’ambiente e sul commercio, il Consiglio federale 
punta a ottenere risultati ambiziosi. Proseguono inoltre gli sforzi per il rafforzamento della collaborazione tra 
l’Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) e l’OMC nonché per l’inclusione degli standard dell’OIL nelle disposizioni 
dell’OMC. I negoziati nei settori summenzionati sono tuttavia bloccati. 

Nei suoi accordi di libero scambio (ALS) la Svizzera si impegna affinché vengano adottate disposizioni tese a garantire la 
coerenza degli obiettivi di sostenibilità fra i vari accordi. A tale riguardo si fonda sulle disposizioni modello dell’AELS in 
materia di commercio e sviluppo sostenibile convenute alla metà del 2010. Tali disposizioni sono contenute in tutti gli ALS 
conclusi bilateralmente o nell’ambito dell’AELS dalla metà del 2010. La Svizzera si impegna a favore dell’inclusione di 
disposizioni corrispondenti negli accordi in corso di negoziato e negli aggiornamenti degli ALS in vigore.    
2012 P 12.3475 Metalli delle terre rare. Strategia delle risorse (N 28.9.12, Schneider-Schneiter) 

L’obiettivo del postulato è di garantire l’approvvigionamento di materie prime, e in particolare di metalli delle terre rare, 
nella piazza industriale svizzera. Il Consiglio federale è incaricato di redigere un rapporto che spieghi in che modo si intende 
garantire l’accesso ai metalli delle terre rare all’estero, costituire scorte e gestire i rischi legati ai prezzi di queste materie 
prime, migliorarne la riciclabilità e sostenere gli sforzi compiuti dalla ricerca per la sostituzione delle materie prime critiche. 
La piazza industriale svizzera deve affrontare la questione dell’approvvigionamento, oltre che per i metalli delle terre rare, 
anche per altri metalli tecnici rari. Nel quadro del piano d’azione «Economia verde», l’Ufficio federale dell’ambiente 
esamina il potenziale di valorizzazione e la fattibilità, dal punto di vista finanziario, del recupero dei metalli tecnici rari. I 
progetti in tal senso dovrebbero concludersi nel 2019. Al momento sono disponibili i primi risultati di alcuni progetti e altri 
sono attesi per inizio 2018. Questi risultati verranno inseriti nel rapporto. Non sono oggetto del rapporto le materie prime 
energetiche e le materie prime agricole. Il rapporto sarà verosimilmente disponibile alla fine del 2018.    
2014 P 14.3106 Invio di notifiche alle aziende europee che distaccano personale in Svizzera (S 16.6.14, Recordon; 

proposta di stralcio 17.053) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio del 30 agosto 2017 concernente l’approvazione e l’attuazione delle convenzioni n. 

94 e n. 100 del Consiglio d’Europa sulla cooperazione amministrativa e transfrontaliera.  
Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione   
2014 P 14.3740 Certificato federale di formazione pratica. Bilancio dei primi dieci anni (N 12.12.14, Schwaab) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di redigere un rapporto per valutare il certificato federale di formazione pratica. 

Nel 2017 la Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione ha avviato la valutazione del sostegno 
individuale speciale, intesa come complemento alla valutazione del 2016 dell’idoneità sul mercato del lavoro dei titolari di un 
certificato federale di formazione pratica. I risultati saranno resi noti nel 2018 e consentiranno di adempiere in toto il 
postulato. 
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2015 P 13.3073 Visione d’insieme della politica d’innovazione (N 9.3.15, Derder) 

Il postulato incarica il Consiglio federale a presentare in un rapporto una visione d’insieme della politica d’innovazione 
svizzera. Il rapporto deve illustrare le misure che promuovono l’innovazione e l’imprenditoria, ma anche rilevare eventuali 
lacune. Inoltre, nel rapporto si dovrà determinare se la Svizzera debba dotarsi di un «Masterplan Innovazione» o addirittura di 
una legge federale sull’innovazione. 

Il rapporto verrà presentato al Consiglio federale il 21 febbraio 2018. Poiché occorreva aspettare la decisione del Consiglio 
federale sulla trasformazione della Commissione per la tecnologia e l’innovazione in un ente di diritto pubblico (mozione 
11.4136) e le decisioni correlate sulla promozione dell’imprenditoria, la stesura del rapporto è stata avviata solamente nel 
2015. I lavori sono stati coordinati con quelli per il rapporto il adempimento del postulato Steiert 13.3303 Valutare meglio 
l’efficienza del sistema svizzero della ricerca e dell’innovazione.   
2015 P 15.3796 Promuovere il conseguimento di un diploma professionale da parte di adulti (S 9.9.15, Commissione 

della scienza, dell’educazione e della cultura CS) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di sfruttare i potenziali esistenti per coprire il fabbisogno di personale qualificato 
offrendo il proprio sostegno anche agli adulti che vogliono conseguire un attestato professionale e che non dispongono 
ancora di un diploma di livello secondario II. A tal fine, in collaborazione con i Cantoni e le organizzazioni del mondo del 
lavoro, la Confederazione deve esaminare e attuare, laddove opportuno, varie misure. 

Dal 2013 al 2017, insieme ai partner della formazione professionale, la Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e 
l’innovazione ha portato avanti il progetto sulla qualificazione e la riqualificazione professionale degli adulti. In tale contesto 
sono stati finanziati molti progetti, è stato pubblicato il manuale pratico «Formazione di base per adulti» ed è stata ampliata la 
base di dati disponibili sul tema grazie a due studi specifici. Non sono ancora conclusi i lavori sulla gratuità di informazioni, 
consulenza, formazione e procedure di qualificazione per gli adulti. È inoltre prevista una campagna nazionale di 
sensibilizzazione ed è in fase di elaborazione la guida sulla validazione degli apprendimenti acquisiti, un documento 
illustrativo sul computo degli apprendimenti acquisiti. I risultati saranno resi noti verosimilmente nel 2018 e consentiranno di 
adempiere in toto il postulato.  
Ufficio federale dell’agricoltura   
2012 M 10.3818 Sospendere i negoziati con l’UE per un accordo di libero scambio nel settore agroalimentare (N 9.6.11, 

Darbellay; S 7.3.12) 

I negoziati tra la Svizzera e l’UE in vista di un’apertura dei mercati lungo l’intera filiera alimentare sono stati avviati nel 
2008. Il gruppo responsabile dei negoziati dal 22 luglio 2010 non si è più riunito sul tema «accesso al mercato». I motivi 
della sospensione dei negoziati sono da un lato la chiara opposizione, che si evince dal sostegno alla presente mozione, e 
dall’altro la condizione dell’UE di vincolare ogni nuovo accordo sull’accesso al mercato al chiarimento delle questioni 
istituzionali.  

Il 1° novembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto Analisi globale dell’evoluzione a medio termine della 
politica agricola. Nel medio periodo il Consiglio federale mira a un’abolizione moderata dei dazi agricoli e a una migliore 
interrelazione dei mercati agricoli indigeni ed esteri nel quadro di accordi commerciali. Poiché nell’ambito degli accordi 
commerciali l’elevata protezione doganale nel settore agricolo diviene sempre più centrale, anche da parte dell’agricoltura è 
necessaria una certa flessibilità a favore di una soluzione ottimale dal profilo economico. 

Per quanto riguarda il ciclo di Doha dell’OMC, alla conferenza dei ministri di dicembre 2015 a Nairobi si è giunti a una 
conclusione parziale dei negoziati poiché sono state approvate le nuove norme sulla competitività all’esportazione. Riguardo 
al proseguimento del ciclo di Doha nella sua globalità, per la prima volta i membri OMC non hanno raggiunto un consenso. 
In occasione della conferenza dei ministri tenutasi a dicembre 2017 a Buenos Aires i membri dell’OMC non sono riusciti a 
trovare un accordo neppure per quanto riguarda il proseguimento dei negoziati multilaterali nel quadro del ciclo di Doha.   
2015 P 15.4056 Potenziamento della produzione di latte con foraggio di base dell’azienda (N 18.12.15, Jans) 

Agroscope è stato incaricato dall’Ufficio federale dell’agricoltura (UFAG) di valutare gli effetti del contributo per la 
produzione di latte e carne basata sulla superficie inerbita (PLCSI). Il rapporto di valutazione è stato presentato nella 
primavera 2017. Un gruppo di lavoro con rappresentanti della categoria, delle autorità cantonali e delle organizzazioni 
ambientaliste ha analizzato e discusso i risultati della valutazione ed ha formulato raccomandazioni all’attenzione dell’UFAG 
in merito all’evoluzione del PLCSI. Gli approcci presentati sono innovativi e devono essere analizzati in maniera ancora più 
approfondita. Rispecchiano il postulato e devono motivare i gestori a sfruttare meglio la fase foraggera propria dell’azienda. 
Al momento l’UFAG verifica se le raccomandazioni possono essere attuate nel quadro della Politica agricola a partire dal 
2022 (PA22+).   
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Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni  
Segreteria generale   
2015 M 13.3023 Riforma totale della legge federale sull’espropriazione (N 18.9.14, Regazzi; S 4.6.15; N 1.12.15) 

Con la trasmissione della mozione il Consiglio federale è stato incaricato di esaminare approfonditamente la necessità di una 
revisione della legge sull’espropriazione. I punti principali del progetto rielaborato riguardano il coordinamento con le 
procedure di approvazione dei piani previste dal diritto federale nonché gli adeguamenti delle disposizioni relative alla 
struttura e all’organizzazione delle commissioni federali di stima. La procedura di consultazione riguardante le previste 
modifiche legislative si è tenuta dal 2 giugno 2017 al 31 ottobre 2017. L’adozione del messaggio da parte del Consiglio 
federale è prevista per il 2018.   
2015 M 13.3196 Revisione totale della legge federale sull’espropriazione. Indennità conformi al valore di mercato per gli 

espropriati (N 12.3.15, Ritter; S 4.6.15; N 1.12.15) 

Con la trasmissione della mozione il Consiglio federale è stato incaricato di esaminare approfonditamente la necessità di una 
revisione della legge sull’espropriazione per quanto concerne la determinazione di indennità conformi al valore di mercato 
per gli espropriati anche al di fuori delle zone edificabili. I punti principali del progetto rielaborato riguardano il 
coordinamento con le procedure di approvazione dei piani previste dal diritto federale nonché gli adeguamenti delle 
disposizioni relative alla struttura e all’organizzazione delle commissioni federali di stima. È stata invece respinta la revisione 
delle disposizioni concernenti le indennità per i terreni coltivati, in quanto ciò non sarebbe conforme né alla prassi né alla 
Costituzione. La procedura di consultazione riguardante le previste modifiche legislative si è tenuta dal 2 giugno 2017 al 31 
ottobre 2017. L’adozione del messaggio da parte del Consiglio federale è prevista per il 2018.  
Ufficio federale dei trasporti   
2009 P 08.3763 Panorama ferroviario svizzero. Consolidamento da parte delle FFS (N 8.9.09, Commissione dei  

trasporti e delle telecomunicazioni CN; proposta di stralcio 16.075) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio del 16 novembre 2016 concernente l’organizzazione dell’infrastruttura ferroviaria. 
I relativi dibattiti parlamentari sono stati avviati a gennaio 2017 e si concluderanno probabilmente nel secondo semestre 
2018.   
2012 P 12.3640 Sfruttare appieno il potenziale delle tratte ferroviarie (S 20.9.12, Fetz) 

Il postulato invita il Consiglio federale a compilare una panoramica delle tratte ferroviarie esistenti che potrebbero essere 
utilizzate con relativa facilità per il traffico merci. Lo scopo è di ridurre i conflitti d’interesse tra il traffico merci e quello 
viaggiatori. Nel processo di pianificazione del Programma di sviluppo strategico dell’infrastruttura ferroviaria (PROSSIF) – 
Fase di ampliamento 2030/35 vengono prese in considerazione anche le esigenze del traffico merci e le capacità necessarie. Il 
messaggio concernente la fase di ampliamento 2030/35 sarà presentato al Parlamento nel 2018.    
2013 P 13.3415 Miglioramento dell’offerta sulla linea ferroviaria lungo il Reno superiore (S 25.9.13, Commissione  

dei trasporti e delle telecomunicazioni) 

2013 P 13.3451 Linea ferroviaria lungo il Reno superiore. Elettrificazione e miglioramento dell’offerta  
(N 17.9.13, Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni) 

I due postulati incaricano il Consiglio federale di elaborare una strategia per il miglioramento dell’offerta sulla linea 
ferroviaria lungo il Reno superiore. D’intesa con il Land del Baden-Württemberg, occorre introdurre la cadenza semioraria 
tra Basilea e Sciaffusa, riconoscere gli abbonamenti svizzeri, impiegare materiale rotabile comodo e introdurre treni diretti tra 
San Gallo, Sciaffusa e Basilea.  

La tratta del Reno superiore si snoda prevalentemente in territorio tedesco. In Germania le autorità competenti per la 
pianificazione e l’assegnazione delle commesse per il traffico regionale sono i Länder. Secondo la decisione del Bundestag 
tedesco del 14 ottobre 2016, i Länder hanno la possibilità, in virtù della legge sul finanziamento dei trasporti nei Comuni, di 
impiegare fondi federali per finanziare grandi progetti di trasporto pubblico. In tale contesto la Confederazione ha instaurato 
un dialogo con le competenti autorità del Land del Baden-Württemberg. I chiarimenti necessari per l’adempimento del 
postulato sono in corso. D’altro canto le regioni di pianificazione della Svizzera hanno formulato una richiesta a questo 
riguardo nel quadro del processo di pianificazione del Programma di sviluppo strategico dell’infrastruttura ferroviaria 
(PROSSIF) – Fase di ampliamento 2030/35. Il relativo messaggio sarà presentato al Parlamento nel 2018.   
2014 M 13.3663 Garantire il finanziamento e armonizzare la procedura di ordinazione per il traffico regionale  

viaggiatori (S 10.2.13, Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni CS; N 6.5.14) 

Nel novembre 2015 il gruppo di esperti istituito nell’estate 2014 ha redatto un rapporto che espone la situazione attuale e 
formula raccomandazioni per una riforma del traffico regionale viaggiatori. Sulla base di tale rapporto e congiuntamente alla 
Conferenza dei direttori cantonali dei trasporti pubblici, sono stati definiti dei parametri per una riforma del traffico regionale 
viaggiatori. Sulla base di questi parametri, e coinvolgendo i Cantoni e le imprese di trasporto, nel giugno 2016 il Consiglio 
federale ha incaricato il Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni di elaborare un 
progetto da porre in consultazione entro fine 2018. I temi principali sono le modalità con cui definire e gestire in maniera per 
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quanto possibile sensata e mirata le competenze tra la Confederazione e i Cantoni nonché incentivare ulteriormente 
l’aumento dell’efficienza, l’utilizzo di sinergie e lo spirito imprenditoriale. I lavori per l’elaborazione del progetto sono 
iniziati nel secondo semestre 2016. Nel rapporto di base dell’agosto 2017 l’organizzazione di progetto comune, composta da 
specialisti della Confederazione e dei Cantoni ha proposto due varianti che si basano sul sistema attuale e lo sviluppano 
ulteriormente. La variante «ottimizzazione» prevede che la Confederazione e i Cantoni continuino a ordinare e finanziare 
congiuntamente l’offerta di autolinee e trasporti ferroviari, mentre la variante «dissociazione parziale» prevede che l’offerta 
di autobus sia ordinata esclusivamente dai Cantoni. Le varianti sono in fase di ulteriore approfondimento. L’intenzione è di 
definire l’indirizzo del progetto nella primavera 2018. 

Inoltre, a fine 2016 il Consiglio federale ha presentato il messaggio concernente l’introduzione di un credito d’impegno 
destinato a indennizzare l’offerta di trasporto del traffico regionale viaggiatori (TRV) negli anni 2018–2021 (16.080) al 
Parlamento, che lo ha approvato a giugno 2017. Con questa decisione, che aumenta la sicurezza riguardo all’evoluzione delle 
indennità sull’arco di quattro anni, la Confederazione tiene già conto di una delle richieste della presente mozione.    
2014 P 14.3259 Ordinamento del mercato nel traffico viaggiatori a lunga distanza. Quale futuro dopo la scadenza della 

concessione FFS nel 2017? (N 20.6.14, Regazzi) 

Fermo restando il presupposto dell’autonomia finanziaria e in collaborazione con FFS, BLS e SOB, si è cercato di 
individuare opportuni interventi di sviluppo sul lungo periodo. Tuttavia, non è stato possibile trovare una soluzione basata 
sulla cooperazione. A settembre 2017, sia le FFS sia la BLS hanno presentato ognuna una domanda di concessione per la 
gestione di linee a lunga distanza. Le linee oggetto della domanda della BLS, però, coincidono con alcune di quelle richieste 
dalle FFS, attuali titolari della concessione. Le domande devono pertanto essere analizzate approfonditamente e messe a 
confronto. Il lasso di tempo tra il termine di presentazione della domanda e il cambio di orario non era sufficiente a tale 
scopo. Per tale motivo, l’attuale concessione per il traffico a lunga distanza delle FFS è stata prolungata di due anni a 
decorrere dal cambio di orario 2017. La decisione riguardo alla concessione a partire da dicembre 2019 sarà presa nel primo 
semestre 2018. Sulla scorta di tale decisione, nel quadro del rapporto in adempimento del postulato entro l’autunno 2018 si 
dovrà altresì indicare l’indirizzo concreto da imprimere allo sviluppo della concezione del traffico a lunga distanza.   
2014 P 14.3300 Progetti di ampliamento ferroviario. Maggiore chiarezza nella definizione delle priorità (N 26.9.14, 

Gruppo liberale radicale) 

Il postulato invita il Consiglio federale a verificare come rendere trasparente e tracciabile la procedura di valutazione e 
definizione delle priorità dei progetti di ampliamento ferroviario. I principi e i processi dell’ampliamento ferroviario sono  
disciplinati negli articoli 15 segg. dell’ordinanza del 14 ottobre 2015 sulle concessioni, sulla pianificazione e sul 
finanziamento dell’infrastruttura ferroviaria (RS 742.120). Nella «Documentazione delle basi di pianificazione» di aprile 
2014, l’Ufficio federale dei trasporti ha concretizzato la summenzionata procedura per la definizione delle priorità da 
applicare nel processo di pianificazione del Programma di sviluppo strategico dell’infrastruttura ferroviaria (PROSSIF) – 
Fase di ampliamento 2030/35. L’intero processo sarà descritto nel messaggio sulla fase di ampliamento 2030/35 che verrà 
presentato al Parlamento nel 2018.  
Ufficio federale dell’aviazione civile   
2013 P 13.3421 Ripercussioni dell’accordo sul traffico aereo concernente l’aeroporto di Zurigo (S 25.9.13, Häberli-

Koller) 

2013 P 13.3426 Ripercussioni dell’accordo sul traffico aereo concernente l’aeroporto di Zurigo (N 27.9.13, Walter) 

Il postulato chiede al Consiglio federale di illustrare mediante un rapporto sull’attuazione dell’accordo internazionale 
concernente l’aeroporto di Zurigo e il territorio della Germania come sia possibile distribuire in modo sicuro ed equo a livello 
regionale il carico fonico dei voli da e verso l’aeroporto di Zurigo.  

Il Consiglio federale elaborerà il relativo rapporto non appena si delineerà l’entrata in vigore dell’accordo. Ciò presuppone 
che anche in Germania l’accordo sia sottoposto al Parlamento per approvazione. Alla fine del 2016, il Ministero tedesco dei 
trasporti non aveva ancora avviato la procedura. Già il 5 ottobre 2012, l’Ufficio federale dell’aviazione civile aveva elaborato 
nel quadro del «Piano settoriale dell’infrastruttura aeronautica» (PSIA) un rapporto su cui hanno potuto esprimersi i Cantoni 
interessati. Esso illustra sei possibili varianti d’attuazione dell’accordo. Il rapporto in adempimento del postulato, che 
indicherà come sia possibile distribuire in modo sicuro ed equo a livello regionale il carico fonico dei voli da e verso 
l’aeroporto di Zurigo, si baserà su questo rapporto e sulla scheda di coordinamento dell’aeroporto di Zurigo del 23 agosto 
2017.  
Ufficio federale dell’energia   
2009 M 09.3083 Contratti di approvvigionamento elettrico con l’estero. Preservare la competitività delle nostre imprese  

(N 12.6.09, Gruppo liberale radicale; S 10.12.09) 

Le richieste della mozione sono trattate nell’ambito dei negoziati bilaterali con l’Unione europea (UE) relativi a un accordo 
sull’energia elettrica. La Svizzera mira a ottenere una garanzia dei diritti di acquisizione (energia), sanciti dal diritto privato, 
sotto forma di soluzione transitoria con meccanismi conformi al mercato per coprire gli eventuali costi generati dalle 
forniture transfrontaliere (costi dovuti a congestioni). La soluzione deve essere compatibile con la normativa UE relativa alla 
gestione delle congestioni alle frontiere e, al tempo stesso, deve garantire la sicurezza degli investimenti effettuati. I negoziati 
sono ancora in corso.  

http://www.parlament.ch/d/suche/seiten/geschaefte.aspx?gesch_id=20143300
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2012 P 12.3131 Unificare le competenze tecniche e decisionali nell’organo di vigilanza sulla sicurezza nucleare  

(N 15.6.12, Müller-Altermatt) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di esaminare la possibilità di modificare la legge federale del 21 marzo 2003 
sull’energia nucleare (LENu; RS 732.1) in modo tale da conferire all’Ispettorato federale della sicurezza nucleare (IFSN) la 
competenza di decidere in merito alla durata delle licenze d’esercizio rilasciate agli impianti nucleari.  

Per il Consiglio federale la revisione della LENu, avvenuta nel quadro della nuova legge federale sull’energia adottata dal 
Parlamento il 30 settembre 2016 (RU 2017 6839), era prioritaria rispetto a ulteriori adeguamenti della LENu. Nel 2018 si 
prevede la valutazione di altri aspetti che necessitano una revisione. Si procederà tra l’altro a un esame delle competenze 
dell’IFSN. Questo esame includerà anche i risultati della missione di verifica 2012 e della missione di verifica successiva 
2015, svolte presso l’IFSN nel quadro dell’«Integrated Regulatory Review Service (IRRS)» dall’Agenzia Internazionale per 
l’Energia Atomica. 

Il rapporto dovrebbe essere presentato nel 2018.   
2012 M 12.3253 Guadagni adeguati per la trasformazione del sistema energetico (N 15.6.12, Gasche; S 13.12.12) 

La mozione incarica il Consiglio federale di sottoporre al Parlamento una modifica della legge del 23 marzo 2007 
sull’approvvigionamento elettrico (LAEl; RS 734.7) affinché le tariffe elettriche applicate al servizio universale siano 
stabilite in funzione dei prezzi di mercato e non più dei prezzi di costo. L’apertura completa del mercato dell’energia elettrica 
costituisce la premessa per l’attuazione della mozione e deve avvenire mediante la revisione della LAEl. Il Consiglio federale 
ha incaricato il Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni di verificare 
regolarmente il momento propizio per un’apertura completa del mercato dell’energia elettrica.    
2017 P 14.3837 Carburanti sintetici, neutrali sotto il profilo del CO2. Computo nel quadro della normativa sulle emissioni 

di CO2 delle flotte di veicoli (N 16.6.16, Böhni; S 8.3.17; proposta di stralcio 17.071) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio del 1° dicembre 2017 concernente la revisione totale della legge sul CO2 dopo il 
2020.   
Ufficio federale delle strade   
2012 P 11.4165 Più carico utile per la categoria di licenza C1E (N 15.6.12, Hurter Thomas) 

Per modificare la categoria di licenza C1E (combinazioni di veicoli composti da un autocarro con un peso totale fino a 7,5 t e 
un rimorchio) come richiesto, è necessario prescindere dal rapporto tra il peso totale del rimorchio e il peso a vuoto del 
veicolo trattore, alla stregua di quanto fatto dall’Unione europea nella direttiva 2006/126/CE concernente la patente di guida 
(in vigore dal 19 gennaio 2013, senza effetto diretto per la Svizzera). La modifica è stata sottoposta a discussione nel 2017 
nel quadro del progetto OPERA 3 (ottimizzazione della prima fase di formazione e terza direttiva sulla patente di guida) 
mediante procedura di consultazione. Visto il riscontro positivo espresso dai partecipanti, sarà ora trattata unitamente ad altre 
disposizioni in materia facenti parte di suddetto progetto.    
2014 M 12.3102 Rapida realizzazione del collegamento delle autostrade della Valle del Reno tra la Svizzera e l’Austria  

(N 26.9.13, Müller Walter; S 20.3.14) 

Il Consiglio federale si è informato regolarmente sullo stato di avanzamento dei lavori in occasione di vari incontri con gli 
omologhi austriaci. A seguito del processo di pianificazione «Mobil im Rheintal» (Mobilità nella Valle del Reno), conclusosi 
a fine 2015, il Vorarlberg ha avanzato una nuova proposta di collegare la superstrada 18 al confine di Stato presso Höchst 
(svincolo autostradale di St. Margarethen sulla A13) attraverso il nodo della A14 austriaca in corrispondenza di Dornbirn. 
L’Austria ha nel frattempo confermato e sancito a livello normativo tale variante. L’Ufficio federale delle strade ha quindi 
avviato l’iter di pianificazione e sottoporrà il relativo progetto generale all’approvazione del Consiglio federale.   
2014 M 13.3572 Più flessibilità in materia di riduzione e aumento del peso massimo dei veicoli utilitari ai fini di una 

maggiore efficienza (N 27.9.13, Hess Lorenz; S 20.3.14) 

La mozione sarà attuata in concomitanza con altri mandati parlamentari riguardanti la revisione della legge federale del 19 
dicembre 1958 sulla circolazione stradale. Il Consiglio federale prevede di avviare la relativa procedura di consultazione a 
fine 2018.   
2015 P 15.4038 Controlli semplificati per piccoli veicoli (N 18.12.15, Candinas) 

Il postulato invita il Consiglio federale a valutare la possibilità di classificare i piccoli veicoli a trazione elettrica, fra cui i 
cosiddetti «golf car», come ciclomotori per semplificarne l’omologazione. La semplificazione richiesta è accolta e inserita in 
un progetto di adattamento della «categoria ciclomotori» (art. 18 dell’ordinanza del 19 giugno 1995 concernente le esigenze 
tecniche per i veicoli stradali; RS 741.41); sarà posta in consultazione presumibilmente nel 2019 insieme ad altre 
agevolazioni per veicoli della stessa tipologia.    

http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20123102
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20133572
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20133572
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Ufficio federale delle comunicazioni   
2011 M 11.3314 Pornografia su Internet. Agire a monte (S 22.9.11, Savary; N 6.12.11; proposta di stralcio 17.058) 

2011 P 11.3906 Legge quadro sulle TIC (N 23.12.11, Schmid-Federer; proposta di stralcio 17.058) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio del 6 settembre 2017 concernente la revisione della legge sulle telecomunicazioni.   
2013 P 13.3097 Programmi della SSR. Maggiori diritti di partecipazione per coloro che pagano il canone di ricezione 

(N 21.6.13, Rickli Natalie) 

Il Consiglio federale si occuperà della questione sollevata dal postulato nella nuova concessione per la SSR, che entrerà in 
vigore il 1° gennaio 2019 (cfr. art. 5 cpv. 3 del progetto di concessione, sottoposto a discussione nell’ambito di una procedura 
di consultazione pubblica dal 19.12.2017 al 12.4.2018; cfr. comunicato stampa del 19.12.2017: www.ufcom.admin.ch > 
L’UFCOM > Informazioni dell’UFCOM > Comunicati stampa > Avviata la consultazione sulla nuova concessione SSR). I 
diritti di partecipazione del pubblico e il dialogo tra la SSR e il pubblico sono trattati anche nell’avamprogetto da porre in 
consultazione per una futura legge sui media elettronici.  
Ufficio federale dell’ambiente   
2008 M 07.3161 La migliore tecnologia di depurazione dei gas di scarico per tutti i motori diesel (S 21.6.07, Jenny;  

N 6.12.07; S 12.3.08) 

Diverse misure sono già state realizzate o sono in fase di realizzazione per ridurre nettamente le emissioni di fuliggine da 
diesel mediante filtri antiparticolato e quelle di ossidi di azoto mediante catalizzatori DeNOx. Per quanto concerne i veicoli 
stradali, si registrerà a breve un sensibile miglioramento grazie alle nuove prescrizioni più severe armonizzate con l’Unione 
europea (introduzione di Worldwide Harmonized Light Vehicles Test Procedure (WLTP) e Real-Driving Emissions (RDE) a 
partire dal 2017). Per i motori delle macchine non stradali, i valori limite europei continuano a essere molto meno severi 
rispetto a quelli dei veicoli stradali. Per questo nel 2009 è stata fissata una limitazione supplementare del numero di particelle 
emesso dalle macchine di cantiere nell’ordinanza del 16 dicembre 1985 contro l’inquinamento atmosferico (OIAt; RS 
814.318.142.1). Nell’Unione europea è stato ora introdotto lo stesso valore limite con il prossimo standard sui gas di scarico 
(V) per i motori di potenza compresa tra 19 e 560 kW delle macchine non stradali (regolamento UE 2016/1628). Lo standard 
V entrerà in vigore in modo scaglionato per tutti i settori non stradali, compreso quello agricolo, a partire dal 2019. Con il 
nuovo regolamento UE le attuali differenze tra le prescrizioni europee e i requisiti dell’OIAt per le macchine di cantiere 
saranno per la maggior parte risolte. Si prevede di recepire il regolamento UE nella legislazione svizzera nel quadro della 
revisione in corso dell’OIAt e dell’ordinanza del 19 giugno 1995 concernente le esigenze tecniche per i veicoli stradali 
(OETV, RS 741.41). Non appena il Consiglio federale avrà adottato la modifica dell’OIAt e dell’OETV, la mozione potrà 
essere considerata adempiuta e la si potrà togliere dal ruolo. A seguito del recepimento delle disposizioni europee, non 
sarebbe più necessario ampliare quelle svizzere in materia di macchine di cantiere per includere altri tipi di motori 
dell’industria e dell’artigianato.   
2010 M 10.3264 Revisione dell’articolo 22 della Convenzione di Berna (S 2.6.10, Fournier; N 30.9.10; 

proposta di stralcio 17.052) 

2015 M 14.3151 Convivenza tra lupi e comunità montane (S 19.6.14, Engler; N 12.3.15; proposta di stralcio 17.052) 

2015 M 14.3830 Rinominare le bandite di caccia in zone di protezione per la fauna selvatica (N 12.12.14, Landolt; 
S 3.12.15; proposta di stralcio 17.052) 

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio del 23 agosto 2017 concernente la modifica della legge sulla caccia.   
2013 M 10.3619 Lotta internazionale contro il devastante impatto ambientale della produzione intensiva di olio di 

palma (N 6.6.12, de Buman; S 19.3.13) 

La mozione chiede al Consiglio federale di impegnarsi attivamente, in seno alle conferenze internazionali, contro il 
devastante impatto ambientale della produzione intensiva di olio di palma. La Svizzera appoggia l’iniziativa per il commercio 
sostenibile (Sustainable Trade Initiative, IDH) che persegue l’obiettivo di aumentare la produzione certificata di olio di palma 
e di migliorarne la tracciabilità. I lavori si svolgono soprattutto in Indonesia e in Malesia, i principali produttori di olio di 
palma. La Svizzera tiene in considerazione la richiesta della mozione anche nelle trattative relative a un accordo di libero 
scambio con l’Indonesia e la Malesia. 

A livello internazionale, sotto l’egida della Svizzera, sono stati elaborati i principi per investimenti responsabili nei settori 
agricoli e alimentari (Principles for Responsible Investment in Agriculture and Food Systems, CFS-rai). I principi sono stati 
adottati a fine 2014 dal Comitato per la sicurezza alimentare mondiale. Nel suo parere sulla mozione il Consiglio federale 
aveva sottolineato che si può partire dal principio che l’olio di palma non soddisfa i criteri di sostenibilità per i carburanti da 
materie prime rinnovabili indispensabili per ottenere agevolazioni fiscali. Di conseguenza, nessun carburante di questo tipo è 
stato finora esentato dalla tassa sugli oli minerali nel settore dei trasporti e in Svizzera non sono peraltro stati messi in 
commercio carburanti di questo tipo per i veicoli. 
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2013 P 12.4021 Raggruppamento dei settori di laboratorio. Migliore sfruttamento delle risorse (N 22.3.13, 
Schneeberger; punto 2) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di verificare quali settori di laboratorio delle reti di misurazione della 
Confederazione possono essere raggruppati potenziando il coordinamento e la collaborazione. Nel suo parere il Consiglio 
federale ha raccomandato di abbandonare la questione relativa ai laboratori rimandando a due progetti che l’avevano appena 
esaminata. Per contro si è detto disposto a esaminare le possibilità di coordinare ed eventualmente raggruppare le reti di 
misurazione con l’introduzione di un servizio comune. Sulla base di un inventario delle reti di misurazione della 
Confederazione, di dialoghi bilaterali con i responsabili delle stesse e di seminari tematici sono state individuate le potenziali 
sinergie tra le reti. Il rapporto in adempimento del postulato verrà adottato dal Consiglio federale presumibilmente nella 
prima metà del 2018.   
2013 P 12.4196 Gestione dell’orso in Svizzera (N 22.3.13, Rusconi) 

Il postulato incarica il Consiglio federale di esaminare la situazione attuale della gestione dell’orso e di indicare in un 
rapporto i passi che intende intraprendere in vista del miglioramento della stessa e i costi che ne derivano. 

Il Consiglio federale elaborerà un rapporto sulla situazione svizzera nel contesto internazionale della reintroduzione dell’orso 
nelle Alpi. Nell’ambito delle Convenzione delle Alpi sono in corso discussioni fra esperti di tutti i Paesi alpini sulle 
probabilità di successo e la forma futura del progetto di reintroduzione. La Svizzera non ha finora molta esperienza con gli 
orsi immigrati. Il rapporto sarà allestito al termine di queste discussioni ed eventualmente in base a ulteriori esperienze con 
orsi immigrati.   
2013 P 12.3142 Maggiore differenziazione nella delimitazione e nell’utilizzazione dello spazio riservato alle acque 

(N 26.9.13, Vogler) 

Il postulato chiede che venga analizzato l’impatto della delimitazione dello spazio riservato alle acque e che si esamini come 
soddisfare le esigenze in materia di protezione delle acque e di protezione contro le piene con più flessibilità (nessuna 
indicazione delle misure precise, utilizzo differenziato). Anche le mozioni 15.3001 Prevedere un margine di manovra 
nell’ordinanza sulla protezione delle acque, depositata dalla CAPTE-S, e 12.3334 Esecuzione nell’ambito della 
rivitalizzazione delle acque, depositata dalla CAPTE-N, chiedono questa flessibilità o adattamenti della legislazione. Per 
adempiere queste mozioni, si è proceduto a due modifiche dell’ordinanza del 28 ottobre 1998 sulla protezione delle acque 
(RS 814.201) entrate in vigore rispettivamente il 1° gennaio 2016 e il 1° maggio 2017. A seguito di queste modifiche, i 
Cantoni dispongono ora del margine di manovra necessario. Il rapporto in adempimento del presente postulato verrà 
presentato al Consiglio federale presumibilmente nella prima metà del 2018.   
2014 M 12.3334 Esecuzione nell’ambito della rivitalizzazione delle acque (N 12.6.12, Commissione dell’ambiente, 

della pianificazione del territorio e dell’energia CN; S 4.6.14; N 11.9.14) 

La mozione chiede al Consiglio federale di modificare, nel quadro dell’esecuzione della modifica della legge del 24 gennaio 
1991 sulla protezione delle acque entrata in vigore il 1° gennaio 2011 (Rinaturazione) (LPAc; RS 814.20), l’ordinanza del 28 
ottobre 1998 sulla protezione delle acque (OPAc; RS 814.201) e, in collaborazione con i Cantoni, di garantire una 
compensazione effettiva delle superfici per l’avvicendamento delle colture (SAC) secondo l’articolo 36a capoverso 3 della 
LPAc. Con la modifica dell’OPAc, entrata in vigore il 1° gennaio 2016, sono state integrate due nuove disposizioni in merito 
alle SAC (art. 41cbis). Da un lato, le superfici coltive idonee nello spazio riservato alle acque, computate nell’estensione totale 
minima delle SAC, continuano a essere considerate. Dall’altro, quando sono necessarie per attuare provvedimenti di 
rivitalizzazione, devono essere compensate secondo le prescrizioni dei piani settoriali della Confederazione. Queste nuove 
disposizioni corrispondono alla circolare del 4 maggio 2011 dell’Ufficio federale dello sviluppo territoriale (ARE) e sono 
state incluse nell’OPAc su richiesta dei Cantoni. Sono da considerare una soluzione temporanea, fino a quando la questione 
delle SAC sarà regolamentata in via definitiva con la modifica del piano settoriale SAC. Lo indica esplicitamente il rapporto 
esplicativo del 12 ottobre 2015 sull’OPAc. In un rapporto che verrà pubblicato a inizio 2018, un gruppo di esperti esprimerà 
alcune raccomandazioni per la modifica del piano settoriale delle superfici per l’avvicendamento delle colture. La nuova 
versione del piano settoriale sarà trasmessa al Consiglio federale nella seconda metà del 2019, perché la possa adottare. In 
seguito si potrà procedere alle eventuali modifiche della legge.   
2014 M 11.4020 Per un’utilizzazione appropriata dei residui della biomassa e contro i divieti che impediscono  

l’introduzione di nuove tecnologie (N 17.9.13, Lustenberger; S 27.11.14) 

L’intento principale della mozione è creare una possibilità, oggi limitata o del tutto inesistente, di incenerire residui della 
biomassa, come ad esempio concimi aziendali, perché possano essere valorizzati dal punto di vista energetico. A questo 
scopo saranno adeguate la legge federale del 7 ottobre 1983 sulla protezione dell’ambiente (RS 814.01), l’ordinanza tecnica 
del 10 dicembre 1990 sui rifiuti (RS 814.600, sostituita dal 1° gennaio 2016 dall’ordinanza sulla prevenzione e lo 
smaltimento dei rifiuti (ordinanza sui rifiuti, OPSR), l’ordinanza del 16 dicembre 1985 contro l’inquinamento atmosferico 
(OIAt; RS 814.318.142.1), la legge federale 24 gennaio 1991 sulla protezione delle acque (LPAc; RS 814.20) e l’ordinanza 
del 28 ottobre 1998 sulla protezione delle acque (OPAc; RS 814.201). 

Esaminando il quadro legislativo si è evinto che occorre adeguare unicamente la LPAc (art. 14 cpv. 2), affinché in futuro sia 
possibile incenerire anche il concime di fattoria e si possa derogare dall’obbligo di sfruttarlo a fini agricoli. Nel rispetto della 
gerarchia del diritto, tale modifica avverrà prima dell’adeguamento, anch’esso necessario, dell’OPAc, dell’OIAt e 
dell’OPSR. 

I lavori sono stati ritardati a seguito dell’approvazione della mozione Semadeni 16.3710 Utilizzo adeguato della biomassa, 
che incarica il Consiglio federale di trasmettere al Parlamento le modifiche di legge necessarie e di adottare provvedimenti 
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affinché sia garantito un utilizzo adeguato della biomassa, in particolare del concime aziendale. Le relative basi legali devono 
quindi essere modificate o conservate in questa logica, affinché il ciclo dei materiali resti intatto. La consultazione 
concernente le modifiche della LPAc, che consentiranno di applicare le proposte delle due mozioni nell’ambito dei concimi 
aziendali, sarà avviata nella prima metà del 2018.   
2014 P 14.3571 Basi per una politica climatica basata sui fatti (S 25.11.14, Gutzwiller; proposta di stralcio 17.071) 

2016 M 15.3543 Riduzione della burocrazia. Un quadro uniforme per l’esecuzione delle convenzioni sugli obiettivi per 

l’esecuzione della legislazione in materia di CO2 e di energia (N. 25.9.2015, Gruppo liberale-radicale; 

S 15.3.2016; proposta di stralcio 17.071) 

2017 M 15.3545    Basi per una politica climatica basata sui fatti (S 25.11.14, Gutzwiller) 
 

Per uno snellimento della burocrazia. Permettere a tutte le imprese di essere esonerate dalla tassa sul 

CO2 (N 21.9.2016, Gruppo liberale-radicale; S 15.3.2017; proposta di stralcio 17.071)  

Lo stralcio è stato proposto nel messaggio del 1° dicembre 2017 concernente la revisione totale della legge sul CO2 dopo il 
2020.   
2015 M 14.3095 Raggio d’esercizio d’uso locale. Abrogazione dell’articolo 24 dell’ordinanza sulla protezione delle 

acque (S 19.6.14, Bischofberger; N 12.3.15) 

La mozione chiede formalmente di abrogare l’articolo 24 dell’ordinanza del 28 ottobre 1998 sulla protezione delle acque 
(RS 814.201), ossia lo stralcio della regolamentazione uniforme a livello nazionale dell’estensione del raggio d’esercizio 
d’uso locale. L’esigenza vera e propria della superficie utile legata al raggio d’esercizio d’uso locale è tuttavia disciplinata 
nell’articolo 14 capoverso 4 della legge federale del 24 gennaio 1991 sulla protezione delle acque (LPAc; RS 814.20) e 
pertanto non verrebbe abrogata. Secondo la motivazione dovrebbe comunque essere abolita in quanto tale la cosiddetta 
«regolamentazione del raggio d’esercizio d’uso locale». Per rispondere alle intenzioni dell’autore della mozione e a quelle 
delle Camere federali occorre modificare l’articolo 14 capoverso 4 LPAc. La relativa consultazione sarà avviata nella prima 
metà del 2018.   
2015 M 12.4230 Istituzione di un centro nazionale di competenza suolo quale punto di riferimento per l’agricoltura, la 

pianificazione del territorio e la protezione contro le piene (N 17.6.14, Müller-Altermatt; S 4.6.15) 

La mozione chiede al Consiglio federale di elaborare le basi per la creazione di un centro amministrativo e di coordinamento 
indipendente volto ad acquisire informazioni sul suolo. Nella sua funzione di centro di competenza per la gestione del suolo, 
tale istituto deve amministrare in termini quantitativi e qualitativi le informazioni sul suolo come pure stabilire e mantenere 
aggiornati standard vincolanti di rilevamento e di interpretazione dei dati. 

Una task force composta da persone addette all’esecuzione nei Cantoni e da collaboratori degli Uffici federali dell’ambiente, 
dello sviluppo territoriale e dell’agricoltura hanno consolidato e priorizzato i compiti volti a creare un centro amministrativo 
e di coordinamento indipendente (centro di competenza per la gestione del suolo) e stimato le risorse necessarie. I compiti 
sono stati suddivisi in quattro moduli: «Metodi e riferimenti», «Monitoraggio e cartografia del suolo», «Gestione dei dati» e 
«Valutazione, sostegno all’esecuzione e servizio di informazioni». Le forme di organizzazione possibili sono state valutate in 
base ai centri di competenza nazionali esistenti e ai centri di competenza internazionali sul suolo. I preparativi tecnici sono 
praticamente conclusi, la questione del finanziamento non è ancora chiarita. Le possibilità di finanziamento saranno discusse 
nel corso del 2018.   
2015 P 15.3795 Analisi della situazione della pesca nei laghi e nei corsi d’acqua svizzeri (N 14.9.15, Commissione 

dell’ambiente, della pianificazione del territorio e dell’energia CN) 

Il postulato invita il Consiglio federale a stilare un rapporto sulla situazione dei laghi e dei corsi d’acqua svizzeri in cui è 
praticata la pesca. In una prima fase, l’Ufficio federale dell’ambiente ha invitato un mandante esterno a riassumere tutti i fatti 
e a discutere le possibilità di una pesca sostenibile coinvolgendo gli attori indicati nel postulato in un processo partecipativo. 
Il rapporto d’esperti di una settantina di pagine è ora disponibile. Il rapporto in adempimento del postulato, che sarà 
presentato al Consiglio federale nel primo semestre del 2018, è attualmente in fase di elaborazione.  
Ufficio federale dello sviluppo territoriale   
2008 M 07.3280 Per una politica degli agglomerati della Confederazione (N 5.10.07, Commissione dell’economia e dei 

tributi CN; S 22.9.08) 

Nel quadro dell’avamprogetto della seconda fase di revisione parziale della legge del 22 giugno 1979 sulla pianificazione del 
territorio (LPT; RS 700), il Consiglio federale ha proposto che la Confederazione, sulla base di una strategia per lo sviluppo 
territoriale della Svizzera, elaborata congiuntamente da Confederazione, Cantoni e Comuni, elabori la sua politica degli 
agglomerati e la politica per gli spazi rurali e le regioni di montagna (art. 5a cpv. 3 del progetto). Il 4 dicembre 2015, il 
Consiglio federale ha deciso di integrare il tema della pianificazione negli spazi funzionali negli ulteriori lavori concernenti il 
progetto. Un gruppo di lavoro ha formulato alcune proposte per un articolo di principio, che tuttavia non sono state giudicate 
appropriate dai rappresentanti dei Cantoni e di diverse organizzazioni (SIA, FSU, ASPAN, SAB e economiesuisse). 
Nell’avamprogetto relativo alla seconda fase di revisione parziale della LPT, la pianificazione negli spazi funzionali figurerà 
solo come elemento parziale dell’obbligo di pianificazione. Il messaggio concernente il progetto dovrebbe essere presentato 
al Parlamento nella seconda metà del 2018. 
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2010 P 10.3483 Cambiamento di destinazione degli edifici agricoli (N 1.10.10, Hassler) 

2011 M 10.3086 La legge sulla pianificazione del territorio al servizio di un’agricoltura produttiva (N 18.6.10, Zemp;  
S 1.6.11) 

2011 P 11.3081 Migliori condizioni quadro pianificatorie per il settore dell’agriturismo (S 1.6.11, Imoberdorf) 

2016 M 15.4087 Adeguamento dei requisiti di diritto pianificatorio per alberghi situati al di fuori delle zone edificabili  
(S 9.3.16, Commissione dell’ambiente, della pianificazione del territorio e dell’energia CS; N 12.9.16) 

Le questioni riguardanti l’edificazione fuori delle zone edificabili sollevate dalle due mozioni e dai due postulati saranno 
trattate nel quadro della seconda fase di revisione parziale della legge del 22 giugno 1979 sulla pianificazione del territorio 
(RS 700). Il relativo messaggio dovrebbe essere presentato al Parlamento nella seconda metà del 2018.   
2011 M 08.3478 Progetto territoriale Svizzera. L’integrazione di Berna nelle aree metropolitane. Le basi legali  

(N 22.9.10, Joder; S 1.6.11; punto 1) 

Il 5 dicembre 2014 il Consiglio federale ha avviato la consultazione per la seconda fase di revisione parziale della legge del 
22 giugno 1979 sulla pianificazione del territorio (LPT; RS 700). L’articolo 5a capoverso 1 dell’avamprogetto prevede che 
Confederazione, Cantoni e Comuni elaborino congiuntamente una strategia per lo sviluppo territoriale della Svizzera. Con 
questa strategia di sviluppo territoriale Svizzera si intende il Progetto territoriale Svizzera per il quale dovrebbe essere creata 
un’esplicita base giuridica. Dalla valutazione degli esiti della procedura di consultazione è scaturito che questo articolo 
incontra forti resistenze. Di conseguenza, il 4 dicembre 2015, il Consiglio federale ha deciso di non portare avanti la proposta 
di fissare esplicitamente a livello di legge la strategia per lo sviluppo territoriale della Svizzera. Nel suo messaggio sulla 
seconda fase di revisione parziale della LPT, che presenterà al Parlamento nella seconda metà del 2018, il Consiglio federale 
spiegherà perché la mozione non può essere attuata nella modalità richiesta.   
2011 M 10.3489 Iscrizione della protezione totale dei terreni coltivabili nella legislazione della pianificazione del  

territorio (N 1.10.10, Hassler; S 1.6.11; punti 1 e 3) 

Nel quadro dell’avamprogetto della seconda fase di revisione parziale della legge del 22 giugno 1979 sulla pianificazione del 
territorio (LPT; RS 700), il Consiglio federale ha proposto che nel piano direttore vengano designate sufficienti superfici 
coltive idonee da conservare per l’agricoltura e in particolare anche misure con cui garantire la conservazione delle superfici 
per l’avvicendamento delle colture (art. 8c cpv. 1 lett. a dell’avamprogetto). Inoltre, ha proposto un nuovo passo di legge 
sulla protezione delle superfici per l’avvicendamento delle colture (art. 13a e segg.). Dalla valutazione degli esiti della 
procedura di consultazione è scaturito che la richiesta di protezione delle superfici coltive e in particolare della protezione 
delle superfici per l’avvicendamento delle colture è sì ampiamente incontestata, ma che le disposizioni di legge proposte non 
sono sostenibili dal punto di vista politico. Il 4 dicembre 2015, il Consiglio federale ha pertanto deciso di svincolare il tema 
della protezione delle superfici per l’avvicendamento delle colture dalla seconda fase di revisione parziale della LPT. La 
richiesta della mozione dovrà essere attuata con la rielaborazione del Piano settoriale delle superfici per l’avvicendamento 
delle colture, risalente al 1992. Alla fine del 2017 un gruppo di esperti ha formulato delle proposte di rielaborazione e di 
rafforzamento del piano settoriale delle superfici per l’avvicendamento delle colture. Le raccomandazioni del gruppo di 
esperti e gli studi sono stati pubblicati all’inizio del 2018. La consultazione relativa alla rielaborazione del Piano settoriale 
sarà avviata alla fine del 2018. L’adozione del testo definitivo è prevista nella seconda metà del 2019.   
2011 M 10.3659 Pianificazione del territorio e protezione efficace delle superfici coltive (N 17.12.10, Bourgeois; 

S 1.6.11) 

Nel quadro dell’avamprogetto della seconda fase di revisione parziale della legge del 22 giugno 1979 sulla pianificazione del 
territorio (LPT; RS 700), il Consiglio federale ha proposto che nel piano direttore vengano designate sufficienti superfici 
coltive idonee da conservare per l’agricoltura e in particolare le misure con cui garantire la conservazione delle superfici per 
l’avvicendamento delle colture (art. 8c cpv. 1 lett. a dell’avamprogetto). Dalla valutazione degli esiti della procedura di 
consultazione è scaturito che sancire nella legge sulla pianificazione del territorio ulteriori contenuti minimi per i piani 
direttori cantonali non è sostenibile dal punto di vista politico. Il 4 dicembre 2015, il Consiglio federale ha pertanto deciso di 
non portare avanti questo approccio nel quadro della seconda fase di revisione parziale della LPT. Nel suo messaggio sulla 
seconda fase di revisione parziale della legge, che presenterà al Parlamento nella seconda metà del 2018, il Consiglio federale 
spiegherà perché la mozione non può essere attuata nella modalità richiesta.    
2012 M 08.3512 Basta con l’inutile burocrazia nel settore dell’esercizio pubblico (N 22.9.10, Amstutz; S 15.3.12;  

N 24.9.12) 

È previsto di procedere all’attuazione del postulato nel contesto dei necessari adeguamenti dell’ordinanza del 28 giugno 2000 
sulla pianificazione del territorio (RS 700.1) a seguito della seconda fase di revisione parziale della legge del 22 giugno 1979 
sulla pianificazione del territorio (RS 700). 

 

 

 

 

 

   



Capitolo II: Alle commissioni competenti: Rapporto sullo stato d’attuazione delle mozioni e dei postulati non ancora adempiuti dopo due anni 

69 

 

2015 P 15.3699 Evoluzione in materia di ordinamento del territorio (N 25.9.15, Bourgeos) 

Il 4 dicembre 2015, il Consiglio federale ha deciso di svincolare il tema della protezione delle superfici per l’avvicendamento 
delle colture dalla seconda fase di revisione parziale della legge sulla pianificazione del territorio. La richiesta della mozione 
dovrà essere attuata mediante la rielaborazione del Piano settoriale delle superfici per l’avvicendamento delle colture, 
risalente al 1992. Nel 2017 un gruppo di esperti ha formulato delle proposte di rielaborazione e di rafforzamento del piano 
settoriale delle superfici per l’avvicendamento delle colture. Nel quadro di questi lavori sono stai condotti anche diversi studi. 
Le raccomandazioni del gruppo di esperti e gli studi sono stati pubblicati all’inizio del 2018. La consultazione relativa alla 
rielaborazione del Piano settoriale sarà avviata alla fine del 2018. L’adozione del testo definitivo è prevista nella seconda 
metà del 2019. 
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Allegato 1: Mozioni e postulati stralciati nel 2017  
a) Mozioni e postulati il cui stralcio è stato proposto nel rapporto Mozioni e postulati 2016 

(17.006)     
Cancelleria federale 

2013 P 13.3014 Elaborazione di una strategia più attiva volta a concretizzare le disposizioni legali sulla 
rappresentanza dei sessi e delle comunità linguistiche nelle commissioni extraparlamentari  
(N 12.6.13, Commissione delle istituzioni politiche CN) 

2013 P 13.3697 Sintesi sulla strategia demografica (N 13.12.13, Schneider-Schneiter) 

2014 P 14.3319 Pubblicazione delle leggi. Carattere giuridicamente vincolante della versione consolidata (N 26.9.14, 
Schneider Schüttel) 

2014 P 14.3384 Diritti politici accordati da diversi Stati europei ai loro cittadini residenti all’estero (N 11.9.14, 
Commissione delle istituzioni politiche CN) 

2015 M 13.4040 Parità di trattamento nella pubblicazione delle relazioni d’interesse (N 21.3.14, Gilli; S 9.3.15) 

 

Dipartimento federale degli affari esteri  
2000 P 98.3396 Protocollo addizionale del 1952 alla CEDU. Ratifica da parte della Svizzera (N 18.12.98, 

Baumberger; S 9.3.00) 

2012 P 12.3503 Una strategia Ruggie per la Svizzera (N 14.12.12, von Graffenried) 

2014 P 14.3200 Nuovo articolo 121a della Costituzione federale. Compatibilità con gli impegni internazionali della 
Svizzera (N 20.6.14, Tornare) 

2014 P 14.3263 La Svizzera nell’era asiatica (N 20.6.14, Aeschi Thomas) 

2014 P 14.3823 Rapporto sulla situazione delle minoranze religiose e possibili misure della Svizzera (N 12.12.14,  
von Siebenthal) 

2014 P 14.3855 Condizioni salariali e sociali dei lavoratori precari presso il CERN (N 12.12.14, Tornare) 

2015 M 13.4117 Posizioni strategiche in merito alle relazioni tra la Svizzera e l’Unione europea (N 6.5.15, Gruppo 
dell’Unione democratica di centro; S 24.9.15) 

2015 P 15.3954 Informazioni chiare sull’Eritrea (N 18.12.15, Pfister Gerhard) 

2016 M 14.3219 Ritirare la domanda di adesione all’UE e fare chiarezza (N 1.3.16, Reimann Lukas; S 15.6.16) 

 

Dipartimento federale dell’interno 
 

2014 M 14.3143 Strategia per promuovere le scuole in cui s’insegna in due lingue nazionali (N 20.6.14, Semadeni;  
S 11.12.14) 

2004 P 02.3122 Riesame del catalogo delle prestazioni (S 19.9.02, Stähelin; N 1.3.04) 

2011 M 10.3451 Per una vera e propria agenzia nazionale di valutazione della tecnologia sanitaria (N 1.10.10, Gruppo 
liberale radicale; S 9.3.11) 

2006 M 05.3436 Strategia nazionale per la promozione della salute e una migliore autonomia in età avanzata 
(N 7.10.05, Heim; S 15.6.06) 

2006 P 06.3063 Domande scomode sul nostro sistema sanitario (S 15.6.06, Sommaruga Simonetta) 

2010 P 10.3255 Il futuro della psichiatria (S 20.9.10, Stähelin) 

2012 P 12.3655 Servizio di clearing indipendente per lo scambio di dati tra ospedali e assicuratori (N 13.9.12, 
Commissione della sicurezza sociale e della sanità CN) 

2012 P 12.3426 Assicurare l’approvvigionamento di medicamenti (N 28.9.12, Heim) 

2012 P 12.3604 Una strategia per le cure di lunga durata (N 28.9.12, Fehr Jacqueline) 

2015 P 14.4165 Valutare la possibilità d’introdurre un’assicurazione dei costi di cura quale strumento contro 
l’erosione del patrimonio (N 2.6.15, Lehmann) 

2012 P 12.3619 Task Shifting anche nel sistema sanitario svizzero (N 28.9.12, Cassis) 

2012 P 12.3831 Registri medici. Strumento importante per garantire la qualità del sistema sanitario (N 14.12.12, 
Heim) 

2012 P 12.3864 Ruolo delle farmacie nell’assistenza sanitaria di base (N 14.12.12, Humbel) 

http://www.parlament.ch/i/organe-mitglieder/kommissionen/legislativkommissionen/kommissionen-spk
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20143319
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20143384
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20143200
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20143200
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20143263
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2013 P 12.4051 Finanziamento residuo delle degenze in case di cura extracantonali (N 22.3.13, Heim) 

2013 M 12.3104 Disposizioni legali in materia d’igiene per evitare le infezioni nosocomiali (N 28.9.12, Hardegger;  
S 11.6.13; punti 1, 2 e 4) 

2013 P 13.3370 Provvedimenti previsti nel settore della salute mentale in Svizzera (S 11.6.13, Commissione della 
sicurezza sociale e della sanità CS 12.2037) 

2014 M 11.3973 Prevenzione del suicidio. Sfruttare maggiormente il margine di manovra a disposizione (N 11.9.13, 
Ingold; S 4.3.14) 

2014 M 13.3393 Ammettere l’omologazione di Swissmedic come elemento della pubblicità (S 9.9.13, Eder; N 5.3.14) 

2014 P 13.4012 Pianificazione della medicina altamente specializzata. Il punto della situazione (N 10.3.14, 
Commissione della sicurezza sociale e della sanità CN) 

2011 M 10.3947 Statistica ufficiale. Meno oneri per le PMI (N 18.3.11, Gruppo liberale radicale; S 13.9.11) 

2014 P 14.3578 Qualità di vita e benessere. Qual è l’efficacia delle politiche pubbliche e delle attività della 
Confederazione? (S 16.9.14; Hêche) 

2007 P 06.3783 Trasparenza nella previdenza professionale (N 23.3.07, Robbiani) 

2013 P 13.3079 Ruolo delle imprese sociali (N 27.9.13, Carobbio Guscetti) 

2013 P 13.3980 Custodia di bambini complementare alla famiglia. Snellire la burocrazia ed eliminare le prescrizioni 
inutili (N 13.12.13, Quadranti) 

2014 M 13.3720 Inserire la trisomia 21 nell’elenco delle infermità congenite (S 12.12.13, Zanetti; N 3.6.14) 

2014 P 14.3912 Estendere il pilastro 3a per coprire le spese di cura (S 27.11.14, Eder) 

2015 M 14.3728 Costi della regolamentazione a carico dell’economia. Eliminare le attività amministrative inutili 
nell’ambito dell’AVS (S 27.11.14, Niederberger; N 8.12.15) 

2009 P 04.3797 Promozione di una sana alimentazione (N 19.3.09, Humbel) 

2011 M 09.3614 Niente più prodotti derivanti dalla pesca illecita sui mercati di sbocco svizzeri (N 14.4.11, 
Sommaruga Carlo; S 20.12.11) 

2013 M 12.4026 Stessi obblighi di dichiarazione per carne e pesce (N 23.3.13, Schelbert; S 17.9.13) 

2015 M 14.4156 Controllo degli animali da macello. Le pratiche dell’UE dovrebbero essere possibili anche in 
Svizzera! (S 17.3.15, Baumann; N 22.9.15) 

2016 M 16.3227 Abolire l’obbligo dei corsi per detentori di cani (S 16.6.16, Noser; N 19.9.16) 

 

Dipartimento federale di giustizia e polizia  
2010 P 10.3523 Quale reddito durante le otto settimane di divieto di lavoro che seguono il parto in caso di proroga del 

diritto all’indennità dell’assicurazione maternità in seguito al soggiorno ospedaliero prolungato del 

neonato? (S 14.9.10, Maury Pasquier) 

2011 P 10.4125 Rinvio del congedo maternità. Diritto a una sostituzione adeguata del salario (N 17.6.11, Teuscher) 

2012 P 12.3166 Crescente mobilità sul posto di lavoro. Conseguenze giuridiche (N 28.9.12, Meier-Schatz) 

2012 P 12.3543 Rapporto sul diritto in materia di protezione dalla discriminazione (N 14.12.12, Naef) 

2013 P 13.3881 Aiuto alle vittime. Rafforzare la posizione dei minori (N 13.12.13, Fehr) 

2014 P 13.4189 Migliorare il sostegno alle madri in difficoltà e alle famiglie vulnerabili (S 19.3.14, Maury Pasquier) 

2014 P 14.3216 Migliorare il sistema d’allarme rapimento (S 12.6.14, Recordon) 

2011 P 11.3954 Limitare l’ammissione provvisoria (N 23.12.11, Hodgers) 

2013 P 13.3844 Ammissione provvisoria. Nuovo disciplinamento per maggiore trasparenza ed equità (N 13.12.13, 

Romano) 

2014 P 14.3008 Riesame dello statuto degli stranieri ammessi a titolo provvisorio e delle persone bisognose di 

protezione (N 12.6.14, Commissione delle istituzioni politiche CN) 

2012 M 10.3066 Lotta contro la criminalità degli stranieri (N 28.9.11, Gruppo PCD-PEV-glp; S 5.3.12) 

2014 P 14.3290 Profughi siriani. Rafforzamento della cooperazione europea (N 12.6.14, Commissione delle 

istituzioni politiche CN) 

2015 P 14.4005 Chiarimento delle cause delle differenze tra i Cantoni nell’esecuzione dell’accordo sulla libera 

circolazione delle persone (N 11.3.15, Commissione della gestione CN) 

2014 P 13.4083 Ricavo per gli artisti svizzeri (S 19.3.14, Luginbühl) 
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Dipartimento federale della difesa, della protezione della popolazione e dello sport  
2011 P 11.3469 Maggiore partecipazione della Svizzera all’architettura della sicurezza europea (S 1.6.11, 

Commissione della politica di sicurezza CS 10.089) 

2014 M 13.3568 Finanziamento dell’esercito (N 19.6.14, Müller Leo; S 23.9.14) 

2011 P 11.3754 Lotta contro la corruzione e manipolazione delle competizioni nello sport (S 27.9.11, Commissione 
della scienza, dell’educazione e della cultura CS 10.3919) 

2012 P 12.3784 Incriminazione della frode sportiva (N 14.12.12, Ribaux) 

2014 M 13.3369 Manifestazioni sportive e promozione dello sport giovanile e dello sport di punta (N 26.9.13, 
Commissione della scienza, dell’educazione e della cultura CN; S 5.3.14) 

2014 P 14.3381 Sicurezza del finanziamento nella carriera di atleti di punta (N 26.9.14, Commissione della scienza, 
dell’educazione e della cultura CN) 

2015 M 13.3616 Lanciare e realizzare un’offensiva a favore degli sport della neve (N 19.6.14, de Buman; S 1.6.15;  
N 22.9.15) 

 

Dipartimento federale delle finanze  
2012 P 11.4173 Strumentario di politica monetaria per la tutela del franco svizzero. Rapporto (N 14.3.12, Leutenegger 

Oberholzer) 

2013 M 12.3656 Disciplinare le esigenze in materia di fondi propri per le banche che non sono di rilevanza sistemica  
in un’ordinanza distinta o integrarle rapidamente mediante revisione dell’ordinanza sui fondi propri  
(N 18.9.12, Commissione dell’economia e dei tributi CN 12.061; S 20.3.13; N 19.6.13) 

2014 P 14.3752 Svizzeri all’estero. Sportello per le questioni fiscali e finanziarie e accesso al traffico dei pagamenti  
(S 8.12.14, Graber Konrad) 

2015 P 13.3848 Afflusso di denaro non dichiarato provenente dai Paesi in sviluppo (N 24.9.15, Ingold) 

2015 P 15.3920  Flussi finanziari sleali e illeciti provenienti da Paesi in sviluppo (S 8.12.15, Maury Pasquier) 

2015 P 15.3017 Prospettive future per la Svizzera (S 18.6.15, Graber Konrad) 

2015 P 15.3091 Interessi negativi. Conseguenze per le casse pensioni, i piccoli risparmiatori e i Cantoni (S 18.6.15, 
Bischof) 

2015 P 15.3367 Rapporto sul franco svizzero (S 18.6.15, Rechsteiner Paul) 

2015 P 15.4053 Banca nazionale svizzera. Verifica della governance (S 8.12.15, Bischof) 

2015 P 15.3208 Franco forte e turismo degli acquisti (S 18.6.15, Cramer) – in precedenza AFD 

2013 P 13.3712 Introduzione di statistiche sulle forme di lavoro flessibili (N 13.12.13, Feller) 

2014 P 14.3498 Evoluzione della struttura dei salari negli enti parastatali della Confederazione (N 26.9.14, Gruppo 
dell’Unione democratica di centro) 

2006 P 06.3042 Imposta duale sul reddito (N 23.6.06, Sadis) 

2009 P 09.3935 Perdite fiscali in caso di esenzione delle giovani imprese che sviluppano innovazioni (N 11.12.09,  
Darbellay) 

2011 P 11.3624 Doppia imposizione intercantonale. Soluzione più agevole per i cittadini (N 20.9.11, Amherd) 

2011 P 11.3810 Strategia nazionale per il ceto medio coordinata con i Cantoni (N 23.12.11, Meier-Schatz) 

2014 P 14.3015 Riscossione semplificata dell’IVA all’importazione di merci. Sistema danese (N 18.3.14, 
Commissione dell’economia e dei tributi CN) 

2015 P 14.4002 Riscossione elettronica della tassa per l’utilizzazione delle strade nazionali (contrassegno elettronico) 
(N 2.3.15, Commissione dei transporti e delle telecomunicazioni CN) 

2016 P 16.3005 Ruolo ed effettivo futuro del Corpo delle guardie di confine (N 10.3.16, Commissione della politica  
di sicurezza CN) 

2014 P 12.4065 Un servizio unico per gli immobili civili e militari (N 16.9.14, Vitali) 

 

Dipartimento federale dell’economia, della formazione e della ricerca  
2000 P 00.3198 OMC. Questioni sociali e ambientali (N 15.6.00, Commissione della politica estera CN 99.302) 

2002 P 01.3067 Negoziati dell’OMC. Promuovere la sicurezza delle derrate alimentari (N 13.3.02, Gruppo popolare-
democratico; S 11.12.02) 

2008 P 06.3011 Per pratiche e regole commerciali umane (N 19.12.08, Commissione della politica estera CN 
06.2001) 

2012 P 10.3379 Riduzione dei costi sanitari tramite gli ispettorati del lavoro (N 3.5.12, Chopard-Acklin) 
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2014 P 14.3014 Semplificazione delle formalità doganali e promozione delle importazioni parallele grazie al 
riconoscimento di altri documenti attestanti l’origine di un prodotto (N 18.3.14, Commissione 
dell’economia e dei tributi CN) 

2014 P 14.3569 Convocazione di una conferenza nazionale sui lavoratori in età avanzata (S 23.9.14, Rechsteiner Paul) 

2015 P 14.4052 Sviluppo economico sostenibile (S 3.3.15, Stadler Markus) 

2015 P 15.3787 Attuazione del rapporto sui costi della regolamentazione e misure di ottimizzazione (S 16.9.15, Föhn) 

2015.M 15.3599 Forza del franco. Attuazione della Convenzione regionale sulle norme di origine preferenziali 
paneuromediterranee (S 16.9.15, Keller-Sutter; N 14.12.15) 

2002 P 00.3276 Consiglio d’amministrazione del Consiglio dei PF (N 18.3.02, Neirynck) 

2007 P 07.3315 Verifica delle strutture gestionali del settore dei PF (N 5.10.07, Müller-Hemmi) 

2010 P 10.3127 Cure agli anziani garantite (N 18.6.10, Heim) 

2010 P 10.3128 Attrattiva della formazione in cure infermieristiche (N 18.6.10, Heim) 

2013 M 11.3889 Promuovere e finanziare corsi di riorientamento e formazioni supplementari per il personale sanitario  
(N 27.9.12, Gruppo PPD/PEV/glp; S 21.3.13) 

2011 M 11.3564 Garantire la prosecuzione della ricerca nucleare in Svizzera (S 28.9.11, Forster; N 6.12.11) 

2013 P 13.3303 Valutare meglio l’efficienza del sistema svizzero della ricerca e dell’innovazione (N 21.6.13, Steiert) 

2013 P 13.3751 Bilancio dell’educazione civica nelle scuole di livello secondario II (N 13.12.13, Aubert) 

2013 M 12.3990 Donne nell’agricoltura (S 12.12.12, Commissione dell’economia e dei tributi CS 12.021; N 17.4.13) 

2013 M 13.3372 Piano d’azione nazionale per la salute delle api (N 19.6.13, Commissione dell’ambiente, della 
pianificazione del territorio e dell’energia CN; S 24.9.13) 

2013 P 13.3837 Tutela dei consumatori e dei produttori. Qual è la situazione riguardo alle denominazioni protette dei 
prodotti agricoli? (S 25.11.13, Savary) 

2014 P 13.4284 Aggiornamento degli obiettivi per le basi vitali naturali e la produzione efficiente dal profilo delle 
risorse (N 21.3.14, Bertschy) 

2014 P 14.3023 Confronto tra le politiche agricole e bilancio da trarre (N 20.6.14, Bourgeois) 

2014 P 14.3815 Prevenire e compensare i rischi naturali nell’agricoltura (N 12.12.14, Bourgeois) 

2013 P 13.3271 Efficienza energetica. Il modello del «green deal loan» è applicabile in Svizzera? (N 27.9.13, Jans) 

 

Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni  
2014 P 13.4013 Ottimizzare le capacità affidando alla Svizzera l’esercizio e la manutenzione tra Iselle e Domodossola 

(N 6.5.14, Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni CN) 

2014 P 14.3583 Mantenere la qualità attuale dell’offerta ferroviaria sulla linea Basilea-Losanna-Ginevra via Laufen e 
Delémont (S 25.9.14, Hêche) 

2014 P 14.3467 Navigazione sui laghi ticinesi. Quadro giuridico ancora adeguato? (N 26.9.14, Merlini) 

2012 P 12.3223 Aumento dell’efficienza delle centrali idroelettriche senza necessità di nuove concessioni (N 28.9.12, 
Guhl) 

2014 P 13.4182 La trasparenza come base per una competitività efficace sul mercato dell’energia elettrica (S 20.3.14, 
Diener Lenz) 

2011 P 11.3561 Incidenza fiscale del sostegno accordato alle energie rinnovabili (N 30.9.11, Bourgeois) 

2011 P 10.3080 Ricerca nel campo del fotovoltaico. Rafforzamento e coordinamento con il fabbisogno dell’industria 
(N 8.6.11, Chopard) 

2014 P 14.3038 Prelevare una tassa sul CO2 anche sull’energia elettrica d’importazione? (N 20.6.14, Gruppo liberale 
radicale) 

2015 M 14.3792 Migliorare la legislazione sulla circolazione stradale in relazione agli interventi d’emergenza  
(S 8.12.14, Zanetti; 12.3.15) 

2015 M 14.3876 Limite alcolemico. Pompieri di milizia e personale non in servizio durante operazioni di soccorso 
equiparati agli altri automobilisti (N 12.12.14, Guhl; S 16.3.15) 

2015 P 15.3090 Ridurre la frequenza dei controlli per gli autoveicoli pesanti nel traffico interno (S 4.6.15, Graber 
Konrad) 

2015 P 14.4169 Mobilità in auto e guida senza conducente. Ripercussioni sulla politica dei trasporti (N 20.3.15, 
Leutenegger Oberholzer) 

2014 P 14.3298 Rapporto relativo alle prestazioni del servizio pubblico della SSR (S 19.6.14, Commissione dei 
trasporti e delle telecomunicazioni CS) 
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2016 P 16.3051 Abbandono del collegamento telefonico analogico. Conseguenze per i telefoni negli ascensori e altri 
sistemi d’emergenza (S 14.6.16, Eder) 

2013 P 12.4271 Garantire una migliore protezione delle infrastrutture contro cadute di massi, scoscendimenti e frane  
(N 22.3.13, Darbellay) 

2013 P 13.3636 Stop alla diffusione di specie alloctone invasive (N 27.9.13, Vogler) 

2014 M 11.3137 No alla completa liberalizzazione del mercato dei rifiuti industriali (N 4.3.13, Fluri; S 20.3.14) 
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b) Mozioni e postulati il cui stralcio è stato proposto in un messaggio  
A destra di ogni mozione o postulato è indicato il numero del messaggio nel quale è stato proposto lo stralcio.    
Cancelleria federale 

Nessuno   

 

Dipartimento federale degli affari esteri  
Nessuno   

 

Dipartimento federale dell’interno   
2015 M 14.3390 Assoggettamento dei fondi di compensazione dell’AVS/AI/IPG alla legge sugli 

acquisti pubblici (N 26.9.14, Feller; S 9.6.15) 

15.087 

2012 M 12.3335 Condizioni quadro legali per il libero accesso ai dati meteorologici (principio 
degli Open Government Data) (N 30.5.12, Commissione dell’ambiente, della 
pianificazione del territorio e dell’energia CN; S 26.9.12) 

16.045 

 

Dipartimento federale di giustizia e polizia   
2011 M 08.3790 Proteggere i minori dai maltrattamenti e dagli abusi sessuali (N 3.6.09, Aubert;  

S 29.11.10; N 2.3.11) 

15.033 

2010 M 10.3138 Ampliare la cognizione del Tribunale federale in caso di ricorsi contro sentenze 
della Corte penale del Tribunale penale federale (S 10.6.10, Janiak; N 17.12.10) 

13.075 

2012 M 12.3001 Autorizzare i tornei di poker a chiare condizioni (N 28.2.12, Commissione degli 
affari giuridici CN; S 12.6.12, N 26.9.12) 

15.069 

2013 P 13.4004 Protezione sociale in Svizzera e nei Paesi limitrofi. Riflessioni sulla legge 
svizzera sui giochi in denaro (N 13.12.13, Lehmann) 

15.069 

2008 M 06.3445 L’integrazione in quanto compito sociale e statale di fondamentale importanza  
(S 21.3.07, Schiesser; N 19.12.07; S 11.3.08) 

13.030 

2008 M 06.3765 Piano d’azione «Integrazione» (N 19.12.07, Gruppo socialista; S 2.6.08) 13.030 

2009 M 08.3094 Espulsione di stranieri che rifiutano di integrarsi (N 3.6.09, Gruppo dell’Unione 
democratica di centro; S 23.9.09) 

13.030 

2010 M 09.4230 Integrazione degli stranieri. Offerta di corsi di lingua commisurata alle necessità 
(N 3.3.10, Tschümperlin; S 1.6.10) 

13.030 

2011 M 10.3343 Legge quadro sull’integrazione (N 17.12.10, Commissione delle istituzioni 
politiche CN 09.505; S 10.3.11; N 15.12.11) 

13.030 

 

Dipartimento federale della difesa, della protezione della popolazione e dello sport 

Nessuno     
Dipartimento federale delle finanze   
2008 M 07.3452 Centralizzazione dei fornitori di prestazioni IT (N 5.10.07, Noser; S 5.3.08) 16.069 

2011 M 10.3640 Competenze nel settore dell’informatica e delle telecomunicazioni 
dell’Amministrazione federale (N 1.12.10, Commissione delle finanze CN;  
S 16.6.11) 

16.069 

2011 M 10.3641 Verifica della gestione della soluzione informatica SAP nell’Amministrazione 
federale (N 1.12.10, Commissione delle finanze CN; S 16.6.11) 

16.069 

2014 M 13.3728 Assoggettamento fiscale delle provvigioni da mediazione immobiliare nei rapporti 
intercantonali. Una regola per tutti (N 13.12.13, Pelli; S 17.6.14) 

16.052 

2014 P 12.4240 Legge sul Controllo federale delle finanze. Verifica della necessità d’intervento 
(N 18.3.14, Amherd) 

16.064 

2015 M 14.4009 Vigilanza esercitata dal CDF. Modifica della LCF (N 2.3.15, Commissione della 
gestione CN; S 17.3.15) 

16.064 
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2015 M 14.4010 Vigilanza esercitata dal CDF. Modifica della LCF (N 2.3.15, Commissione della 
gestione CS; S 17.3.15) 

16.064 

2014 M 13.4253 Riconoscimento delle fiduciarie statiche italiane quali agenti di borsa (S 18.3.14, 
Abate; N 25.9.14) 

17.018 

2011 M 10.3949 Svolgimento economico e non burocratico di procedure doganali anche per le 
piccole e medie imprese (PMI) (N 18.3.11, Gruppo liberale radicale; S 27.9.11) 

17.021 

2014 M 13.4142 Massiccio risparmio di costi per l’economia grazie alle procedure doganali 
elettroniche (N 21.3.14, Gruppo liberale radicale; S 17.6.14) 

17.021 

2014 M 14.3011 Riduzione dei costi grazie alla procedura elettronica per le dichiarazioni doganali 
(N 19.3.14, Commissione dell’economia e dei tributi CN; S 17.6.14) 

17.021 

2014 M 14.3012 Riduzione dei costi grazie alla flessibilità nel passaggio del confine (N 19.3.14, 
Commissione dell’economia e dei tributi CN; S 17.6.14)  

17.021 

 

Dipartimento federale dell’economia, della formazione e della ricerca   
2014 M 14.3291 Erasmus plus e Horizon 2020. Fare chiarezza sulle ripercussioni per studenti, 

ricercatori, scuole universitarie e imprese (N 12.6.14, Commissione della scienza, 
dell’educazione e della cultura CN; S 16.6.14) 

17.031 

2014 M 14.3294 Erasmus plus e Horizon 2020. Fare chiarezza sulle ripercussioni per studenti, 
ricercatori, scuole universitarie e imprese (S 12.6.14, Commissione della scienza, 
dell’educazione e della cultura CS; N 16.6.14) 

17.031 

 

Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni   
2010 P 10.3348 Garantire l’efficienza della rete elettrica svizzera di trasporto e di distribuzione  

(N 30.9.10, Commissione dell’ambiente, della pianificazione del territorio e 
dell’energia CN) 

16.035 

2011 M 10.4082 Snellimento entro il 2020 delle procedure per l’attuazione di progetti definiti 
relativi a reti elettriche ad altissima tensione (N 8.6.11, Killer; S 28.9.11) 

16.035 

2011 P 11.3408 Una futura rete di approvvigionamento elettrico intelligente e ottimale (N 9.6.11, 
Teuscher) 

16.035 

2011 M 11.3423 Consorzio per lo scambio di energia tra Svizzera e UE (N 9.6.11, Gruppo PBD;  
S 28.9.11) 

16.035 

2011 M 11.3458 Approvvigionamento elettrico decentralizzato: nuova rete strategica per 
rispondere alle nuove esigenze (N 9.6.11, Bäumle, S 28.9.11) 

16.035 

2013 P 12.3312 Svolta energetica. Garantire la sicurezza d’investimento ai fornitori di energia 
elettrica (N 26.9.13, Grossen Jürg) 

16.035 

2014 M 12.3843 Approvvigionamento elettrico e rinnovamento della rete ad alta tensione 
attraverso una ripartizione dei carichi (S 13.6.13, Fournier; N 17.9.13; S 27.11.14) 

16.035 
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Allegato 2: Mozioni e postulati trasmessi dalle Camere federali e ancora pendenti 
alla fine del 2017  

Cancelleria federale   
2008 M 07.3615 Sfoltimento materiale del diritto federale (S 17.12.07, Stähelin; N 3.3.08) 

2010 M 07.3681 Semplificare le regolamentazioni in tutti i dipartimenti (N 17.9.09, Hochreutener; S 17.6.10) 

2015 M 14.3318 Recapito di stampati della Confederazione ai membri del Parlamento (N 26.9.14, Reimann Maximilian;  
S 9.3.15) 

2015 M 15.3005 Stesura dei verbali del Consiglio federale (S 3.6.15, Commissione della gestione CN; N 4.6.15) 

2015 M 15.3006 Stesura dei verbali del Consiglio federale (S 3.6.15, Commissione della gestione CS; N 4.6.15) 

2016 P 16.3219 Un piano d’azione per il voto elettronico (N 14.9.16, Romano) 

2017 P 16.4078 Digitalizzazione. Permettere il voto elettronico senza carta (N 12.6.17, Dobler) 

2017 P 17. 3149 Uniformare e rendere più efficiente la procedura di consultazione (N 12.6.17, Hausammann) 

2017 P 17.3230 Spiegazioni del Consiglio federale in materia di votazioni. Diritto ad esprimere un’opinione minoritaria 
(N 16.6.17, Tuena) 
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Dipartimento federale degli affari esteri   
2010 M 09.3719 I fondamenti del nostro ordine giuridico scavalcati dall’ONU (S 8.9.09, Marty; N 4.3.10) 

2010 M 10.3005 Misure che permettono di informare rapidamente il Parlamento sui progetti di atti legislativi europei 
importanti (S 8.3.10, Commissione della politica estera CS 09.052; N 13.9.10; S 9.12.10) 

2011 M 11.3005 Attuazione della risoluzione adottata dall’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa (N 17.3.11, 
Commissione della politica estera CN; S 15.9.11) 

2012 M 10.4158 Persecuzione dei cristiani in Iraq. Porre fine al genocidio (N 30.9.11, Reimann Lukas; S 8.3.12) 

2012 M 11.4038 Abolizione di tutte le discriminazioni nei confronti della minoranza curda in Siria (N 21.12.11,  
Commissione della politica estera CN 11.2017; S 8.3.12) 

2012 M 12.3367 Diritti dei contadini. Per un vero impegno della Svizzera al Consiglio dei diritti dell’uomo (N 28.9.12, 
Sommaruga Carlo; S 26.11.12) 

2013 P 11.3916 Politica dell’informazione sull’attuazione autonoma del diritto europeo (N 19.9.13, Nordmann) 

2014 P 13.3151 Situazione delle relazioni tra la Svizzera e l’Europa (N 15.9.14, Aeschi Thomas) 

2014 P 14.3557 Recepimento del diritto dell’UE. Evitare eccesso di zelo e servilismo (N 26.9.14, Schilliger) 

2014 P 14.3577 Recepimento del diritto dell’UE. Evitare eccesso di zelo e servilismo (S 9.9.14, Fournier)   

2014 P 14.3663 Accesso al risarcimento (S 26.11.14, Commissione della politica estera CS 12.2042) 

2015 M 13.3792 A favore di una zona libera da armi di distruzione di massa in Vicino e in Medio Oriente (N 15.9.14, 
Gruppo socialista; S 3.3.15) 

2015 M 14.3423 Posizionare la Svizzera come piattaforma internazionale per la regolamentazione di Internet (N 26.9.14, 
Gruppo liberale radicale; S 3.3.15) 

2015 P 14.4080 Valutazione degli accordi bilaterali conclusi con l’UE (N 20.3.15, Gruppo dei Verdi) 

2015 M 14.3824 Affrontare il tema della libertà di religione nei contatti e negli organismi bilaterali e multilaterali 
(N 12.12.14, Streiff; S 16.6.15)  

2015 M 14.3120 Garantire la cooperazione con l’Europa (N 6.5.15, Gruppo socialista; S 24.9.15) 

2015 P 15.3877 Commercio di oro prodotto in violazione dei diritti umani (S 1.12.15, Recordon) 

2016 P 15.3023 Miglioramento della protezione dei profughi siriani attraverso l'aiuto in loco (N 1.3.16, Schmid-Federer) 

2016 M 16.3155 Intensificare le relazioni con l’Eritrea. Ridurre i flussi dei migranti eritrei (N 17.6.16, Béglé; S 15.9.16) 

2016 M 16.3624 Cooperazione internazionale. Accordare un’importanza particolare al tema della montagna (S 15.9.16, 
Commissione della politica estera CS; N 5.12.16) 

2017 P 16.3887 Sostenere la formazione nei campi profughi (N 8.3.17, Béglé) 

2017 P 16.3929 Buoni uffici. Stilare un bilancio delle misure di facilitazione e di mediazione della Svizzera a livello 
internazionale (N 14.6.17, Béglé) 

2017 M 16.3289 Impedire l’uso di denaro pubblico per scopi razzisti, antisemiti e di incitamento all’odio (N 8.3.17, Imark; 
27.9.17) 

2017 M 16.3600 Situazione in Eritrea. Sostenere gli sforzi delle Nazioni Unite (N 8.3.17, Tornare; S 4.12.17) 
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Dipartimento federale dell’interno   
Segreteria generale 

2014 P 13.4245 Una strategia coerente per le pari opportunità delle persone con disabilità (N 21.3.14, Lohr) 

2015 P 15.3114 Rapporto sul potenziale dell’industria svizzera dei videogiochi per la cultura, la scienza e l’economia 
(N 19.6.15, Fehr Jacqueline) 

2017 P 16.4169 Ambiente di lavoro inclusivo nell’era della digitalizzazione (S 7.3.17, Bruderer Wyss) 

2017 P 17.3972 Partecipazione politica di persone con andicap (S 29.11.17, Commissione della sicurezza sociale  
e della sanità CS)   

Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo 

2015 P 14.4204 Migliorare la lotta contro lo stalking in Svizzera (N 20.3.15, Feri Yvonne)   
Ufficio federale della cultura 

2014 P 14.3670 Un programma per i soggiorni linguistici (N 24.11.14, Commissione della scienza, dell’educazione  
e della cultura CN) 

2017 P 16.4028 Proteggere gli insediamenti svizzeri (N 17.3.17, Fluri) 

2017 P 15.4117 Allegra, lunga vita al romancio e all’italiano! (N 28.9.17, Semadeni)   
Ufficio federale di meteorologia e climatologia 

2014 P 14.3694 Urge uniformare le allerte maltempo dei diversi offerenti (N 12.12.14, Vogler)   
Archivio federale svizzero 

2013 P 11.3902 Linee strategiche per il libero accesso ai dati governativi (N 9.9.13, Riklin Kathy) – in precedenza 
DFF/ODIC 

2017 P 17.3329 Assicurare il futuro dell’archivio della storia del movimento femminile svizzero della fondazione Gosteli 
(N 11.12.17, Fiala) 

2017 P 17.3330 Assicurare il futuro dell’archivio della storia del movimento femminile svizzero della fondazione Gosteli 
(N 11.12.17, Schmid-Federer) 

2017 P 17.3335 Assicurare il futuro dell’archivio della storia del movimento femminile svizzero della fondazione Gosteli 
(N 11.12.17, Leutenegger Oberholzer) 

2017 P 17.3336 Assicurare il futuro dell’archivio della storia del movimento femminile svizzero della fondazione Gosteli 
(N 11.12.17, Graf Maya) 

2017 P 17.3337 Assicurare il futuro dell’archivio della storia del movimento femminile svizzero della fondazione Gosteli 
(N 11.12.17, Bertschy)   

Ufficio federale della sanità pubblica 

2000 P 00.3435 Divieto della pubblicità in favore del tabacco (N 15.12.00, Tillmanns; proposta di stralcio 15.075) 

2002 P 00.3536 Fondo per i pazienti (N 30.9.02, Gross Jost) 

2003 P 03.3424 Copertura delle infermità congenite da parte dell’assicurazione invalidità (N 8.12.03, Commissione  
della sicurezza sociale e della sanità CN 02.307) 

2003 P 03.3425 Partecipazione ai costi in caso d’infermità congenita e malattie gravi o croniche (N 8.12.03,  
Commissione della sicurezza sociale e della sanità CN 02.307 [minoranza Gross Jost]) 

2006 M 04.3624 Garanzia della qualità e sicurezza dei pazienti nel settore sanitario (N 3.3.05, Commissione della  
sicurezza sociale e della sanità CN 04.433; S 14.6.05; N 14.3.06; proposta di stralcio 15.083) 

2006 P 05.3693 Creare le condizioni per un impiego ottimale della telemedicina (N 24.3.06, Stump) 

2006 P 05.3878 Assistenza sanitaria. Incentivi positivi per il promovimento della sicurezza dei pazienti e della garanzia 
della qualità (N 24.3.06, Heim) 

2007 M 06.3009 Finanziamento uniforme delle prestazioni ospedaliere e ambulatoriali (S 8.3.06, Commissione della 
sicurezza sociale e della sanità CS 04.061; N 22.3.07; S 24.9.07) 

2008 P 08.3475 Studio sulle radiazioni a bassa intensità delle centrali nucleari (N 19.12.08, Fehr Hans-Jürg) 

2008 P 08.3493 Protezione dei dati dei pazienti e protezione degli assicurati (N 19.12.08, Heim) 

2009 M 05.3522 Potenziale di risparmio in materia di mezzi e apparecchi medici (N 19.3.07, Heim; S 2.10.08; N 3.3.09) 

2009 M 05.3523 Concorrenza per i prodotti menzionati nell’elenco dei mezzi e degli apparecchi (N 19.3.07, Humbel;  
S 2.10.08; N 3.3.09) 

2009 M 09.3089 Costi dei medicamenti e parte propria alla distribuzione (S 4.6.09, Diener; N 10.12.09) 

2010 P 09.4199 Congedo remunerato di durata sufficiente per i genitori che assistono figli con gravi problemi di salute  
(S 2.3.10, Seydoux) – in precedenza DFGP/UFG 

2010 P 09.4078 Per un approvvigionamento di medicamenti più economico (N 19.3.10, Humbel) 
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2010 M 09.3150 Misure per contrastare l’aumento dei premi dell’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie  
(N 12.6.09, Gruppo PCD-PEV-glp; S 20.9.10; punti 1–3) 

2010 M 07.3168 Medicina complementare nell’assicurazione di base. Verifica (S 25.9.07, Forster; N 28.9.10) 

2010 P 10.3754 Introdurre a livello nazionale un sistema di valutazione dei costi e dei benefici delle prestazioni mediche 
(N 17.12.10, Humbel) 

2011 M 10.3353 Garanzia della qualità dell’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie (S 20.9.10,  
Commissione della sicurezza sociale e della sanità CS; N 3.3.11; proposta di stralcio 15.083)  

2011 M 10.3015 Per un’organizzazione nazionale della qualità nel settore della sanità pubblica (N 28.9.10, Commissione 
della sicurezza sociale e della sanità CN; S 9.3.11; proposta di stralcio 15.083) 

2011 M 10.3450 Per un’organizzazione indipendente nazionale a garanzia della qualità (N. 1.10.10, Gruppo liberale  
radicale; S 9.3.11; proposta di stralcio 15.083) 

2011 P 10.3753 Elenchi degli ospedali. Criteri chiari anziché arbitrarietà dei Cantoni (N 18.3.11, Humbel) 

2011 P 10.4055 Strategia nazionale per migliorare la situazione sanitaria delle persone affette da malattie rare (N 18.3.11, 
Humbel) 

2011 M 10.3882 Introduzione dei DRG e qualità delle cure (N 3.3.11, Commissione della sicurezza sociale e della sanità 
CN; S 30.5.11) 

2011 M 09.3535 Uniformare le modalità di finanziamento delle prestazioni previste dalla LAMal (N 12.4.11, Gruppo 
socialista; S 29.9.11) 

2011 M 10.3770 Contro un’attuazione discriminatoria del finanziamento delle cure (N 18.3.11, Joder; S 29.9.11) 

2011 M 10.4161 Assicurazione malattia. Franchigie opzionali e durata contrattuale (N 18.3.11, Stahl; S 29.9.11) 

2011 P 11.3218 Quanto deve pagare la società per un anno di vita? (N 30.9.11, Cassis) 

2011 M 09.3546 Finanziamento trasparente dell’assicurazione sociale di base (S 15.6.11, Brändli; N 12.12.11) 

2011 M 11.3584 Strategia nazionale di lotta contro il cancro. Potenziamento delle pari opportunità e dell’efficienza  
(S 29.9.11, Altherr; N 12.12.11) 

2012 M 09.3509 Direzione strategica della politica in materia di malattie che portano alla demenza I. Elaborazione delle 
basi (N 12.4.11, Steiert; S 12.3.12) 

2012 M 09.3510 Direzione strategica della politica in materia di malattie che portano alla demenza II. Elaborazione di una 
strategia comune di Confederazione e Cantoni (N 12.4.11, Wehrli; S 12.3.12) 

2012 M 10.3912 Vita sicura. Ricerca sui rischi per la sicurezza dei pazienti (N 17.6.11, Heim; S 4.6.12; proposta di stralcio 
15.083) 

2012 M 10.3913 Vita sicura. Programma nazionale per una maggiore sicurezza dei pazienti (N 17.6.11, Heim; S 4.6.12; 
proposta di stralcio 15.083) 

2012 M 11.3637 Uniformare il limite d’età minimo a livello nazionale per l’acquisto di prodotti del tabacco (N 23.12.11, 
Humbel; S 1.6.12; proposta di stralcio 15.075) 

2012 P 12.3100 Rafforzare i diritti dei pazienti (N 15.6.12, Kessler) 

2012 P 12.3124 Rafforzare i diritti dei pazienti (N 15.6.12, Gilli) 

2012 P 12.3207 Rafforzamento dei diritti dei pazienti (N 15.6.12, Steiert) 

2012 M 10.3195 Escludere il tabacco dai negoziati sulla sanità con l’Unione europea (N 9.6.11, Favre; S 12.3.12;  
N 11.9.12) 

2012 M 11.4037 Modifica della legge federale sugli esami genetici sull’essere umano (N 8.3.12, Commissione della  
scienza, dell’educazione e della cultura CN 10.487; S 26.9.12; proposta di stralcio 17.048) 

2012 P 12.3363 Garanzia della qualità nell’assistenza sanitaria invece di premi e sconti per ridurre le prestazioni  
(N 28.9.12, Hardegger) 

2012 P 12.3396 Adeguamento del sistema di formazione dei prezzi dei medicamenti (N 28.9.12, Bortoluzzi; punto 3) 

2012 P 12.3614 Nuovo metodo di fissazione dei prezzi dei medicamenti (N 28.9.12, Schenker Silvia) 

2012 P 12.3716 Imporre valori di misurazione corretti e affidabili nel settore sanitario (N 14.12.12, Kessler) 

2013 P 13.3366 Assegni di accompagnamento e possibilità di sgravio per chi cura e assiste i propri familiari (N 13.6.13, 
Commissione della sicurezza sociale e della sanità CN 11.411, 11.412) 

2013 P 12.4053 Armonizzare l’accertamento del bisogno terapeutico (N 21.6.13, Heim) 

2013 M 12.3111 LAMal. Riconoscimento delle prestazioni dei podologi diplomati per le cure dispensate ai pazienti 
diabetici (N 28.9.12, Fridez; S 9.9.13) 

2013 P 11.4018 Criteri di rappresentatività per la stipulazione di convenzioni tariffali nel settore sanitario (N 11.9.13, 
Darbellay) 

2013 P 13.3250 Come si ripercuote la franchigia sul ricorso alle prestazioni della medicina? (N 27.9.13, Schmid-Federer) 
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2013 P 13.3875 Sistemi di segnalazione degli errori e comprovate conoscenze mediche a miglior garanzia della sicurezza 
dei pazienti (N 13.12.13, Hardegger) 

2014 M 12.3816 Parità di trattamento dei pazienti nell’accesso ai medicamenti (N 22.3.13, Steiert; S 4.3.14)  

2014 M 11.3811 Colmare le lacune giuridiche nell’assicurazione contro gli infortuni (N 11.9.13, Darbellay; S 19.3.14;  
N 3.6.14) 

2014 M 12.4171 Migliorare l’assistenza e aumentare l’efficienza nella LAMal (N 5.3.14, Gruppo liberale radicale;  
S 13.6.14) 

2014 P 14.3295 Ammissione e riesame dei medicamenti nell’elenco delle specialità (1) (S 13.6.14, Commissione della 
gestione CS) 

2014 P 14.3296 Ammissione e riesame dei medicamenti nell’elenco delle specialità (2) (S 13.6.14, Commissione della 
gestione CS) 

2014 P 14.3297 Ammissione e riesame dei medicamenti nell’elenco delle specialità (3) (S 13.6.14, Commissione della 
gestione CS) 

2014 P 14.3054 Qualità della diagnosi precoce del cancro al seno. Dove si situa la Svizzera? (N 20.6.14, Heim) 

2014 M 12.3245 Attuare un finanziamento ospedaliero conforme alla legge (N 11.9.13, Humbel; S 13.6.14; N 10.9.14) 

2014 P 13.3224 Sgravare l’assicurazione malattie da costi ingiustificati (N 9.9.14, Humbel) 

2014 P 14.3385 Forfait per caso e preventivo globale. Valutazione dei sistemi in vigore nei Cantoni (N 10.9.14, 
Commissione della sicurezza sociale e della sanità CN) 

2014 P 14.3607 Basta con lo spreco di medicamenti! (N 26.9.14, Gruppo PPD-PEV) 

2014 P 14.3632 Ruolo degli assistenti di studio medico nel sistema sanitario svizzero (N 26.9.14, Steiert) 

2014 M 14.3438 Nessuna selezione prenatale del sesso dalla porta di servizio! (S 16.9.14, Bruderer Wyss;  
N 24.11.14; proposta di stralcio 17.048) 

2015 P 14.4115 Far valutare da una commissione indipendente le basi teoriche su cui poggiano le tesi della Fondazione 
Salute sessuale Svizzera sullo sviluppo sessuale di bambini e adolescenti (N 20.3.15, Regazzi) 

2015 P 13.3543 Aumento sproporzionato degli emolumenti. Un ostacolo all’ingresso delle PMI sul mercato 
(N 4.6.15, de Courten) 

2015 M 14.4164 Canapa per i malati gravi (N 2.6.15, Kessler; S 8.9.15) 

2015 P 15.3797 Armonizzare le tariffe per le prestazioni secondo la LAINF e la LAMal (N 22.9.15, Commissione della 
sicurezza sociale e della sanità CN) 

2015 M 13.3500 Importazioni di medicamenti e di prodotti immunologici. Parità di trattamento (N 4.6.15, Gilli;  
S 17.12.15) 

2016 P 15.4141 Misure contro l’offerta eccedentaria di prestazioni sanitarie (N 18.3.16, Frehner) 

2016 P 16.3000 Alternative all’attuale gestione strategica delle autorizzazioni per i medici (S 2.3.16, Commissione della 
sicurezza sociale e della sanità CS 13.3265) 

2016 M 16.3001 Sistema sanitario. Equilibrare l’offerta differenziando il valore del punto (N 15.3.16, Commissione della 
sicurezza sociale e della sanità CN 12.308; S 6.6.16) 

2016 P 15.4225 Utilizzare meglio i dati medici per un’assistenza sanitaria efficiente e di alta qualità (N 16.6.16, Humbel) 

2016 P 16.3352 Ripartire l’aumento dei costi delle cure tra tutti i soggetti che li sostengono (N 19.9.16, Commissione 
della sicurezza sociale e della sanità CN 14.317) 

2016 M 15.4157 Adeguare le franchigie all’evoluzione dei costi dell’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie 
(S 21.9.16, Bischofberger; N 8.12.16) 

2017 M 16.3623 Trasparenza del finanziamento ospedaliero incombente ai Cantoni (S 21.9.16, Commissione della 
sicurezza sociale e della sanità CS; N 8.12.16; S 14.3.17) 

2017 P 16.3909 Parità giuridica tra le organizzazioni di assistenza e cura a domicilio pubbliche e private (N 13.3.17, 
Commissione della sicurezza sociale e della sanità CN) 

2017 P 15.3464 Legge federale sull'assicurazione malattie. Roadmap per eliminare le incompatibilità tra i molteplici ruoli 
dei Cantoni (N 2.5.17, Cassis) 

2017 P 15.4181 Conseguenze dell'assenza di regolamentazione nel passaggio dalla LAI alla LAMal (N 28.9.17, Amherd) 

2017 P 17.3434 Potenziale e condizioni quadro per la sostenibilità digitale nel settore della sanità (N 29.9.17,  
Graf-Litscher) 

2017 P 17.3435 Agenda sanitaria digitale. Opportunità e rischi (N 29.9.17, Heim) 

2017 P 17.3466 Ripercussioni della digitalizzazione sulle professioni sanitarie (N 29.9.17, Gysi) 

2017 P 17.3550 E-Health 2030. Pianificare la digitalizzazione del sistema sanitario con uno studio sul futuro (N 29.9.17, 
Bulliard) 
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2017 P 17.3484 Misure per contenere i premi dell'assicurazione malattie obbligatoria. Abrogazione del Tarmed  
(N 11.12.17, de Courten) 

2017 P 17.3880 Riesaminare il finanziamento della riduzione dei premi (N 15.12.17, Humbel) 

2017 P 17.3963 Assicurazione obbligatoria delle cure medico sanitarie. Trasparenza dei fornitori di prestazioni  
(S 29.11.17, Français) 

Ufficio federale di statistica  
2002 P 01.3733 Statistica sui posti d’accoglienza per bambini al di fuori del quadro familiare (N 22.3.02, Fehr Jacqueline) 

2012 P 12.3657 Evoluzione demografica e ripercussioni per l’intero settore della formazione (N 26.11.12, Commissione 
della scienza, dell’educazione e della cultura CN) 

2015 P 15.3463 Snellimento burocratico. Meno oneri per la rilevazione dei dati della statistica degli stabilimenti medico-
sociali (N 25.9.15, Cassis) 

2017 M 16.4011 Digitalizzazione. Evitare i doppioni nella rilevazione dei dati (N 17.3.17, Gruppo liberale radicale; 
S 13.6.17)  

Ufficio federale delle assicurazioni sociali 

2000 P 97.3068 Promozione della proprietà di abitazioni per gli invalidi (N 4.3.99, Borel; S 15.3.00; proposta di stralcio 
16.065) 

2011 M 10.3795 Snellimento amministrativo della LPP (S 2.12.10, Graber Konrad; N 12.9.11) 

2012 M 09.3406 Spese per le procedure davanti ai tribunali cantonali delle assicurazioni (N 12.4.11, Gruppo dell’Unione 
democratica di centro; S 27.2.12) 

2012 M 11.4034 Calcolo delle prestazioni complementari all’AVS e all’AI. Indicizzazione degli importi massimi 
riconosciuti per le spese di pigione (N 12.12.11, Commissione della sicurezza sociale e della sanità CN;  
S 1.6.12; proposta di stralcio 14.098) 

2012 P 12.3087 Punto della situazione sulla copertura del reddito in caso di malattia (N 15.6.12, Nordmann) – in 
precedenza UFSP 

2012 P 12.3206 Violenza intrafamiliare sui bambini. Rilevamento precoce ad opera degli specialisti del settore sanitario  
(N 15.6.12, Feri Yvonne) 

2012 P 12.3971 Per un sistema di rendite lineare (N 12.12.12, Commissione della sicurezza sociale e della sanità CN 
11.030; proposta di stralcio 17.022) 

2013 P 12.3973 Conseguenze sociali del limite di età per l’assegno di formazione (N 20.3.13, Commissione della 
sicurezza sociale e della sanità CN 11.481) 

2013 M 12.3753 Revisione dell’articolo 21 LPGA (N 14.12.12, Lustenberger; S 17.9.13) 

2013 P 12.3144 Terzo rapporto sulla situazione delle famiglie in Svizzera (N 11.9.13, Meier-Schatz) 

2013 P 13.3548 Conseguenze dell’evoluzione dei costumi sociali sulle casse pensioni (N 27.9.13, Gruppo PPD-PEV; 
proposta di stralcio 16.065) 

2013 P 13.3813 Ammettere i trasferimenti di averi del pilastro 3a anche dopo i 59/60 anni (N 13.12.13, Weibel) 

2014 M 13.3650 Assegni familiari per tutti, anche per le donne disoccupate che beneficiano di IPG in seguito a maternità  

(S 17.9.13, Seydoux; N 5.3.14) 

2014 M 13.3656 Rilevazione di dati sui prelievi di capitale nel secondo pilastro (S 17.9.13, Schwaller; N 5.3.14; S 11.6.14) 

2014 P 13.4304 Rafforzare la Sessione dei giovani (N 21.3.14, Reynard) 

2014 P 14.3210 Riduzione dell’importo minimo di rimborso secondo l’ordinanza sulla promozione della proprietà 

d’abitazioni (S 13.6.14, Zanetti) 

2014 P 13.3109 Rendere comparabili i gradi di copertura LPP (N 17.6.14, Vitali) 

2014 P 14.3191 Integrazione dei malati psichici nel mondo del lavoro (N 20.6.14, Ingold; proposta di stralcio 17.022) 

2014 M 13.4184 Casse pensioni. Investimenti a lungo termine sul progresso tecnologico e creazione di un fondo per il 

futuro della Svizzera (S 19.3.14, Graber Konrad; N 10.9.14) 

2014 M 13.3990 Assicurazione per l’invalidità. Urge un risanamento duraturo (S 12.12.13, Schwaller; N 3.6.14;  

S 16.9.14) 

2014 P 14.3629 Sperperare l’avere della previdenza professionale per poi beneficiare delle prestazioni complementari? 

Questo incentivo perverso va eliminato! (N 26.9.14, Grossen Jürg; proposta di stralcio 16.065) 

2014 P 14.3797 Un figlio, un solo assegno (S 27.11.14, Maury Pasquier) 

2014 P 14.3915 Aiuto sociale. Trasparenza sull’evoluzione dei costi e sui mandati conferiti a imprese private (S 11.12.14, 

Bruderer Wyss) 

2014 P 14.3892 Aiuto sociale. Trasparenza anziché polemica (N 12.12.14, Gruppo socialista) 

2015 P 13.3462 Garanzia della stabilità finanziaria del secondo pilastro obbligatorio e della prevedibilità delle sue 

prestazioni (N 5.3.15, Gruppo liberale radicale) 
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2015 P 14.4266 Assicurazione invalidità. Sgravi fiscali e sistema di incentivi per migliorare l’integrazione professionale 

dei beneficiari di rendite (N 20.3.15, Hess Lorenz; proposta di stralcio 17.022) 

2015 M 14.3661 Elaborare congiuntamente misure per il rilevamento tempestivo dei casi di malattia (N 10.9.14, 

Commissione della sicurezza sociale e della sanità CN 13.4060; S 9.6.15; proposta di stralcio 17.022) 

2015 M 14.3890 Strategia per ridurre la dipendenza dei minorenni e dei giovani adulti dall’aiuto sociale (N 12.12.14, 

Gruppo socialista; S 9.6.15) 

2015 P 13.3615 Presupposti per l’avviamento professionale AI o la formazione pratica INSOS (N 4.6.15, Lohr) 

2015 P 13.3626 Maggiore trasparenza sull’avviamento professionale AI e la formazione pratica INSOS (N 4.6.15, 

Bulliard) 

2015 P 15.3206 Conferenza nazionale per l’integrazione delle persone disabili nel mercato del lavoro (S 9.6.15, Bruderer 

Wyss; proposta di stralcio 17.022) 

2015 P 15.3793 Interruzione dell’attività professionale prima del parto e congedo prenatale (S 8.9.15, Maury Pasquier) 

2016 P 16.3644 Progetto di prevenzione «Kein Täter werden» in Svizzera (S 6.12.16, Jositsch) 

2016 P 16.3733 No a una nuova regolamentazione «soft» da parte della Commissione di alta vigilanza della previdenza 

professionale (S 6.12.16, Ettlin Erich) 

2016 P 16.3908 Previdenza professionale. Analizzare la situazione degli indipendenti (N 8.12.16, Commissione della 

sicurezza sociale e della sanità CN) 

2016 P 16.3637 Progetto di prevenzione «Kein Täter werden» in Svizzera (N 16.12.16, Rickli Natalie) 

2016 P 16.3868 Garantire una copertura LPP adeguata alle persone che prestano cure (N 16.12.16, Müller-Altermatt) 

2017 P 16.3910 Analisi approfondita delle rendite per i figli del primo pilastro (S 7.3.17, Commissione della sicurezza 

sociale e della sanità CS) 

2017 P 15.3945 Impedire la violenza sulle persone anziane (N 15.6.17, Glanzmann) 

2017 P 17.3268 Considerare i premi di cassa malati nel calcolo delle prestazioni complementari (S 31.5.17, Commissione 

della sicurezza sociale e della sanità CS) 

2017 M 16.3631 Versare più a lungo l'indennità di maternità in caso di soggiorno ospedaliero prolungato del neonato 

(S 13.12.16, Commissione della sicurezza sociale e della sanità CS; N 7.6.17) 

2017 M 16.3676 Pari trattamento degli adulti affetti da ipoacusia. Aumento delle prestazioni AVS per la protesizzazione 

con apparecchi acustici al livello dei rimborsi AI (S 6.12.16, Dittli; N 7.6.17; S 14.9.17)   
Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria 

2014 M 11.3635 Divieto di importazione di prodotti derivati dalle foche (N 29.5.12, Freysinger; S 16.9.14; N 24.11.14) 

2015 P 14.4286 Impedire l’importazione e la vendita di prodotti di pellicceria ottenuti infliggendo sofferenze agli animali 
(S 17.3.15, Bruderer Wyss) 

2015 M 14.3503 Lotta contro la zoppina delle pecore a livello nazionale (N 26.9.14, Hassler; S 9.6.15) 

2016 M 15.3958 Inasprire le sanzioni penali contro il commercio illegale di specie minacciate (N 15.3.16, Barazzone;  
S 13.12.16) 

2016 P 16.3665 Migliorare il controllo dei pesci catturati allo stato brado per proteggere le barriere coralline (S 6.12.16, 
Jositsch) 

2016 P 14.4270 Rafforzare la produzione nazionale di pellicce (N 14.12.16, Hess Lorenz) 

2017 M 15.4114 Regole appropriate per l’etichettatura «senza OGM/senza ingegneria genetica» (N 18.3.16, Bourgeois;  
S 14.3.17) 

2017 P 16.3762 Attenzione pericolo! Deodoranti contenenti sali di alluminio (N 2.5.17, Mazzone) 

2017 M 16.3712 Insetti usati come mangime per pesci commestibili e altri animali monogastrici (N 16.12.16, Friedl; 
S 13.6.17) 

2017 P 17.3418 Permettere la macellazione in azienda anche per il consumo non privato (N 29.9.17, Vogler) 

2017 P 17.3967 Dichiarazione obbligatoria dei metodi di produzione delle derrate alimentari (S 29.11.17, Commissione 
della scienza, dell’educazione e della cultura CS)   

Swissmedic 

2014 M 14.3017 Omologazione di medicamenti con nuove combinazioni di principi attivi conosciuti (N 7.5.14, 
Commissione della sicurezza sociale e della sanità CN 12.080; S 10.12.14) 

2015 M 15.3288 Senza lattosio. Un’indicazione utile a oltre un milione di persone in Svizzera (N 19.6.15, Cassis;  
S 17.12.15) 

2016 M 15.3528 Superfranco. Procedura di omologazione più semplice per l’estensione delle indicazioni e più rapida per i 
medicamenti modificati (N 25.9.15, Cassis; S 2.3.16) 

2017 P 16.4096 Accesso più rapido per i pazienti ai medicamenti con nuove indicazioni (S 14.3.17, Ettlin Erich) 
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Dipartimento federale di giustizia e polizia   
Segreteria generale 

Nessuno    
Commissione federale delle case da gioco 

Nessuno    
Ufficio federale di giustizia 

2002 P 01.3261 Rafforzamento della posizione degli azionisti minoritari (N 11.3.02, Leutenegger Oberholzer; S 5.6.02; 
proposta di stralcio 16.077) 

2002 P 01.3329 Società per azioni. Principi della «corporate governance» (N 5.10.01, Walker Felix; S 5.6.02; proposta  
di stralcio 16.077; punto 4 tolto dal ruolo 04.044) 

2002 P 02.3086 Corporate Governance. Protezione degli investitori (N 21.6.02, Walker Felix; proposta di stralcio  
16.077) 

2002 P 02.3532 Disposizioni del CO in materia edilizia. Protezione del committente (N 13.12.02, Fässler) 

2007 M 03.3212 Protezione giuridica per chi denuncia un caso di corruzione (N 13.6.05, Gysin Remo; S 22.3.06; 
N 22.6.07; proposta di stralcio 13.094) 

2007 M 06.3554 Estensione della mozione Schweiger alle rappresentazioni di atti di cruda violenza (N 20.12.06,  
Hochreutener; S 11.12.07) 

2009 P 09.3366 Sfruttamento del margine di manovra offerto dal quadro normativo. Verifica della prassi dei tribunali  
(N 3.6.09, Jositsch) 

2010 M 09.3422 Divieto per i videogiochi violenti (N 3.6.09, Allemann; S 18.3.10) 

2010 M 07.3870 Divieto per i videogiochi violenti (N 3.6.09, Hochreutener; S 18.3.10) 

2010 M 09.3443 Reinserimento dei condannati (N 3.6.09, Sommaruga Carlo; S 10.12.09; N 3.3.10) 

2010 P 10.3383 Adeguare la legge sulla protezione dei dati alle nuove tecnologie (N 1.10.10, Hodgers; proposta di 
stralcio 17.059) 

2010 M 08.3131 Lesioni personali intenzionali: inasprimento del quadro penale (N 3.6.09, Joder; S 23.9.10; N 8.12.10) 

2010 P 10.3651 Attacchi alla sfera privata e minacce indirette alle libertà individuali (N 17.12.10, Graber Jean-Pierre; 
proposta di stralcio 17.059) 

2011 M 09.4017 Proteggere le mogli picchiate (N 3.3.10, Perrin; S 30.5.11; proposta di stralcio 17.062) 

2011 M 10.3524 Per un diritto successorio al passo con i tempi (S 23.9.10, Gutzwiller; N 2.3.11; S 7.6.11) 

2011 M 09.3392 Rafforzare i diritti dei committenti nell’eliminazione dei difetti di costruzione (N 2.3.11, Fässler; 
S 20.9.11) 

2011 M 11.3223 Abbreviare la procedura penale minorile. Valutazione dell’efficacia (N 17.6.11, Ingold; S 21.12.11) 

2012 M 11.3925 Fallimenti. Impedire gli abusi (S 5.12.11, Hess; N 28.2.12) 

2012 P 12.3152 Diritto all’oblio in Internet (N 15.6.12, Schwaab; proposta di stralcio 17.059) 

2012 M 11.3909 Un diritto del mandato e un articolo 404 CO al passo coi tempi (N 23.12.11, Barthassat; S 27.9.12; 
proposta di stralcio 17.067) 

2012 M 12.3012 Legge federale sul diritto internazionale privato. Mantenere l’attrattiva della Svizzera quale sede arbitrale 
internazionale (N 1.6.12, Commissione degli affari giuridici CN 08.417; S 27.9.12) 

2012 P 12.3641 Inquadramento delle pratiche delle agenzie d’incasso (S 27.9.12, Comte) 

2012 M 12.3403 Procedura di risanamento prima della moratoria concordataria e della dichiarazione del fallimento  
(S 27.9.12, Commissione degli affari giuridici CS 10.077; N 3.12.12; proposta di stralcio 16.077) 

2012 M 12.3654 Procedura di risanamento prima della moratoria concordataria e della dichiarazione del fallimento  
(S 27.9.12, Commissione degli affari giuridici CN 10.077; N 3.12.12; proposta di stralcio 16.077) 

2012 P 11.3200 Stranieri extra-europei. Abrogare il divieto di accesso agli alloggi delle cooperative abitative (N 3.12.12, 
Hodgers) 

2012 P 12.3957 Arginare il turismo dei debitori (N 14.12.12, Candinas) 

2013 M 12.3372 Emanazione di una legge esaustiva sugli avvocati (N 28.9.12, Vogler; S 14.3.13) 

2013 P 13.3217 Modernizzare il Codice delle obbligazioni (S 18.6.13, Bischof) 

2013 P 13.3226 Modernizzare il Codice delle obbligazioni (N 21.6.13, Caroni) 

2013 M 12.4025 Proteggere meglio le vittime di violenza domestica (S 14.3.13, Keller-Sutter; N 23.9.13; proposta di 
stralcio 17.062) 

2013 M 12.4077 Definizione di carcerazione preventiva. Abbandono dell’esigenza della recidiva effettivamente realizzata 
(N 22.3.13, Gruppo liberale radicale; S 11.9.13) 

2013 P 13.3672 Chiarimento di questioni religiose (N 13.12.13, Aeschi) 
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2013 P 13.3694 Sgravare il Tribunale federale dai casi di poco conto (N 13.12.13, Caroni) 

2013 P 13.3989 Violazioni della personalità riconducibili al progresso delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione (S 11.12.13, Recordon; proposta di stralcio 17.059) 

2014 M 10.3634 Le autorità sotto la pressione della crisi finanziaria e della trasmissione dei dati di clienti di UBS agli Stati 
Uniti (5) (S 23.9.10, Commissione della gestione CS; N 2.3.11; S 19.3.14) 

2014 M 11.3911 Carcerazione preventiva per gli indagati pericolosi (N 23.9.13, Amherd; S 19.3.14) 

2014 M 13.3931 Promozione e ampliamento degli strumenti di applicazione collettiva del diritto (N 13.12.13, Birrer-
Heimo; S 12.6.14) 

2014 P 13.4193 Diritto svizzero in materia di risanamento. Integrare i privati nella riflessione (S 19.3.14, Hêche) 

2014 P 14.3079 Opportunità eque per misure volontarie in materia di parità salariale (S 12.6.14, Häberli-Koller; proposta 
di stralcio 17.047) 

2014 P 14.3382 Bilancio sull’attuazione in Svizzera del diritto a essere sentiti di cui all’articolo 12 della Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo (N 8.9.14, Commissione della scienza, dell’educazione e della 
cultura CN) 

2014 P 14.3655 Definire la nostra identità digitale e identificare le soluzioni per proteggerla (N 26.9.14, Derder; proposta 
di stralcio 17.059) 

2014 M 14.3288 Rendere l’usurpazione d’identità un reato penale a sé stante (S 12.6.14, Comte; N 24.11.14; proposta di 
stralcio 17.059) 

2014 P 14.3739 Control by design. Potenziare i diritti di proprietà per impedire le connessioni indesiderate (N 12.12.14, 
Schwaab; proposta di stralcio 17.059) 

2014 P 14.3776 Professionalizzazione dello Stato sociale a ogni costo? (N 12.12.14, Schneeberger) 

2014 P 14.3782 Regole per la «morte digitale» (N 12.12.14, Schwaab) 

2014 P 14.3804 Codice di procedura civile. Prime esperienze e miglioramenti (N 12.12.14, Vogler) 

2014 P 14.3891 APMA. Prime constatazioni in seguito alla professionalizzazione (N 12.12.14, Gruppo socialista) 

2015 M 14.3383 Adeguamento del Codice di procedura penale (S 22.9.14, Commissione degli affari giuridici CS; 
N 11.3.15) 

2015 M 14.3667 Tribunale federale. Dissenting opinions (N 11.3.15, Commissione degli affari giuridici CN; S 18.6.15) 

2015 P 14.4137 Registrazioni video di privati. Migliorare la tutela della sfera privata (N 20.3.15, Gruppo liberale radicale; 
proposta di stralcio 17.059) 

2015 P 14.4183 Migliorare il quadro normativo per i nati morti (N 20.3.15, Streiff) 

2015 P 14.4284 Registrazioni video di privati. Migliorare la tutela della sfera privata (S 19.3.15, Comte; proposta di 
stralcio 17.059) 

2015 P 15.3003 Custodia alternata. Chiarire le basi legali e proporre soluzioni (N 4.3.15, Commissione degli affari 
giuridici CN) 

2015 P 13.3441 Gestione della minaccia in caso di violenza domestica. Panoramica del quadro giuridico e definizione 
nazionale del concetto (N 5.5.15, Feri Yvonne) 

2015 P 14.4026 Presa in carico medica dei casi di violenza domestica. Politiche e prassi cantonali e opportunità di un 
mandato esplicito nella LAV (N 5.5.15, Gruppo socialista) 

2015 P 15.3213 Esame del regime di sorveglianza sugli esecutori testamentari (S 10.6.15, Fetz) 

2015 P 15.3284 Semplificazioni amministrative nell’esecuzione della legge federale sul diritto fondiario rurale 
(N 19.6.15, Vogler) 

2015 M 14.4008 Adeguamento del Codice di procedura civile (S 19.3.15, Commissione degli affari giuridici CS; N 8.9.15) 

2015 M 14.4122 Per un diritto penale amministrativo moderno (N 20.3.15, Caroni; S 24.9.15) 

2015 M 14.4187 Ratifica immediata della Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo 
(N 20.3.15, Glanzmann; S 24.9.15) 

2015 P 13.3688 Notifica delle manifestazioni di volontà e degli atti delle autorità. Analisi della prassi attuale 
(N 21.9.15, [Poggia]-Golay) 

2015 M 15.3008 Articolo 260ter del Codice penale. Modifica (S 10.9.15, Commissione degli affari giuridici CS;  
N 10.12.15) 

2015 M 15.3335 Per una maggiore considerazione degli ordinamenti giuridici nazionali alla Corte europea dei diritti 
dell’uomo (N 19.6.15, Lustenberger; S 15.12.15) 

2015 P 15.3502 Diritto di partecipare alla procedura probatoria. Esame della problematica in occasione dell’adeguamento 
del Codice di procedura penale (N 10.12.15, Commissione degli affari giuridici CN) 

2015 P 15.3614 Diritto in materia di protezione dei minori e degli adulti. Termini di reclamo (N 14.12.15, Schenker 
Silvia) 

2015.P 15.3896 Vantaggi economici conseguenti all’associazione a Schengen (N 10.12.15, Gruppo socialista) 
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2015 P 15.4045 Diritto all’utilizzo dei dati personali. Diritto alla copia (N 18.12.15, Derder) 

2016 M 15.3323 Diritto di consultare via Terravis i verbali di eGRIS (N 21.9.15, Egloff; S 29.2.16) 

2016 M 15.3557 Referendum obbligatorio per i trattati internazionali a carattere costituzionale (N 25.9.15, Caroni;  
S 29.2.16) 

2016 P 16.3004 Abilitare le imprese di trasporto a infliggere multe (N 3.3.16, Commissione degli affari giuridici CN) 

2016 P 15.3431 Un «Pacs» adeguato alla Svizzera (N 15.3.16, [Caroni]-Portmann) 

2016 P 15.4082 Un «Pacs» adeguato alla Svizzera (N 15.3.16, Commissioni della scienza, dell’educazione e della cultura 
CN) 

2016 M 11.3767 Niente permessi di libera uscita per i condannati all’internamento (N 23.9.13, Rickli Natalie; S 15.12.15;  
N 14.6.16) 

2016 P 16.3263 Tutela del segreto professionale dei giuristi d’impresa (S 16.6.16, Commissione degli affari giuridici CS) 

2016 M 13.4037 Un sì meno burocratico (N 14.12.15, [Caroni]-Masshardt; S 22.9.16; punto 1; proposta di stralcio 17.065) 

2016 M 16.3002 Unificare l’esecuzione delle pene dei criminali pericolosi (N 3.3.16, Commissione degli affari giuridici 
CN; S 29.9.16) 

2016 M 16.3142 Colmare le lacune sul piano della sicurezza nel diritto penale minorile (N 2.6.16, Caroni; N 27.9.16) 

2016 P 14.3832 Cinquanta anni di proprietà per piani. È tempo di un’analisi complessiva (N 14.9.1, [Caroni]-Feller) 

2016 P 14.4113 Autorità di protezione dei minori e degli adulti. Migliorare l’attuazione (N 27.9.16, Vitali) 

2016 P 16.3317 Misure di protezione dei minori. Garantire il flusso d’informazioni, potenziare il servizio al cliente  
(N 30.9.15, Fluri) 

2016 P 16.3383 Dati digitali. Informare le persone lese in caso di pirateria (N 30.9.16, Béglé; proposta di stralcio 17.059) 

2016 P 16.3384 Dati medici digitali. Garantire una raccolta protetta, trasparente e mirata nella revisione della legge 
federale sulla protezione dei dati (N 30.9.16, Béglé; proposta di stralcio 17.059) 

2016 P 16.3386 Riappropriazione dei dati personali. Favorire l’autodeterminazione informatica (N 30.9.16, Béglé) 

2016 M 14.3022 Pornografia infantile. Vietare le immagini di bambini nudi (N 3.3.16, Rickli Natalie; S 6.12.16) 

2016 P 16.3632 Valutazione della sorveglianza elettronica (S 14.12.16, Commissione degli affari giuridici CS) 

2016 P 16.3682 Inquadrare le prassi delle società che forniscono dati sulla solvibilità (N 16.12.16, Schwaab) 

2016 P 16.3897 Valutazione della revisione del Codice civile del 15 giugno 2012 (matrimoni forzati) (N 16.12.16, Arslan) 

2017 M 16.3752 Evitare i doppioni nella protezione dei dati (N 16.12.16, Gruppo liberale radicale; S 27.2.17) 

2017 P 16.3416 Famiglie ricomposte. Quale soluzione per un moderno diritto successorio ab intestato? (N 15.3.17, 
Nantermod) 

2017 M 14.3801 Legge federale concernente i viaggi "tutto compreso". Lacune nell’esecuzione (N 14.9.16, Markwalder,  
S 29.5.17) 

2017 P 15.3447 Accelerare i procedimenti penali. Misure realizzate (N 3.5.17, Gruppo liberale radicale) 

2017 P 16.3961 Raccogliere dati sulle discriminazioni fondate sull’orientamento sessuale e l’identità di genere, comprese le 
discriminazioni multiple (N 31.5.17, Reynard) 

2017 P 17.3115 Valore soglia della cifra d’affari di un’impresa individuale determinante per motivare l’obbligo d’iscrizione 
nel registro di commercio (N 12.6.17, Commissione degli affari giuridici CN) 

2017 P 17.3269 Scambio internazionale di informazioni sui casellari giudiziari. Vagliare un’adesione della Svizzera a 
ECRIS (N 12.6.17, Commissione delle istituzioni politiche CN)   

Ufficio federale di polizia 

2014 P 13.4011 Proteggere meglio sul piano penale gli impiegati dello Stato contro gli atti di violenza (N 11.3.14, 
Commissione degli affari giuridici CN) 

2014 M 14.3001 Consultazione in rete di dati personali (N 6.5.14, Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni 
CN; S 8.9.14) 

2016 P 16.3003 Analisi dei termini di conservazione dei profili del DNA (N 3.3.16, Commissione degli affari giuridici 
CN) 

2016 P 16.3616 Intensificare la lotta contro la criminalità dei passatori (N 30.9.16, Béglé) 

2016 M 16.3213 Competenza per la sorveglianza discreta nel SIS. Fedpol non deve restare escluso (N 14.9.16, Romano;  
S 14.12.16) 

2016 M 15.4150 Nessuna protezione per gli assassini e gli stupratori (N 18.3.16, Vitali; S 14.12.16) 

2017 P 15.3325  Scambio di dati tra il corpo delle guardie di confine e le autorità cantonali di polizia nonché tra queste 
ultime (N 15.3.17, Schläfli) 

2017 P 17.3044 Migliorare le procedure di espulsione e proteggere dalle persone pericolose (S 8.6.17, Müller Damian)   

http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20134011
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Segreteria di Stato della migrazione 

2014 M 13.3455 Statistica sull’espulsione di criminali stranieri (N 27.9.13, Müri; S 19.3.14) 

2014 M 11.3831 Richiedenti l’asilo. Negoziare accordi di riammissione con i più importanti Paesi di origine (N 17.4.13, 
Gruppo dell’Unione democratica di centro; S 19.3.14; N 12.6.14) 

2014 M 11.3832 Richiedenti l’asilo. Provvedere affinché l’Algeria applichi l’accordo di riammissione ( 17.4.13, Gruppo 
dell’Unione democratica di centro; S 19.5.14; N 12.6.14) 

2015 P 15.3242 Ridefinizione di Schengen-Dublino, coordinamento europeo e ripartizione degli oneri (N 19.6.15, Pfister 
Gerhard) 

2015 P 15.3408 Diritto di soggiorno delle vittime di violenza domestica (N 25.9.15, Feri Yvonne) 

2016 P 15.3955 Migliorare l’integrazione nel mercato del lavoro dei rifugiati riconosciuti e delle persone ammesse 
provvisoriamente (N 3.3.16, Pfister Gerhard) 

2016 M 15.3484 Rifugiati. Alla luce delle tragedie nel Mediterraneo, fornire un aiuto rapido e concreto in loco e aprire una 
breccia nella fortezza Europa (N 10.12.15, Gruppo dei Verdi; S 16.6.16) 

2016 M 15.3653 Formazione per i rifugiati ai fini dell’integrazione durevole nel mercato del lavoro (N 14.12.15, Munz;  
S 16.6.16) 

2016 P 14.3464 Procedura d’asilo accelerata anche per le persone provenienti da Paesi sicuri (N 16.6.16, Gruppo liberale 
radicale) 

2016 P 16.3790 Migrazione. Ripercussioni a lungo termine dell’integrazione (N 16.12.16, Gruppo dell’Unione democratica 
di centro) 

2017 M 16.3478 Valutazione dei centri federali per richiedenti l’asilo (N 30.9.16, Pfister Gerhard; S 27.2.17) 

2017 P 16.3314 Gli imam moderati sono persone chiave contro la radicalizzazione di giovani musulmani (N 15.3.17, 
Ingold) 

2017 P 16.3407 Analisi della situazione delle donne rifugiate (N 15.3.17, Feri Yvonne) 

2017 P 17.3260 Prestazioni di aiuto sociale per immigrati provenienti da Paesi terzi. Competenze della Confederazione  
(S 8.6.17, Commissione delle istituzioni politiche CS) 

2017 P 17.3271 Integrazione nel mercato del lavoro dei rifugiati riconosciuti e delle persone ammesse provvisoriamente  
(N 12.6.17, Commissione delle istituzioni politiche CN)   

Istituto federale di metrologia 

Nessuno    
Istituto Federale della Proprietà Intellettuale 

2010 P 10.3263 La Svizzera ha bisogno di una legge contro lo scaricamento illegale di musica da Internet? (S 10.6.10, 
Savary; proposta di stralcio 17.069) 

2012 P 12.3326 Verso un diritto di autore equo e compatibile con la libertà degli utenti di Internet (S 5.6.12, Recordon; 
proposta di stralcio 17.069) 

2012 P 12.3173 Indennità adeguate per gli artisti, nel rispetto della sfera privata degli utenti di Internet (N 15.6.12, Glättli; 
proposta di stralcio 17.069) 

2014 M 14.3293 Tassa sui supporti audio e audiovisivi vergini (N 12.6.14, Commissione dell’economia e dei tributi CN;  
S 26.11.14; proposta di stralcio 17.069) 

2015 P 14.4150 Introdurre la rimunerazione degli autori nella revisione della legge sul diritto d’autore (S 19.3.15, Bieri; 
proposta di stralcio 17.069) 
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Dipartimento federale della difesa, della protezione della popolazione e dello sport   
Segreteria generale 

2008 M 07.3529 Negoziati con la Turchia sulla prestazione del servizio militare (N 5.10.07, Fehr Mario; S 17.3.08) 

2010 M 09.4081 Prontezza più elevata per il servizio di polizia aerea anche al di fuori dei normali orari di lavoro  
(S 16.3.10, Hess; N 15.9.10; proposta di stralcio 14.069) 

2011 P 11.3753 Vendite di immobili del DDPS (S 27.9.11, Commissione della politica di sicurezza CS) 

2014 M 13.3495 Concetto relativo agli stazionamenti nell’interesse dello Stato e del Paese (N 27.9.13, Glanzmann;  
S 5.3.14) 

2014 P 13.4015 Utilizzare per scopi pubblici gli immobili del DDPS non più necessari (N 13.3.14, Commissione delle 
finanze CN 13.041) 

2015 P 15.3918 Acquistare elicotteri pesanti anziché aerei da trasporto (S 16.12.15, [Hess Hans]-Eder) 

2017 P 16.4074 Per servizi centrali d'acquisto efficaci (N 17.3.17, Golay) 

2017 P 17.3106 Esercito 2.0. La Svizzera deve promuovere e garantire il know-how tecnologico (N 16.6.17, Dobler)   
Servizio delle attività informative della Confederazione 

2015 M 15.3498 Vigilanza sul Servizio delle attività informative della Confederazione (S 17.6.15, Commissione della 
politica di sicurezza CS; N 7.9.15) 

2017 P 17.3831 Strumenti incisivi contro gli estremisti violenti (N 15.12.17, Glanzmann)   
Ufficio dell’uditore in capo 

Nessuno    
Difesa 

2016 P 15.3349 Promozione del dono di cellule staminali emopoietiche in seno all’esercito svizzero (N 10.3.16, 
[Darbellay]-Amherd) 

2017 P 17.3001 Come rimediare alla carenza di ufficiali? (N 16.3.17, Commissione della politica di sicurezza CN) 

2017 P 17.3002 Rendere il servizio militare più attrattivo. Rapporto (N 16.3.17, Commissione della politica di sicurezza 
CN)   

Armasuisse 

2017 P 17.3243 Innovazione e sicurezza. Un’alleanza d’interessi cruciale per la prosperità e l’autonomia della Svizzera  
(N 16.6.17, Golay) 

2017 M 16.3063 Mobilità elettrica. La Confederazione deve essere un modello (N 16.3.17, Buttet; S 25.9.17)   
Ufficio federale della protezione della popolazione 

2015 M 14.3590 Diritto di riduzione della tassa d’esenzione dall’obbligo militare durante tutto il periodo di servizio per i 
militi della protezione civile (N 26.9.14, Müller Walter; S 10.3.15)  

2015 P 15.3759 Rete di dati sicura e ulteriori progetti IT della protezione della popolazione. Stato attuale, prospettive, 
fabbisogno di risorse (N 25.9.15, Glanzmann)   

Ufficio federale dello sport 

2016 M 16.3146 Garantire il programma «Gioventù e Sport» (S 8.6.16, Föhn; N 14.12.16) 

2017 M 17.3014 Piano d’azione per la promozione dello sport. Prevedere mezzi supplementari per assicurare il ricambio 
nello sport di prestazione (N 16.3.17, Commissione della scienza, dell’educazione e della cultura CN;  
S 13.3.17) 

2017 M 17.3003 Piano d’azione per la promozione dello sport. Prevedere mezzi supplementari per assicurare il ricambio 
nello sport di prestazione (S 13.3.17, Commissione della scienza, dell’educazione e della cultura CS;  
N 16.3.17) 

2017 P 16.4085 Per un maggiore impegno e coordinamento da parte della Confederazione a favore dello sport, dello sport 
di punta e dello sport giovanile di competizione (S 13.3.17, Hêche) 
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Dipartimento federale delle finanze   
Segreteria generale 

2005 M 05.3152 Rappresentanza delle minoranze linguistiche negli Uffici federali (N 17.6.05, Berberat; S 29.9.05) 

2006 M 05.3174 Rappresentanza delle minoranze linguistiche negli Uffici federali (S 14.6.05, Studer Jean; N 8.3.06) 

2014 M 13.3841 Commissione di esperti per il futuro del trattamento e della sicurezza dei dati (S 3.12.13, Rechsteiner 
Paul; N 13.3.14; S 4.6.14) 

2014 M 14.3018 Misure di controllo urgenti concernenti l'aggiudicazione di commesse da parte dell'amministrazione 
federale (N 4.6.14 Commissione della gestione CN; S 17.6.14) 

2014 M 14.3289 Misure di controllo urgenti concernenti l'aggiudicazione di commesse da parte dell'amministrazione 
federale (S 4.6.14, Commissione della gestione CS; S 17.6.14) 

2014 P 12.4050 Analisi dettagliata del plurilinguismo nei vertici dell’Amministrazione federale (N 16.9.14, Romano) 

2014 P 12.4265 Analisi dettagliata dei bisogni di plurilinguismo nell’Amministrazione federale (N 25.9.14, Cassis) 

2015 P 14.4275 Come fare per permettere esplicitamente il rilascio di software open source da parte della 
Confederazione? (N 20.3.15, Glättli)   

Organo direzione informatica della Confederazione 

2014 P 14.3532 Programmi Open Source nell’Amministrazione federale. Punto della situazione e prospettive (N 26.9.14, 
Graf-Litscher) 

2015 P 14.4011 Valutazione di Hermes 5 (S 17.3.15, Commissione della gestione CS) 

2015 P 14.4012 Valutazione di (grandi) progetti (S 17.3.15, Commissione della gestione CS) 

2016 M 15.3672 Riduzione della burocrazia. Accelerare la digitalizzazione dell’amministrazione pubblica (N 25.9.15, 
Noser; S 1.3.16) 

2016 P 16.3515 Dipendenza da produttori e possibilità di riduzione dei rischi nel settore degli acquisti IT (N 30.9.16, 
Weibel) 

2017 P 17.3475 Obbligo di segnalazione di gravi incidenti legati alla sicurezza delle infrastrutture critiche (N 13.12.17, 
Graf-Litscher)   

Segreteria di Stato per le questioni finanziarie internazionali 

2001 P 00.3541 Libero passaggio integrale in caso di cambiamento di assicurazione complementare (N 20.3.01, Gruppo 
dell’Unione democratica di centro; proposta di stralcio 17.043) 

2001 P 00.3542 Conservazione dei vantaggi nel caso di cambiamento di assicurazione complementare (N 20.3.01, Gruppo 
dell’Unione democratica di centro; proposta di stralcio 17.043) 

2001 P 00.3570 Legge federale sul contratto d’assicurazione. Disposizioni che regolano la prescrizione (N 23.3.01,  
Hofmann Urs; proposta di stralcio 17.043) 

2001 M 00.3537 Furti. Inizio del termine di prescrizione (N 23.3.01, Jossen; S 6.12.01; proposta di stralcio 17.043) 

2003 P 02.3693 Indennità giornaliera LCA: un particolare scompenso (N 21.3.03, Robbiani; proposta di stralcio  
17.043) 

2004 P 03.3596 Relazioni tra l’assicurazione malattie di base e quella complementare (N 8.3.04, Commissione della 
sicurezza sociale e della sanità CN 98.406; proposta di stralcio 17.043) 

2007 M 06.3540 Imposizione del personale di volo svizzero impiegato presso compagnie aeree tedesche (S 8.3.07,  
Lombardi; N 25.9.07) 

2007 P 07.3395 Premi elevati in caso di passaggio all’assicurazione indennità giornaliera individuale (N 5.10.07,  
Graf-Litscher; proposta di stralcio 17.043) 

2011 M 11.3157 Rapporti tra la Svizzera e l’Italia. Appianare i conflitti (N 17.6.11, Cassis; S 21.9.11) 

2012 M 11.3750 Rinegoziare l’accordo sui frontalieri con la Repubblica italiana (S 21.9.11, Commissione dell’economia e 
dei tributi CS; N 12.3.12) 

2012 M 11.3511 Assicurazione obbligatoria contro i terremoti (S 27.9.11, Fournier; N 14.3.12; proposta di stralcio 14.054) 

2014 P 12.4048 Nuova modalità fiscale per i frontalieri (N 16.9.14, Quadri) 

2014 M 14.3299 Presa in considerazione delle deduzioni generali e sociali delle persone limitatamente assoggettate 
all’estero (S 17.6.14, Commissione dell’economia e dei tributi CS; N 11.12.14) 

2015 P 15.3012 Richiesta del Cantone Ticino. Situazione iniziale e prospettiva di sviluppo (S 18.6.15, Commissione 
dell’economia e dei tributi CS 14.302) 

2015 P 13.3945 Pacchetto di misure per attenuare gli effetti negativi della libera circolazione nei Cantoni di frontiera  
(N 24.9.15, Regazzi) 

2016 P 15.3434 Regime monetario internazionale e strategia della Svizzera (N 8.3.16, Leutenegger Oberholzer) 
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2016 P 15.4086 Per una piazza finanziaria competitiva nel settore delle nuove tecnologie finanziarie (N 22.9.16, 
Commissione dell'economia e dei tributi CN) 

2017 P 15.3098 Esame dell’opportunità di una normativa in materia di trusts (N 27.2.17, Gruppo liberale radicale) 

2017 P 17.3620 Trasparenza circa le conseguenze in termini di costi delle circolari FINMA (S 19.9.17, Germann) 

2017 P 17.3634 Migliorare la protezione degli averi di libero passaggio (N 7.12.17, Commissione della sicurezza sociale  
e della sanità CN) 

2017 P 17.3842 Quale è l’impatto delle normative svizzere sulle opportunità d'investimento delle nostre PMI in Africa?  
(N 15.12.17, Chevalley)   

Amministrazione federale delle finanze 

2015 M 13.3363 Separazione dei compiti tra Confederazione e Cantoni (N 25.9.13, Commissione delle finanze CN 12.101; 
S 11.12.14; N 10.3.15) 

2015 M 14.3858 Verificare il rispetto dei principi della NPC nei rapporti esplicativi in sede di consultazione e nei messaggi 
in base a criteri chiaramente definiti (N 12.12.14, Schneeberger; S 17.3.15) 

2015 P 15.3009 Rivalutare i redditi dei frontalieri nel potenziale di risorse (N 10.3.15, Commissione delle finanze CN) 

2016 P 15.3702 NPC. Depoliticizzazione del valore di riferimento dell’85 per cento nella perequazione delle risorse 
(N 8.3.16, Grössi) 

2016 P 15.4024 Perequazione finanziaria tra Confederazione e Cantoni con maggiore carattere vincolante e certezza della 
pianificazione (N 8.3.16, Fischer Roland) 

2016 P 14.3951 Trasparenza riguardo alle ripercussioni economiche delle attività della Confederazione nei Cantoni 
(N 22.9.16, Amherd) 

2017 P 15.3243 Swiss Fund. Un contributo per aiutare la Svizzera a far fronte alle sfide attuali (N 16.3.17, Pfister 
Gerhard) 

2017 M 16.3705 Compensare il rincaro solo quando è effettivo (S 5.12.16, Dittli; N 4.5.17) 

2017 M 16.4018 A favore di una presentazione dei conti che esponga la situazione reale inerente alle finanze e ai ricavi  
(S 28.2.17, Hegglin; N 14.6.17) 

2017 P 17.3436 Ottimizzazione della perequazione finanziaria nazionale (N 13.12.17, Vitali)   
Ufficio federale del personale 

2015 P 14.3999 Rapporto sul sistema salariale della Confederazione (N 2.3.15, Commissione delle finanze CN) 

2015 M 15.3494 Bloccare l’effettivo del personale della Confederazione al livello del 2015 (S 23.9.15, Commissione delle 
finanze CS; N 7.12.15) 

2017 P 15.3704 Freno al personale analogamente al freno alle spese (N 4.5.17, Gössi)   
PUBLICA 

Nessuno    
Amministrazione federale delle contribuzioni 

2005 M 04.3276 Passaggio all’imposizione individuale (N 15.6.05, Gruppo radicale-liberale; S 28.9.05; proposta di  
stralcio 09.045) 

2009 M 05.3299 Misure urgenti in vista del passaggio all’imposizione individuale (N 9.5.06, Gruppo radicale-liberale;  
S 10.8.09) 

2011 M 10.3493 Ampia revisione del diritto penale fiscale (S 15.9.10, Schweiger; N 1.3.11) 

2011 P 11.3545 Imposizione e rendite indipendenti dallo stato civile (N 23.12.11, Gruppo PBD) 

2014 P 14.3005 Conseguenze economiche e fiscali di differenti modelli di imposizione individuale (N 4.6.14,  
Commissione delle finanze CN) 

2014 P 12.3923 Valore locativo e redditi modesti (N 16.9.14, Gössi) 

2014 M 12.3172 Imposizione di fondi agricoli e silvicoli (N 16.9.13, Müller Leo; S 8.12.14; proposta di stralcio 16.031) 

2015 M 10.4127 Eliminazione della penalizzazione del matrimonio (N 18.3.11, Bischof; S 4.3.15) 

2015 M 14.3450 Deducibilità fiscale delle multe (S 15.9.14, Luginbühl; N 2.3.15; proposta di stralcio 16.076) 

2015 P 15.3381 Complemento al rapporto sulla distribuzione del benessere (N 24.9.15, Commissione dell’economia e dei 
tributi CN) 

2016 P 14.4136 Non penalizzare la crescita economica. Tenere conto della progressione a freddo reale (N 22.9.16,  
Gruppo liberale radicale) 

2016 M 16.3044 Eliminazione della penalizzazione del matrimonio (S 16.6.16, Bischof; N 14.12.16) 

2017 M 15.4259 FAIF. Eccessivi oneri amministrativi per i titolari di veicoli aziendali (S 27.9.16, Ettlin; N 27.2.17) 
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2017 M 16.3431 Nessuna imposta sul valore aggiunto su compiti sussidiati (S 20.9.16, Commissione dell'economia e dei 
tributi CS; N 8.3.17) 

2017 P 15.3118 Riduzione dei costi della regolamentazione. Armonizzazione formale di procedure, scadenze e periodicità 
dei pagamenti nell'ambito dell'imposizione delle imprese (N 27.2.17, de Courten) 

  

2017 P 17.3045 Studio prospettivo circa l'impatto della robotizzazione dell'economia sulla fiscalità e sul finanziamento 
delle assicurazioni sociali (N 16.6.17, Schwaab) 

2017 P 17.3359 Imposizione dei fondi della sostanza commerciale con proprietari diversi (N 7.12.17, Commissione 
dell’economia e dei tributi CN) 

2017 M 17.3665 Rinuncia alla revisione del diritto penale fiscale (N 7.12.17, Commissione dell’economia e dei tributi CS;  
S 12.12.17) 

2017 M 17.3706 Rinuncia alla revisione del diritto penale fiscale (N 7.12.17, Commissione dell’economia e dei tributi CN;  
S 12.12.17)   

Amministrazione federale delle dogane 

2014 M 14.3035 Chiusura notturna dei valichi secondari tra Svizzera e Italia (N 20.6.14, Pantani; S 8.12.14) 

2016 M 16.3009 Contrassegno elettronico (S 15.3.16, Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni CS; N 15.6.16) 

2017 M 15.4153 Addossamento ingiustificato delle spese sui clienti in ambito doganale (S 3.3.16, Ettlin Erich; N 22.9.16;  
S 28.2.17) 

2017 P 17.3377 Ostacolo inutile per l’economia a causa dell’applicazione formale dei termini (N 29.9.17, de Courten) 

2017 P 17.3360 Ripercussioni della sopravvalutazione del franco sull’IVA (N 7.12.17, Commissione delle finanze CN) 

2017 P 17.3361 Esecuzione di disposti di natura non doganale da parte dell’Amministrazione federale delle dogane. 
Gestione e definizione delle priorità (N 7.12.17, Commissione delle finanze CN)   

Regìa federale degli alcool 

2016 M 11.3677 Base legale per i test d’acquisto di alcol (N 23.12.11, Ingold; E 13.6.16)   
Ufficio federale dell’informatica 

Nessuno    
Ufficio federale delle costruzioni e della logistica 

2012 P 12.3910 Legge sugli acquisti pubblici. Per combattere le distorsioni (N 14.12.12, Darbellay; proposta di stralcio 
17.019) 

2013 M 12.3739 Bandi della Confederazione. Equità tra le regioni linguistiche (N 14.12.12, Hodgers; S 10.9.13; proposta  
di stralcio 17.019) 

2014 M 14.3016 Interpretazione della definizione di «microimpresa» nella legge sui prodotti da costruzione (N 10.3.14, 
Commissione dell’economia e dei tributi CN; S 3.6.14) 

2014 P 14.3208 Lotta alla corruzione negli acquisti pubblici (S 17.6.14, Engler; proposta di stralcio 17.019) 

2014 M 14.3045 Trasparenza negli acquisti pubblici. Pubblicazione delle informazioni di base per tutti gli acquisti della 
Confederazione a partire da 50 000 franchi (N 20.6.14, Graf-Litscher; S 8.12.14; proposta di stralcio 
17.019) 

2015 M 12.3914 Appalti pubblici nelle tre lingue ufficiali della Confederazione (N 16.9.14, de Bumann; S 18.6.15; proposta 
di stralcio 17.019) 

2015 M 14.3872 Per un uso corretto delle lingue ufficiali nei bandi di gara delle imprese parastatali (N 12.12.14, Regazzi;  
S 18.6.15; proposta di stralcio 17.019 

2015 M 14.3886 Per un’aggiudicazione rispettosa delle lingue anche per gli appalti pubblici di minore entità nell’interesse 
delle nostre PMI (N 12.12.14, Cassis; S 18.6.15; proposta di stralcio 17.019) 

2016 P 16.3785 Acquisti pubblici. Misure concernenti le prestazioni di progettazione (S 14.12.16, Français) 

2017 P 15.3937 Attuare la legge sui prodotti da costruzione considerando le caratteristiche delle PMI ( N 4.5.17, Fässler 
Daniel)   

Controllo federale delle finanze 

2016 P 15.4112 Esame dei criteri secondo cui le organizzazioni esterne all’amministrazione federale devono essere 
sottoposte alla vigilanza del Controllo federale delle finanze (N 18.3.16, Feller) 
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Dipartimento federale dell’economia, della formazione e della ricerca   
Segreteria generale 

Nessuno    
Sorveglianza dei prezzi  

Nessuno    
Ufficio federale del consumo 

Nessuno    
Organo d’esecuzione del servizio civile 

2015 P 15.3637 Facilitare l’impiego dei civilisti in agricoltura (N 25.9.15, Hassler)   
Commissione della concorrenza 

Nessuno    
Commissione per la tecnologia e l’innovazione 

Nessuno    
Segreteria di Stato dell’economia 

2010 M 09.3360 Chi dirige l’OCSE. Il Consiglio dei ministri o il G-20? (N 22.9.09, Commissione della politica estera CN; 
S 2.3.10; N 6.12.10) 

2011 M 10.3626 Produzione di derrate alimentari. Condizioni sociali e ambientali (N 13.12.10, Commissione 
dell’economia e dei tributi CN; S 8.6.11) 

2012 P 12.3475 Metalli delle terre rare. Strategia delle risorse (N 28.9.12, Schneider-Schneiter) 

2014 P 13.4237 Migliorare lo sviluppo delle giovani imprese innovative (N 21.3.14, Derder) 

2014 P 14.3106 Invio di notifiche alle aziende europee che distaccano personale in Svizzera (S 16.6.14, Recordon; 
proposta di stralcio 17.053) 

2014 P 12.4172 Garantire la libertà economica e combattere le distorsioni della concorrenza create dalle imprese statali  
(N 18.9.14, Gruppo liberale radicale) 

2015 M 14.3835 Modifiche legislative volte a promuovere la manodopera nazionale (N 12.12.14, Gruppo PPD-PEV; 
S 3.3.15) 

2015 M 14.3844 Modifiche legislative volte a promuovere la manodopera nazionale (N 12.12.14, Gruppo BD; S 3.3.15) 

2015 M 14.3795 Modifiche legislative volte a promuovere la manodopera nazionale (S 11.12.14, Häberli-Koller; 
N 9.6.15) 

2015 P 15.3010 Rapporto del Consiglio federale sull’impegno della Confederazione nella lotta contro il lavoro minorile 
(N 17.9.15, Commissione della scienza, dell’educazione e della cultura CN) 

2015 M 15.3210 Riduzione dei costi amministrativi inutili. Attuazione immediata (S 17.6.15, Fournier; N 14.12.15) 

2015 P 15.3854 Automazione. Rischi e opportunità (N 18.12.15, Reynard) 

2015 P 15.3880 Lo Stato fa concorrenza all’economia? Urgono chiarimenti (N 18.12.15, Schilliger) 

2016 M 15.3631 Rendere più efficace il principio «Cassis de Dijon» (S 16.9.15, Hess; N 17.3.16) 

2016 M 15.3792 Aumento del tetto massimo degli aiuti finanziari alle organizzazioni che concedono fideiussioni alle PMI 
(S 16.9.15, Comte; N 17.3.16) 

2016 P 15.4009 Quanto costerebbe all’economia svizzera un’eventuale disdetta dell’Accordo sulla libera circolazione?  
(N 29.2.16, Regazzi) 

2016 P 14.4186 Libero scambio tra Unione europea e Stati Uniti. Una strategia che crei opportunità per la Svizzera  
(S 14.4186, Pfister Gerhard) 

2016 P 14.4296 Promuovere l’economia partecipativa, inquadrarla e anticipare le sfide future (N 29.2.16, Derder) 

2016 P 15.4159 Prezzi elevati in Svizzera. Motivi e rimedi? (S 10.3.16, Fournier) 

2016 M 15.3400 Evitare la burocrazia inutile mediante analisi efficaci del fabbisogno e dell’impatto della 
regolamentazione (N 23.9.15, Vogler; S 15.6.16) 

2016 M 15.3445 Riduzione della burocrazia. Analisi indipendente dell’impatto della regolamentazione (N 23.9.15, Gruppo 
liberale radicale; S 15.6.16) 

2016 P 16.3080 Mercato interno digitale dell’UE. Ripercussioni sulla Svizzera (S 6.6.16, Vonlanthen) 
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2016 P 16.3625 Esame del diritto federale alla luce dello sviluppo di nuove forme di alloggio turistico (S 27.9.16, 
Commissione dell’economia e dei tributi CS) 

2017 M 16.3457 LADI. Meno burocrazia in caso di lavoro ridotto (S 6.3.17, Vonlanthen; N 15.6.17) 

2017 P 15.3117 Riduzione dei costi della regolamentazione. Prolungare l’intervallo dei controlli per le imprese in regola 
(N 7.3.17, de Courten) 

2017 P 15.3122 Riduzione dei costi della regolamentazione. Allentare gli obblighi delle imprese in materia di 
documentazione e archiviazione (N 7.3.17, de Courten) 

2017 P 15.3228 Rapporto sulle prospettive di sviluppo dell'Arco alpino in seguito al mutamento delle condizioni quadro 
economiche (N 7.3.17, Brand) 

2017 P 16.3913 SIFEM SA. Proposta del Consiglio federale di convertire il mutuo della Confederazione in capitale 
azionario (N 7.3.17, Commissione delle finanze CN) 

2017 P 15.3387 Lottare contro le sovvenzioni statali che provocano una distorsione della concorrenza a favore di una 
competitività efficace (N 16.3.17, Gruppo liberale radicale) 

2017 P 15.3398 Procedura equa per l'accesso ai mercati chiusi della Confederazione (N 16.3.17, Walti Beat) 

2017 P 15.3421 Introdurre un freno alla regolamentazione (N 16.3.17, Walti Beat) 

2017 P 15.3679 Ridurre la burocrazia semplificando e modernizzando il diritto del lavoro (N 15.6.17, Herzog) 

2017 M 16.3902 Vietare le clausole di parità tariffaria stabilite dalle piattaforme di prenotazione on line a scapito degli 
albergatori (S 6.3.17, Bischof; N 18.9.17) 

2017 P 17.3222 Economia digitale. Individuare gli impieghi di domani e il modo pe promuoverli in Svizzera (N 18.9.17, 
Derder) 

2017 P 17.3429 Promozione del turismo e delle infrastrutture turistiche in Svizzera. Confronto con i diretti concorrenti  
(S 27.9.17, Rieder) 

2017 P 17.3625 Eliminazione degli ostacoli al commercio. Rafforzare il principio Cassis de Dijon mediante una netta 
riduzione delle deroghe (S 27.9.17, Commissione dell’economia e dei tributi CS)   

Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione 

2012 P 12.3415 Scuole specializzate superiori. Garantire il riconoscimento federale degli studi postdiploma (S 25.9.12, 
Häberli-Koller) 

2012 P 12.3428 Scuole specializzate superiori. Garantire il riconoscimento federale degli studi postdiploma (N 28.9.12, 
Jositsch) 

2014 P 14.3740 Certificato federale di formazione pratica. Bilancio dei primi dieci anni (N 12.12.14, Schwaab) 

2015 P 13.3073 Visione d’insieme della politica d’innovazione (N 9.3.15, Derder) 

2015 P 14.4007 Basi decisionali affidabili per le terapie mediche (N 9.3.15, Commissione della sicurezza sociale e della 
sanità CN 13.3884)   

2015 P 14.4258 Menzione delle conoscenze linguistiche negli attestati federali di capacità (N 20.3.15, Buillard) 

2015 P 15.3796 Promuovere il conseguimento di un diploma professionale da parte di adulti (S 9.9.15, Commissione della 
scienza, dell’educazione e della cultura CS) 

2016 M 15.3469 Ridurre l’onere burocratico relativo alle persone in formazione (N 25.9.15, Rösti; S 10.3.16) 

2016 P 14.4258 Menzione delle conoscenze linguistiche negli attestati federali di capacità (N 29.2.16, Bulliard) 

2016 P 16.3706 Economia digitale e mercato del lavoro (S 29.11.16, Vonlanthen) 

2017 P 16.4095 Ampia strategia per l'educazione civica in Svizzera (S 6.3.17, Caroni) 

2017 P 16.3754 Trarre un bilancio sulle condizioni di esercizio delle professioni (N 7.3.17, Nantermod) 

2017 P 15.3552 Più posti per gli stage d’orientamento nelle professioni MINT (N 15.6.17, Schmid-Federer) 

2017 P 17.3506 Creare una forza operativa per sostenere, spiegare e promuovere il sistema della formazione professionale 
all’estero (S 27.9.17, Hêche)   

Ufficio federale dell’agricoltura 

2012 M 10.3818 Sospendere i negoziati con l’UE per un accordo di libero scambio nel settore agroalimentare (N 9.6.11, 
Darbellay; S 7.3.12) 

2013 M 13.3367 Pacchetto di misure volte a proteggere le api (N 19.6.13, Commissione della scienza, dell’educazione e 
della cultura CN; S 25.11.13) 

2013 P 13.3682 Ridurre la dipendenza dell’agricoltura dalle energie fossili (N 13.12.13, Bourgeois) 

2014 P 14.3514 Politica agricola 2018-2021. Piano d’azione per snellire l’eccessiva burocrazia e per ridurre il personale 
nell’amministrazione (N 26.9.14, Knecht) 

https://www.parlament.ch/it/organe/gruppi/gruppo-liberale-radicale
http://www.parlament.ch/i/organe-mitglieder/kommissionen/legislativkommissionen/kommissionen-wbk
http://www.parlament.ch/i/organe-mitglieder/kommissionen/legislativkommissionen/kommissionen-wbk
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2014 P 14.3618 Politica agricola orientata agli obiettivi anziché alle misure. L’agricoltore come parte della soluzione e 
non come problema (N 26.9.14, Aebi Andreas) 

2014 P 14.3894 Valutazione degli effetti e del raggiungimento degli obiettivi della Politica agricola 2014-2017  
(N 12.12.14, von Siebenthal) 

2014 P 14.3991 Costi di attuazione e di applicazione della Politica agricola 2014−2017 (N 12.12.14, de Bumann) 

2015 P 14.4046 Semplificazioni amministrative nel settore agricolo (S 3.3.15, Keller-Sutter) 

2015 M 14.3721 Ricerca sulla drosofila del ciliegio (N 12.12.14, Pezzatti; S 17.6.15) 

2015 P 15.3192 Quale futuro per le superfici per la promozione della biodiversità? (N 19.6.15, Aebi Andreas) 

2015 P 15.3380 Prospettive sul mercato lattiero (N 17.9.15, Commissione dell’economia e dei tributi CN) 

2015 P 15.3862 Ridurre il dispendio amministrativo nell’agricoltura e abolire punti di controllo inutili (N 18.12.15, Aebi 
Andreas) 

2015 P 15.3928 Misure contro una deindustrializzazione nel settore alimentare (S 10.12.15, Baumann) 

2015 P 15.4056 Potenziamento della produzione di latte con foraggio di base dell’azienda (N 18.12.15, Jans) 

2016 P 15.4180 Politica agricola 2014-2017. Correzione delle indennità (N 18.3.16, von Siebenthal) 

2016 M 14.4098 Politica agricola. Drastica riduzione del dispendio amministrativo (N 20.3.15, Müller Walter; S 15.6.16) 

2016 P 16.3061 Salvare la razza equina delle Franches-Montagnes e il sapere degli allevatori (S 6.6.16, Seydoux) 

2016 P 16.3098 Una strategia per il valore aggiunto oltre a una strategia della qualità (S 6.6.16, Seydoux) 

2016 P 15.4084 Studio sugli effetti del glifosato in Svizzera (N 8.6.16, Commissioni della scienza, dell’educazione e della 
cultura CN) 

2016 P 14.3537 Rapporto sulla competitività e la capacità di resa della produzione agricola e sull’impiego dei fondi 
pubblici per l’agricoltura (N 16.6.16, [Noser]-Dobler) 

2016 P 16.3050 Gestione dell’offerta di formaggi a denominazione di origine negli Stati membri dell’Unione europea  
(N 17.6.16, Bourgeois) 

2017 M 14.3542 Animali d'età superiore a 121 giorni sui mercati pubblici del bestiame da macello (N 27.9.16, von 
Siebenthal; S 29.9.16; N 7.3.17) 

2017 P 17.3401 Preparare l'agricoltura svizzera per il futuro ( S 27.9.17, Müller Damian) 

2017 P 17.3603 Aumento del coefficiente UBG dei bovini e ripercussioni (N 29.9.17, Dettling)   
Consiglio dei Politecnici federali 

Nessuno    
Ufficio federale per l’approvvigionamento economico del Paese 

Nessuno    
Ufficio federale delle abitazioni 

Nessuno  
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Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni   
Segreteria generale 

2015 P 15.3377 Moderazione nella commercializzazione di prodotti di terzi da parte della Posta svizzera (N 14.9.15, 
Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni CN) 

2015 M 13.3023 Riforma totale della legge federale sull’espropriazione (N 18.9.14, Regazzi; S 4.6.15; N 1.12.15) 

2015 M 13.3196 Revisione totale della legge federale sull’espropriazione. Indennità conformi al valore di mercato per  
gli espropriati (N 12.3.15, Ritter; S 4.6.15; N 1.12.15)   

Ufficio federale dei trasporti 

2009 P 08.3763 Panorama ferroviario svizzero. Consolidamento da parte delle FFS (N 8.9.09, Commissione dei trasporti  
e delle telecomunicazioni CN; proposta di stralcio 16.075) 

2012 P 12.3640 Sfruttare appieno il potenziale delle tratte ferroviarie (S 20.9.12, Fetz) 

2013 P 13.3415 Miglioramento dell’offerta sulla linea ferroviaria lungo il Reno superiore (S 25.9.13, Commissione dei 
trasporti e delle telecomunicazioni CS) 

2013 P 13.3451 Linea ferroviaria lungo il Reno superiore. Elettrificazione e miglioramento dell’offerta (N 17.9.13, 
Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni CN) 

2014 P 13.4014 Semplificazione delle procedure doganali e della gestione del traffico transfrontaliero (N 10.03.14, 
Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni CN) – in precedenza DFF/AFD 

2014 M 13.3663 Garantire il finanziamento e armonizzare la procedura di ordinazione per il traffico regionale viaggiatori 
(S 10.2.13, Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni CS; N 6.5.14) 

2014 P 14.3259 Ordinamento del mercato nel traffico viaggiatori a lunga distanza. Quale futuro dopo la scadenza della 
concessione FFS nel 2017? (N 20.6.14, Regazzi) 

2014 P 14.3300 Progetti di ampliamento ferroviario. Maggiore chiarezza nella definizione delle priorità (N 26.9.14, 
Gruppo liberale radicale) 

2015 P 14.3673 Rapporto sui trasporti internazionali di viaggiatori (ferrovia/autobus) (N 12.3.15, Commissione dei 
trasporti e delle telecomunicazioni CN) 

2015 P 15.3496 Valutazione delle possibilità di sviluppo di FFS Cargo (S 4.6.15, Commissione dei trasporti e delle 
telecomunicazioni CS) 

2015 P 15.3424 Concentrare gli investimenti per la tratta Losanna-Berna su un collegamento per aggirare la zona critica  
di Flamatt-Schmitten? (N 25.9.15, Nordmann) 

2015 P 15.3707 Promozione dei trasporti pubblici nello spazio alpino (N 25.9.15, Häsler) 

2016 P 14.3037 Trasferimento del traffico. Stabilire obiettivi realizzabili (N 2.3.16, Gruppo liberale radicale) 

2016 P 14.3769 Linea FFS Yverdon-Payerne. Il Consiglio federale deve mantenere il traffico merci su rotaia! (N 16.6.16, 
Grin) 

2016 P 14.4170 Merci pericolose su rotaia (N 21.9.16, Amherd) 

2016 P 16.3351 Escludere le imprese di trasporto turistiche dal campo di applicazione della legge sulla durata del lavoro 
(S 26.9.16, Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni CS) 

2017 P 17.3262 Croce federale della mobilità e concetto rete ferroviaria (S 15.6.17, Commissione dei trasporti e delle 
telecomunicazioni CS) 

2017 P 17.3263 FAIF. Fase di ampliamento 2030/35. Prefinanziamento (S 15.6.17, Commissione dei trasporti e delle 
telecomunicazioni CS)   

Ufficio federale dell’aviazione civile 

2013 P 13.3421 Ripercussioni dell’accordo sul traffico aereo concernente l’aeroporto di Zurigo (S 25.9.13, Häberli-
Koller) 

2013 P 13.3426 Ripercussioni dell’accordo sul traffico aereo concernente l’aeroporto di Zurigo (N 27.9.13 Walter) 

2017 M 15.3491 Non limitare a 60 anni l’età dei piloti di elicottero (N 21.9.16, Darbellay; S 15.3.17)   
Ufficio federale dell’energia 

2009 M 09.3083 Contratti di approvvigionamento elettrico con l’estero. Preservare la competitività delle nostre imprese  
(N 12.6.09, Gruppo liberale radicale; S 10.12.09) 

2012 M 11.3562 Geotermia profonda. Offensiva (S 29.9.11, Gutzwiller; N 7.3.12; S 30.5.12) 

2012 M 11.3563 Geotermia profonda. Prospezioni geologiche su scala nazionale (S 29.9.11, Gutzwiller; N 7.3.12;  
S 30.5.12) 

2012 P 11.4088 Ripercussioni della politica energetica degli Stati UE sulla sicurezza dell’approvvigionamento elettrico e 
sulla competitività svizzere (N 16.3.12, Bourgeois) 

http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20134014
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2012 P 12.3131 Unificare le competenze tecniche e decisionali nell’organo di vigilanza sulla sicurezza nucleare  
(N 15.6.12, Müller-Altermatt) 

2012 M 12.3253 Guadagni adeguati per la trasformazione del sistema energetico (N 15.6.12, Gasche; S 13.12.12) 

2013 P 13.3521 Condizioni quadro per l’utilizzazione delle forze idriche nel rispetto dello sviluppo sostenibile (S 25.9.13, 
Engler) 

2014 M 11.4027 Piano d’azione per la geotermia (N 17.9.13, Riklin Kathy; S 20.3.14; N 17.6.14) 

2015 P 15.3583 Comprendere le cause della nuova lieve tendenza al calo del consumo di elettricità (N 25.9.15, 
Nordmann) 

2016 M 14.3668 Normativa in materia di canoni per i diritti d’acqua dopo il 2019 (N 9.12.14, Commissioni dell’ambiente, 
della pianificazione del territorio e dell’energia CN; S 3.12.15; N 2.3.16)  

2016 P 15.4085 Ripercussioni del rimborso dei supplementi sui costi di trasporto delle reti ad alta tensione (art. 15bbis 
LEne) (N 2.3.16, Commissioni dell’ambiente, della pianificazione del territorio e dell’energia CN) 

2016 M 16.3038 Semplificare la realizzazione di stazioni di trasformazione e di altri impianti elettrici (S 14.6.16, Häberli-
Koller; N 14.12.16) 

2017 M 14.3837 Carburanti sintetici, neutrali sotto il profilo del CO2. Computo nel quadro della normativa sulle emissioni 
di CO2 delle flotte di veicoli (N 16.6.16, Böhni; S 8.3.17; proposta di stralcio 17.071) 

2017 P 15.4013 Interramento dell’elettrodotto Chamoson-Ulrichen (N 9.3.17, Reynard)   
Ufficio federale delle strade 

2001 P 01.3402 Rapporto sull’importanza e sulla promozione del traffico lento (N 5.10.01, Aeschbacher) 

2007 P 05.3002 Accelerare la creazione dei centri di controllo del traffico pesante sull’A2 (N 21.6.07, Commissione dei 
trasporti e delle telecomunicazioni CN) 

2011 M 11.3003 Sistemazione della circonvallazione nord di Zurigo. Copertura del tratto presso Weiningen (N 15.3.11, 
Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni CN 09.4142; S 22.9.11) 

2012 P 11.4165 Più carico utile per la categoria di licenza C1E (N 15.6.12, Hurter Thomas) 

2014 M 12.3102 Rapida realizzazione del collegamento delle autostrade della Valle del Reno tra la Svizzera e l’Austria  
(N 26.9.13, Müller Walter; S 20.3.14) 

2014 M 13.3572 Più flessibilità in materia di riduzione e aumento del peso massimo dei veicoli utilitari ai fini di una 
maggiore efficienza (N 27.9.13, Hess Lorenz; S 20.3.14) 

2015 P 14.4077 Occhiali digitali. Pericoli per la circolazione (S 9.3.15, Hefti) 

2015 P 14.3997 Presupposti per la creazione di una rete di ricarica rapida per veicoli elettrici lungo le strade nazionali 
(N 12.3.15, Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni CN) 

2015 P 15.4038 Controlli semplificati per piccoli veicoli (N 18.12.15, Candinas) 

2016 M 15.3574 Licenza di condurre in prova. Misure proporzionate contro le infrazioni commesse durante la sua validità 
(N 25.9.15, Freysinger; S 14.6.16) 

2016 M 13.3818 Snellimento delle procedure d’immatricolazione dei veicoli a motore e aumento della sicurezza stradale 
(N 14.9.15, Darbellay; S 14.6.16) 

2016 P 16.3267 Valutazione di Via sicura (S 8.6.16, Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni CS) 

2016 P 14.3301 Semplificare la procedura di autorizzazione per conducenti professionali (N 15.6.16, Gruppo liberale 
radicale) 

2016 M 16.3349 Rendicontazione delle spese di manutenzione ed esercizio dei tratti NEB (N 15.6.16, Commissione dei 
trasporti e delle telecomunicazioni CN; S 14.9.16) 

2016 M 16.3066 Taxi, noleggio con conducente e Uber. Per una concorrenza più leale (N 12.9.16, Nantermod; S 8.12.16) 

2016 M 16.3068 Adeguare la legge sulla circolazione stradale alle nuove offerte (N 17.6.16, Derder; S 8.12.16) 

2016 P 16.3773 Compensazione del carico utile per i veicoli commerciali elettrici (N 16.12.16; Giezendanner) 

2017 M 14.3947 Riaprire lo svincolo autostradale di Emmen Nord (S 8.12.16, Müri; N 2.3.17)   
Ufficio federale delle comunicazioni 

2011 M 11.3314 Pornografia su Internet. Agire a monte (S 22.9.11, Savary; N 6.12.11; proposta di stralcio 17.058) 

2011 P 11.3906 Legge quadro sulle TIC (N 23.12.11, Schmid-Federer; proposta di stralcio 17.058) 

2013 P 13.3097 Programmi della SSR. Maggiori diritti di partecipazione per coloro che pagano il canone di ricezione  
(N 21.6.13, Rickli Natalie) 

2016 M 15.3603 SSR. Garantire trasparenza e maggiore efficienza (N 25.9.15, Wasserfallen; S 14.6.16) 

2016 M 13.3048 Contro la soppressione del sovvenzionamento indiretto della stampa in mancanza di una proposta 
alternativa convincente (N 24.9.14, Bulliard; S 3.12.15; N 16.6.16) 

http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20114027
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20123102
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20133572
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20133572


Allegato 2: Mozioni e postulati trasmessi dalle Camere federali e ancora pendenti alla fine del 2017 

97 

 

2016 P 15.3618 Rapporto sul mandato di servizio pubblico della SSR. Analisi secondo il principio della sussidiarietà  
(N 21.9.16, Wasserfallen) 

2017 P 16.3630 Autorità di vigilanza indipendente per la radiotelevisione (N 14.3.17, Commissione dei trasporti e delle 
telecomunicazioni CN) 

2017 M 14.4075 La Posta. Distribuzione degli invii postali per tutti! (N 12.9.16, Clottu; S 15.6.17) 

2017 M 14.4091 La Posta. Distribuzione degli invii postali per tutti! (N 12.9.16, Maire Jacques-André; S 15.6.17) 

2017 M 15.3777 Ordinanza sulla radiotelevisione. Partecipazione al canone del 6 per cento per le radio e le televisioni 
regionali (N 9.3.17, Darbellay; 26.9.17) 

2017 M 16.4027 SSR e industria audiovisiva indipendente. Rafforzare il mercato indipendente e la collaborazione evitando 
distorsioni di mercato (N 17.3.17, Fluri; S 26.9.17) 

2017 P 17.3628 Esame del numero di emittenti della SSR (N 11.9.17, Commissione dei trasporti e delle 
telecomunicazioni CN)   

Ufficio federale dell’ambiente 

2008 M 07.3161 La migliore tecnologia di depurazione dei gas di scarico per tutti i motori diesel (S 21.6.07, Jenny;  
N 6.12.07; S 12.3.08) 

2009 M 08.3240 Emissioni foniche dovute al traffico aereo. Indennità per espropriazione formale dei diritti di vicinato  
(S 12.6.08, Commissione dell’ambiente, della pianificazione del territorio e dell’energia CS; N 4.6.09) 

2009 P 09.3600 Riciclaggio dei fogli di polietilene usati (N 25.9.09, Cathomas) 

2010 M 10.3264 Revisione dell’articolo 22 della Convenzione di Berna (S 2.6.10, Fournier; N 30.9.10; proposta di stralcio 
17.052) 

2012 P 12.3090 Microinquinanti nell’acqua. Rafforzamento delle misure alla fonte (S 30.5.12, Hêche) 

2013 M 10.3619 Lotta internazionale contro il devastante impatto ambientale della produzione intensiva di olio di palma 
(N 6.6.12, de Bumann; S 19.3.13) 

2013 P 12.4021 Raggruppamento dei settori di laboratorio. Migliore sfruttamento delle risorse (N 22.3.13, Schneeberger; 
punto 2) 

2013 P 12.4196 Gestione dell’orso in Svizzera (N 22.3.13, Rusconi) 

2013 P 13.3108 Fratturazione idraulica in Svizzera (N 21.6.13, Trede) 

2013 P 12.3142 Maggiore differenziazione nella delimitazione e nell’utilizzazione dello spazio riservato alle acque  
(N 26.9.13, Vogler) 

2013 P 13.3924 Per un migliore sfruttamento del bosco (N 13.12.13, Jans) 

2014 P 13.4201 Riutilizzo della cenere nei boschi come misura immediata contro l’acidificazione del suolo (N 21.3.14, 
von Siebenthal) 

2014 M 12.3334 Esecuzione nell’ambito della rivitalizzazione delle acque (N 12.6.12, Commissione dell’ambiente, della 
pianificazione del territorio e dell’energia CN; S 4.6.14; N 11.9.14) 

2014 M 11.4020 Per un’utilizzazione appropriata dei residui della biomassa e contro i divieti che impediscono 
l’introduzione di nuove tecnologie (N 17.9.13, Lustenberger; S 27.11.14) 

2014 P 14.3571 Basi per una politica climatica basata sui fatti (S 25.11.14, Gutzwiller; proposta di stralcio 17.071) 

2015 M 14.3095 Raggio d’esercizio d’uso locale. Abrogazione dell’articolo 24 dell’ordinanza sulla protezione delle acque 
(S 19.6.14, Bischofberger; N 12.3.15) 

2015 M 14.3151 Convivenza tra lupi e comunità montane (S 19.6.14, Engler; N 12.3.15; proposta di stralcio 17.052) 

2015 M 12.4230 Istituzione di un centro nazionale di competenza suolo quale punto di riferimento per l’agricoltura, la 
pianificazione del territorio e la protezione contro le piene (N 17.6.14, Müller-Altermatt; S 4.6.15) 

2015 M 15.3001 Prevedere un margine di manovra nell’ordinanza sulla protezione delle acque (S 16.3.15, Commissione 
dell’ambiente, della pianificazione del territorio e dell’energia CS; N 23.9.15) 

2015 P 15.3795 Analisi della situazione della pesca nei laghi e nei corsi d’acqua svizzeri (N 14.9.15, Commissione 
dell’ambiente, della pianificazione del territorio e dell’energia CN) 

2015 M 14.3830 Rinominare le bandite di caccia in zone di protezione per la fauna selvatica (N 12.12.14, Landolt;  
S 3.12.15; proposta di stralcio 17.052) 

2015 P 15.3497 Valutazione delle misure di riduzione dei rischi legati al trasporto di merci pericolose, in particolare di 
cloro (S 3.12.15, Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni CS 14.036) 

2015 P 15.3798 Finanziamento delle misure contro il cambiamento climatico (N 1.12.15, Commissione della politica 
estera CN) 

2016 M 15.3543 Riduzione della burocrazia. Un quadro uniforme per l’esecuzione delle convenzioni sugli obiettivi per 
l’esecuzione della legislazione in materia di CO2 e di energia (N 25.9.15, Gruppo liberale radicale;  
S 15.3.16; proposta di stralcio 17.071) 

http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20134201
http://www.parlament.ch/i/suche/pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20123334


Allegato 2: Mozioni e postulati trasmessi dalle Camere federali e ancora pendenti alla fine del 2017 

98 

 

2016 P 15.3840 Un piano nazionale di misure volte a ridurre gli stimoli sonori (N 2.3.16, Barazzone) 

2016 M 15.3534 Permettere la giusta regolazione dei cigni reali (S 23.9.15, Niederberger; N 2.3.16; S 14.6.16) 

2016 P 14.3818 Introduzione dell’autorizzazione federale di caccia (N 16.6.16, Landolt; proposta di stralcio 17.052) 

2016 P 14.3882 Pianificazione della capacità degli impianti di incenerimento dei rifiuti con utilizzo del calore residuo  
(N 16.6.16, [Killer Hans]-Knecht) 

2016 M 13.3324 Adeguamento della legge sulla protezione delle acque alle forme odierne di allevamento di animali da 
reddito (N 12.3.15, Aebi Andreas;S 9.3.16; N 12.9.16) 

2016 M 15.4092 Strade. Misure di protezione fonica per le strade dopo il 2018 (S 15.3.16, Lombardi; N 12.9.16) 

2017 M 14.3976 Rinunciare a requisiti sproporzionati che complicano l’attuazione della strategia energetica 2050 
(N 16.6.16, Müller Leo; S 15.3.17) 

2017 M 15.3545 Per uno snellimento della burocrazia. Permettere a tutte le imprese di essere esonerate dalla tassa sul CO2 
(N 21.9.16, Gruppo liberale radicale; S 13.6.17; proposta di stralcio 17.071) 

2017 M 16.3710 Utilizzo adeguato della biomassa (N 16.12.16, Semadeni; S 13.9.17) 

2017 P 17.3253 Riduzione del CO2 grazie all’allacciamento alla rete di teleriscaldamento (S 15.6.17, Graber Konrad) 

2017 P 17.3257 Riciclaggio del PET in Svizzera. Perché cambiare un sistema che funziona? (S 15.6.17, Cramer) 

2017 P 17.3505 Sfruttare le opportunità offerte dall’economia circolare. Esaminare incentivi fiscali e altre misure  
(S 13.9.17, Vonlanthen)   

Ufficio federale dello sviluppo territoriale 

2008 M 07.3280 Per una politica degli agglomerati della Confederazione (N 5.10.07, Commissione dell’economia e dei 
tributi CN; S 22.9.08) 

2010 P 08.3017 Strade nazionali multifunzionali a favore del paesaggio (N 8.3.10, Rechsteiner-Basel) 

2010 P 10.3483 Cambiamento di destinazione degli edifici agricoli (N 1.10.10, Hassler) 

2011 M 08.3478 Progetto territoriale Svizzera. L’integrazione di Berna nelle aree metropolitane. Le basi legali (N 22.9.10, 
Joder; S 1.6.11; punto 1) 

2011 M 10.3086 La legge sulla pianificazione del territorio al servizio di un’agricoltura produttiva (N 18.6.10, Zemp; 
S 1.6.11) 

2011 M 10.3489 Iscrizione della protezione totale dei terreni coltivabili nella legislazione della pianificazione del territorio 
(N 1.10.10, Hassler; S 1.6.11; punti 1 e 3) 

2011 M 10.3659 Pianificazione del territorio e protezione efficace delle superfici coltive (N 17.12.10, Bourgeois; S 1.6.11) 

2011 P 11.3081 Migliori condizioni quadro pianificatorie per il settore dell’agriturismo (S 1.6.11, Imoberdorf) 

2012 M 08.3512 Basta con l’inutile burocrazia nel settore dell’esercizio pubblico (N 22.9.10, Amstutz; S 15.3.12;  
N 24.9.12) 

2013 P 13.3461 Valutazione della pianificazione settoriale della Confederazione (N 27.9.13, Vitali) 

2014 P 14.3806 Promuovere la densificazione edilizia nei centri urbani, ma come? (N 12.12.14, von Graffenried) 

2015 P 15.3699 Evoluzione in materia di ordinamento del territorio (N 25.9.15, Bourgeois) 

2016 P 15.4088 Relazione tra la salvaguardia dei terreni coltivabili e le altre esigenze di salvaguardia (N 2.3.16, 
Commissione della gestione CN) 

2016 P 15.4127 Migliorare il coordinamento tra ordinamento del territorio e pianificazione del traffico (N 15.6.16, 
Vogler) 

2016 P 16.3008 Procedura di autorizzazione edilizia per le antenne di telefonia mobile (N 16.6.16, Commissione dei 
trasporti e delle telecomunicazioni CN) 

2016 M 15.4087 Adeguamento dei requisiti di diritto pianificatorio per alberghi situati al di fuori delle zone edificabili  
(S 9.3.16, Commissione dell’ambiente, della pianificazione del territorio e dell’energia CS; N 12.9.16) 

2016 P 16.3460 Per una maggiore partecipazione delle aziende parastatali allo sviluppo delle regioni di montagna  
e delle aree rurali (S 26.9.16, Hêche) 

2017 M 16.3622 Tenuta di bestiame minuto a scopo di hobby nel diritto sulla pianificazione del territorio (S 19.6.16, 
Commissione dell’ambiente, della pianificazione del territorio e dell’energia CS; N 15.6.17) 

2017 P 16.4108 Dati geologici sul sottosuolo (N 17.3.17, Vogler) 

 

 


